
^uotit l iano i s p c ( j . ubb. postulo / L. SU 

A paqma 3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anno XLII / N. 260 / Martedì 21 settembre 1965 

Domenica 26 settembre 
diffusione straordinaria 

Numero Miecnlr Hi II Unilfl con uni serto eli stivi l i *U 
prohlen i (ti (|riiule attualità 

// fallimento dei wcialdimovvatici] 

La lezione del 
voto tedesco 

Dal nostro inviato 
BOW 

Jl_j l C! RV \\l \ ai ihnttd non ini dna 'linda 
I mane la diali UHI di n ni ns/inno libera e < on I ilicird 
alla t( sta umani la liriea e torbida allenirà (mi 
Oli \tu\i liuti minili I iispiHumiii (in un ruolo di ' 
fi mimante -u Ila \ \IO e a una 'ama di (ontrillo 
delle armi aloni,chi rimane il anfratto (on la Frati i 
eia di De Gemile rinane in'iiu la m na^cm co ti 
(mia da un pai « potente cìit mi cuoi, dell huroflu 
utilità tuttora di reono\(ire le Irontieri usciti dalla 
seconda guerra umidiate e di rassrr;nur<,i alla i si 
sterna di un altra Germania Queste per sommi cani 
le conseguenze praicipah delle elezioni di ieri ch( 
ratforzando le posizioni demm ristmne < liquidando 
le aspirazioni vmnnioritar , di U din Brandt d a m i n o 
la strada ad una profittila diursa 

1 risultali definii ri sono i s( (pienti la D( /in ot 
tenuto il 47 b", dei ioti (miro V, i ddl( (lezioni dil 
t')hl i suoi deputati passano da 111 ci 'l 'i mi si or; 
giungeranno altu dm (piando si Urranno le dizioni 
nelle due ( ir(os( r ziom nelle quali ieri non si e io 
tato i siulaldemorralid /lamio old nulo '1 31 Y! (on 
tra il Iti ' dil l%l i loro deputati passano da l'Il a 
201 i li! (ridi hanno atti unto il 'l'i'' dei voti coltro 
il 12K'< i loro deputati si elidono da M a IH il partita 
neonazista non ha superato il 2't dei ioli rimanendo 
quindi del l'< al di sotto del minimo richiesto l <• limo 
ni ledei, a della pace , infine ha ottenuto l'I 1% dei 
voti contro l l 0 del 1%1 

J[ L DATO più ustoso è quello rappresentalo dalla 
avanzata democristiana assolutamente non p'evisla 
prima d '1 voto dalla viaggioranza di gli allenatori 
e che ne'la tarda serata di ieri sembrava ancora pm 
clamoro a, tanto che non pochi giornali ni varie 
parti del mondo, davano stamane per acquisita al 
partito di hrhard la maggioranza assoluta 1! secondo 
dato importante e la liquidazioni delle aspirazioni so
cialdemocratiche sia alla maggioranza sia ad un ri 
stillato che rendesse inevitabile una coalizione tra il 
loro partito e quello de 'i La pillola — sinve stamani 
la Bonnor Rundschdu - e amara per i soctaldemo 
oratiti i risultali non rimarranno senza consequenze 
all'interno del partito» E il giornale vitina ad Ade 
rianer aggiunge signijicativciviente « Si può solo spe 
rare che il partito socialdemocratico non tiri / a / « 
coi clusiani quali sarebbero quella di sostituire l'at
tuale gruppo dirigente con gli uomini da sindacati > 

Le speranze della Bonner Rundschau difficilmente 
saranno soddisfalle AH interno del pallilo socialde 
mocieilico le eicqw erano qia agitate prima delle 
elezioni ( lo saranno ancoia di pili nelle settimane 
che verranno Lo scrive a tutte lettere l'altro gior 
naie di Bonn la Cenciai Anzeiger, eh \ dopo aier 
parlato eh <c qraassimo scacco per Brandt » scrive 
«(io che e in causa ora e la linea chi identifica la 
socialdemocrazia con i parliti del centK harcjhese 11 
da prevedete che le forze intellettuali del partilo e 
i diligenti dei grandi sindacati rivenda heranno una 
politica in conhaslo con quella dei pari ti borghesi » 
Al momento m cui la Gcnual Arvoigu scrii er a 
questo commento, non era amora nolo il dato più 
interessante del usultato socieddenioi 1 itito I con 
didati di questo partito hanno listo annullare i loro 
voti di almeno il b"i nella alaude renio le industriale 
della Noid Renatila Westjalia la reqione cioè che 
comprende la Rulli Qui erano candidi li soprattutto 
dirigenti sindacali i quali hanno condono una cam 
pagna elettorale nettamente diversa (In quella della 
direzione del partilo Oltre a denunciare infatti il 
caialtere di classe del potere demoi ristiano e il 
contrasto insanabile tra operai e padronato essi han 
no anche reclamato la necessita della rinuncia di 
Bonn a qualsiasi forma di rial ma atomico Le loro 
parole doidine erano ben lungi come si vede dal 
delincale un proqiammn rivoluzionami L tuttavia 
per un parlilo come quello socialeìemoi lotico tedesco 
come è stato rivelato da questa campatimi elettorale 
rappresentavano gin un elemento eli rottura della so 
stanziale identità tra i programmi delle dw grandi 
formazioni politiche della Repubblica falciale tedesca 

{^ER'IO, Mi/li/ Brandt cerca eh far valete Vati 
vienlo dei voli socialdemocratici Ma pochi sono di 
sposli a segualo su questa strada rutti sanno intatti 
che ben altre etano le ambizioni dell attuale leader 
del p o d i o e dei suoi amici Nessuno ha dimenticato 
che si puntava alla maggioranza e che i piti pessi 
misti dell'entourage di Uilliy Brandi si dicevano si 
curi che lo scarto Ira i due partiti non sarchile sialo 
superiore al 2 3%, il che avrebbe costietlo i demo 
cristiani ad abbracciale la piospettiva della grande 
coalizione 11 2 3% previsto e diventalo invece il W'/c 
mentre il )istillalo complessivo consente ai de eh con 
titillare a qoveuiare agevolmente il paese servendosi 
della alleanza con i libeiah i quali timi domandano 
di meglio 

La moi lificazione soctaldemoaalKa e in realtà 
netta e senza rimedio Le cause piofonde sono nella 
coscienza di lutti Tutti infatti hanno potuto vedere 
come, in lealtà questo /osse ini paese sciza oppa 
sizione « Vesiimo - ecco il motivo di p n grande 
soddisfazione dei leaders locialdcmonadci dei aiorm 
scoisi — <i p?elide pili per dei rossi» Per chi dove 
vano piendetli allora' li hanno presi per democn 
sliatu di complemento, per uomini di un pallilo del 
«cenilo borghese» che peto in quanto tale non aveva 
ancoia fonulo la prova di sapere diligete il paese 
meglio del partito di Adenaitei, di Lrìiaid e di Strauss 
E gli elettori hanno bocciato la loro candidatura alla 
dilezione del governo 

Il ragionamento sulle cause della mortificazione 
socialdemocialtea pilo forse apparire semplicistico 
Ma prima di lutto non i i e nessun asserì alare serio 
qui a Bonn, che (ha una spiegazione diversa /.' poi 

Alberto Jacoviello 
(Segue i/l ultima [lumina) 

di sicu 

per la tregua entro le 8 di domani 

*-,»!> 

Attesa per la risposta di India e Pakistan 
alla iniziativa di pace dell * Unione sovietica 

Nuova Delhi 

ncidenti ai confini 
fra la Cina e l'India 

Pechino denuncia sconfinamenti dal Sikkim nel Tibet 
Pesanti bombardamenti pakistani su due città indiane 

\ I 0 \ \ DI I HI 70 
Hi cipimfie ai<u e di atti di 

n Iti a pr<>> ('in ( mflilli r no 
stati st mnhxiU nr/iyi fra Ano 
? i Delhi ( I ah no I i tapinili 
indiano attrai t r\ > le tlichia 
rruiorn dil primi ministro Lnl 
flahadur MINATI C la nipitelle 
e aicsf < "i ' » miniati d 11 fi 
ai tuia ulti mie \u tin ( ma 
I a ( ìiin accusa l e s i m i o in 
duino di ai ere eSfilinolo ripe 
tute ine ursioiu ohm uni]me 
{rei il Sii kim i il ' ibet l India 
eucu a i s ildati < ita M di cu e 
n diri Un d fuo o in dm 
s( Itnri % oltre la fr min ra ni 
dia nei 

/[ e/isi rv i di S/in In ni Par 
Umiditi ( ••tot > pr mim mio 
in l pini enooio ul ha ni ufo 
per ani mi ufo ani lu landa 
mento dil conflitto t mi il Pu 
! tstan n\a non fui tarullo la 
qii( tinnì dell au etianonc o 
no di II i ppt Ilo ih U ONU per 
il cessati il fuoco Dipo aure 
aljirman < lu li' truppe ci 
ncsi sfanno sparando olire il \ 
confine indiano in dui sotto 
ri » S'i isfn lia detto the 

"truppe ano i si \<mo <n i 11 ina 
te a tutti i p ISM si/1 (oiifmi fin 
d 1 ibet i. il M U un - luando 
l opinione del primi ministro 
indiano * U note e U proteste 
die Puh nn fa ini iati a \vo 
la Delhi — ( clic l India re 
spinile dimn trami ihiara 

7lente the no t / ie in ( ITICI IMO 
le non r la soddisfati me di 
riiindm uni ri ali o immaqi i 
rifiric vm un (piai fu pretesto i 
ptr i n iure ninnami nle le sue 
alili ito aaqrt S M U stai >lta 
in collii i me um il \u< alleato 
il Pai intuii * Si lei ( i»n nist | 
'itera - ha cic/pmnfo "shistn 
— <r ci diffideremo con tutti 
i mezzi a nostra disp dizione » 
Ai deputali di tane correnti 
che cinedi i ano u,sr dando una 
tensione di atteso nazionali 
smo se I India i> preparata al 
combattimento Sinistri ha ri 
spn^o " resisteremo e torn 
battere ino » 

le citate ae e use euies-i al 
1 India s-ono ini eie contenute 
come abbiamo delio tu una 
dt<huirazione di t\uma Ciuci» 
I aaemia ufficiale dilla RP( 
sffinir;nt fio diffuso un dispai 
ciò da lassa capitale del f i 
bel In ( s o si denuncia « u n a 
HHoia Hiciirsioiic indiana* 
« C i m / u r soldati indiani — di 
ce l agenzia — sono pciieJrnlt 
ver nim profondità di (piar 
tra chilometri m /• rrtf in ; u 
fitse ud I sf del pnsto di Slmm 
chele posto die Qulmcntc liutai 
lato in epiel territori? nel l'Jfìt 
dall csen ito indiano t> il sol 
dati in lumi inntinia « iNu i 
io Cina» — hanno sparato 
e antro cinesi in senato ad un 
posto di controllo mie I et 
nesi di guardia dipi ripetuti 
ot t ertane nti e he non hanno 
ai ufo edett i oli uno suoli tu 
l a s o n snno stati t astretti ad 
u are rìd torn duino di le mi 
ti ma difesa e hanno respinto i 
soida'i indiani un asari le 
(pianile di frontino e mesi — 
i o'it ludi l api nuo — { ri siano 
molta attenzione a questa (jin 
w proiocazionc (kilt trupic 
indiane v 

Per (pianto riguarda i <nm 

(teglia i n ultima iHigum) 

abbattuto in Ctaa 
SUGON. 20 

I n - i p p H I e c h i o .ime n i i n o p a l l i l o p r o l u -

Ij i l inc o h il i u n a p o i l a i ic l ili II i Moli i < ! " o p i r a 

m i p o l l o ,1<I I o n i I n n o a l l a i g o ( U l c c o s l i 

M I m u n i t e , Ila M o l a l o lo s p i / i o n r o c i n i p e 

l u l i n i l l a l o i l a l l i i u n i r l i 1 0 1 , il v r i n o l o e s i i l o 

i l i l n l t i i l o II p i l l i l i • li<- si e r a p II i t o i n i 

p u i c a d u h i - l i t o 1 i l i o p i i g i o n i r i o 

(Leggi t( i liaiticultiri a pugnici 12) 

A p e r t a l a 20a sessione 

E' quasi tetta 
la presidenza di 
Fanfani all'ONU 

Dichiarazioni di Gromiko a! ."O arrivo a 
New York sulla volontà di pi ce dell'URSS 

NEW YORK, 20 
il C.nsiL,ln (Il M i l i * " i «kl 

1 ONI lu munto 1 Indi i ( il 
P ikiil in i <t ss i i il f ' K ) 
< ntro k n< 2 (k B ìt ili un ) di 
mone k di e -i n i r i n te ri 
sju i m i tri pjx Milli p i / inni 
( h( ( s ( K < up H l l i p un i *i< l 
) ijft.sln d il i (I mi/ui d< «Il 
s to in i i u n i l'i I sso ii f n 
si i \ ilo di i uni t t K sulnlo 
d ipo i i) i si itti i ri i l i / / i t e 
un i sol i/min p(ii i f ici del la 
\ ( in n/ i k 1 h is lini ir 

Un i i i so lu / innc iti qiu sto 
S C I M I t s> il i ipp io \ it i d il 

p HO dopo le 2 (8 
di C|tK s1 i n li tui i 

nti f n o t e v o l i tu s 
1 isUn-iiont 
1 dm unii n 

t msttO 
i t i l i ini ) 
( in di t i 
snno i Oliti iti > i 
di 11 Ì <• oid in i 

NCW YORK 20 
I t U / i o n e dU miu is i io degli 

csti ri il iliiino Atninlore I-an 
I m i dia p f i s u l c n / d dclki 20 i 
sessioni. d tU As c rnb l id gene 
i ili. del le N a / u i u Umlc a p p a 
u orni.ii i e i l i Infa t t i l e \ 
itimi t ro d i ^ l i i U ri j ugos ldv j 
Km. i V i pouc cnniL lia «in 
nunui ito uf t iu . Ime ti te oggi h 
<ÌLliga/ionc jugosla \ Ì ali ONU 
— ha r i t i ra to l i p ropr ia c i u d i 
da in i a chi e r a s t i t a a v a n / t t a 
conti u i p o r a n c a i n i n t e a qu i II 1 
di [ cintar i 

In \ i s t a dell i[Krtui i d i II i 
sessioni d i II ONU affinisi orni 
d t lut to il m o n d ) a Ni 'v \ o i k 
li H( I tga / inru ufluial i O g n 
ioti un u n o s p i n a l i soim 
j_,tiiriLc le di li g i/inni sn\ i t i 
t h i iispilliv, miLiiU i ap i^g t . 1 
ÌL eia Cfioniikn (qui 11 i di 1 
1 LRSS) da I ronko (quella 
u e i a i n i ) e d i Kisi k \ (quella 
di h n lorusst i) 

\ l l i r ropn i lo di Ne\\ "» 011- il 
min i s tm di J i i s t i ri OIOIIIIIMÌ 
li i fat to 11 si 'Ui nte d u i n a 
i I / I mi 

- I a d i l c u / i IH di II URSS 
i giuni i pi i I i i ssiom di II iS 
si ml)l i 'i ni t ili d( III N I /H 

ni L niti o n fi i n » is tru/ ioi i 
d i p i i k di 1 g( \ i r n o SIIMI tu i 
di d i f indi re 11 < Risa dell i 
p n e di I n o i ire pi r l i et ssa 
/Rine, d i l l a t o r ^ a at.li a r m a 

menti di e u d i t e i (Imiti d i ' 
popoli a' s u l u p p o mdi|)i n 
di nte •-» 11/ i k u n a i n g i r e n / a 
s t r a m i r i di l o l l i r e per l i 
c o m p i i t i abolizioni d i l colo 
nul l ismo 

11 i t tu di sessioni giul)ileo 
inizi Ì i cuoi l a \ o n n un itrno 

t i r i di t; nsKitu triti i ti i / ino ili 
igg tava t i In numeiose zone 

1 i p a n e t u r b a t a d 1 g n u te e 
((inflitti t u o p i i e b i oggi (or 
se più c h e i m i tutti gli s tat i 
debbono sfuggi ire il mas s imo 
il l o m si nsfi di n <*p'>n> ibilit i 
e la loro buon i \o lom i nel n 
s ih i i p u d i i imi nli le \ e i 
ti n / i in (o r so Ogni si ito g'-an 
di o p i n o l o the sia può e de 
\c d i r i il suo (ot i t i ibuto dia 
e uis i di 11 iilu gf/i rimi nto (ìt 111 
t( nsioni inietti i/ion ili Noi <>f 
fri imo I i nos t r i inopi i I / IO 
in a cliiutK|U( sia s net n i n n i 
ti i n t e r e s s i l o al consol id imel i 
to di II i p i n ed a'1 e limili i/io 
ne el( M i i un ice i i eli juu rr i 
I i di li g i/ionc sov» lie i e d i 
s ide iosa di unire i iiioi s fo i / i 
ni 11 i i i n re i eli III sii ini e he 
gai mtis i ino la s i c u l i / / i eie I 
k na / iont i qui 111 dclli dite 
g i/ioni di litri p u si i lu ispt 
r ino din sK sso I un 

r Disti l i ro \ a k i m i di II o n ì 
suini pi t inviare 1 mii i mi 
gli >t i i i ip i i i a! popol ) uni 11 
crino ed ai i i twvo ic lu s i > 

to t i i M tln n sso i punto do 
pò q u i to idu i o t e eh constili i 
/mi i i isi i \ i t< ti i i d i l i g i t i 
ek i p n si mi ubi i pi in mi nti 
di 1 ( o i s v ' h o id es ih i s ione di 
I u m Ì n i n i ' i avuto i' 
(OIT-I n t de i m i m b t i non per 
mine n ì p i m i i dell mi / io ck ! 
II sn lu td Ui proget to di n 
s o h i / i n » p u l u t i l o chll ime 
u t i io ( ildbi g e nel ( i n d e 
i i T pi \ isl i i i/ion nulli i i 
eh f u / dell ONU < l i t i o q u i i 
h ekll p i r l i che si nf iu tasse 
di ci ss i n ti fuoco ( st ito s t a r 
I ito n segui to ili opposizione 
citi! I ItSS di l i T r i n c i a i del 
h M il n s i a 

Il Us to a p p ova to chi Con. ; 

gì io di Su u n / / a e del schier i 
te tettoie 

i l i ( o n s i d n di Sicure /Ai 
n t n t l r i i s i m m i o i r appo i t i ; 
fkl S t g t i t i n o G i n t r d e sulle ; 

ut consu l t i / i on i con t g o v t i n i 
di II India e d 1 Pakis t in elo 
g u n d o il S< MxtTiio ( .onor i l i 
pi i i suoi n nlinin sforzi pi t 
un p i o g n s s o sul i via degli : 

tibie U n i tiss ili d i l l i u s o tizio 
n del Consiglio di S i c u r e / / 1 
d t l 4 i d i l f> st t k m b r c t seo l 
t ite le ilu hi i r a / ton i dei r ippt-
s. ut intt di 11 Incili t (k 1 C i 
kis tan n o t m d o k ehlTi renli 
r isposti d a t e d i l l i P irti ad 
in ip ix l lo per la c< >sa7ionc 

d i l fuoin e imi esposto n t l r i p 
porlo del S< « t e t a n o gene ra l e 
m i n o t m d o i n c o r i con preoc 
eupi/ ion< (he una c « s s i / i o n e 
tk l fuoio non e a n c o r i c inemi 
t i rea Ha convinto che una r a 
p u h i c s i/io io delle osti l i tà e 
e s s i n 7 i i l come pr imo p t s s o 
pt r u n i pacifie i soluzione del 
!< d n o r y t n / t dei due p i e s i sul 
Kashmi r e di al t r i problemi 
rei itivi 

l ) es ige che u n i ross i / to iu-
di 1 fuor i entr i m ' igorc r i e r 
(olefii 11 s e t t ' m b i e d ie 0 7 00 
( A i r e chiede ai dui governi 
di ri u t gli ordini eh c e s s i l e il 
luoco m quel momento e di 
n t i r i n quindi le p n pi H forzi 
i n u l t e sulle posizioni che oc 
(t ip iv ino p u m i del 5 agos to 
1%-J 

l) c h n d e i l S e g r e U m o gè 
n e n i e di fornire 1 i s s i s t e n / i 
» c e s s i l i ) por a= i c u n r e il 
conti olio del la t e s s izione del 
fuoco e d< 1 r ' t n o di tut to il 
pi i ->on de mili f i re 

3) l i n c i a un ipp» Ilo a lutti 
gli St iti affinchè ìt i sUtU ' 
no il i qua l s ias i t/ une s u s c i t 
libili di i gg rav ire 1 i s i tua / io 
ni ni f|u* st ì p oli- (k 1 mondo 

I) lei irle non i --oi ri » il p i 
n g i ito I del! t r is IIUZIOÌH s i 

r i s tato ni pticato eli " s imiti i 
te li m i s u i e c h e po t r anno c s 
si ti pr» so in v i s t i eh un i =o 
luz uno ek I prohk ni t poh ' u o 
di niiiiiiH di I eonil Ito i t t u ile 

e i l io s tesso t e m p i chiedo u 
tini -Ifiveni) eh u t i l i / / i n \ e|iit 
slo s topn tutti i t n i / z i p i n t i 
e t rom tu si r]u Ih i k n< ili nel 
1 n t i t i h H d c l h ( i r t i ( n e 
go/i il i un d i/ione a t b i t r a g 
gio) 

j) flom i n d i al SCJÌIC t i n o 
gì ni r ili d ( i P r n n n lutti jjb 
st ni /1 p iss bili pt r i pp l i c n e 
qui st i i o l u / i o m di n n u i 
u u n i soluzione pie i fc t e di 
I i n r tppeiilo il Consiglio di 
su u r o / / i 

Quand i il ( u ìsigho di sten 
r i / / 1 si < rumi lo jx r v o t i r e il 
proi!i tto mi sso i p ini > 'it I co r 
so dill i constili i / n m p i l l i l o 

(bt'fiuc m ultima pagina) 

Dalla nostra rerla7ionc 

MOSCA, 2 0 
Il govi ino sin l i t u o I V I I I I I K 

u n vit 'o qui si i si t i suon i l i ) 
Inoli indi me 1 i t isnosln eli 1 
pu tini i indi ino Sbast i i a l la 
nifi i l i -IV 111/ il i H M d i Kos 
sigimi pi i un ini in t io indo p i 
ktsl uni in ti i n i i n o sov u l i m 
in v ist i di liov i n issiLini un i 
soluzione ni go/i it i del u m 
I h l d 

N Uni dnii itti il li uni i di '11 
i is|Hisi i non ( n il i i non e 
noi i si Musi i . bina n i i villo 
0 mi no la i ispost i di I pie*-) 
di nle p i k i s l a n o Avub Khan 
\ .i d i se c h e Sb i s u i d ivi mio 
donta t tm i «ninnili t u t m l 'a i 
I m m u t o li i k c i s u m i d i l suo g> 
v i i n o c i n t i I int imazione di 
ce s sa / i one d i l fuoco l a t t a d d 
Consiglio di s i tu i ezz i el ! 

1 ONU n dm I u s i b i l h g i 
n u l i comuni! hi i i anel l i t o n 
(ulta p t o b i b i h l a il si uso di d i 
sua nspos t i a Kossighm 

Ini in to l i Praic 'ci h i pub 
b i n a l o qui s ta ma t t i na il U s t o 
m u g l i l i d i l l e duo l e t t e re con 
li qual i Kossighin mv il n , i 
S h i s t t i e Avub Khan ad m o n i 
Ir u s i in tei i ile n o sovu litri 
p( r a p r u e I i tt i t l a l n a di p i 
e I e duo l e t t e l e qu isi idi n 
lielu affli m i n o clic il govir 
no sov ii lieo i o piofond imi n 
le tilt ba io dal p to lunga r s i d i l 
conflitto » il qua le r i s i i 11 di 
ar i e c a r e « g r a v i dnnni agl i iti 

Auqusto Pancaldi 
(Sofiue in ultima papinn) 

Il comizio operaio all'Alfa Romeo } 

Longoi 
sindacale 
e politica 

per battere 
moto 

\ 
l te minacce alla pace - Il centro sinistra a j 
ì sostegno dei monopoli - la funzione delle in- | 
S dustrie di Stato - Manifestazione di affetto t 
| e di stima per il segretario generale del PCI 

Il 20 settembre 
del centro-sinistra 

tot fu ipn si titillo il n0 MI 
Irmbn i i/»r/o ufliuulmi nlt 
ignorino titilli mi miti e n 
Militili I ii r cnrrciun d I 
In <nt miti ci litìinti iltllt 
troppi ittifitiiìt noi anltn in 
tptG tinnì in » tuttinun miniti 
mi i sv re di pi untila dui 
lihnto ti, tutu risiamo ih ili 
li sii mizitii'tilt Itctin i (ci 
nililn ulu r I'III n nlrosim 
slrn ih n\t) h tippoiti a Ini 
11 ) mie! •u\imlnntn n ti MIO 
it Unzione il chi /i; fn ti 
pi i ili fiat tlclln l)( ni in 
promossa ti superilo di min 
stirili ih it mii (Iti pnsiiwiti 
t antro il 'li si M( m/ir» V 
Inh i nuli Un i ni lotti!nini 
li IN Imi n i on i nini i » 
bili propiniti osi mintigli • 
mie Uralici dtl 11 ttlwnitì 

tutu <,t t tini il li smi b 
lutazioni ni / o ' '>'i ' ' 

t nsithhito attuto th il ioti 
amU%mo » iit-U sin ridi oli 
un oli con buliniti ehi Un 
mnr t Moro1' N fosw i r ro 
c/i» i mn p imi risi cimi i suoi 
pili Itllltl'ltl insinuili I li 
11 nirosiiiislni t ninnili ioni 
pi rimo in Un uh ninnili h 
min ristttiiitt comi min itti 

tpit •itti i i loiisi^ln ri t Itili i 
i soutihsti ih Un D( non 
ut stono ii far anitre — e 
addirittura m II innoi un e tini 
pn titilt re Irlirn^io'ii ptt 
li tolln he ~ tu nulli no h 
pm urntiesrhe disi rimi un 
zioniJ Ippn zziamo vini 
ritintine le limite e s-i utile 
pnrol, di tintiti dui PHI ni 
'0 n III mitre f i tililntiiiio 
noi/ito inni ari urtiti Ioli) 
rosi imi tiri Mit nitri h ptt 
mlt non esulano tintili i 
lutti' I ppuri per stilli in 
n in si tlt i ompt li oli un 
prillili uni inuie tpn / ' i th I 
ii pi istinti ih unii 11 It lini 

ioni pilli lolttt a non ot 
i tiri min lutili ministri \i 
litis-it ri Idit uno purché in 
tt nziontilo ti furi itii)ioiiire 
tilht l)( min t mi i II i.Miii» 
'nniifiiitfs'Vi f/ii UDII fu ttftn 
ili « ripartizioni » HI > alitili 
< i fu i ri sin uno '•Iti pm 
nlla slnii t d linìtti unti di 
iliinriuioiu ih intin toni in 
tilinib tu , 11, in uh i Ite 
mi l'Ifu il nuli ostili slrtt 
• ni l'Ut i> al Psl , mimimi 
hi limili nte n intifit nn 

Dalla nostra redazione 
MILANO 20 

C è s ta to m quest i g iorni ai 
1 Alfa Romeo eli Mi lano Un di 
ri gente dell az ienda c h e ho 
l i n e i l o — con s o r p r e s a — a i 
misti i compagn i come m a i Lui 
gì ) i igo segi Ottino gonern le 
eh i n g i a n d e pa i t i t o , J P a r t i 
lo comunis t a il du ino ( « u n o ra 
l o u d i piazza d i l D u o m o » h a 

d i l l o venisse i pai Uno c h \ an 
li i una f i b b i i t a a p n h e mi 
gli n i di opi r n II brev e comi 
zio i lu l u n g o ha p r o n u n c i a l o 
da l l i 12 10 ali 1 - dui a n t e la 
t o n s u i t a pausa del l avo io ha 
da to u n i impl ic i ta t i spos tn a 
ques to soi pi i so miei i oga t ivo 
\ g h ope ra i d i l l i gì inde a / i en 

e\,\ u i lomobihs l i ca di Sla to r a 
dui) di ni v i i Maic \ntonio Co 
lonna Mi l i t i delle loro luto da 
l i w i ci i on 11 Imi s i di Ila e ola 
/ioni sotto il I» accio (mol l is 
s imi pi mi i i dopo il comizio 
h i n n o v doto sii i n g u si a t t o rno 
il si g i i I u io di I PCI pei d a r 
gli l • ni ino pu pai lai gli In 

I bui ìndogh una ni inifost i / ione 
| di stini i e eh iffi Ilo profondi') 
, l u n g o I n posto , l tun i p i o b l e 
| mi ili « impoi t m / i v it i le * elio 

soli ili in ino la d i a m m a l i c i t a 
I d i l l i sii u i/ioni itili i n a e ìn ler 
' n i / m i ili i sui qu ili L n e c e s s a 

I n o (ed in g e n l i ) ih< p u m a dt 
tuMo nelle f i b b n c h c si c i e i 

I u n a u n i t i u l una mob i l i l a / inn* 
(Sfalle in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 

// ruolo innovatore 
della CGIL nella FSM 
Ir n n m m o «m pnMemi 

(Irli i T7i m MIKI i il ni 
pi in ii i l i ni i/i ti il li i i-, 

•urlio rn |t ijlnriu lt uij i uh i \ 
e M i n i l i ui ite t IHH ni I. i ( i n 
«re«i !<1!< Iu< m u n i i ini r 
nariou ih r in imp( ri inli pi 1 
10 dclli ( M ,|, S! „,„„( 
ad \itiMf f | | M 1 „t | [ „ | | „ M r 

• o q m l l n d i l l i [ s \ l , | , l l r 

ra i \ ir ivi i n i rimi il i >t 
tobrt I il d i lu i t i lo i ipnr t i . 
mai hìlui ir< f n l i rij i | >n< 
tul l i I Pi) I UH limi i indir ih 
mtf n i i / H i n l i in tn , ,MI !(, 
tu l l i i ( lumi , l , i j , M I .ione ( 
la li usuri i I< o lnuui r aln t i f i 
clima della irurrrn fredrln rmn 
no arn rato m l ivornlnri di Kit 
t i 1 pilOM 

lVsiupnro rli un rmn vamm 
to profondo deliri FM1 e strilo 
seni ita ri ili i (CU nutrir i pn 
ma d i l V ( onerr-Mi -hi <i ti ti 
ne A Mosca noi dicembre l'irti 
l/a ritmo ili r r i l i rn pubblici ilei 
la CC-If icnil-M i r tt rul* n ri 
cercare nuove \u e- nuovi mi7 
TI per f luorite ed m r r l r n r i un 
nuovo processo unitario che ni" 
f o m j | MrirliH-uo nell i su i 
funzione di multai i/ione della 
poi Mir i f in monopoli a i r i» sul 
piano mi, rn i / iomb 1 rpif sto 
inv rimo lt I h ( C-II (.h tut t i 
la CGIL) chi ha offerto uri ler 
reno fertile al dibattila sulla 
nuova unita e olla m i r r a di 
nuove Me i IUOM co l l im i t i J I 
l ' ini* s i t alla i oli ihnr , / nni in 
tomnsionale 

Mol l i inn pif.ni sex ni is i i e 
quahhi pior io f i KIIM -f uiriff ' 
i l compagno MtmliiKnam p ir 
tendo thl l i oalitii/ione ti l t l i 
lltiea piopu ti ila d «IT i ( G I I 
non t i o v r n l be nelln fSM h 
dovutn t omp rnsiniu per tui In 
appartenni7(i a tpir ' ia cetilr ile 
non farebbe che osi ambire i 
possibili nviluppi di una poli 
tlca tinitanu sprne in Ftiropa 
occnlenl ili • r>nt bidono rhe n in 
v*( ni t r i ul rml ivn n uni <b 
rlflione di d Marco d r l h FSM 
Tale con riunione ci allonimi» da 
qunll irnpe«i! > che In finora 
camiti ri//nt* pomlivamente 

sul pnnn interna/imi ih l I / IO 
ne drlh, CTI! 

Int mio le ront ln-noni di 
Moni lanini non sono suffraga 
te da inscurii ìnthin/nmi ar ra 

I l imi l i d i , la I SM frnppor 
rebbi* allo M ihippo di uni pò 
Htir i ( li un i im/ i I1I\ ì iriK r 
nn7ii>n ili unii i 11 ih Un ( (.11 
D a i n i parte e nolo the I iffi 
11a7imif> alla FSM non t una 
qiirMiiiriP di principio anche RC 
all 'oncnic di r s i i - t il t pili 
Sto rn n dimenili ir lo \ i t 
lina t h i i r i Frolli in t r r in / ion i 
l l s l i e r!n*Bista nel stili o di 
min tradizione storica del mo 
vinicolo operaio e sindacale Un 

11 ano 

Nel! oprile* scol io il \ I con 
gr t s so confederi!* si ni t tipo 
amplnmenln Iella TSM A la pò 
Bi/ione unitar ia che u t sentili 1 
fu chi ira ed inet tu ivotahi lc l e 
tesi approva le un i t anon ien tc di 
cono n proposi to dell appa r i r 
n e n r a d i l la f G I I alla r M I che 
ess i « si so«lnn/i i e ni igu ili 
fica ne! suo imi» imo di u n n o 
vnmenlo t i r i l i I SM Btessa e di 
a lTcrnuuione dei principi vali 
di per una più ampia unita sin 
da ra i* V tuttavia chiaro elio 
ta le adesione non può n e p p u r e 
impl ica re ì l imit i allo possibi 
Iilu di e laboraz ione e at tua 
z ione della sua polit ico uni ta r ia 
i n t e rnanona l t ' e nnrlonale, In 
fatti l 'esclusione di lab limiti 
o la condì r ione easenrialc del 
m a n t e n i m e n t o della sua upper 
tenenza olla r e d o l a n o n e Sinda
cale Mondia le » 

V ISTO cho nessuno finora 
Ò stato in grado di c i tare 
un caso o un esempio in 

cui la FSM nbbia impedi to alla 
C G I L di p renderò questa o 
quel la inn iu t iva in ternaz ionale 
si po t rebbe pensare ad un no 
Biro eventua le ra l len tamento 
ne l l ' impegno di r innovamento 
del la FSSl Ma !o stesso Mon 
tngnani afferma elio a è giusto 
non tlimenlici re ( l ' ope ia ) del 
In corrente r o m u m s t n che in 
questi anni con coraggio e per 
soveranza si e adopera ta nel 
tenla l ivo di ffire, della FSM co 
sa i ln L nifi) Dunque l u s s i m i 
del le t o m o l i ti* Il ì ( GII ha 
al lenta to I imi epnn di r innova 
m e n t o ilcllii I M I >>nn vedo 
quindi come i . possa etisie nere 
che conseguenza Ingitn tirila li 
nea uni tar ia del VI congresso 
confederale s i i t>f.gi t inel l i del 
Fusello dulia I SM Un ut, crisi 
m e n t o su queste- posizioni può 
essere logtl t imo ma ni questo 
caso Insogna nf lcrmnilo espli 
citamt nle 

D a l t r j pni to lu Iendcn/. t a 
voler superar* d i lh to l l i i b i so 
no d 'ordino p o l l i n o ion una 
scelta di mi i im u i t i m u / u i i v i, 
get ta un umln i ili sufi* i d u a l i 
ta sul euntemilo m i n o che ne 
dov rebbe 3t.ro all.i bja*. I 11 
nul i tì gli OHI i< o h ai [ tnacss i 
uni lur i hanno ni e i e n d i i i p io 
fonde- e compii* atc Qn imiti t i 
accingiamo nifi tti si ri m u n t o 
alla lo io i n d i \ i I i n /n in t unnio 
por ta l i ad a n a l i / / i r e fnlli tolt i 
plesBi ili natili ì (>g|,t I I I M e 
ron ten ipo iane un tilt i f n c i 
conti a m b e con noi stessi 

Il l umie foi (I miint ili ' l a 
propru> IH,Ut p t l i i i lit amtl IL i 
II l i t i (IllLTM UH Villi llll i b i 11 
flettono LSptl l t l l /1 II litil/tOlii 
at l iuuioni , o ru i i l a i i un l i p iofun 
d n n u n t t d u c i s i li i di 1 »ro t 
cho non possono t s s i r t auto 
malicamciUi i s l u m a i u a n u riti, 
r icomìmii alti ni s in cs) in ri 
lt C ogh' 'r( i (ci nu nli uimM 
le t vtiln/itini i t silivc i m o t i w 
di r ipciuiimei lo t di t i u l l x a 
zion nei tappi rli n m o n ili e 
interna «Iona li , le usure o le 

T I i d* I w e bit «in 1 ir ili ri n i 
rif irni>l , , un i i, | ,1 ) r l t , ,ii 
d m lo i/i ni li t n lt ri/ i n i 
in n -.umil ia un ur i la ti tini 
" " di un i ri no n fi dille i ^in 
I ' il i ini l i in i ni rn I/I n i' 

r \ f GI I | l . l . 11 . I l ul I 

J Unii h mpi b i iwn 
i di (r / I I n 1 f p n ( / , 

r>rirni li mi] ut i li < li lt li i i 
" * 1 il i un i ({ |[o t/t< ni ri i 
'">n il* i I mtt rn i/n ri ib li 
Lr in I | r n io M i b -UL 

11 ibi i I/I IH -,] f i e ..ni | i mo 
inli riia/ionab pur tu li li i ì 
hu/ iom e di originalii , IH n 
si no pn \e di l imil i t ni ul i 
i " nze Que l i rnst i r i / i rn n 
d iminu i re ni i a ire * b n > 
sire rcspimsil ibi i Non In it i 
so concreto fo /arr urti r ippre 
•.t ni / , or in,in || ! di I | r > 
ri «si iiuit ino in i f ico in 1 i 
ropo — ìhp e Irrito cnnipl ir j 
lo inrilrndilittorio - per in* 
m i n \ i l i i il in prò pi IIIVP 

stiiv il* indo (un fi|icrlim itti i 
* orilt rutto lo ri ili * \ f i lu/ ir n 
di l le fon>c pio i \ in7«ii ii ! 
movimeni i smil i< i l . interni / i > 
naie 

^t con i li ri nnt le dimenìi i 
t In i smd K iti in (mirino tu 1 
I minio li i/ion ut prr r i c i n i i 
in)l inoni umi l i H intorno n 
prohlirni di jtr inde impoi tm/a 
sul lemi ad e=* tri| io della pr 
graiiima/ioni ih I I I p o l l i n i i\ i 
redthli d f _ 11 nsj th di II ini 
gTi7iono er ( nomira ef net or 
t-nrr (i ebi i nd i r ut II mibilo di 
uno stt s o ^ind H i to ( « M I no 
apprez?urnenli e vnlol(i7ioni di 
verse t tpjiudi pnlcmnhe e 
pconirt Sr lo dopo Intubi «pr 
rien;1* dopo p i / u n i i confronti 
si r i nipu | it o ET ni i l im nle st 
lii7itnii *. i/ ioni iimlnric 

In un crganismo inteinn7io 
naie queste dilTicolti mi i i rn l 
mrnle si mo!tipli"nno l a I S\l 
non e estrint n al , i tu n lc tra 
va 1.1 io * ai d i lu i t i l i in t r rsn 
Ne e rmasln tonimi nle s vrth 
alle, nostre sn l l rn l i / ion i di rln 
novamento Happr ecntiii il ili 
ballilo nrdln TS\I cntm un ri 
flt s»o del *nn»n«lfi eino «etvie 
tu n ne n , orrcp ni li obi pelli 
Vinicole di , n ili i f i t SM 
non o firn ora qu t l l i to i di 
vt rsa n chi noi v> li imi m i 
non i piti ntnimnio rpi ih t In 
t r i cpi dehi inno f i I i ili ilei 
lica d i l l i diffi ri n/M/ioii i un 
f i t t i intuì lo m Ih F '-V i n 
non lutiarda solo 1 II di i i> l i 
Cina m i anche 1 Bindjuiti dei 
pnrFi bui inbstt e di 1 lt rzo 
mondo 

L I l i i l pn u t i l e e l id i S. 
grc lem tlt ba i >M i l 
Congresso n ir r i f l i Mono 

f vero Ir nostre |osi/ jnni < se 
(.uo io luiifit i « d i ni stipe rnii 
tuli n n =i rr ^isii i in * -H l i 
presenzi di un *eito sforzo voi 
to a modi f i r i r r t^-rte imposti 
zloni e onentnrneiili I a cune i 
mossa di l la f ( , l l a rinfi l i tesi 
resta ne! qn idro della disi u-< 
sione t ' i l dil alt U d 1 imi 
Tronto tip] nini o inipp no nn 
nov ilorp | il i n„r i n li 
\ arsav a potr j seguire un evo 

pi KM ^lllh 
. I 

l> ' i n u r i i n u n I t ( ( , l | K 

" i t - l i h a-» i i ne a d n l t n 

U r / o Hi t id i t a l i r n m i r n n 
f i n e i n i sr • iy i i l - n ir 

{> '*!< • 1 U l I lV I I 1(1,1 | i l , 
" ^ ' i v i n. i n n i h i i i l i 

r << n i i l i u n i | n i l u i n 
t < r I I m i I 11 , i n / 

/ n n i l i , U , l | , | M ,H, 
M slr I in/ h ri ! il r i/i n 
< di nnm t ni rn I if mi I i 
r>° la i i l i i di u i tu , i 
! ti e mj i t i i io, i , Mosin 
m si di b l ulivo un i t vo 
bi/iont i il «uva si r m 

siraln ni un MICCI - iva rn i i ino 
li 111 ri i ni, iione ptr 1 i rcvt 
ione I III s tmi io In i\ u si i 
' ' l i 1 [ lab nosc * con 

"-fiM il b i ioni — il cara! 
I' re l i l l t t m i j in* ir i 
i n 1, b 1 I I , | M I un i n i 
s ist in/i i lmi i K min ili itisi n 
nir proponeva la ( t , I I e una 
ri irti» mi liti i ( ri un i cnit i 
I uilon mi i , | ludif i u 1 I I / i 
1 Ile renli >h tffili ite M I per 

! i lori nnt ne n i/ion ili *ia 
per la lon m i /n t t \ i iti l i ni i 
7iot nle noni IH I mlonomi I I I 
b unii I I un rn i/i n ili i I i 
(.en/i 1 11 ir noi i/n tu rr io 
nnb ri I h t l i t ic i del l i fNM 

In questi n u l o m n r i pre 
f i t u n r i un tipo (b r ini?/ i 
7ione nlern r ional i cln rnj 
f re-ii ni i ne n | in un <i nlro li 
sitile -i m udì 1 n i un puniti 
di ini miro di diverse espe 
ri* rize di rt nfre n!o ' l i n li i 
ed t in i i r i /u ni diver r ! t 
tn i mi in UHI nlo mu l i n i ; e t 
a7iom in i / i l ine e Ir IH ul 
putto IP^IOtl ile 

Ccrlr rpn-,11 princìpi Blnlu 
t i r i ; e 5»ori( divenire h i e cii 
un eff ti tv o nnriovimrnln se 
i t i essi torri<.piriibino ade,nati 
indir i /zi mundi di nrinhsi , 
tuia pn l i t r ipprinte di vita e 
di r ip f f i r l i btnocrali i i Ora i l 
piobb m i t b ci si i din irm in 
fine si a vigili i c im.r ' ssmle e 
i l molo rome l i ( G l i si pre 
spnln a \ i r s i v n Se comi per 
il p isn lo l i dclrp i/ione «i pre 
senlcri in modo uml i r io l i for 
7a i l t reslltie e I i i i l n n l i t ir i 
l i CGIT mi-imwi un prsn m is 
2lore ncl l i I illaf.lia per i l riti 
nov imi nlo INVI rt uni evi ut i l i 
le tl iff i re,i7t i/i )iii indchi II rr li 
hf si i il , i MI io l i l h FGH 
sii l i fi r/ i Irlle tue | n i/inni 
non et b li frnrilt ai d li nati 
<b I Tonare m i t lunn/ i a 

tutto il mi v imenio simili i h 
inlc-ni7ioniU 

F intlubbio i l nmlr di i m i 
eunrdt i rbr la CGII lin /uso! o 
fìnein si ì 'ul piano n mon lo 
rhe ii fpi Un inlt ri in/innile 
I 1 possn i l i i i di qui Sto riti I ) 
li e d e m i i i d i l l nn in j l i t ì 

delle sue t penenzi e dal suo 
i i n t l e i f m H i n ' I e randi 
liner ili ui t nuoM Mntr j ,n 
imircnlr d i l l i f f - l l hnnnn ns 
«nulo e nm r i polrnnnn irqtn 
tue vnlidil , tnierun/iouilt in 
'Plinto e Mnl i In < GII 1 tu l i 
rifimenti • hr « t ic f i l U r ee 
ne f i port ilrtcr 

Umberto Scalìa 

r i J r i i t à / martedì 2t settembre T96S 

Facendo eco a Moro da Bari 

Mettendo in crisi il centro sinistra 

Il PSI si ritira 
dalle® Giunta di Ragusa 

Lauricelia chiede un rimpa
sto del governo regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 20 

La giunta comunale di cen 
trosiniàtra di Ragusa è prr ti 
camente crollata anche se la 
DC tenta disperatamente (il 
rinviare l apertura formai'1 del 
la crisi II I 'SI ha deciso m 
fatti di ritirare il pioprio ap 
poggio ali amministr mone te 
di conse(5iie_nz? 1 abbtwjie ao 
ckihsta allo sviluppo economi 
co Canto HI è dimesso) dt 
nunciando che J democristiani 
non iiucndonrj m tnlcnere fede 
aĵ b impegni p"ogrammatici in 
materia urbanist ca di apph 
ci/ione della legi^e 167 di rea 
l[//dztone del pi rio tcgolaure 
e di approvazione di un nuovo 
regolamento edilizio 

La vicenda c'u lui pollato al 
f illimenttj dell i cullaboia/ione 
DC PSI il comune di Ragusa 
era cominciata Umpo addio 
tio con un fumo richiamo 
di. i socialisti i b i DC pei* he 
pur con grande ut ttdo la gmn 
11 (alla (juale p irtecipano an 
clic ma in moui del tutto su 
baltuno alla DC anche rc 
pubblic ini e so' lakietnoeratici) 
loss1 messa fin ilniente in gra 
?i li djplicaic il p togummi 
v ii ito a' momento de'la sua 
fu magione La DC rispose in 
tt ninni s p t u / mti ^c non vi va 
di b are in giunta — questo eia 
il si iso di un irwiiiipsto diF 
fuso in citta — la porta e apcr 
t i e potete andai vene A que 
sto punto 1 isbeinble t degli 
'stiliti alle se/toni del PSI hi 
deciso ali unimmit i malgrado 
lt ristrve di alcun dirigenti 
di Ila federa/ione di aprire la 
crisi sollccit nulo il rippiesen 
t mtc socialista nella giunta a 
presentare le di mssiom 

1! gruppo comunista, visto che 

la DC non intendeva trarre im 
meeliatamenlc le conseguenze 
ddl accaduto, ha chiesto la 
convocazione straordinaria del 
consiglio ma il sindaco Pisana 
con motivi pretestuosi ha re 
spinto la richiesta nel tentati 
vo di guadagnare tempo e di 
ri issoibne la crisi 

Il di^duu de1 PSI per il fai 
hmento politico del centrosim 
slia non e del rcs'o limitato 
jn biciba alle unminisiiazioni 
locali ma si a v e r t e con una 
e* rta chiari/za anche su scala 
regionale l i un discoiso prò 
rilanciato appena ieri il •-egre 
tano regionile del PSI L mu 
et Ita che pure è il principile 
esponente de Ila destra oltran 
zista del putito ha prospet 
lati la mctssita di un ampio 
nmpaito eiell i giunti con 1 ini 
zio del nuov i anno rivendicali 
do « una ristrutturazione del 
goveino regionale per pdeguar 

10 ali esigenza di u la fase che 
deve essere carattenzz ita da 
un intensa attivit 1 » 
11 discorw) viene interpretato 
come un tentativo di raccoglie 
re e insieme di deviare — alia 
vigilia del congitsso del PSI 
— le cutichc della base soc a 
lista nei confronti di un go 
vei io che a iiiest i npresa au 
tannale si presenta con un bl 
lancio del tutto negativo c i 
raiterizzato — come hi sotto 
lineato st iniane il compagno 
l a Ione nLl corso tiella rm 
mone del comitato ripianale 
del PCI — dail incapacità di 
affrontare in qualche modo 
lultenoie aggravarsi della si 
tuazione economico iouale lo 
scai di'oso mercantegrJdmen'o 
eie i posti eli sottogovi n o d 
blocco delle leggi operato dal 
pai lamento 

a. f. a, 

e ci8@ese nuovi 

Gli incrementi dei redditi di lavoro sono in effetti dimezzati quest'anno 
rispetto agli anni precedenti • Un preciso piano di stabilizzazione capi
talistica - Incertezze nel PSI e malumore della DC verso i « laici » 

I lavori del Concilio 

BeraiK scontiamo 
i nostri crimini 
dei secoli scorsi 

Do, n Moio C ol ubo Sti s 
sa oee isiom — la i icr i ilei 
I ovante a I m i < huisuia 
me iill ( Me i o ivi i t ititi il 
disi ni s i di ipi 11 ti i — i 
stesso linguaggio se c e sta 
ta un i elìffrie.m fra ì due 
veri lettili r eie I < lllio siili 
slr i iliu t't es^c \ i i icer 
catti n I n tfit,ion mip* no 
del rhicnr o f ilio lt 11 d t 
Colombi un disotno cigini 
co pn t iso e 1 rnniim/ioiie 
di u m lu» i T turi n ti i mi i< 
t hr non I i s in ce rio sp \nu 
per le volle ili di fin inli dal 
I interro ti* !l i mti{ l onn /a 
di centro sim-.tr i credono 
meni n in u m su i cip icil^i 

i ifonm'rice offe *i i Quel 
lo the Colombo In eie Une ilo 
i il tentativo di eleftniie il 
pnm> di und si ihih// i / ionr 
e ra?ionah/7azionc elei siste 
ma eipitilistico itlu do più 
lucichnirnti eh epi nito finora 
sia mii st^to fitto Noi co 
me Stato ha detto in sostan 
/a il ministro elei Tesolo ab 
biarno fatto tutto il nostro 
do\erc spetti ora ii smeli 
cati di ridurre li loro « pre 
tese » e spetta igii impren 
diton privati di non perdere 
le ott me OCCTS'OIU offeilc 
dai p invcdnnent i che il go 
verno ba v a n t o in questo 
ullimo periodo e di ri imo 
s t r i le te meta Pei i l a \ o n 
tori 11 piospettiva è di un 
ul 'erirre « ilt » pei quinto 
r u u a r la li reale capacita di 
acqui lo dei loro sai in e t h 
aumci ti tlellt ictiibu/io u 
per .li industriali h pio 
speltiv i e eh una ma^-,io 
re ledditKit'i I'I j,li nn t s t i 
menti • 

F in o più di tmmitic i e 
q u e t a prospettici per ì li 
\oi iton in quinto lo stesso 
Colombo ha fornito ctfie 
mollo sig iifioalivc enea gli 
aumer ti s i l a m i i nei primi 
sette mesi del 19b5 ì minimi 
salane li sono «nhti del 7 8 
per cento rispetto ali anno 
piecedente (stesso pt i torlo) 
nel l%4 I aumento rispetto 
ili inno pn cedente e st i lo 
del 15 ^ per cento ne] 1963 
del 17 7 per cento nel 1902 
del! 119 per conio « F da 
p r r r m i c pero — l i a^ ' iun 
to Colombo - che il ril lcn 
tamento nel ritmo di cresciti 
del 1085 e da collegnrsi ilio 
scirso numero dei cont r i t a 
che n n primi sette mesi di 
quest anno ò venuto a sca 
denza e al fatto che imo a 
luglio la scala mobile è scit 
tata di soli tre punti » Quo 
sta « giustifica7iont » tenta 
ta da Colombo del diminuito 
accrescimento dei livelli sa 
larnli è soltanto un atto di 
disonestà intellettuale nei 
primi sptte mesi eli tutti gli 
ann> precedenti citati i con 
tratti stipulati crono esat 
tamente quelli di quest inno 
non solo quest anno 1 aumen 
to del 7 8 per cento è in 
larga parte altiibuibile prò 
prin agli scatti della scila 
mobile P risultato e quindi 
chiaro tre anni di centro si 
nistia sono «=ervitt solo a 
mettere in piedi una politica 
economica che è rimasta in 
piedi Kra/ie a lh i l l nman te 
discesa della curva salari 

C è da stupirsi quindi se 
la flinosa * domanda globale 
interna » è calata ' Colombo 
ha esaltato 1 azione svolta 
dal govemo in d.fcsa della 
lira e della stabiliti della 
bilancia commerciale e dei 
pagamenti e ha fluito per 
fino il coi i fs io di v intarsi 
de lh « difesa dei livelli del 
la occupizione opoiai i» Ha 
indicato quindi fine I n g u a r 
di « ricostituire adeguate br 
si di redditività per gli In 
\esPmentti », \alc a di-e un 
aumento del profitto «invi 
fare i sindacai a vilutarc 
l'azione rivendic iliva che si 
icclngono a svolgere sull'i 
base dei diti che il governo 
offre ali ittcnzume di tutti 
perche lutti giudichino 1 li 
mili oltre i quali nessuno 
può economie amen te pensire 
di andare » Colombo n que 
sto punto ha anche usato 
incora una voli i il ricatto 
governitivo . I sindacati de 
vono pensare a coloio ohe 
non hanno I ivoro > Ma non 
ivcva detto Colombo che il 
governo aveva sipulo difen 
dert j « livelli di occupa 
/ione »? 

Dt ni i^o'ic unente poi il 
ministro del lesolo ha HIM 
siilo sul latto elle bisogna 
ainvare al « contiollo di tut 
ti i redditi, quelli del lavo 
-o come quelli del capita 
le » bappianio pero le cifie 
- grazie i lui stesso — del 
costo t h t pei questo forzato 
« controllo » hanno pacato t 
lavoratoli quale costo hanno 
pagalo gli i inpuml i ton ' Pei 
che! ii lavoi iton si chiedono 
ulteriori, assurdi « ndimen 

siominei ti > mentre i„li mi 
prendilo!! si dire ehi t ffot 
ti\ imeni il reddito th i loro 
nurs i ni n'i * m ni i iii^nf 
[un i li 1 i it In e il m h i uni 
fu più jarola della ì d o i m i 
trlliutnr11 che canni l i ebbe 
un reile eonliollo lei prò 
htti ' ' Ini rro Hi\ i ehi resi 
no senza risposta 

Il min stio si L un m i ri 
volto neh inibistii ili * con 
un t p u r l i fi int i » tiieend i 
che « hi o^n i dire loio ( he 
se continuino i colle-, ire la 
loro i7ient alle piosprttivc 
di colli mientn d i l l i produ 
2innc i quiltro o sei mesi 
t si i ini nei mi i qui Ih che 
dnvre blu ( ssr u l i loro pi in 
cipile e in t t ens t i c i quella 
cioè di vi rli ic i pioblemi con 
lun„innrin/ i I i se i s i non 
dipende solo di l l i ì i^icnevn 
lezzi dei sinchriti n n inetu 
di l l i loio i/ie ne pei esimi 
m i e eon ì I t w m t o n i pis^i 
che si possono ec monili i 
mente fare compiendo pei1» 
0L.nl sforzo pei che quei passi 
snno pm lun hi possibile-

C ancori un invito agli 
« impienditou » < Il leso lo 
non può spili u s i o t r e ne! 
fin m/i imento dilla econo 
m n l u t t o ciò che è stato 
messo m moto (dal supei 
decreto alla legge per ledili 
/ia) vi dindo e darà i suoi 
finiti entio bieve tonnine 
l'toi i molti pindiilton pn 
ti inno accoigeibi eh avere 
icilo n r i tudo I pievedl 
bile che la ci est ita dei con 
siimi e delli donnnda mler 
n i di be ni strununl ili che si 
Ì\I i nel v isto scttoie dell i 
ediilzii piovoche r^ una grpn 
rie m issa di hvoro nuovo e 
illoi i coloro chi non binilo 
deciso investimenti potrebbe 
ro tn varsi ini se iti n t i r d o » 
« I piogi mimi zumi ih de 
vono i sseie nveilu il doma 
ni » ha ancora detto Co 
lombo 

Il ministro ha confeinnto 
quindi che tutti ^!i intenerì 
ti del governo di ecntiosmi 
stri sono stitf rivolti in duo 
dilezioni uni p ih t ic i defla 
7ioiustica sul pi no 'ìnnnzia 
no una s^ne di nusuie « al 
lettinti » per 1 industrii m« 
nopolistiea priva a A ciò si 
è solo accompagnato 11 calo 
elei redditi di la oro C e in 
in questa politic t e al di la 
del suo c i n t t e e in Ipopo 
lare anche una piofonda 
inopia chi guant i !a 1 au 
mento dei cons imi interni 
nel momento *n cui si prò 
uamrna un ulletiore calo di 
uni voce deeisiv i come quel 
h dei tedditi di lavoio9 Era 
questo un mteuogativo cui 
sippe nsponde i efbe ice 
mente (e piopi io con un 
aumento de lh oi cupazione e 
dei icdditi di lavoio) perfl 
no il i nevv deal » roosvvcl 
ti mo ma la lezione non sem 
bia esseie ìccctt il i dal cen 
trosimstia nostrano 

Nel coiso del suo discorso 
Colombo ha anche fornito al 
cune notizie economiche co 
me e fletto della nuova legge 
siili edilizia e stono già do 
mande di m pe r 600 mi 
barrii, menti 1 disponibili 
t i è solo di )0 70 miliardi, 
comunqu' « dovesse esse 
ìe necessari! 'o Stilo potH 
abitimele nu i oneri » 

J U U A L I J I I in un discorso, 
leu Viltoielh die è molto 
vicino a De Mattino, ha so 
stenuto di fronte a una as 
semblea del PSI che è pos 
bibilc evitale al pressino 
rongiesso qualunque « sfoi 
biciata • ahc ali « Le posi 
/ioni estreme di destia e di 
sinistra ha detto sono nas 
sorbitali sulla piattaforma 
delle tesi eh De Mutino pur 
che si ìiiìuli sia la dra 
stica alternativa Ita la con 
danna del centi o simstia e 
la peimmenza a ogni eosto 
al governo su il dilemma 
fra 1 unifica/iouc subito o 
il rifiuto di qualunque prò 
spettiva di unificazione » 
Come si vede una posizione 
che eh latto elude 1 due pio 
blemi chiave di fronte m 
qu di il 1 SJ si trova Vitto 
relh ha anebc avuto un si 
gnificilivo accenno al fatto 
che dal piano quinquennale 
sarebbe oppoi temo sti alcia 
re un piano biennale per ar 
i v ut alia fine di legisl ita 
ra il che rnipoi rebbe una 
icvisione di tutto li prò 
granima governativo cine 
una verifica abbastanza so 
stan/iosa politicamente Si 
v i quindi a u ì mi ivo discot 
so fra i parliti nella niac, 
Moianza e foise a un i rm 
nov ala compagine ministe 
naie per dopo Natale? 

mn per ' 
Il cardinale Wyszynski teorizza sulle due 
verità - Domenica Paolo V! fra gli zingari 

il Congresso del PC 
1 L i camp agno p r d rac 
i coll i di 30 000 alibommanll 
| tpecinli ili Uniti per I XI 

Congresso del PCI h n c n l i 

I al Convcqno m.minio detjli 
a Amici dell Uniti di Gono-

I v i si È Inizialo In qiinsl lui 
ÌE le Federazioni Mcntrn af 
fluiscono ! primi abbonamenti 

I pervengono nollilr di Impc 
| gni e pimi di hvoro 
. Ln Federiuione di PESA 
I RO die è impegniti» noi t i 

voro eletlonlc si r> posti un 

I obieltivo di 1 SOO abbomnicn 
l i , parte elettorali e pirto 

I c o r g r r ì s i n l i Lr> Federiiionì 
di PERUGIA TERNI o VI 
TERBO d i lempo al hvoro, 

I h n n n o dilo / i t i e numerose 
iniziative per la mccolla de 
cjlì abbonamenti La Federa 

1 none di ROMA hn lanciato 

uno flfirn di "niiihiiono che 
si concluderà domenica 26 al 
Fosllv.il provinciale dell Uni 
tn nei" In mccolli )ndt diro 
un larte ovvio g|h canipiqna 

La raccolta degli ibbon t 
ni riti ccngressmll si clilu 
dor.i (niprorogobllrnonle 11 15 
novembre E' pnrlnnto neces 
Sirio che le Federi* Ioni | 
Comli t i AU le Sezioni ac 
celerino II lavoro di orgnnlz 
znzlonc di raccolti Riggmii 
gprt « superare gli obiettivi 
consentirà Infatti di far se 
gulre il dibattito precongres 
sullo e congressi!ile ad un 
maggior numero tll comunisti 
e di lavoritoH popoli ri zzan 
do casi i l massimo l i discus 
slono nltorno alle Tosi che 
costituiranno la pi al taf orma 
politica dell'XI Congresso 

I ì Intuglia in Concilio sul 
li libelli religiosa continua ai 
fei ri e orti pei cui ojmì privi 
suine sul ilimo dei lavon ri 
sulla sovvalli i I i scorsi MI 
uni in i si t Uni u ì che lei i 
s \i ebbe st U i conclusi )T di 
cnssione sul eiocumento if 

fioritalo sin dil primo giorno 
lell illuale sessione invece a 

L indili A Tuli ieri e s lidia 
uanti mehe OM* 

lì latto < che 1 nfomento ha 
una innegibile impoitan/a e lo 
attacco dei eonscivaiori va svi 
li ppandosi cui tilc gì min d i 
niri consentilo un f tede coni 
promesso sulle proposto pur 
tinlo rim mei<fn ile e slum ite 
In altu tei mini i centi ì di pò 
lei e delh gì me l i l i ce tesnsti 
ca (quindi li Chiesa) non s in 
hi mo m itili i per un vt io no 
nov imenlo che in rn iti n i di 
lih< it i K htfics > significa e in 
fronto illa piti con alti e ideo 
logie del mondo moderno 

Ha fatto esplodere una bomba noila sede del PCI 

Denuifiàafo il missino Giyaifrida 

per I§ÌI attentato a Poggibonsi 
S1LN\ 20 

Due n pcis in tggi ioni ini 
del MSI h inno [ ci peli ito que 
sta notti poco prima dt Ile 3 
u ì grive e provocatorio at 
tentato di tipica marca f isel 
sta ali i sede della sezione co 
munisti di Poggibonsi I lan 
cesfo Peti omo nonsigheic co 
munale missino e Mano Ginn 
Irida liglio di un giudice con 
siglici e ili Casòaiione a Ko 
ma sono siati ai restali nel 
tardo pomciiygio a Giosscto 
dovt avevano latto sosta dopo 
aver compiuto il loro atlo di 
banditismi) Sono siati denun 
ciati gn / i t alla piotila ica 
^ìone della popolazione di Pog 
gibonsi ehe li ha segnalati alla 
polizia e (hvrinno iispondere 
eli incendio doloso intanto pe 
io cosa ubb islan/1 stupefa 
cente date le schiacdanti prò 
ve e lestimonian/e a loio ca 
nco s innno nmessi in liber 
11 in attes i de 1 piocesso 

Di uloino eia ruceccluo do 
ve si era svolti leu una mani 
fvbtazione del MSI i due at 
tentatori a boido di un ai lo 
* Volksvv ir( n tdigit-1 Roi la 
ltl2-!21 li ii ii) j 'dlalo conilo lo 
edificio ili 111 ii/ioni comuni 
sta di Poggibonsi due rudi 
mentali oidigni esplosivi pieni 

di brìi/ma che ìreendi intinsi 
hanno danneggiato il portone 
d ingresso I allarme e stalo 
pi osamente dato dagli nbitan 
ti delh 7ona uno dei quali è 
stalo testimone dnlla finestrn 
delh sua abitazione e ba se 
gnalato fra 1 apro II fitto che 
un attentatore crn mutilato al 
1 avambraccio sinistro (il Gioii 
fnch si procurò la mutniiionc 
duriate un attintalo coltro 
Rum tuta) 

Un pinctliere di Poggibon 
si pn tarai riferiva ai cara 
bum 11 le ear ilici istiebe di 1 
la vettura a bordo della qua 
le i due si erano dati alla fuga 
L auto è "tatn nel primo pò 
meriggio segnalata ancora da 
un brigadiere di Cecina pò 
steggiata accanto a una «H00» 
il cui proprie lai io Piancesco 
Nestori candidato missino per 
il Senato si e ra fermilo a 
parlare con i due 

Petronio e Gionfnda sono 
stati arrestati u fine alle Ili 10 
in pmz7a La Mmtroia a Grò. 
seto A boido della loro auto 
sono stati ritrovati gli bini 
menti dell illenlato un (lasco 
che conteneva ancoia un pò 
eh benzina e lunghe micce fat 
te con cotone pi essalo 

Biella 

Multati 
e"f»!tò 

pei 

sottoscrivevano 
per il Vietnam 

BIfcLIA 20 
Piofondo stupore ha «-oliev ilo 

ira 1 opimo ìe pubolicn detnoen 
dea biellesc li notili i che la 
pi etui i eli lìitlli In comminalo 
<l alcuni segretari delle iczonl 

del PCI e del PS1UP una mn 
tienila di ti mila lire ciascuno 
più le spese i per avere erret 
luato - dice il decido penale — 
ina i accolla di fonili senz i h 

«eii/a del questore » 
Il singolare decreto si nf*?iiscc> 

: Liti sotloscn/ione popolare in 
iett i dai thK e,irtiti pei I iti 

\io di un «spedilo di cimpo 
tei Vie'nani del Nord Negli mn 
Nienti politici dclli citta si fi 
dev ire che quest ì ennesimi 

t izi itiva della nitorita giudi/In 
mi in netto contrasto con la 
l OStllll/IOIlL 

l e fedei azioni del PCI e elei 
PblUP si sono opposte al de 
icto penale contestandoli li 

legitt'mità 

Nuovo intervento in extremis 

per l'inerzia del governo 

Riunione ministeriale per la 

proroga del blocco dei fitti 
Tutte le leggi sugli alloggi saranno probabilmente prorogate al 31 di
cembre — Ritardata l'approvazione di una nuova regolamentazione delle 
pigioni — Stamani si riunisce la Commissione speciale della Camera 

Il pi obli ma dei luti che si 
trascina insoluto da anni è 
di nuovo ali atten/ione del go 
verno e del Parlami nlo I) 
pt t i idn le del Consigli» Moto 
si meontrer? st< mani eon il 
vici piisidcfKc Nenni e con 1 
ministii Reale Tavnni e l a 
mi Starnuti pei esaminale a 
quanto sembi i la possibibtu 
di proclamare al Jl ditembie 
piissimo la validità di varie 
'etfl' (he stanno per acadere 
ad ittobit td i novcmbie La 
prò o^a si renderebbe nccis 
sai a a questo punto in atte 
sa * he la sp-eiale commissione 
delh Can era giungi itila eia 
oor i/ione di un i ptopostn di 
legj t unica per una nuova rt 
gob menti7ione dei fìlli 

L i commissione inizia pro

prio stamani i suo livori (con 
cinque mesi di i nardo) che 
non si sa quando p itr nino 
coneludeisi J ssn devi unifica 
ri in un testo un tn k \ arie 
proposte di leiit^e t he si ono 
andate accumulimela in Par 
bum nto in questi ultimi anni 
Fra qii( stt pt riposte li pm or 
ganica e eompliti è quella 
ri 1 gruppo comunista clic prò 
spilla un «equo canone» pei 
tulli yb illogyi vecciti i_ nuovi 
in maniera da tbminnre squi 
libi 1 e spei. uli/ioii r he fra 
vino pesmlementc su milioni 
di inquilini 

1 ì questione dn fitti ginn 
gè al! e siine delln Cunei a eoo 
i nn ni ut udo I moi 1 infit 
ti i givtrni che M iono siici e 
duti alla direzione del Paese 

hanno prefciito i inviai e la io 
lu/ione del problema proro 
ganilo di volti in volta le leg 
ci sul bloct ~i delle pigioni e 
I iscnuiiln quindi via libi ra al 
li spefiil.i/'one che si estici 
uva falcidi! odo i bilanci fa 
miliari sulle nuove costui 
/ioni 

t a riunione mmhtcmle di 
stamane non si scosta da quo 
sii binano Si e atteso come 
il ilito I ultimo moininln p» i 
mu mu II 2 ittobu pi is 
snno s n d r i mf itti h loput 
che stabilisce il blocco b u i I 
naie diflh sfratti ed il 7 no 
v mbre cadi 1 qu< Ila che sti 
biii'-ci il it L'ime vincoli tu 
per gli nfhtti non compresi mi 
II U 'gì d 1 PH) chi scadi i 
a sua volli alla fine dell anno J 

leu hanno pirlato nove enr 
din ih — il fi mei se Giuseppe 
I eie bvti il poi meo Wvs/vnskl 
il hbppiio Pillino Sinlos il ce 
rosioi irto Ilei in il Sudafrica 
no Me C mn lo st Utinitcnse 
Sin h in il hi isili ino Agnello 
Possi 1 irlandese ili Cui ui 
Bi ivvnt il francese Cnidijn — 
i <|U ili o vi scovi M ircello 
II fi bv i e il noi \ i gese ( i in lo 
spagnolo Annvcios i ! Ristia 
li ino Miileloon Min novo orn 
tori già iscnlti non hanno avu 
to il lt mpo di ini/ivenne 

A pn scindei e ci ilio uspetti 
ve picse di posizione pio o 
conilo lo schemi vile h j ena 
eli indugiali ilmeno su un 
può di discoisi quelli di He 
n n e di Uvs/vnski 

I ìrentscovo di P n g i — 
eli* 1 nssimhlen hi salutato ni 
I ini/io fon un gì inrìt applai! 
so si n/ i cp i imeie ptiò ugua 
le simpali t ili i fine — si è 
espi esso in tono molto somes 
so f i libeitò religiosa — ha 
dello r di cuoi me impoi 
t i n / i P i quando i s s i e stata 
hmil ita liti mio paese si sono 
avuti gì iv i d inni pei tutti, 
per la dignità di ogni uomo 
Questi diploievoli cfclti sono 
tnl l ivn gli sii ssi quando si 
pretende di esercilnrc la co 
stitU7ione a favoie dilla rei! 
gione In Ce e oslovacchm la 
f hit sa scmbi i pigarc oggi i 
noi del (ti del pissito conti n 

li librili telipiosi ippunto 
1 uccisioie nel rogo dt Oiovan 
ni Hui nel XV secolo In for 
/ i t i conversione della Boemia 
a t t ' iv i tso il braccio eccola 
io Approvi e pioclnmi perciò 
il foncilio ceiti pi inopi m 
sp nlo ih penitenza senz ì at 
(enuare la foi?a di questi di 
chiara ione 

Aggiunghnio poi — ha con 
eluso Reian - un nppello ai 
t,"vnni iffinche cessino li per
secuzioni siano libo iti i aa 
cirdnti in e ireere possa In 
Chiesa libernmenle operare e 
govcII II ,1 

Wvs7jnski ha iicsumnlo la 
div isione del mondo in due bloc 
chi ideologici F necessario 
prcmetlrre alla et eh/unitone 
— ha detto — un proemio nel 
quali vengano illustiate di 
stinte e conti apposte lo due 
conci/ioni del (brillo dello Sin 
to o dello libelli ohe oggi Hhd 
dono il inondo Esiste un mon 
do chi nei iva i piopu eoncet 
ti di diritto di società e di II 
berti (hi fondamenti dell miti 
co dnillo minino i ipcnsnli da 
San Tommaso e sfociati nella 
c'ich'ara/ionc dei ihiitti del 
I L'omo r del cilfirlino di Ih ri 
vnluzione francese aggiorniti 
dalle encicliche di I cono Xin 
e eialla model na convenzione 
di Parigi del 15 settembre lOfiO 
ed ultimimcnte cpostf dn f!io 
vinm XXIT7 nella « Pacem in 
tf irns» Ma esiste pure un al 
tio mondo the siguc al ri 
gundo inncctti piofondamenle 
diversi dcru indoli dal mate 
i lallsmo dialettico Secondo 
questa ideologia il dnilto sca 
Uniste ni e delimitilo dal fine 
cui (rudi cioè il bene della 
classo dosi inni i i instaurare 
un nuov n oidine soci ilo ed eco 
nonne o I! cimilo si identifica 
pei ciò con quinto giova ed è 
utile alln classe non compete 
illa persona ma al nuovo or 
(linimento in costiu/ione 

Perciò - ita concluso il prl 
mate di Polonia — bisogna 
che cium mmo prevenlivpmen 
le quib sono le nnstie no/io 
m eli Slam di ordine pubblico 
di libeitn Su \ ehmmatn cosi 
igni possihllo interpretazione 
imbigua del documento conci 
baie 

Dopo di che rcsln dn chic 
dei si solo quanto universale 
ecumenico possa risultale il 
valore di un pronunci imenlo 
Ci que si i elogili iti7i di ogni 
in ninne um nto) del Vatlca 
no ff 

Nel coiso (itila miniane dì 
ìcu 1 tr,sn:o e italici ha np 
piovilo uni lettei i dt 1 cardi 
mie 1 issi n n t che migra/la 
Paoio VI pei la eostilu/ionc del 
smodo (piscopah pei I < ne icli 
I I siili cuc litoti i pi r ti pros 
snno vi igmo ili ONU Ce chi 
dui che il veto sco|.n dell ini 
7i itivi del porpoiato dicano ri 
gii udì solo il teizo punto e 
\ igl i distillino una orta di 
idesione colltttiva il uchiamo 
ponlifltn i l l i pan «che è og 
gì in p'ande pt ncolo t 

d i a noti/i i i tini gtno Do 
meiiK i pi ossimi giorno in cui 
compii i IÌR anni Pno'o VT si 
nuontiu ì a Pome/ia con Ì000 
/tngiiii Suiti ( Rom Cilelnata 
11 nu <-s i ì sislt i i ìd un gì i n 
dt spi u irolo ini ino organi?7n 
t i in MI ni oi e 
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asci* 
,ttnB«!l»G»'2K*l 

la famiglin, rom^'ir-» W . ' I Ì J U/KI suora, 

intendeva «libo ai la oc/gii spiriti» 

WììWffl Si 

Il ministro Colombo informa che le domande dei mutui hanno già superato largamente le disponibilità fin&miarie 

Poche oro dopo I i ipprov i i ionc del tip 
r re lo siil i edilizia il ministro Colombo i 
e presentalo alla televisione per af f i r 
mare the con il provvedimento govern i 
Ilvo un buon numero di i l a l nn i sarebbe 
d iven t i lo proprietario di un app i r t a m i n 
to sema eccessivi sacri f ic i Passi t i alcuni 
flioini e reso noto il lesto del decreto I ol 
l imismo che il ministro aveva cercato di 
infondere si e alquanto raffreddato fin 
che è apparso chiaro che il decreto i v reb 
be, si, messo in moto un certo numero d 

mi l iard i m i che b i o n i p i r t e dì questi 
s i reb l oro s t i l i ingont] d i l pozzo ^enzi 
fondo della specul n inne 

Le lomaide di mtiiuo present i le asepn 
dono jia i 600 mih c rd t contro i 150 470 
m i l n r Jj i l D iss imo che potr inno t ssr r r 
conce si in relazione al] onere che lo s t i l o 
ha deciso di assumersi Lo ha reso noto 
Colorr bo pari indo ieri i l l a F i e r i del Le 
vante l ministro h i aggiunto che i lo 
st i lo potrà ind ie issumersi in ful i i ro i l 
t r i 01 eri 0 ma che a dovrà lenere conto 

dei l imi t i che denv ino i l suo intervenlo 
d i ! ì e f f e t t i v i i r i a t i del n ie-e i to fin i n 
i n n o i Nulla h i dello il m nistro su i t i 
ciuestione del onlrollo sulla concessione 
dei mutui che omo e noto 6 h s c n t i l i t i 
P u i m p n disc t i i on l i t i delle banche 

Sempre per (punto rupi ìrdn I i co tces 
sione dei mi tu f r i due o Ire giorni il mi 
nislero del Te irò concluderà I esami del 
documento inv dogl i d i g l i isi luti di ere 
rido i quali dopo avi - espresso i loro 
punti di v i s t i ni decreto n inno proposto 

u n i sene di nodilithr» i l lesto rie h eg 
qe Si prove I I che entro i l 6 olio i re *• i 
r inno stipul i le le convenzioni eh disci 
p l inermno i i ipport i f r i il Tesor e gl i 
ist i l l i t i di credito 

Su1 ckcrclo qovermt ivo pubblichi mo gin 
di seguilo gì i t t ro gu i l i f ic i l i p i re i u n i 
ca r te l l a t i siili edil z ì i i l i i n n i un m o v i 
con fe rm i dell i necessiti di conhn u ro l i 
l o l t i per un i profondi r i f o rn i i d i possi 
soddisf i re uno dei più ole nenia ri bisogni 
cfell i v i l i civile 

Premono le lottizzazioni delle immobiliari 
I l n K i o deci 111 k g t 111 

I n l t l i / i i cconomK i e p pt 1 i n 
si Hi\ i s m / i (hibl io 1 ul t i no 
p h o i i i o l u t n o 'J* 1 g u i d i l o 
l i (ent i i smisti i m in itf t i i 

d i pul i tu a t r norme i ( d i pò 
h t i t i ut i i n s i l i i II pi imo d i 
lo the i ne i n (I i l i i h t tur i 
(Il esso ( l i f i t t i ti H '•oli mio I i 
r inuncia ad ogni t l f t t t i n d/ io 
ne n f ir 1 Urici, IH 1 st Uoic in i 
i d d i n t t i i 11 mlnnt t <u in 
nuli ire quel l i p i r / i a l i r i i o r 
niL quei t imid i [ t r i ta t iv i ( h i 
p i n i ci ino si i t i avviat i pi r 
t e tear t di d u t un ornine i l 
f e numeri) d i t rust i l i de 111 cu 
i l t t o i d i z n n i n per que M i 
via i l rr ere ito d t l k i r c t f i h 
b t i c i b i l t l o s opti fomc I n 

ibb istai ? a esplicitamente df 
f t r n n t o i l i l'opoio » in qu t 
sti giort i f ciucilo d i npt isti 
nan in pieno i l v t teh io me e 
e inismn tir di t urmil iziont b i 
sattj stilla specu l i / o»p fondi i 
r ia * e l imunndo fjuesti osta 
f o l i tecnici quelle remore psi 
cotogiche » (sic) cht possino 
u n lo in quale ìe modo tur 

b ito t i m o r e psicologiche che 
pos ono essere f i n l m f n t e in 
dividudtp — più che n t l l i v t n 

II patrimoni) edilizio di lo 
Tino nonostante ti massici, io 
interi aito *pu ululilo pru (ito 
dell ultimo alienino non sod 
dis/a le esigenze della massa 
dei lavoratori sia per latto li 
i elio dei costi raggiunti (la 
rendila fonatann t stata culto 
lata duali uffici comunali in 
500 miliardi dal IÙ51 al 1961) 
che per la scarsità di case pò 
polari a basso affitto Ali in 
eremedo di popolazione mani 
festoUisi per la (incentrali me 
non pianificata della residui i 
e delle indurne siili area e >n 
gettonata della citta (passata 
da 712 mila 290 abitanti al 31 
dicembre mi a l Uh Irti al JJ 
dicemlne I9t i) hanno cornspo 
sto 7iiassifci mi est unenti /r i 
iati nel settore idilizio infoi 
U l iniziativa pinata inasta 

Ancoi i un ptovvedimento d i 
t ipo cong untui ile |x.i f d i o n r c 
ld up ies edilizi i deciso sen 
/s\ rendei si conto che bisogna 
scavale m piofoncltld per r i 
muoveri e ( ìuse della tu*-] e 
non l imi l irsi i gì itt u t i l ter 
reno tu s iperh t ie C quest i a 
mio giudizio la c r i t i c i p n i c i 
pale che va r i v o l l i al c i t i te lo 
Ugge sul1 celili/tei tlel G sette m 
bre 19do n lu22 i x i t i immo in 
che soffe m u t i dd e s u m m i t 
pi CRI e d i le t t i intnnsec! del 
provvedimi. nlo ma ciò micies 
sa meno clic noti esibtoiu lc^gi 

III il i mie v i I ggc uri st ir i 
init i orni u 111 d mi 1 ili i 

111 (|Ul i p i n i d( 11 i lt g ' lt " 
t he tu i m igr jo i i e omut i M i 
vari i un n ( d r u i d o ne 11 i i ì 
t di m i / i i l i i t tu i/uin I 1 

in qui si J d i n / i i ( I i Hi rito 
d<l nuovo pn \ vi dune r to e A(\ 

l i r i l t u ia se p rto 

L ar t 2 dt I decreto è ciò 
cpit nìe i f]iic tn pioposit ) v i 
li I i pt ri i di < i( irlr \ u i n o 
isst i ri ih fi li i [Ji i nh p r 

I ( di I/I i s v n/it ii i i clic eo 
truist or i e i p >p il ir i I \C P 

I \ ( 1S ISf » per un irne l i 
mi i ! t r i| U s ivo di I 0 mi 
I ud ì i l ! i n i si si ihi l i 
set t i l t II (l H I I / K r I | ( sso 
i n I S U I r l i / / itt anche su 
TIC ( i l i i f i )t i d t i pi mi eli 
/ o ru rh l l i I, L H IH ipn l t ] ] fH 
n ll j ( p u d ri r vi si I IK 

r ( Il in Iti lo ii dt It i pi mi i r t e 
urb uu / /a te e sempre che si 
pri t eda the le aree prescelte 
suino lotat( m l ucces^n r 
hi< f tuo dn v m ^ i piiìilìhri m 
dispiusabili * Ut)vi si riesce 
d i r i c i lmente a sptt f iare p t r 
chf dolendosi comunque prò 
t t d t r e ig l i invcst inetUi net ts 

s u i per i H I V I ^ I f)iit l i n ni 
v t i £ ino t o n t i riti i l i ull ir i 
tlt 1 i If CI i di ( id < inuin 
(|Ui — t i r i lo per toglie i« q u i i 
e IH potere i l cornili ì 1 
Pr u i t l i t u r ito rt f , ion il i l l t 
opt re r i bbiic h 

I io. f r a l e incor i e il M 
dei rmiti i i a ccndi/ ioni di I i 
voie as^ i gn i t i i eoi p e r i t i l i 
id enti i p i n a t i custrut ion 
pi i \ n st imi ol i ( r ipU ss \ 
di iOO „)l) r n i l n i d i I mn i < I H 
co'-tituistono l i sec in i l i p irte 
citi p r o i v t d i n i t n t o (JUI il d i 

( ic to st dilisco solo un t toh 
di prejtrcnza pi i i propell i 
ehi n i i t r t r inno ne 11 nubi i 
dell i H. i d t ( idi re ine he 
qu Sdì inno gl i uffici del Gt 
tur o l i l e e non i l comune 

II L,)U i to S(inbr i f i l io Si 
pu > fa itmenle unni igm ne 
chi e os si w i i f i r h i r i a Rr 
m con le cen tman eh lo t t i / 
/ i / ioni che premono in tutto 
I \e,ro remano in i l lesa di u n i 
v i k o h p r sca t t i rc ( d u m o 
soio i l e ine c i f re 11 Immobi 
li irr ( j tnr t i l c ne I n proni 
per 10/ c l tdr gl i eredi Cenn i 
per -100 ì Gì inni p t r 130 ì 

1 f i Ih D O i i/i i C II I Istituì ) 
I h 11 si in i , p( i (Hi il b i n i l i 
I < K p ir r c h li I I t ipit li 
I l i S P i t i ) pt r U t ) con il 
I ( oi ì ir i f,i i pi i i l i i bi n d i sp i 
I st i ii ques t i U 1 i (( ulto i hi 

r i l pi ir » bit un ìlt eli i t tu I / IO 
ni U I pi n o l i t< I dote p u 
i n i ito i l i in i / io di quf st in 

. no esso s t i l l i l i d r i neh re ig i 
{ I ili < d i mi ttt n sul tm re ilo 
i il i pp dt r fai hricnbiU 
' ri p t il f il ì i in * I u i 

i l l t ( Ip i decisivo p i t t i t o il 
I h l ( 1 la i l iiiru i i p i r il 
I ( ni m id o} ni p< htie i (li di 

t i urb i nsiit \ 1 u n i 
in i efi nul i i rd i e he vit r e 
n i i I i l i J *• I iti i disp isi 
/i i pi un i li tulio e s i 
pi i l i i di 11 r< nelil i f indi i 
11 1! Iie ìt I n o pi r 1 Ì i il 

I I ivil p i li f| U1L.1K li ' 
•u n/ i I t l l i pi r ' i ri pi ts i i H 
l i i c t u p i / i o n i ept i i n — sirn. 
ini n i ib i lmcni i i uninio 

fol l i l i t r i i spd t t r i t i de t t e 
to indtebbeie sottolunat i t|Ut 1 
1) d gli slaii7 imenti riser
v i o al i acquisto di alloggi g i i 
co t iui<i ( fa t to che di per se 
p o r r b l e noi costitui i e mate 

111 r i si il i \ i fu il di 
fuori di 'li l i Idi di 
allt (i n di I ì i » ( il T M J e pi 
palar Iis i l i d i l l i vi < h n 
k g g i h i p ni et in di i n 
e onlr ibulo d ilo i eosli i t im i 
(li lllOgL.1 di lussi n si n 1 is 
o il me l i r e i disp s / i n 
n costruit i i qui ste t i ntui n i 

di nul i ud ì sen/1 i h u n un to lo 
di prezzo o eli t unr ic di i f i t to 
Si deduci f i c i l m m t t chi lune 
1K ( i i ili I pi ov v t l imi nto 

M i un il ro ispi ito OD Uut 
to pe i Hot i tlt ve e ssi t L IC 

ci un ito l i i ip ti l i ione che 
v iene f i t i i i t i pi ov v ed une rito 
Ir i ut i l i i l i i l i l i / i i pi iv d i t 
quell i i s s e g i i t i i l i ot l i l i / i pub 
bile i s e n i i i / ion il i cnc i i I to 
qu i r t i i l h p im i i un q u i i lo 
<;ol mto i l i i sccond i Non < 
K i to qui st i 11 sii i d i pei r i 
solveie i l probh t n d i l l i r i s i 
i R o m i che i p u m i di lutto 

il p rob lemi d i l l e / i tu di tu 
guno dei ho t j j i c t l i e d i l l i 
cento boi e, ite (he s in i t u r i 
te clamui o1; nutr i te i l i i i ib i l 
t i in questi giorni con i di i rn 
m i t i c i f i l l i del l i l lu i ione d i 
que'le bo rg i t i che cont inuino 

i st i i li d pò d i i i ii i t h< 
sono i it In h ir ut ulne i i l 
mi oli tu ibi ibil p t< 11 nt n 
\ 1 l I ( s 1 11 I lìti ( I l pi v \ d i 
i I u ) S in i n l i li ( l i t e 1 ir 

I i m i itti pubbl i ! iti i l n qu Hi 
d un nt lie di i ì ud v 1 cor 
s i di I In s mo st i l i C is t i l l i l i 
i H u n 10 ' f ibbi e i t i di t i 
pò In s » signoril i un dio I J-10 
f ibbi i ih di tipe i c incuneo e 
I t i b M u i l i di tipi p ipifl u< 
Di qui ir f i n |> i n < i i l i 
la ( 11 i lt I seti >rr di I / IO di 
f ionl t K! un t il bis (_no in 
ton i ni i i sp ingioili 

I i sii id 1 p u i s l u K il 
pu 1)1 ni i li II i t is i i l inn i 
dunij IL v r in t qi II i d i i 
v is ut idi li Udir i k pt r ( i n 
fu i l i t uteri ite nt 1 di t r i to è 
( i l o ( ut II i hi u d i ite ni 
to ni un i i/ione i i ta per bai 
ti re ( d i lui in n e d monopolio 
p i l i ito eh Ih i tee f libi ic ibi 
l i — un un lo di pnino p mo 
svolto ti i l i f M i / n pubb l ic i e 
dt L I I t uh pi i 1 < d i l i / i i s o n n i 
/Hill it i 

Pieto Della Seta 
Coi siglierc comunale 

La vittima e una maestra costretta a bere degli infusi che l'avrebbero 
avvelenata — La maga scelta su consiglio di una monaca fattucchiera 
Il viceparroco « Ci sono mah dovuti a possessione diabolica che i medici 
non riusciranno mai a guarire» — Autopsia e inchiesta giudiziaria 

Dalla nostra ledanone 
i \ i i i \ i o l 

l ' i i 

eie ti l I 
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Metà degli stanziamenti alla rendita 
dalla iileiante rendita /ondici 
ria dalla mano doperà di pò 
tubile a bassi eosto dalla reti 
dita immobili tre crescente per 
l ascesa dei pazzi delle costru 
zioni na nello stesso periodo 
edificato 195 bfi stmzee3jir,Hb 
i fini actessoìi Ciò nonostante 
mani MÌO ogni nella citta per 
raggiungere I a lì olla me nto me 
dm di un ab, ante per vano in 
t teali elie p >s ano definirsi abi 
laziom cibil circa 200 000 
stame 

la crisi strutturale del set 
tare accampanata dalla d<f 
fisa sperami die se ne ten 
tasse il supt ramento per eli 
minare le cai ( che Ini nano 
prodotto ai i n provocato il 
formar idi ui osto inolimeli 
to di eonjenti e e dct»rmi 
nato una prcs loie popolare per 

oU°iierc un piano dilla «- W » 
ampio e capai t di assorbire 
l inter iabbisigno decennale 
Itimanciano pur tuttana grati 
carenze sul pino dell assetto 
urbano delle infrastrutture pn 
mane •> s >eiali del rapporto 
con l area più tasta del coni 
preiisorio pir la dimensione 
nuota acqui ita da tutti i prò 
blemi 

Il decreto gn ernatu o tul 
I edilizio e destinato a dare un 
gtaic colpo ali (in io di im pc 
riodo miaer capai e eh soddi 
sfare le esigenze dei lavoralo 
ri infatti esso rimetterà irri 
mediatali ente m moiri il mer 
calo delle aree e degli alloggi 
di tipo speculatilo che alici pc 
riferia di 1 orino raggiungimi 
i prezzi di 2 milioni e me zo 
per conerà in arce compie 

tannile sprot i iste delle opere 
di urb inizia ione tecnica e so 
etnie 

le conseguenze s mo en 
denti 

— stintamente) dei program 
mi lt attuazione dei piani di 
zona della * Jfi7 » poiché i pn 
vati posseggono licenze di to 
s-lrii toni ptr vngliaia di ioni 
su ferreni non compre i nel 
piano 

— assoronnento di quasi in 
meta degli stumie menti -~ cln 
spetteranno a Tonno per ledi 
Una ecmomica — dilla ren 
dita fondiaria che incide pei 
il r0'( sul costo della casa e > 
li flctlt> di ridurre la pos ihi 
le OLcupazi me e l ntu ita dil 
le industrie collaterali del 
l edilizia 

— tendila di tam co trititi 

dai pnuiti ve periodo del boom 
< » ci ti ner onte dt i tu < il J 

ira dio di ih I mandi e ali in 
fiiìit di guai tasi impiglio pir 
il reimpite/) nel eliore edili 
zn ielle s n ne efic terranno 
pagale 

ripresa nar ioli dell atti 
i ita spiculat io sulle mee e 
sulle costruii mi di lusso an 
chi e la ve chia e superata 
legge e isti ite le cow.deia 
o<onomiihi Potrà infatti uti 
liz are i mut ti alle coni fiorii 
pici iste dal decreto soltanto 
chi avrà un Ito reddito e una 
i dia (' spon bile inrial nenie 
n m inferiori ai 2 imh ni di 
( in 

\ que te rat i r n eiptenpi 
per l occupa ione operaia tei 
settore per e aspettatile dei 
'ai oratori e pei i pr igrammi 

delle «m?n nislia^wni corri 
spandi un din mo stan mmin 
ti pu li Idi in p »p ilare ihe 
per li uno emsi nt io la cosini 
•'ione di non oltre r> tuia ioni 
per circa 1 000 appartamenti 

Il pr >i i (dimenio perciò di 
tenta un <)i i n attacco al tcno 
re di Ida della maggior parie 
dtt lai oratori allontana san 
pie d più la speranza di uti 
lizzare l interi ento dello Stato 
per stipi rari la crisi idilizia in 
uno sLilupno oìdi iato della 
nastra itta senza co/icessioi i 
«Ilei rendita parassitaria sui 
suoli per la costruitine di ca 
se popolari a basso costo ca 
paci di scddisf ne il massimo 
bisogna di rase in un ambiai 
te organizzato e scinto 

On. Alberto Todros 

Centinaia di miliardi per pochi risultati 
pei fé tte 

Ni voglio l i f t r i m e che il de 
c ie lo legge e sb igh i lo in cju in 
to si piopone s opi d i c h i i n t i 
mente enne, unti l i i l i ritengo 
cin/i giusto e l ove iosop t i q u i i 
sns i g o n i no i n l uvcn i r c a se 
tond i delle ntost in/e con i 
pro ived in i t t i l i net i -.-.jn ì cor 
rcggeie le s t u i / i o n i economi 
che moment iH jn i cn t t non fd 

v o t t i o l i <i\-\\ interessi del p lese 

f e r o non n i s t m c h t r o diiehi 
ni i l eh nco id tr i i l f i t t o che il 
noslio setti u e d i l i / n non a l 
I r ue i sd un i e r i i i congmnlu 

rdlc m i u n i cr isi di s t ru t tu r i 
una crisi e oe che dipende dd 
e ìuse di fonilo alto eosto dei 
L tneni celibe ibi l i da un ddto 
s c u s i produLliv ita t d occessu a 
Inan im i l i / ine delle imprese 
t l i l l d i t i ) A c iu ts l i situazione 
^ia gì n i sul piano economico 
f i rise j n t i o ut a a i r e U a t t / / d 
U^isldtiv i mipres innante in un 
piese moderno e que 1 che e 
p lagio u n i n m r i pui(len7a che 
1 i dt 1 d in l t i di proprietà non 
un i p re io „ i t i v i costituzionale 
n n un l ibu s i p u n n dui ile 

Tanto p t r t u e un esempio 

u n i sene di ree enti sentenze 
dt 1 Consiglio di S i i l o hanno e i 
povolto h iute p re t i / ione di 
una norm i dell i v u e h i i legge 
uibinist ic i setondo l i qu i le ì 
comuni poi i ino r invi ire utile 
zone di espulsione i r l i ina l i 
(ost iu/ ione di i n edificio fino 
) che qut sto non tossi UHuia 
l~afo in un piano p i i t i e o l n e 

comunale o in u n i lo t t i / / i / i one 
pi i i t i D i oe,g quindi vedre 
mo molt ip i c i r s i in iperta e un 
p IL.II i gl i ediht i i dieci pi un 
fndt irdlmenU. p i n i dei s e n i 
zi più dementa l i ) cht compio 

metter un i ) o ' t i t i tutto ogni 
i n t i m i l a si temi / ione dell tute 
i i zona Si p itr I r iba l t i ic the 
spesso ciò ice idei i ine he n d 
p iss i to (he e vero m i 
p u m i ( i ibuso to l le r i lo 
d i Conni npi i ( liti d i og 
gì d iv tn l n d u l to ticot oscui 
tu c h i l i igistt i t in i 

h tut t i n urne u ib m s l i t l i t 
dei piani -,<>! i tot i i l i l i i m che 
— ci i q ' di Kom i a quello 
di Bolo (on l r i l ino con 
qut-,11 t i ii(i\ ì il tt i p i t i/i ) 
ne del l ' i legge s u in io ninni 
1 ite e decadi anno 

L cinesi i l i s i tu i / ione reale 
del s i t t ou edilizio u n i situa 
/ io l i di e ios eronomico e g i i 
ndico di f ionlt i l i i qu i le -
pint ioppo — gh l u t u l e n t i con 
^lunlur i l i p u disposti fai anno 
m 1 mie.1 i n dei e isi l i tuie di 
UH ITK i t i p db i t iv i s u inno 
mei i i un i vol i i te l imai i di 

nuli n li j clt i t i con pochi usui 
t i l i m i pozzo seri/1 fondo d i t 
I i cli l i / i i it i l i m i 

G. Campos Venuti 
Assessore ali Urban is t ic i 
del Comune di Bologna 

Nessun potere ai Comuni e alle Province 
Il decreto legge p uìu lap 

presenta un nohi ili cqunoc) 
per la picsema dt eh minti 
capaci di ( rrctrare dinota il 
d i u e m o tia h es geme sempre 
i resienti e ella colli ttuita i 
le i n c a p a t i l i di sviluppo dilla 
classe ding ni e il diana e ni 
cessam anilizzare i vari de 

menti m es o contenuti per la 
carenza di ogni i mnifieazione 
prevista e per h disfunzioni 
capace di j rodurre in una si 
(nazione n immurile a i fam^nfe 
eompwmes a 

E da umsideiare da un lato 
il mantenni e nto e l incendi a 
zione dei app>rti di ptodu 
none secondo le lini e seguite 
m questo idfmm tietei inio no 
?ios(a?i(c l inccif (tetta coti tali 
scelte dt ottenete una stabi 
Ida di mere alo per 'i pi 
gressiie un oli oi t padronali 
eulminante nella e risi (,/ I I 
Dall altro lato i ore ente ini 
le siede proposti dal deeuto 
la volontà di operati ancori 
fuori di qiulsut i mima capei 
et di p i o a r a m ' i i f i i e e p iani 

/icari» noni ' < n enfo sid ter j 
r d o n o I o si poni mjti/li m 
posizioni <in ora più arretrate 
del VìifìC 

Sulla s r la propista dui 
dee reto infatti non si opera 
nessuna scelta e non si l u i l n 
ni mmeno di mutare g t mto 
realizzato ri (Iter ni prece 
denti dai tari Istillili delle ca 
se popolari mucchi di case 
nes una alili (dura Su pu 
sta strada aliando la li<ìne 107 
i u ne eoi d( cola " preltren 
^iole % sip inno di troiaici 
ancora e imi tn lutto l i t t i del 
la sua csi i n a di fronte ad 
un nuoto tt il tuo di sfuggire 
alle re pn i ibditn 

Ce i con un decreto insuf 
ftt tenie per i eit'adim italiani 
r chiedenti un fai (moono s<> 
con o (ta'i t nnstcriali dì 21 
iruliot i di i ani che troi a di 
sp isti ad illudi rsi i s di co 
li tilt ti si oni iniz a aio sfru 

fileni pt r i IH n li n una cri 
si taih io r i ? uta a enatsi 
pi pi in per i numerosi (qui 
i o t i in cui Ì I e sviluppata in 

questi anni la pollina edilizia 
per I insipienza e l irresp >nsi 
Odila dilla classe dinotate 

Quale fieno lune pò ito al 
lo sfruttarne nto fondi irto pn 
t ato (i sso ri dia per l ulli 
n o detenni ) di offre d J'J " 
dell n tiro vnes itiunt i)} Qu i 
le controllo alle enormi spe 
culo oiu edili ic cfie hanno 
rappie ( f i la la nt pi ((colare 
riti grandi inurbai i u uti i i 
men e aliquote di nidi' \ in 
t i i s l t nessun indici i i meo 
iafiL-o capili (li iperare le 
scelte sa lifidn ( e lu tee noli 
gie tradì i noli per una rtdu 

lor dn costi cim da denn 
ni ai i iene nel M tema capi 
talista ed in quelli socialista 

on * indttstnalu^aiime e la 
prefid brìi azione dell edili a 
(persia in pieno rinascimeli 
to io stati feudale ntrinai 
zai a l edili ia dei centri ru 
redi) 

bd un ice 11 cas j i u ne an 
corei intesa nm come diritto 
sKiiìle (pianto cane perenne 
ine o di pcculazione sia con 

liquuiio dilli e l u i z i o n e an 
(Hip dei di m liti i e pi il i 
blu di t "ticlit t ' lire d quin 
giù tinto sia i on intendo a 
r/ual jasi impr a di eostruzio 
ni di ip ore i n a minima 
tinnte giiduan /< r e s p u i a 
bidfa di fole p Ì t > il uno 
i risi che ha paraluzato lui 
tcro settore tn lustrale tino ad 
'gai 

luiltre nel ni i u I l e 
t e r tfo eli ini ( i ti ti i n 

le i idi t i n I lito >ii i 
ì ori si tuin (In p i r le di II i 
(/fissi d i n lenti ri ulta ani 
ro cari d io ( z7a ome non i io 
nt data alcun pi I ifr'ci fi 
cclfe agli h mi lot di ( on u 

ni l'r u uict " enfre oani pò 
[ere dm nudi lune affidato 

il prjt IL litoidi) OO l'I' ed 

al (,i mo e i ih con la asso 
(idri e i n riza di gli i n d c p c ' i 

ubili qu atri i k ' ( s a r i a d una 
e i i cai tllare anali i e cosi 

il al ri i t liuto me (m Ita 

li i d sol i tki temi e acca 
(risiedo (U lu s >) 

Cisi allo s aio senza una 

leggi inbuiistita cu i ne 
situa ppl alzane pratua del I 
lei Ufi lt nella ian ti a ehi 
le ri ah a om Gt S( W l«ffi 
ali ulti t ptriferu i s mo t t u 
forali pn la confusi mi ni un 
nioi'u a o n cui la e risi di l 
etton ix i la gli edili ili i (affa 

ptr lo s } rat i u enza Casi st 
t ststi un documenta capace di 
tonti imare 1 iirgen a di un 

un I i nt ntu r idu ale di st e I 
(i e n n u hi sot ioli e in un 
KJCIK ili ( ( i rnbiumcido di gì 

i irti i e s > i questo tt sto di 

U a/ae ir n K a m t lite Ulti so ad 

un ie mi ntare l eddrui nelle 

ti i ure int i ptiisiibilt / I i rn 

I n n ini fri girano l l uropa 

saua pero togliere mi lega 

mi con plesstio le M frizioni 
che s i s I tNi I c y i s l u d i i ideo/o 
o i t a n c i i f i dn ( rsi fiatino stu 

dialo nei pac i sicialisti e so 

t talile mm rat 11 pt rfim nt i 

pai si sditisi iluppati due ta 

lune soluzioni r i su l tano i a l id i 
prue digli cqunoci della ir 
raz ional i tà di quelle i la l iane i 

Si ri li in i i pini lLi»i ,fi( lent i 
I t dilata qualora si e mi in 
(fi di a il ciliari d , l , di que 
sto bini di (on un ; al reddito 
medi) di gì italica i (file \rjf» 
m i n f i d i c s c e il addito 11 

qni mi di i e esc u tori la sua 
azi mi di conti il> > e mi indi 
uzzi fondamentali il cas to 
ridoffa dei tirreni e de ma 
erudì da r o tiu min l argo 

mz i in ih i iti tu ri ora tn 
i H i e n fu nu fu pn istoriciie 
la HI min a fon d d laioro 
di Ha maestranza edili con i 
ninii prigiammi di industria 
lunazione 

Su qui sf i s i ro /1 infatti si 
fatimi le for<e più aiaiuatc 

sudatati t cittadini — con 
uno schierarne nt ) unitario in 
( (n f ina i a di as emblee t on 
una unta di prospiltue rara 
meiit ' ri lontrata che stipi rn 
tut'c le barriere clic si i ir 
n libi o fr ippi rrt alla inula 
l i ima oppi i t i r iK organizzata 

Arch G. Cosenza 
e ing. L. Imbimbo 

i n u m i ni i t t voso lonn 
il hn t i blu di i p i u iì illc di 

l I I! 1/1(1111 t t Sf u gioì ti i l is l i 
d i un i imi i r i i in t u 
i i pu ss i un i I iti K e hn i t 
i ! mul i 11) (Il 1 t i 11! Ilo i h u 
i i i ) l i mn pi d n fui i I 
I ulunio ( he f si <, isil i l i d i 
un un dn n 

v i 11 i sp i v i nt M \ ìt n i d i 
i I i l i M i n bui i n d i u n 
/ li I h I r i ir i I uni to d d l ì 
f mugl i i ( IH SI min i non ( ssi 
i v iti ini i di qui st i f i l l n UH 
di i \ ile t niplie it i MM tn 
un i st i l i i t i n i i t i i n ( i i H 
( i !( i n i uni di 1 i i st i h i l i li i 
ii o ti dn lu i i i/i ii i <li no v K i 
p i ico di I p il si (1 si l i n i 
di I J i t i t i ut un ( iso di igi o 
ì i n / i eol'e tt v i di oi ub i l i p o 

I ir zi mi f i n il b isso clero lo 
ih ( >n!i ibi i ( < ( ( t to i f i 

oi ni n i ( t i | r U H lu issni l< 
( 11 1 (1 it II i di 11 ( SOKlSItl! 

f i si ii i i di 11 i fine di M i t i i 
l i i i i l t i ilo ( i n i ì cui in 
t l i n l i l i (| n l d u ni se f i 
i\ i t mime i ito i si ni isi 

ii ih I i Mi SS i dissi i l ! un 
( i p i u n i e li ci ì st i to ci n 
11 tdo di isti n i i rhe fui si si 

I I i unni i l il i per p n u r i i> 
Dur nitr 1 nino seo l i s luo — 

1 i uif i t l i u f i i tu ii 11 11 ii no 
i i Hi l i n c i S i l i imi Mu l e b i 
i t i suo l im ino si e n i n f i l i l o in 
i n ni t e e Ino il I ippo postei ini e 
li un ì pi mi i i sfe i si n / i piu 

i in t H I i t ' l imst lo \1 u n te 
i it tu t hi l n i t id i nte iosse ul 
de bit i lo i l l n su i st i i s ì i ìgi 
I i n / i Cosi i l r i cno mi i i c ( t n 
là M i m i io ( hiesi ri su i m i 
die pi re he (itimelo Li f ig l i i si 
e r i s p i v e n t i t i non le aussc 
d i t o un n b u b i i o r quella 
mi risposi di non i i e i n pen 
s i l o U l poi si n i o l s e i l i i 
Se u l i t i s Cine'' a l h fnttue 
( l u e n 

C ome i I c r ia i i si ino i n i 
v i t i i l h « ni ig i * ' I ispel tn 
piti e in r i r I mie di 11 i tns l t \ i 
(en 1 i f i n n d r e dell i n s i g n i i ! 
te C r i / i l \ l u 1 i nno scorso si 
I I i f i t t i eui n e da suor f i 
dit i i di I Inc i l i convento di M i 
i n (he code di gì indi p io 
•-li no t pi r h su i f un ì eh 

UH ii t tnoe s Ti i n du i i l i 
( umdi cht per 11 f ig l i i I Mu 
ne o i n sse n i n n i m i ni e i l i i n i 
I I K i M i quesl u l t i m i nt 1 fi t 
tt mixi si ( t i mini il d i i pi i di 
pi i non poti n conimi) H I I 
' gu n i te i perché i l \ est v i ' i 
di C i l i m isce l i ! 1 n o n dif t 
t i l i f i l l i esercizio eli qui Me 

p n t i c h e l i m i n i c i t n t t i i n 
n e coni indo n Te iw l a Cinse p 
p i S e u l i l i di "il i n n i n n i 
r devol i di S i n Pan f i l i ni e 
D i i l l o r i — si 111 in nngg io -
e sino i inermi i l i •JCOI^O ni nn 
do «•» m o l l i 1 iiisppn inle M n n 

I err i i i o M if i « cur i l i * d il 
I I f tttncchiei i elio lt imnoi r 
va li ben p u m i dei p is t i c t r 
ti infusi eh i i b t i c e o m p i g m n 
do 1^ sol s ile ocll m l iug l io c u i 
un cenmn i in le f i l l o dt e r o 
e di m ine i7 inn i i l solito S i n 
Pin la leone T i povei ì d o m i 
e r i p r i l i e i m t n t i ^ ( g i e f i l i e 
f i iseorrev ì i suoi gioì ni m fon 
do nd un h Un p< r di più d. I 
(ulto sol i fi it i -he i nessi no 
ei i consentilo eh v sit it 11 l i 
un i c i eslr me i i l i i famigl i i 
dn i b b n v islo I unni d i t i i n 
e il i m v i t i ( inpunto l i si 
g n o n Soli uni M i n g i l i " Ou in 
do m d n fin lei — b i eletto — 
1 t v idi lut i i i lefoi m i t i con gli 
o d i s ln i l * [ i line f i i pui 
ti (inno ne m i 

M i nt ppuie chno l i incute e 
u 1111*1 per M i n i I < t r i n un 
jio ni p i n 1 r incoi i in cor 
s 1 i \ gli i ftinebtc qn ind ' uno 
zi i '< Il i insego iute - \ inet ti 
io I i i r i n h i ne rv ino u n i 
l i t t e n mon i l i i « \ n s l r i n i n i 
te — C i r i •stnllo in sost i t i 
/ 1 non i in u t i m i e in e i 
l dessi SY i n d i t e in ehies i pò 
t u l i v i d i i i che =' muovi i Ci 
H e n o i m n i b b i I 11171 por 

r l iude ie 1 i n t i m nto elei r n 
bin f u ehi 1 nru d n n m ile i l 
me !K ì l i l ' i l i pei ! intonsi 1 
I 11 i s tini 11 nei eli es iti h 

I boi i tono •• 11 l isce 11 i i H i 
[ u n i 1 ehi du i f 1 inno dui 
I IK si 

Tilt i l i o l i ( i l dt I h * in 1 
U 1 < hi < l i d I 1 i C 11 1 1 1 
un consiilt i t i d u iol i1 e I t 
1111 < v ( nt rdi o n n1 1 d l 
f i n n l i n 1 di 111 d f ni i s in 1 
sottoposti nd nb 1 u t i l o r i 1 

1 1 dom im i 1 1 cui c-si ti 11 
fon tse 1110 un 1 risposi 1 < 11 

j v m n nb P pi I 'K nn lit i 1 1 
s (1 1 pi trhf> (in n do M 111 1 I 1 

I < ornine 1 i lo » non si 11 e b I H 
! non i v i 'e ( hi ini ito il mi 1 ( 9 

f die 1 isposi 1 oli U chi d n ) 
1 f imih i n d 111 ( Imo 1 SP 11 
••t( s*- t v trt p ut io i di 11 i e li s i 
b M 1111 dt II 1 C d< 111 P id 
[ 1 M 11 i i i s rslu IH r i 1 d< I 
ITU ftif ) ti n r 1 11 ìleun bis 

n ì^ St i h ' mf 1M1 e 1 1 I 1 
h M ) (Hit sto s u i td i le i l u d i l 

t o u dt un qnoiidi mo str i l i in > 
che l ha iute i n s t a t o l e u « I o 

I M i m Ferrora I insctjn (inlc decedi l b i n C i l i l d o 

non nu 11 sento eh d u tulli 
i Lot 11 ÌI sigimi 1 I t ti u 1 pei 
non essi si molti .il medico 
C 1 oiin mah dot uti a possi ssio 
ne dioboi ca (In il medico non 
riuscirci mai a guanit Sono 
mali (lei quali i dif fu dissimo 
indu ulnare le cause In que 
ste ( i n a (cin e h 1 piostgui 
lo pube lo Monito (on bella 
intuì ili / /1 lo si itiiza me 

dna non e ti a nuli 1 ( 1 ? no 
le tintinnito di un saeiidote 
isorn atore il quale rusco a 
far tts< tr( if «VII ola dal corpo 
dd molato ì> Dello qui sin < ig 
giunto coi s icuu / /1 chi « mol 
ti mali in piegabili per la s< wn 
za non sono altro (he cesi dt 
possi sswn > dtabnlua * puln 
Io Moti eo In sostenuto che 
« le 111I01 il 1 dt v ino ti 1 ei e sot 
to continlln li f litui dm ic *> 
mi soli mio pliche 1 ci ile to 
se cht 1 1 1 udie in 1 non sa 11 
solvere 1 ori poss no 1 ss( 1 e 11 
solt( dir d ili t soicizz iloic e 

A Catanzaro 

0 C. 

il congresso 

di diritto penale 
I ini 11111 liti di im i n i JI m i d I 

I is l io / io ie pi t i ih r- s H ̂  i l li
ni i di 1 iltiito fd \ l i ( i n ic so 
niziou il i tt ili ino ili tilt ttlo 11 
II ik 01 M I R I / / ilo d il n ipp 1 i 1 
li ino di Ih \s ai 1 1/1 01 Ini 
0 1/100 ik di do ili i n li |j 1 
sudili 1 d ili n i l i ni dn st 
SIOIM r i [ ( it ni/ n > t i i 1 l ì K 
L,IO ( il dm 1 

111 u d i l di tvolo (t ìot ti i l lc fa t 
tue etnei e u d ì ì p p i c h e come 
d m no le S u ic Sct i t tu ie esso 
t 1 1 uicipt ti i t i l t i/ogn 1 » 

N n i e 1 quindi ti 1 stupirsi se 
ist i l l i i te qu i (e semethe/zt 

p o v t i i genie igtioinnte 1 icoi 
t i — con buoni pace i lei l i c e 
p 111 eco di S u i C it Udo — « i l 
le f i l i m i e i l m i d n E e qunn 
do lt «c ine » n o i ottengano al 
eun i i s u l l i t o f i c ch i f u o i i i l 
mar 0 

So l i in io t u l i u l t imo mese Ò 
it e ululo din vol l i qui in SIGI 

h i \ P ilei ino It i s ih 1 Oi l i ndo 
h i istig lo i l f igl io \n lonio Tei 
nolo ati numi / /111 la v c e c i n i 
f i i n t u e n d o l i M 11 la Mazzola 
111 il i tido che que si 1 ne sse lan 
t i i lo u n i mie dizioni c o n l r o l i 

u i f mugl i ì sin d i l 1118 0 
fos ' i quindi lesponsibi le dell» 
motte del m i l i t o o d i una f i 
d ' i ( i m m i l ' t i m i cce eli enn 
c iò t l t l 1 i l l im tn lo d t l suo ut 
go/ t f io di f i u t l i e \ c u l l i l a e 
dt II 1 m i l i t i 1 eh un l i t i o suo 
figl io t Riseppi che m i c c e si 
t soli mio uitosuj ' i ' ts l iondto 1 1 

ni ig 1 t si 1 1 i m m i / 7 a b i 
e in un colpo di fucile cauento 
1 li p u d in un 1 sii ulula b u n 
i l ld 1 < l i f t 111 di l 'd le imo A 
M u s i l i m i e t e i l « n n g o > 
( j ì s p m Colletti I n ucciso a 
colit I h u Pie l i t i H i l u d e l l o che 
l u c i 1 11111 IOVI 1 i lo pei d i e le 
sin u n n 11 . i n v i n o avuto lo 
i I f i I lo th l i b u n lo d igb spn 1 
lt ni thgnt In i t a l i 1 ! i l Col lett i 
di pò m u a cui i l o » i l B i lnr 
tlt Ilo pei gl i « son i l i » 1 ave 
v 1 connnto che e c u d i mezzo 
indio un 1 1 f i l l u r 1 J> e 1 oleva 

umt in i i \n 1 spili 11 gl i q u i t t i ini 

Giorgio Frasca Polara 
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E' stato aimiiu'ialo ieri al Consiglio pro\inaiale 

Una indagine clell'U.R.P.T. sui 

bacini imbriferi delia Toscana 

CRI 
che 

U u n t i i 1 
\ 1 \ il I ù i I i ri) v i il ih i 
wf ìlt i tini ita s illt --iif di i 
Sion! (li ehm kre il s i i itone» 
t r a fi rendo gli a n n u l l i t i in i l tn 
ospt eia 11 I inni un io i t ilo d 
to ieri p o n i m e l o il t orisiuio 
provini iak tk l presidenti T-1 o 
Gabbu4^ittrii in i r orso d i l l i u i 
r i spos t i illa mti i rog inone de I j 
ton.>iglieri d ' I PCI Mis-.ii 
Lece In ( ali ìntt rpc Il.m/a e e 
consigliti r d t l MSI \ idr to n 
CllC dVlV.ltlO chnsU) di cimo 
scerr li i n/i itivi prt st ' l i l la 
\mnunis l r i/mnc prov ine u k | e r | 
a u n r c .i ^oli/ione 1 cklu ito ' 
problema 

Gabbuggtani b i tilt hi r i t o di 
e s s e n st ito auto! izz ite 
prcs idt i i /a di 1 Conili ilo p n v in I 
ciak delhi C ori Ros i it i lu n 

a si 14111IC il tolloqi 1 u l t i 
coi si fi 1 wi s u d d i t i ! i r s i l enz i 

d in / i m e ger t r ilt de Ih 
a 1 ft nif il ( onsu/ho 

1 Ospiti ik s in itoli de di ! 
di Fogliose t i) non nbua ne-, 
sulla (.ÌHUSIII j e (III -, ir 1 < sa 
nuli ita in m a 1 luniiMv chi d o 
\ rebbe aw r luogo IR I prossimi 
giorni presso il prefetto la s i tu i 
7ione esist tn e a Fogi ' iosccio e 
le misure * correnti pi r svi 
hlpparc I a t t r i t a del] impeti ile 

Alla nume nt = t r a ino uni t i*) 
1 var i interessi al tu obi 'ma In 
pie tede 11/ 1 Gabbugguini ave va 
illustrato le i m / u t i v t 1 resc t h l 
la Giunta p r impil ine la ehm 
sui a del ana tono I i P ro 
u n i i d ncM 1 sua vpsu di rapo 
consorzio di I C onsot ZÌI pro\ in 
c a l e ani tul e t t o l a r i e r i in 

U n enula - ha afTcumto G ìb 
buggiam — ! re sso il Ministro d t l 
la Sanità l i direzioni centrale 
e penf ri( 1 della Ciocc fiossi 
il medito p o \ i n a i l e td il m e 
fi t to per r i levare 1 i s su r hta 
della 1 hiusura di Po^giospcro 
I a ammini ' trazione prov mei ile 
aveva fatto p i t s n t e che si no
te1, a evi tare la e hius ir 1 del 
s i n d o n o a t t i a u r s o 1 uiozio ic 
delle s< pienti misuri 

1) aumento dei dtj>c *i n ma 
m e r a da copi ire 1 posti letto 
disponibili 1 Poggioli e n cos i 
possibile in «-nnsidet i/ione del 
f ilto e i e Mi altri (pi litro san i 
tori non possono 1 c n p n e i n i 
alcun m i l i t o 

2) u n g a n o fatte cornsponcitH 
neh en' i cht hanno inviato u n 
l i t i a Potinosi eco ( l \ P S Mi 
nisteio d e l h sanità M n u s t u n 
della difesa) k "ette • ì th ics t t 
dalla ( .rote ros s i ed appro lite 
digl i n-(,ini tutoli 

il si murila io u m l i m i m i / 
zizumc dei s t r u / i i l i i n t a n o 
dell osped ik di Poggi i>i ( r > 

I intupcildnU ( k i n t t n o 
ganti si --ino dichi irati *oddi 
sfatti d t l h risposta 

l a r o m p i g l i ! M iss n f n Ini 
t ro h i es, lesso l nnc'uno chi 
la d in 7ionc g c n e n k della CRI 
mantenga la piomess 1 fatta t 
t h e non 1 itomi i o n i e av 
venuto alti e volte olle sue 
decisioni In a p u l m i di s edu t i 
il presidente Gabbili? '1 ini si e 
•-orni malo su un gì osso niohle 
m i naziootiale toni ilo i l i 1 ri 
ba l l i nei giorni scoisi in se fiuto 
ai f r i g n i a n d a m e n t i ehi hanno 
semini lo lutti e disi u/ione u 
u n i vasta pa t t e del terri torio 
elei nostro p i se 1 inadcgn i t c / z i 
del sistema di e m a i l di r i col t i 
e di smist imenlo delle i cque 
Oabbuggiam ha rilevato come t i 
Autostrada del Sole a più mo 
d e r n i opcia eli ing igncua s t ia 
chic c o u a infalli in u n i re 
Rione come 11 Toscana il cui 
s i s temi di mali di 1 ic-~oll t e 
di smistam nlo delle decine e 
r imasto pr issappnco quello del 
granduca ma con il t imo en 
tocinquai.ta anni in più 1 sulle 
spi l l i ' * 

Sono state tiov ile — ha dello 
Oabbuggiam - e in poco 'enino 

le molte cenlin i n di m i l n u 1 
occoiicnt i 1 ci costruirla ma il 
famoso pia 10 dei fiumi — eh 
chia ia to 111 tempo ohhiett *.o 
p r ion ta i io non si sa più i h " 
fine ahhia fatto 

E inollrc d i v e cs e i e a n c o n 
vai ita una nuova kgt ,e m b a 
nis l i ta che penne l la mici venti 
efllcaci e coordini! sul te i n 
torio 1 in e<-smtc de p umor i 
menlo del p i t r i m o n o boschi o 
montano p ovoci il n n u p i t i e 
a valle di masse enormi d acqu i 
con le n ite ti agitile conse 

mtk Ito j u t mio g 1 
1 imi IH re t i in ile de 11 n ) 1 i< e 
tost ine ani I e 1 st utn d e l i 
prnpisi i n inz it 1 d ili 1 j J 
urici 1 di ! i i (n/( la cui u n i 1 
ne 1 in pro^r no n i l i 1 '•al 
/ 1/10 K di IH m ' 
d intc il h i t ino 1 nhrtfi ro I 1 
1 \ n o 1 1 e 1 ve 11 di e rdine ( ri 
giorro di un 1 di Ile Mie prr s-
suor m moni u in «In ho s 1 le 
con li/ioni idro j.t ilo MI IH n in 
«o'o di II \rrio n 1 di tutti 1 h i nt 
ìnbnff n ili 1 t i 1̂ e] ufi 11 ' I ' Ì 
rVise 11 1 11 prt "-idi iti G U h il 
l,i ini infine h 1 1 sui 0 11 
prei <cup i/ione di 11 1 gì unì i n 
1 gì m evi nli di cui e te itro 
il Kishm r t le ' 11 cons< gue t /e 
t porcino p( r L'II 1 ! r t s 1 ( he 
\ i sono coinvolti e pi r k co TI 
plica/inni — h i in r u t t o (> b 
bugiiidnl - che mime u n o di 
de rn irne a t i n s i indie del 
1 incomprensibile 11ti n itimi I 11 
e n t i da un alt 1 o ' t ito as i t u o 
di giner ne in q i n k o s 1 di imi 
pericolosi) t tr iv ili< n e 1 t on 
fini di 1 dui pies i con' , ideat i * 

Ci ihbuggnni ha rivolto quindi 
un inv ito al gov t rno ,>e rt he 1̂ 
adoperi 1 fa voi e d^l ns t ih i l t 
"li nto della paci 

71 C nnMglir h i poi i p p r n i'r> 
nume rose d e h h t r t Su di i <••-
r i t i rneremo nei pressimi gioì ni 

V H I 1 "e i 
d i r 1 1 / / / 

u 1 1*1 li 1 11 
s ,K uni 1 di 1 ( > it 
t u ili 1 ri 1 i 1/ K 

p 1 i v i n u iN \ ' t 
1 i di u n 

S ( 1 
ht e 1 1 t mpl 1 1 ic ) l i 

ti p r L L'U b 1 ìc ir 1 il1 1 ( h i -
iv t J t ci 1 n * n 1 ' 1 p 1 1 11 

n 1/ 1 di ,)( 11 hip >> i K M \ 1 
e n*t 1 l il' 1 1/ 1 i 1 ' f |i i'< 

>ni il 1/ >n 11 di , 
\ [ O llt 1. I .,1 J'-'lil s li )1 1« I M I I l 1. I . ss 1 

(h swlup >\u 1 s i • to 11 1 r i o il 1 1 iti 01 1 t 1M7 
z ire il rn is in > d 1 ffi u 1 it ' > se 1 11 1 e 1 b 1 1 r i 
po tn bbt n ' s i n < i < ' Tt 1 re d i / / ire _, 1 ibb i ti vi 1 
( I t i l i ( l i I l(> Il I 1 P > t IH l i 1 1 1* ? ' ipt I 

I di > t p r 1/ n i k 1 sin 1 n 111 « ' il 1 1 > 1 > dt 1 < r< 
' dito pi •• 2 in rt r» - < 1 U m p e in 1 ti 11 <h< 1 1 u 1 di 

t i s i fiallt ) i ir / ' 1/ i n suiti m i n i/ion li — i l 1 se 1 
pi.'-o na/ i* 1 ili dei b i n i i ' i rn r ip\ 1 i n d t i n t iisitldi 
sfic< nk s 'u 1/1 *nc i l i ) r in i 1 < t ' - 1 1 l i r 1 e n t i 
v i i o n t n l ' u h p i r i d i ' n - . k p m p - p is / n 1 1 o n 
r l t / T t p r i f i s s m i i u 1 di l i v ide 

I d o c u n i u d o c o n c h k r i \ in In o - odd f 1/1 m l i 
sin< i l umt 1 di s r i - / i ( di it« ntl 11 n d 11 1 1 \ P I o ('* 1 
la 1 II) \C ndic i ni ) 1 que i c i « e n / i 11 K mento 
e s t r i n i J i n n e pò i t i \n w r 1 i c r i i s i z i^t di qiit l ^ incesso 
e he la ( i » m i 1 1 1 1 11 1 

Il fascista arrestato a Roma faceva parte della banda Carità — Il rac
conto di Ildebrando Poni: episodi, nomi di compagni scomparsi, i campi 

di concentramento di Mauthausen, di Fessoli 

In via Pisana 

Colpo da 2 milioni 
in un bar-tabacchi 
Sono entrati dalla finestra d'una abitazione vicino al negozio 

ti giorno 
Oggi mertedl 21 set 

tembre 1965 (264 101) 
Onomastico Matteo 11 
sole sorge a'Ic ore 5,59 
e tramonta alle ore 18,17 

piccola 
cronaca 

Interessa 
distratti 1 

Flrnco digl i oggetti d o v i t i —-
nel leu tono commi ile ntl pò 
nodo agosto — | j set tembic 
]%5 e j!ia io t i plesso il 11 
vizio oggetti tiov iti tkl l 1 divi 
sione |wli/ 1 11 b ina — l u n g n n o 
delle Già ie 22 p p stanza 
n HO o r a n o i c r il pubbl co 9 12 

f icloinoton Mal 1 Pel 1 Du 
coli Motom Iest 

lì t ick tte (11 uomo e domi 1 
documenti va 1 Mi/zi di chi 1 
vi Occhi ih (i 1 visi 1 per uomo 
e domi 1 sac o di til i ti inaimi 
con oggett v u i b u s a pei do 1 
n<i spilla rn iter isso a molle 

somme di d u m o aneli > 
hiae t ia le t to cedok di obbhg 1 
/ione di titoli v i n poit ifog 10 

poi! mone t i oiolo^io pei don 
na < ustod a pt r c in tp iesa 
omhri.Ho per uomo completi in 
1 in 1 vi idi » 1 domi 1 v P I M \ 
con indurne n i I L I un io 1 si s 

bn i poi ì e u t i putì 1 1 IH 
pei moto Ik 1 v 11 mi 11 d i n 
ne f 1/0/UHo d i co lo veti 1 
postul ine pi 1 mio t i ioo giani 
i m i 1 e m \ t u c iti il 11411 melo 
del M ii ste n de 1 t i spu t i t e e m 
t 1 vcguent coi t 1 1 ni l N 
\m\~>3 Tari '» 1 (n (10 o i 
logio pi 1 uomo O H e Inno t 
nt presa e iti mn 1 (1 1 polso 
t ile mn i d i t 1M0 t 111 ctot 
e ippc Ilo d 1 domi 1 11 li 1 1 
t illoo In UHI U)lf di 1 in 1 pi i 
donni hbr > d i mess i v il _,n 
di itoffa (\ nota) 

Vita democratica 
Pubblica/ioni di mali imonio 1 \ a t i V noi li 1-

A Firenze il congresso nazionale dell'ANVA 
Si e svolta u n presso la sede dell As^ocnz'one provinciale veri 

dl lon ambulanti (A N V A ) la riunione p icc ingiessua le de! settore 
01 tot limicolo 

Alla presen/a ti numerosi miei venuti il pt esul t ine piovmciale 
Romolo Calieri ha portato a conoscenza the il consiglio nazionde 
lui A W A nella s i a riunione del \l setternbie ha stabilito che il 
\ Congiesso na / io ia le si terrn a r n c n / o nei giorni 21 25 e 26 ot 
lubre. Dopo I n o p i a relazione del presidenti che ha iffiontato gli 
ispttti s t rul tura ' i nel sistema disti ibut vo I pi oblerai dell 1 s emenza 
sociale problei 11 tr ibutari e cu oiganizzazionc sono st iti eletti 1 
seguenti de l ega i 1 quali al congresso provinciale elegge anno il 
nuovo consiglio 

Laudi Romeno G r a n a / Domenico Anichun Milanesi Ez o Stac 
eioli \ i . g i l o Di Malia Domenici lubbini L m b u t o ( labilh Gii 
beilo T i d d t i \ i lckimro G07/0I1 Piorcnzo Banchtlli " t r i n o S i n 
toni Mdo T liciti \ltilio Gn^s i Mano Orlandi G u i l b u t o Tre Re 
\ a s c o Burberi O^cat 

Marmugi parla domani a Scarpena 
Domani alk ore 2i nei locali del Cinema Ganbilcli il Stai 

p u u il compagnJ Roberto M irmugi s ig ic i ino della I e d u i/ione 
t u n u m s l d liorctitina e membro ('ci comitato Centrale p n ' e r a sul 
terna i\\ P 111 to comuniil t nell ittuale momento politico 1 Seguita 
la iJioiezione d 1 documentano % L Italia con rn^li itti i-

Riunione delle responsabili femminili 
Q ics' 1 s u 1 alle ut e 21 nei locali della ! e d u i /une avi a 

luogo una 1 mi ione delle rtipoiiMbili femminili dille ( 01 ipauie 
attiviste delle -.czioni della citta 

Un nuovo volume 
della Biblioteca di storia Toscana moderna 

La 4 Ribhtteea di s t o n i t o s e i n i inodtuM 1 contempi r i n t 1 
collana edita - coni e noto — a t u i a dell Lmont provinct tostane 
L uscita in q icsti giorni con un nuovo mie ress in te volume stam 
li ito ci d l i I 1 0 S Olsthki editore * I a C i n t r a d t l lavoro nella vii i 
politica td -il munisti diva floitntina (dalle origini al IMO)» di 
Nicoli Capitini M i c c i b i u m 

Con tale nionugidfl 1 I autrice ha inteso illusi 1 a ie k origini e 1 
pumi anni di v i t i della Cainti 1 dei lavoio Polentina (la p u m i 
d i l l i legione l o n t a n i ) a pa r ine dai dibattiti preparatoli t h e si 
sviluppaiono i t i 18SK) per giungeit (ino alle vicende ckfh anni chf 
(itili di fine secolo 

I i [ i u r t a 1 opportu' iamuiU introdotti da un ( sanie p i r t i to la ieg 
g u t u della sdii u ione economit i e s o d i l e di p irenze e leha s u i 
p iovimi 1 negli anni intorno al IdDO che ha lo --coi» di chiarire l i 
< necessita * dt quella is t i tu / iui t e di spiegare le polenuthi 1 di 
sensi e le scissioni li risonanza nazionale the il nuovo 01 g ausino 
provoto nel movimento operaio t loi tnlmo e nelle c o n t a t i pollici e 
lo( ih 

Questa indagine intiodultivi ha peri it so al iat i t i ice di rendersi 
conto thi il movimento smdat de e politico dei lavorato 1 ebbe m a 
mi t i ite tonnine U Sonetti oper i le di mutuo ^occorso Attrivei o 
l( ciucilo d t l p iognss ivo i l l t r n u i s i di qui te ultime i di k (Incus 
soni svihippitesi anche ali interno del movimento d tmot ra t i co 
con lo s a n n i t i sempre attento ilio sforzo crescente operato d 11 
soci disti per conqu i s t imi ! egemonia - si giunge a d i l u u a r e k 
•» concie te * on b in i della Carne r i del I n o r o e del suo importante 
st ituto 

hi 111 inoliti v i u e mosl ato t h e lentam nlc 11 i me u ibilniintt 
h pisi/ioni Kqtisitt n u detenni precedi 11L1 a! 90 d i t on^ i rva ton 
e l i b u i l i nell unniiniMn/ionc pubblica vengono indeboliti d-1! n o 
v ime nto 01 e 1 1 0 siJteialmenle qu indo esso per la propig 11 ! i 
svol t i ri d P u t i t o foci d i s t i si n n d e conti dell 1 inscindibilità di 1 1 
loti 1 i t o n i n n a d 1 qui 11 1 p litic 1 che può esplicare nsp , ttiv munte 
ni dm o i ^ i n su 1 distinti nelle < a nere del la \uro e utili sezioni eie! 
p nt i to soLi dista 

Assemblee dei lavoratori ATAF 
Og^i alle oic 9 plesso il deposito A n i m i e ili i h 10 p i e n 

il de posilo Cute si svolge u n n o le a s s u itjlee dei ! i\ r ito: 1 del 
1 \[\b per d iscut i le sul «rinnovo dell iccordo s iht compi i t i ic, 

' aecessone e sollecita dtfin zione delle pioiuo/ioru * 

moglie del noleggiatore Salvestr ini , Leda Parigi che 
furto a opera dell 'ex SS 

f o n e i n n o m e t t i c a prec is ione 
e st [ / \ f i r t i n t o f r u i s s o L,1I 
s p e c u l a t i dei lur t i nei nepn/ i 
si sono f i t t i nucn unen t e vivi 
e m i (4uo di una vent ina di 
minuti — hanno sacchegg ia to 
un b u t abacch i di v ia P i san 1 
irii|»)ssessan(Jnsi di s i g a r e l l e 
i tal iani t d e s t e r e di valori 
bollati f '-arcobolli get toni te
li fon t i 1 soldi in contant i pe r 
un a m m o n t a r e di c i rca due mi 
boni di l i re 

Q u e s t i \o l td 1 m d v i v e n t i non 
li inno neppu re d u r i l o t an t a fa 
tica pi r p o r t a r e a t e r m i n e il 
loro sempl ice furio con scasso 
dopo ave r «al la to il m u r e t t o 
a l io c i r c a d i e me t r i e mc7?n 
' m u r e t t o cos t ru i to con ma t ton i 
disi inziati a m o di sca la ) 
a p e r t o una p e r s i a r a e i n f i a n t o 
il ve t ro dt una finestra che 
da sulla sa la del la te levis ione 
li inno r iggiunto il b i n c o h a n 
no f i t t o il " -p i eno» di sic,a 
rette clan i n e di tu t to q u a n 
to si tiov i v i s c n ? i l a s c i a r e la 
m i n i m i t r i c t i a o sveg l i a l e gli 
mqu lini c h t ib i l . ino negli a p 
p l i tanie riti s o p r a il b a r l a b a c 
chi se n t sono inda t i indis lur 
b d i 

Il tu t to ne! g n o di un pa io di 
dec ine di minut i per non inso-
s p e l ' u e la gu i r d u vii not te che 
ogni m e z z o r a ton t i olla se li 
s i i ì c i n t s c h e sono chiuse D i 
no ta io che g i u s t a m e n t e 1 mal 
viventi h i n n o p r e f e n t o e n t r a r e 
ed use i re dal la f ines t ra di 
servizio una fmesti a c h e d a 
i p p u n l o su un gi.u dino che 
1 sua \ o l t i e diviso da v n 

Dome meo Dd \ enc / i ano da! 
m u r e t t o di mat ton i d is tanzia t i 

Il b a r t a b u t i l i s acchegg ia lo 
r qui Ilo posto i n v ì i Pis iti 1 fi) 
ili pi >pi n t i de 1 s ignor G i m e p 
pe E'oii di o1) in u a b i t a n t e 
in v i<i St irnin 1 IH che ahi 
tu i lmonte u m a n e i p e i t o al 
pubblico d i l l e 6 30 a l la u n a del 
militino dopo I d 0 s ta to a p 
punto ali a p e r t u r a di ieri che 
il ".e ne ro ilei l 'oli Pe l l egr ino 
Valenza si e a n orto della e v i 
s i t i ina t t esa degli special is t i 
d t l f iu to 

Il V d nza li 1 subito mfor 
mat i 1 cai ib in i i r i del « p r o n t o 
i m p i e g o » c h e »• imi i c t o r s i sul 
posto che gli sne-t lalisti del 
nucleo di polizia giudiziar i 1 e 
con quell i del la bla?ione di Le 
gn 111 

Gli ingiur i ni 1 put t roppo si 
sono d )\uti l imitari a c o n s t i 
t n e il fmln i st ib i l i i t 11 
s t r a d i p n li r i t i dai m a h i v t n 
ti t i n u v e n l i not i di Ila 
m u c o r u l n t a da p ir te del p io 
pi e t a n o < he 1 la si gue nte 

S m i n i l e iid7ioiidIi i d t s t t i t 
p i r un v lore di un mil ione e 
miz7o ott-uitami! 1 in conlant i 
e IIL si l i m a v a n o 111 un ca^se l 
to v a i m i bollati e fi jneobolh 
fx 1 un a m n i n n l a n di 12i mila 
l u i Gettoni lek fonici pi r 
qi i i a n t 11 inque mi la l i re 1 1 
nu l t e d i b i r b i bombol i eli g is 
per l e c e n d i s i g a r i e quan to si 
ti i \av 1 ne 11 t e iss ( u 1 dt 1 flip 
pt s il tut to appun to p e - cu 

' ca due milioni 

Marino Bianchini 

Nel viale Galilei 

Tre ferii! per 

un tamponamento 
Bloccato un corteo nuziale 

Anche 1 i g io rna ta eli i en e 
s t a l a costel la la di nume 1 osi in 
t i d e n t i d i l l a s t i a d i molti dei 
qual i dovuti a l la se ai s i itten 
zione da p u l e degl i iiiloinobi 
listi II t a s o più s i ngo l i ! e e 
a v v e n u t o ieri m a t t i n a nel via 
io Galilei dove, a c a u s a en un 
t impon ìmento un 1 ci 1 imotu 1 
n u n z i a k e s t a t a p i o t i a t t 1 di al 
cune o i e Infatti una delle vet 
ture t h e faceva pa r t i di u n i 
lunga (ila the s e g u i v i 1 au to 
dove a borei» si trovav 1 11 spo 
sa pei r a g n n i i n c o i a eli p n 
u s a r e si e f e r m a t a di to lpo e 
I au to the la s i g uva gli e to 
v ina ta addosso Moial i t i c 
pei sono sono dovute n c u r t r e 
alle cure dei medici 

Si t r i l l a di P i t t i 0 Rai fintini 

La famiglia 
Logorio 

colpita da lutto 
I 1 famigli 1 <'' 1 

vota to I n o n > e 
da un gr i \ t lutto ( 
la signora Uh i m i \ 
m i Saloni nuche di li 
1 agon > 

\l bini! irò ed ili i s i i fi 
miglia le condoi,Uan/i dell Unita 

di !(> i nn i abit iute i S m i a 
( Klee, sull \ m o 111 v i i Donica 
di Iti n d a M isim di 1*1 anni 
a neh 1 ss 1 ibitanti 1 S i t i l a Oro 
i o in via Matteott i 2) e \ n 
nunzi it 1 I ibiani tu 1 P menc i 
ti di 71 anni ab i t an t e a San 
t i Ci oce 

Il B irò ilini e la M isim si 
11 ov iv ano su u n i 1 1 lav la » t h e 
1 st il 1 t impona l 1 da una 

1100* g u i d i t i d i C o r r a d o 
P me In Iti figlio eh II 1 I abi un 
lu t t i i t i o 1 fon t i sono s ta t i 
j mdii iti g u a u b i l i in pochi gior 
ni» A S in Giovanni di Dio e 
st ito 11 ri 1 u o v i 1 ito R e m o 
Gioigini di 20 anni i b i t a n t i 
I C e 11 m 1 1 1 vi 1 \ i l l i t e h i 8 
II Gioì gnu ali 1 guid 1 di una 
moto eoi) seduto sul sellino pò 
sii 1 iure 1 i m i t o Ginv min Ca 
ciolh di l'I inni abitante a I 1 
sii 1 a Sign 1 in v 1 1 di Poss Ì 1 
1 finito m un e un pò 11 Gnu 
Utn < t ito j'iudte do gii u ib i l t 

III si ss uil 1 J!ioi ni m e n t i i il 
(. minili l ' i i i n n in otto giorni 

111 i 1 0 u 
i 1 ol al 1 
1 !ct t d u t i | 

1 nu ni 
intuii 1 1 

I i 1 imiiii sitine p ovinci de 
r 1 ' rtiL 111 ito di 1 in n7e p 11 
t u i p i t m | ) r ìfnn lo dolori ili 1 
st ) n[ irs 1 tkl sui» \ K i. prt si 
(I liti 

Gav, GIHZI0 GASOLI 

in («((fi la pKHntwii di bua e la noli io . 
Il i n e f d Murino ììunu h\n\ ! i r ^S i 11 ' 

(((iiuieild ei morii thi un iTìOiinili' allatto Ito 
fatto 1 l 'o rnine oliti me»i ) i i / i da piti nn^inni 
dei inili 'emd ( i n n / n s u s f i il ( I n n i di pen i t i LÌH 
U SS e 1 milili d i l lo /(imifjeieilet banda Unita 
ai nano t ano dipo IH sitttmbre 

Dui uiuiiic ( 1 ni da i tmipit 11 mi e 'to i ri 
mtniilt un fiuto un razzia una (jrassantim 
e e m }» i sente iìtd/icliim Ite PIIIJÓÌK Inno ti ti 

oUudt di mano M cittì po i nido e n a t i l i 
Wfirmo ZinniiJnm fece parte dilla banda (a 
11U1 in combutta con il t innint i lc Liirtuiscom 
ion il federi te huss i e con Sili tino i n n o t i ut! 
lortmotore e mnwaenit )n di peirtionirii Ap 
ptna il nostro 0 ionio le hu doto notizia di I 
I arresto di questo fus t i fiquro a (alemam 

dow sp'ìdroiuqqio in teme ai suoi s t o 
tjw>"i — si e anditi al utouh dille imprese 
r 1 Omncliini che per du tannai e anni < nu 
stit) a n u t r e tranquillami me come lo f f io 
famoso criminale Mcssandro Varasi \ (I1//1 
icri'O di (arasi Bianduni non ebbe ' non in 
/noi f lu i to il curc'c/oio di ritornare a suo paesi 
la C/imsa una fra ione del (omuiu di Caini 
za ito 

i \ (ssr /no iJt lk sue attuiti < s jiio lonfo 
qmlte che subii0110 le sei uie a \ ilio i n te 
mi campi di co i i een / iomento lo o d i a n o JJIH 
i isto sopnto più niente In tultt pero era ri 
inasto il mordo di quei traqiri 17101 HI del se' 
lembre 13 tjiunno )i 

Ildebrando Poni un antifatctsta a cut r mi 
liti /(elio oondo C o n i o stroppeirrmo co7i un pam 
di pinze 1 baffi dopo ai alo arri stato e con 
dotti a \ illa Tnsic n ha in editato come 
conobbe Marmo l i ioni l ini i Sitano sedurrti m 
salotto Con la tuia da inerì anica lidi b ondo 
Poni •'Otto lo sguardo delta sua compagna 
MefeHa Parruu ricioia episodi t i fo nomi di 
OMjJoflrii scompors i di dirigenti (he rituiscro 
cori lui il c o r t e r e il corri pò d i < o n c e n l r n m e n l o 
di f r m o l i d laper di Mathausni 

n Marino ìiunichini ci dia — era un ro 
00220 AI èva ventidue anni hon si era mai 
interessato di politico via dopo l 8 settembre 
si c/elfo a s s i e m e a l paeÌ7c zUfnro ned OLI en 
fura del io R i p u b b l i c a .Sociale I n d o s s a l a u n a 
Iuta rninieff2.aln come quella delle S.S lede 
scile \*Jei;ci s e m p r e il mi t ro a I n c o l l a e si 
s e r i . u a per 1 tuoi spos tamcnl i di uria motori 
cleHa 

* In ense full au 'uc ino pau ro Bastata che 
quaUuno d icesse Ce il figlio di Miqnolo 
((osi I?PIIILO c luomato il p a d r e di Manno) 
perche tutti si squagliassero Ormai la sua 
fama di delatore ai spia era nota a tutti e 
quindi bastata lederlo in p a r s > perche oammo 
di noi m e s s e paura le idee mu e quelle di 
mio fratello le fonosteia z l spe t t a io ( o c r a 
sione buona e ones ta gli s-j p resen lo ia notte 
del H giuano 1511 * 

il racconto si fa ora più serrato più dram 
mat ico 

< Quella notte a (olle don aieio la casa 
prima di trasferirmi a Calumano vedemmo 
anatrarsi numeros i /oscisfi in t o s o mia ol i re 
a mio fratello Giuliano che era rendente alla 
leni cerano DUO p a d r e Cesa re mia madre 
mia moglie e un pa r f i a i ano Ctlfo ' di Arezzo 
e mia figlia Very che al loro aveva quattro 
anni 

« Verso le ? udimmo del le onda mio padre 
ins ieme a G i t o e a mio fratello c e r co di 
fitfjgire olirai e r . o uva finestra ma una si en 
tagliata di mitra gli impedì di s c a o p o r e In 
cercai di nfugiarmi dentro un comignolo Va 
tutta la coso e i a cri condolo e lutto fu inutile 
P e r primo entro vi casa Sili ano Innocent i rJi<> 
faccia parte della balda Carila e (he 'indi 
dopo la guerra durante il processo a Iucca 
l no 0 uno fummo spiriti r on il t o l c i o r l n mn 
srhpffi su un camion poco disfante su una 

Topolino' adi il Bianchini ins ieme ol fami 
genito tenente l ìoss i 

1 Non ( u n t i a i u t o d coraggio di e n t r a r e ni 
0 a mia e a i cuci ass i s t i to al ros t r i I l i imcnto 

s ' o n d i m sitfufo Dui ante il ( roa i l lo her^ l i 
u i k r r militi / a s t i s i ! p icch ia rono mio p a d r e , 
tagliarono 1 < op t i l i a mio / r a t e i l o e glieli eas 
naroii) 11 baita A me m u t e s t r a p p a r o n o 1 
baffi ( >n 1111 poto di p u r e 

\ \ dia histe ci h n u t r o due giorni e poi 
ci cond i i s s i r a olle Minate Da li ins ieme ori 
o l t n computat i /nmnio por to l i a l c a m p o di 
i onn nlrniì ento di h ossoli d o i c incont ra i il 
tompaaiHj s u i a l o r e W l t o n o Boudon 

i ) mio fratello e l ì aud im /mimmo 111 Gei 
mania nei laoci di Aleit/ituiii n ment re mio 
p a d r e r imase a i ossoli Dal c a m p o di col i tel i 
ti amento 1 (cele stiri ci portarono a lavoiare 
m una fabbrica essendo opti ai special izzat i 

<• Nel Iiioiio del i'/I5 1 d o m a i a c a s a HI ia 
iuoe;lic dol oiorno dilla mia depoi teu ione non 
a i i i o sap ida piti nulla Al p r o e t ' i i o di Lucca 
io e mio fratello fan mino per la pinna volta 
il r umi d d fìiaiichiui il quale non figurata 
neppure tra 1 elenco degli imputali :* 

Ma latinità del Bianchini OL.eua due volti 
dietio la maschera del r i pubbl ichino si n a s t o n 
fleuo (juilla del ladro del de l inquen le c o m u n e 
da piopno grazie alla d r u s a che indossava 
potna commettere cjualsiasi i t o l o impune 
niente 

« bn gonio si presento da leda Parigi la 
moglie del noleggiatole I uryi i a l u e s l n n i , e 
< on a n o pui fronouilla d i questo mondo il 
Bianchini le fece (piato discorso Senta, en 
tio stanotte suo m a n t o dei a rimettere 1» /mi 
210UP l o d o che si trova vi garage Ci sene 
Gli dica che non / o e c i a s i o n e a l t r imen t i /1 
Hist e mule 

« I o penero d o n n a a scoile} e a t t e s e con tra 
putiniane il r i to rno dd marito che si trovava 
a htunze per lavoro luigi Snii'esfriiri, que l la 
sera non ritornò a casa e cosi venne mez 
zanniti Leda Parigi senti suonale il c a m p o 
nella i r a il Biairbmt m compagina di altri 
figuii armati fino ai denti 

« Quando seppe ro che il noleggiatore non e r a 
m c a s o 1 militi mcomii c ia rono a / l u p a r e tutta 
la casa poi scese ro in o a i a o e e spogl iarono 
c o m p l e t a m e n t e un ali lo, po r t andos i Dia c inque 
coper toni , u n a ba t t e r i a 1 sedili e sel le d ischi 
P r i m a di a n d a r s e n e il Bianchini r iuollo ol la 
donna disse ) ì ingro2i Iddio che stasera fi 
ntsce cosi » 

Questo era il r epubbl ich ino Bianchini Ma il 
suo nome e l a MIO squal l ido figura sono legati 
anche a un i m p e r i o s o episodio avvenuto du 
rotile il r a s l i e l l o m e n l o di Vnll ibona clic do 
leva instare la vita al comandante p a r t i g i a n o 
1* ( lunot to Bal le r in i II Bianchin i ins ieme a 
quelli della banda Canta e della Muti g i u n s e 
a Calammo per partecipare al rastrellamento 
di Vailibona II Bianchini e a l t r i /nsc.sf i p r e 
tesero (he c i t a z i o n e di rastrellamento parte 
n p a s s e il maresc ia l lo dei c a r a b i n i e r i di Ca 
lenza7io P ie ran toz2i il q u a l e non vedeva di 
buon occhio 1 fascisti Con le buone 0 con le 
cattile il sottufficiale Pierantozzi t e n n e con 
doffo n Vad tbona Ma p r i m a che la forma 
nane partigiana si s con t ra s se con t repubbl l 
chini il maresc i a l lo P ie ran lozz i trenne ucc iso 
e ri suo corpo ucrine r i d o n a l o in un fosso di 
stante ch i lometr i e t h d o m e l r t da l luogo della 
ba t t ag l i a 

Nessuno ha inai stipulo chi uccise il m a r e 
scrollo anclu se sono in molti a sosfenere che 
fu fatto fuori dai fascisti capeggiati dal Bian 
chini Anche al p rocesso a t t a b a n d a C a r d ò 
qupsfo episodio r i m a s e aui olio nel mis te ro no 
j iostanle ale 1 m test imoni a u e s s e r o riferito che 
a i t u n i c a m p men t i lo b a n d a si p rono uanfaft 
di a i c r ner i o il 7iiaresciaIlo an t i / n sc i s l a 

Oia Manno Bianchini è a Regina Coell 
pagherà per 1 reati comuni the egli h a com 
i insso durante questi d ic ia imone anni 

g.s. 

In tribunale 

iccuscsf© di csfts indenni 
r* 1* 

I nK e sso i | Ut tlll IM li li 
in litui 1 in tubini ili I t- ndiu 
dovi \ ino 1 s unni i n un 1 \ it 1 mi 1 
tl( he ilissim 1 un p idi e u t 11 it 1 
ili ivi i ipprnf da to de Ih fifJu 
ntinoi i nm 1 n 1 „rav t ict us 1 pt 1 
l i qu ih il i'M avi v 1 * lue 1 1 
| U 1 11 ipul ito u n pie inni 1 qi> il 
li i nu si di m i ISIOIK II li ilio 
11 di li 1 ni uni i 1 1 Ilo 1 1 111 1 
t ito p i r m u l f i c u i z i li p u n ì 
1 1 1 cidi so (1 n-li nv ix iti (_ ndo 
Muchi < \ngiolo Gì i t e 1 

I 1 vu i n d i ('the ila t pi 1 inulti 
ispitli intompiensibil ' 11 ili il 

^ lontano l'JOJ 1 imputalo C L) 

di li inni residuiti i li u b u ino 
di Niiij-t 11 i st conilo il e ipo tii 
impili IZIDI P ivt \ 1 ibns tu d i l l i 
figli 1 quintile 1 niu dm une un 
\ 11 ?j-io in Suzzci 1 e tkll 1 tigli 1 
in ii ioidiicnne 

I) it 1 la gnivit 1 ilelli iicusi il 
s istituto pr m u loie d i l l i Ut pub 
bht 1 fiottìi I 1 C u 1 il > ' gì n 
1 no si ur*-o '•piceo 1 11 ul ito di 
e litui i 1 p i m i sso 1 1 11 ito di 1 
C 11 vi 1 ne 1 invi ilo pe i un 1 
1 t in/ 1 lt 1 thfi n 011 Mot hi i 
Gì H CI 1 he etili 110 il tubili) ili 
1H1 1 p, I l/l i pMlhllll! Il 1 p u 1 
Ioni r tettili indi lo II piotcssot 

B irontini UK 11 ( ali dell 1 pei 1 zi 1 
n l i nm 1 imputato pu u mu nlc e 1 
l iti di m u n d i 11 0 di volere 

I 1 tiglu dopo iv ci tei usato 
il p t d n n l i i t t i i nno lul 'o pei 
poi 1 K onfi i mai t le iccusi Ieri 
m titilli li tini nu'n/71 hanno 
niiov unente id i iti 1 0 u l u l i l 
/ on < hi non h 1 e munit i il PM 
toni I 11 su t,so h tenuto 11 di 
ibi ir 11 e il li munì della sua re 
qinsitoi 1 1 

il I'M iv e\ 1 chiesto indie la 
Mispi nsiont dtll ( s i ic iz io della 
p iin 1 p iti s i i pi 1 l i dura ta di 
diti 1 nini e otto mesi 
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l ' U n i t à ' martedì 21 settemorc 1965 

A Fucecchio 

. 5 / fironie ( 

Afltuenzci 

alla Mostra 

antiquaria 

Sonora lezione impartita ai «bravacci» di Ro-
mualth - Il questore si è rifiutato di avocare il 
comizio missino - Riunione dei partiti democratici 

T . t l l I t i l i f r i / 
riot i di n i <• f (ìi 1 ( (i 
h a r n o un mi 1 u t tf ( or ' ir t i 
IP irò ne i m i < Ir v < li r f i 
SCI tf (li fi M I ! (I i ,1 
tcrr line (il i n ( i n d 'i i •>> 
TlPr'i f'fl \ M l{ i ,1,1 I d i . . 
P C il i ini ir i i I i il i/ n i 
naif si min i i if tti un ir ir 
Ieri i r ipp - <-< 1 inti Hi 11 \rn i 
mstin/ione ( in ri il fi I P( [ 
del i D( fi I ( Sf r i l 1»MM ir! 
P I Ì fi(l I M I I t i L'H' I 11 
dei) W P 1 1 i| \\V\ l \ ri. » i 
l ' r n n r i il I ] i i > t t1| i C I ' 
e d i ' ! i I 11 i f i i MT i i i -li 
a u p n i m f ntt di rtf in me i «=r >' i 
e i (ine ore' i i Me uni i I/I I'I t 

I 1 riunì irif i ( crini 1 is i i 
l a i da M i i \l (f rninr li ( v i 
tutti i ]i ir i i li i r ir / i/ 
ni [ir ( uh h i r n < m r ! i i i 
Ip r>"' mi lf n i ' t l i 1 n M 
cn comi) u/no I I 1 I I r un i .i- n 
danti k ii i/ t i u d i i i i ik tf 
e>s( riLii ii l ino utri in 1 ilio I i 
p n p i r i / i n n (<i ri d m nr tu 
delt i d i IUI i (' I I I II u i i i ( 
il ( s fin 'un i 'i \ \ i n ni» riti f 
dome nu i (iti i ( (i MI i HI i ('( i 
quali ini m ir t ritrovi il I tic 
] attf 'i 1 uni r l i i i )\or iti tifi le 
fili f i[)onrnti rie 1 rito n mi to f i 
sciaci 

In sprnrifh onero r -d il i flit 
Sa la ronui t /mn ut r vene rfii 
prossimo toit °!ì Mr 1 f msi din 
conitin de in «-f dot t Mr innlio i 
ria Tnfmc i esenti li inno rem 
cord i lo in li r i di miss ini i eli 
fnelile per e noie ni( i i w i m i 
u n i Ci indi ì mife M i/innc uni 
tari i inl if isc si i 

Qucsl'iillirn nrOjio^fn <= i n In* 
t a l n ngt 'r t to li un r u n e inron 
t ro fr i i p liti I e ir I/I itivr 
promosso ri d) Vnmimsir /i tf 
Comnn de p r n lutti i p rlih p 
le oi * ir i z / v oni de une r he In 
risponetm o r> n une nte l'< i* 
teso eie Il i \\f ' i\< nr t'i i /r 
na p i l i p ut e eihtc tuisinpi 
p o l l i n i itilf m i n it IM in s l'ia 
to alle \ n i k i v e f i s t i l l i 

Lp brnv itf de i mi ini — un 
giuppo eli tfi iv mis t i i d Ile1 ci 
m c i p ncip < digl i ihiti s i uè 
tf — non sono mi fi t to ( s t impo 
lane ti t isn i|t> I ssr <.nnn il 
frullo di un ilio promontorio i 
lungo ii'i iif Milito l i s u i t i M< I 

/on i pi i il r ninno i< io 
nalp PI i L'i i un iftn di por *-( 
provoc itoi io 

Proprio pe t ovi t i ro i !ip pò 
tosse to in ini IV si u s i ine ule riti i 
rappres i nf.inti eli lutti i p irlid 
dc rnocn t n ivc\ ino mine io TI 
car ib in ip i i di F K r r r lno p iti 
Empol di f u i n n f i t i ! i m i 
ntfest i/ione fi eis | i \ ( i i 
quanto si cke ( il que ston Mi I i 
ronzo si p oppn lo a qui Mi n 
chiesi i limit uidosi i m i uitiie 
il se iv I/IO d ni flint 

Se r\ \/u> r)u eonn si i \ i-ao 
non ( e! i nte ne i si ni •- in cit nte 
ne> oflif ionie II e(init'io di Ile \tc 
chip e i n ilieii f ise isli h t avuto 
luogo seri/ i (hi si inif i^is ' -e io 
incidenti fi a 1 inflMTe n n/ i Mflh 
popolazione eli f IK e pf Ino ' p 
violenze sono cominci IIP dopo 
t c i m i m t o il forni/io olimelo il 
Clini g i o u n i s l n li inno fo n i n n i 
to a ^tt ipi ne i ITI linfe st illisci 
sui muri fieli i citta '1 iri/i i 
tlva dil la lui Me se/ioni D( nei 
quali si ncotd i\ i e ^ i n M MSI 
continua loie1 el( I disdir Ho pa i ' i 
to fascis t i ( onte mpoiane mun te 
a qilpst i loro i/ione te ppishc ì 
1 f l o u m s t n ìiinrio c o m i m n l o a 

ir 1 [ t i r 1 
M i 

r 

e! »u 
Un 

(<f II ir 1 i 

i I i n i ir i 
r i i l f 

111 i 

<i r\( to el f i i 
Il f in M n n 

i f f i u ' t r l t n r 
f MI ir h C , 

ns ( -n il flit e: 
. li it , p < 1 

I i t u . „'no mi 
i 'fu e rei ri e i 

I i eli | o'i/i i i 
f i fei 'i/ii ri ine ut I i ni imf 
s* t/mnf f ehi ii tr ito ri il su 
e 'f r i di _|i v\ nr f uh h ) 
' I * tur io - !•• il i ni ! r M n 
1 l ' i n •'( il1 i .Hi 'I l, : nsr o 

f (i ' i » l'i< ' l i ir f il 
' ' i in i \ o U\ i , - ( sj,i i 
" 't i i i i n ( i i I i Mr 'f lo\ f o i 
li ' i Ine ile ( / n e dt ! nost o ' *̂-
n i t i n l i in VII l ^ r u I 
' i i t r « (I r , 
\ l « i o i I t i citi U i it , . 
b mi i Molotov in tri p i r t o o < j 
i e \t u ito luoLf 111 porr f n ' 
g fi un enti i/i th io Irò p irli! ì 4«4W*<*»fe 

^ un intfi i din imi ri i 
chini (lf Ilo -|( ( ti o ST f b l f I / . , . re, , . , , . ,, 
sfid \ i i i ! I (frdim \ , n ( I 1 «nli i i i i . i I I I H I I H I I / , I .( I I.t M i e t e i elcll Vniiifiuit ia to in I \ i l n / / t i SI10//1 l 'in li 

c,nm|lfIlcM1frS(ll'ì,'l't ' l 1 ' ? ' ^ ' ^ ' ' M , , a " H m i , , H " i ncnn l i . i In «tinnì « \ n t i r l u t a p e r tul l i » d i r lui n f i s t i a t o u n a 
^ T l h o ' p o w htm ! ' / p in idur l I v , ' " ( 1 , 1 , a {ii < , n i P ' ( niii»>m. >(•//« foto, l ' i s t m i i ) di Vali//o strozzi <«n \v g u a i -

un l i e i i/ionr d ie n i ui i ifoi un» 

schermi e ribalte 
CINEMA 

Prime visioni 
ARtSTON (Pia/za UHaviam Io 

Ipfono &ifl ii^l) 
l a collina (Jtl ilbcinore cori 
S Comi, ry UIC + + + 

ARLECCHINO ( V I B d a Bardi 
le i IVA MI) 
(.11 o n hi di (,u altr i , con J 
Ci iwloid C. 4 

CAPITOL (Via Castellani lele-
forio lìlStiì) 
i r-iirTi|)l( sii con N MnnfiLiJl 
A S irdi e U l )„'inzzl 

EDISON iP iaz /a He luPlMica Te-
Iti tino ii 110) 
S i i l i uomini fi uio 

EXCÉLSIOR i Via Cerrelani To-
luhimi tlòTùU) 
I i mudil i ninerl «na con U 
1 figli I7ZI C « 

FULGOR (Via M r imgueira 
lei ^ 0 117) 
I i n r u ) d i II \ i i i i t / / i ) i i l i 

G A M B K I N U 5 e \ i u i r u i i L i k ^ h l ) 
Tel llh UL) 
J iilTfiiiu nniKldli con \ De-
luti (VM ]i ) 

ODEON (V/M del ^assetti le-
i L l ono Z4 0t>H) 
51) lidi) sii r l lnt per U i d ln con 

leie-
Hi hi rt 

PRINCIPE (Via C ' 
tono ii'Sfiai) 
V\ i i k I mi n / u \ il co (e 

SUPERCINEMA (Va C'imalon 
lei 27<M74> 
Jiiini s I n n i op r r i z l ene U N O 
uni L Uuz/dnca C • 

su™ 
Vittoria in volata 

Con mn coi ili inula \olaf i 
Datlkle1 M i^ia u o s l u c a dei 
sul (lagnatelo i n n i ! .\i\ una 
ventini) di reticolimi! (din 
prendenti ì mifliem alidi della 
calcioli a fra i qu di Di Man 
ro, Piacenti r Bov/i 

L atleti dclli I i|)|)i Pi ma 
80 » (lupo <|U( il 1 ti I / I \ ilio 
r i a s t a t i o n di tb< f i s guitn 
a d una s u K eli nttinii pi \// i 
men t i si e < onl i i ni ito uno de i 
migl ior i t i n n e n t i elelle nuo\f 
Ie\C (fi I) i [insto infoi i j)i i d 
s i c u l o la r u i ( il fini itnr i pi i 
il titol i di ( u ip OHI II si n l 
O l t i c al \ i K iloi i Mimi el i mi ri 
7ionat( l \ a l i d i '•imi Di M a n t o 
e Bev/ i (In li un i n a t o b Mt i 
gl ia su lutto il p i co i sn j 

T i t ni s i p ii li el i ( iti il i e ' 
SI llt Sllbllo un un in \ i li e e p ' [ 1 
me i ito eli un »'iu| ni Ho L'iuel Mei j 
d a R inek 111 ma st 11 ) p i n i i s i ' 
I i ta flt I Con e in i i n t o n n MI al , 
t a c c o P u n i t i \ isi un P Ì//Ì 
e Di M un i i epi li i ì iniiLo 
no l 1) illisli id i i pi il i d un d 1 
soli V ( si Po II l ( M I ) l | 
fugfjitn i w n 'on i l i 1 uniti ( d I 
li g r u p p o ii m-ai i eoinp tf > d ì 
C a t t i l a rime il se enne' i p is | 
sa j ' f io Pi K ( nti un i il li i ' 
puaieln i p i nu i S MI i I e i ) 
tle 111 \u l il i i n i i upno di si i 
coi tiele» i h i i ( i li i in !'l in 
lenlanei di ami u n u n i u n 
jmno ii i « b a i n p niit 
de II ii i n o N t ipp i f un 
posto m a d i i i i M n'in i di 
COI I Itini l e II l (| li su ! m i 11 

ni i pr imo la \oIa t Ì I iel lato dai 
ninni rosi s p o i t u i del la zona 
ni i p il te ( toppo | 11 sto p V i 
s lam n> gli ul t imi me li i rie sci 
i siipi r a t i o 

C u l m o d a i n \ o 

1) M n s i a n l de l GS L i p p i P r o r a 
so 2) D i M a u r o del F S S i g n o r i 
Ca l c i l a 3) P t n c e n l i , d e l G S Coop 
C n s l e l f i o r e n t i i i o 4) B o z z i , d e l GS 
P a c c h i T u c e c c h i o 

VERDI (Via Ghibellina Telo I " " " r « " l <- ' ' •»» 
fono <%2L') I s ^ • • 
Il irmi piglio Ilnn C imllln etri 

wr di n • liV/V V Ì S Ì O I I Ì 

S e c o n d e visioni | A\F
(\

E™2l^y M del Popoto 

ADRIANO i \ n fìorrngno 0 lo ! ' ' ' ' ' " " . i n invisibile m n -\ 
Ipfono -1H.J GJ7) t " " " i m • • 
\ 001 m i n i m e llonL K « „ B ' ARENA GIARDINO COLONNA 
t c n fi I r m k \ + ln\lt ul una sjiar.i lorli r on 

' V Min r A + • • 
A L D E B A R A N M e i 110 007) 

O l i l i t r i n i , p e r T t u n t i c r i i G 
I i r d DR + • > 

A L H A M B R A ( F i d 7 z » B u c a r l a 
' lei (.(CU) 
\ 01**1 tnlssl'inn ììnia; Krint; 
m n fi I t i ih A > 

A F O L L O ( h i i / O f l i l ì 
M n x i - l r n < l i v i r i n i ( W 
M l v i t r t , 4 

C O L U M B I A M e i 27 . 178) 
It i c i u n i i i l i s m i. n A s r l i 

f- • 
EOLO i III r u S r-rednno l f 

I. fon ^ n l U ) 
Asi t i l i mi mKsl me ItliHjfU 
M.ir\ con \ CI ir t A + 

G A L I L E O ( H o r g a A i b i z i Tele
fono <« 4*1)87) 
U n elnll i n h t i r Ho f i r n M 
W u o d ,\ * 

ITALIA t\\i Nazlomle Icle-
fe>no ^1 til'J) 
Colpo f.rw.'-ii T GalTtn Urlai,* 
con H Bueiihol/ A 4 4 

MANZONI (Tel JfifillOH) 
( clpo f.rns'.ii 1 Gii il « l i i ' i ls i 
e mi II liiiftituilz A 4 4 

MODERNISSIMO ( V n ( d u m i 
lei ^7iyr.1) 
\ni 'Hl (Il ima e ilil 1 niKlc 

(I c s n t i ron M Mt n 1 i-ri 
(VM 14) Dlì > 

NAZIONAt E 'Via ( i n n l o n l e 
lofno 270 170) 
I rrrdco I r i i l l tun e n \ I n 
i j itl'is]<i) »K • • 

NICCOLtNI l \ i a Ricasoli Tele 
fono i l Hil) 
I 1 i lunni t li" nini s i p rva ! 
a iirfri con C Bnkcr 

(VM i-i) UK 4 1 
VITTORIA (Via bagnini l e l e 

tono 4H0K79) 
II piit,rni ]irnlliil i (Irli imputi, i 

ARENA UNIONE 
Il pli rn'io e la •'.irne con R 
Cnnn mi A + 

ASTOR 
I) 11 11 ' in i'i uno ^ e r r i e m 
h -M r s 4 4 

A S T O R I A ( V i a A r e t i n a T c l e f 
I J Ì O I H 

I 1 innuis n o n dell l imi lo con 
I) Il ri, 11 A 4 

AURORA \ i a Picmo't i lele 
fonr r l l40l) 
I 1 tlil 111/ i l i (Il j) ijn r n f 
I- r d S 4 

A Z Z U R R I U i a P e n t r H I n h i t * 
f o n o U 102) 
H>7 l I t i l i 01 g i n g i l i r i con S 

( f u n i r\ (, 4 

C A S A D E L P O P O L O <S Q u i n c o l 
II 1 il-irllf) ilil morii vivi fon 
f I 1 1 I) It 4 

CAVOUR (Via Cavour Telerò 
no S-t7 700) 
Il v 1 11'ii non SH li c •! re (on 
1> I w ir lo S 4. 

CINFMA MUOVO (Ciill 1/2O Via 
Sme'-e) 
I n i 1 1 ili 1 viif li 1 ul do min 
1 11 it s o d i n u 4 

CRISTALLO ( t ' n / z a R e r c a n a 
lei f i r rs ;^! 
N i n i 1 c r u d o r 

( V M H ) D O 4 

EDEN (\ 1 1 ( T V motti le lc fo 
00 -"S R-l I) 
1 di nu l i \ ni inrl 

FIORELLA e r t i 'G02-ID) 
I II I ii|ii r lyliiiu II ih% 

FLORA SALA (pia/?,) Ujlma?ia 
Tel 470 lui) 

II [)K( di ni li sic J tini f 
FLORA SALONE (Piazza D*J 

r n a / i a ) 
in Min i / iom (. >l)| 

n i n n i i n 111111111 m i n i m i m i 1 I M I m i i n i 1 

GARDENIA ( \ i n D M Mnnnl 
lei eooy»^) 
N i n i d pin'» i n i i l l n n i r n n | n r 
r i d i r i e i n ( h r t l \ 4 * 

GIGLIO i l ,a l l i i / / /o) 
Nudi pi 1 viv( re 

\ M 18) DO + 4 
IDEALE (Tel Vì7%) 

t lll/unl Itlllll e piipi> cn 1 
I - m n hi I n n 1 -1 M 4 

IL PORTICO (v Capo di Mondo 
Tel fi75<H0) 

Snpi r cinllo t Suiti md "Vani 
1011 B Li 1 ( ( 4 4 

MARCONI (Via D Giannott) 
TeL r>H0 641> 
Il mostro dil pi meta p e r d u t i 
cv 11 R D iinin^' ,\ 4 

PUCCINI (Piazza Puccini Te 
le fono il 0(57) 
C n i In.1 a l I n i r r n r o t i F i i n n i 
d i ' c 4, 

S T A D I O ( V i n t e M F a n t i Tele
fono %Wò) 
li ri oijijl t 'umili ( TU S I o 
ri 11 s \ 4 4 * 

UNIVERSALE Up] 2>b l'Jfi) 
t lui) di i,aiif,su i- con S Coti 
ncry G + 

Sale parroeehiali 
AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 

De Pucci TeJ 2 2 872) 
D i m m i M(/ /ngl >rno di fili 
1 111 I 11 vvis ( 4 

ARTIGIANELLI <>'ia Serrafili 
r IO!) 
k o r l i s I croi Indi ino 

FARO (Aia Paoltt t i lei 480 177) 
Jllllj f] i i nn r lno 1 in t bl 
I din \ • \ l l i t r i v -iK.ilioiidl 
( I ni tu ilnppii | r nr un n t) 

FLORIDA ^V Pisana l e l e to 
no 200 IMì 
I 1 mi 1 \ itii comiiK i 1 In M 1 
li si 1 

l « O I 

« 1 B slgie che appa iono ac- _ 
J can to »l titoli del flln * 
* co r r i spondono t l l a so * 
* i tuente wlasslflcazlone pe r • 

gene r i 

A <n> A r v D n t « r o i o 
C — C O M I C O 

DA « Di leguo a n i m a i * 

'< 
DO 
DK 

D o c u m e n l s i l e 
Drav° i t l c » 

Aperte le 

iscrizioni 

tii campionati | 

calcio MSP [ 
i l k n pioun 1 tic titilla j 

LI d* di l (i n/i K ndc nulo .1 I 
lui 1 k sex kt 1 S|)'utiic dell t 
pi \ 1 K 1 1 di l u m i 1 tic suoi) ' 
ip 1 li li is t i 1/1 mi ai t 1 npi 1 ' 

11 1 | JKI \ in 1 Mi di i Melo pei le 
t i t t r 11 it lille \ 1 ]iin n i c s bl , 
nu H s i ,̂1 i\ missini! 

l e i l i i/iuni si u n vonn tot | 
(1 M 1 11 n u il I 1 si f/IUt 11 t l 
di I) l I P d tilt 1 11 l ' '(' al i . 
U Jtl e el il 1 I . 1II1 l'I «I M I 

B 1 0 > ni I o m i / u 1 ti Iciuno 

Editori Riuniti 

Jean Chesncaux 

Storia del Vietnam 
OitLiKanunti 

Tr idu/ io i i i . ih \\ D u m e t t i 

PP 360 L 2 SUO 

I 'nniv.j (J,)LI d c o n i p L u i L I ^ I C m a t a 

sul \ i L l i i a m S L I U L I eia u n o di 1 più 

p r o f o n d i CQHUSLIEOII ckl l ' Ouientct 

ns in l ico 

9 Q = Giallo # 

0 M « Miuilralfl Q 
• S " S e n t l m tUl* « 
• SA « Sat i r i . • 

• SM =• S to r i , mt to lo i t co • 
• (1 nos t ro gli i to sul film * 
• viene espressa nel M«rjc ' 

I • ( eguen te 0 

V 

• • • 
• e 
• 

• • • • • =• eccezionale 
• • • « • « u l t imo 

• • • = buono 
« * = d l i c r e U 

• = Mediocre 
V M 16 = TteUlu al IBI 

norl rll 16 anni 

• 
• • • 9 

• 
a 
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I L T C , G F T K 

I Rinascita I 
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t i i i i 11 n i n n i m n i n i m i n i l i m i n 

' AVViSI ECONOMICI 
IFIN, l'nz/a Municipio 81 lek 
Inno JH)ti7 prestiti fidili lari dò 
un nr^dli Auln îHVfn/iont 

Luigi Longo 

l i e I in i 1 di Ile i - t t i/ioni 
li il i [ in il il) 'i m t n t i t 1 

t u l l l l ! u i | i i o i n t i ciu m i n mina la 
dOT« loca l i Di Ma ino u u / i a l p u n i i doni i u t a di o t tob ie 

Le Biigatc Internazionali 
in Spagna 
pp 407 L 1900 ISTITUTO i PARINI i fNa|X)li 

via ^ll(J 20 u i u u n i j (/ayiii Pr& 
i „ . ,^ .„ , r. a t . i J ii o . . . . uruziuni esatta itiotieiia et ucen 
Lepopea e la ti igcdia della S|ìi«..la upubb l lca e scuola Media Lineiasiu liceo 
na n a i i a t t dal coimuiàsano gLfleialc delle Bri j istituto lecmcc istituto Magi 
gate Intcmaziouaìi '^IraJe • Kunando servizio militare,. 

\ A it 11 i su 

MAGO egiziana Iflina uuineliaie. 
[irti ma lo nmidRiid oro responsi 
sbalorditivi Vlel.ipsiclnca raziona 
ie ul s e n m o di o*5tii vostro desi 
ileuo l (iris idilli jnenta a ti ori 
r»n ìri MiilcriMi/e Napoli Hi^na 
ei (H s t s s totalre 

I») LEZIONI COLLEGI L. SO 

l i 'e OfVoli* »nno iiifUTtluc » o m no i v i n e rhn if nil lini S 
s i ' iv tf i t t i f» ij'i'vii F-irmitp i imi i, ni u m i riHjnume S 

fi in l i i i i in « Dm u i t i c l s* li ti li1 ili 111 il vii Ir i fi filli) Sia S 

o m i i / t (3i)nl ifinifiir/i 'eu'j • 1 ui t) ni mi < Lolloonl con I lai <, 

lori • di ' iu . i ld Irleninienle 9 vai <J 

I__l 

T n i raa \ it i p 

.i i\< uni 
( irti l t II) 

' | li I i < l ' i i il I l i 
di un I \ m itoti ii i in un ./ ri I i 
pubbli, i di u , p il i I \ i W di \ u h i 
i In p< i dm voi I M I do 1 M i ti 
poi h i u ibi ilo ( I ' h < n tu Ini t li 
lutti i >- i ii dubbi i I < n [i 11 tu i mn di 
I ^ I d i l p u t i t o li P u t i n Si imi \l 

qu ik \ il 11 i e bn li n de uni n M Iti 
I il ik l n ninni \ ili Ni uni i hi i oi 1 

K i ih Li il j.'o\ ino i t u n i it n i in 
d u b b i in dia d t / n i » dello St In 
in i i In i i l i si lo itti nulo su tini l i 
sii i r l , 1 a se il i un ito iispi li i i, Il 
itti si lusl i t i i / ini i b i Ne i inni li i- in 

b iitistn i -r t^ii li b un ti io st n il i vi 
[ imenii |n t In ti i e ( ) ? ! ni st | i 
libi i l i u n Ino 'In di 1 i \ o m J l ni SL un i 
num i iiohtif i i ^ u i ' \ k lille ii)\ce t' 
si di ni il/i ni i np i li i III i) ni h sl,in > 
(un t i t i I i Mio i p i sin v m i n in i 
id un pie t nlo p ii ii (inni "s l ' i nn i iMi 7 

Non i u l ( e un n ' i ni II i Oi '•e ni 
d Mi ali I I L ino I olf< i .ii f h i d h ik i 
I )\ DI itili I lulllft 1 1 il s i i ' l(.'mi i n i h I 
I inibito non solo It li inni di l tuo P u 
Ilio I illoi 1 e omp r n o Ni noi fi 
u udì m u t o di I ti inno chi ne a in ili i 
c l a s se tipi i mi ' 

t i n n i t i m i doni inda n l i m a s t e d 
pai Ilio unii ca lo t ni i so* i Mdt m n r n t i e i 
etimo \ i c l n a n i c i c t e ibi i n d o n t t t t c oj^ni 
pir \oi i / ' f i di s n c n l i s m i J 

Cintelo si usa non veglio ofTc nt ie ie nes 
Simo oio fa rmi poi la \ oc ( de i w n si liti 
mont i cho sono \ i \ i fi i tari le ccntu a n 
di l . n o i i t f i n coi Cjinli vi o e1 l a \ t n n 
Sakili t a r i 

(.IPSrPPE MINKIIII n o 
(V ia S ìkalot Rosa Tiì N ipoli) 

IA. *itttirc apir'i » a P i!r 

Ntni i ('te truiianno 'ÌÌUÌ n) 
s'rcj irddtitim I I / IO i mprc fin. 
ntimcrosi' /V tistfinir chu sto 
o)ip( ritmo s i n n / i '/ ti Iti ÌIK n 
li i \i IIÌIÌ p n o iti Uri 
ztoi d i l J'M o alla Cenar ni di i 
Otp((fi(t 

Di la limai l> U re di ! li lari 
Min h do ni I min i iti U al , 
solr una imi pi rchó lo est 
fjiti * di ho •>/)(! io non si po'. 
soiit- i(/noi fin Ci auguriamo cito 
il t et pti tfjf nft dc?I Consifjlto 
r;h iiiponfio d o t litiHicnfe? 

Un (( mi<r\o » r ione 
di Napoli 
senza i ser\ i/,i 

Una veduta del rione Traiano di Napoli 
c o s t r u i t o c i n q u e . i n n i f r i 

Cnrtj Uniin 
ti scriviamo a nomo di tulli i \cnti 

mila abituiti del nono Iraiano di Ni 
noli c\ abitanti dell* baracche oia 
destinali ad abitato tti case in mina 
tura è vcio ma che a ca tsa dei mate 
m l i di scarto impiegati sono Ria ridot 
tt in concisioni incinlibih 

Ma non si tr dia solo ck Ile abita/ioni 
i vtnlimil i cittadini del 11 ine tli Iraiano 
di N. poh senio costi' Iti i vivere in roti 
dizioni inlolicrabili si consideu infitti 
elio manca ogni stivi/io civile dal to 
le fono pubblico ali illutnin i/ion" stra 
fiale, dalli piolc/ioin e assistenza alla 
st )7ionc dell Aimi dei cai abulici i II 
nenie si pi esenta nisumui i t ono uno 
sperduto vili iggio dell Alnca dove il 
piogresso non e ancoi i a invì lo le 
strade sutio piene di spoieizia il servi 
• io filila nettezza DI bina e inesislt nt( 
quello tianviano laulia eompltt.iment' 
fiori la nostia zona dai suoi pLitoiii 
I ititi nini l i si t i p ul ito d) un 
ticnino tln ivi ebbe livuto stivile tilt 
la la zona I U gì e i na lupo 1 pumi la 
voli tulio ( stilo sopì o i eia quindi i 
anni alunno non se ne si lite più nuu 
un no p ii lare 

I ppuii> il i ione 11 i ino di \apoh è 
st ito costruito solo di t mque anni e 
ti Imo tilt avie bbe io d i\ tuo abitai ti si 
ciano si tinti piotine u man e monti 
Oi i dopo t mie unitili Mt< e possimi 
lari solo I un ir i e i nsidci aziono tlu in 
fi ndo li Ioni condizioni eh baiaceiti 
tintinna a tini neti muoiala ori aoi 
tano in un i ione t he tutto sonim ilo li i 
IH II poi n di diveiso di un quai tu ie di 
b r u i In 

1 WINfO I SPOSIlO 
\M)lil \ KOMWII 
( I r nano Napoli) 

!' la |K,rpf[ii<./ionp 
ai pensionat i Lnli Locali ? 
Ci rn Lnit ) 

1 pie sidt ntt d t l Coti'-i^lio p u l a e, io 
tu tan uni nte di giusl i / i i si e lak hi » i 
l i e i e \ proposiiK di jim i i / i i «.mi d i 
v t n e i n m o r i c o u l u e ali un Moio che 

io il '1 i u i i l j j n i n ih li inno pubbli 
* il l i notizia di il ivvi nota voi i/nnii 

u pi [ isl i tft 1 Muus l io pi r il li si to 
n i ( I nnbo di cinici i to t on il Mi usti n 
d II fole 11 o on I ivi un del p i o v v i d l 
i m i o (onei inen i i lo niodilieln i] si 

t i n i li hqiuil izi mt (Iti li ali i metili 
ii quii i » n / i i l ivuif eli ] pi ison de 

i i Ho il1' < s t pensioni pi r i dipi n 
« i nli I li I oli tot di con e Iftito d il 
1 lui I i 1 Idi 

In e misi J.MK nz i di ' ilt piov vi d imeni i 
i di i m n t< d il I I'I un no ]'!i>) t lino 
il tll i u n no l'Io) I V K bbe dovuto t^s( i t 

( u i i s | i s to ai coline iti al riposo di l l i 
pie de lt< i ÌS i in issi gno annuii lo do 

li lOHMO l u e pi t le pensioni d u t t ' e i 
di H IMI pi i qui He indi l i Ito ( o , i i 
ispi i l i i d II eoi o il piovvi dune nln J 

\ n n n ino i n o n ! ire i n d i o al t unist i i 
Mi dici k p u n i r ehi e b b e a du e q lai 
ilo e i i Minisii n di 1 11 so to i 1 nò oi. n 
s l u i / o itlinclio in b icvo t empo la pei» 
ti i/ui e del le pi n •.ioni agli o \ dipeli 
de t ti r i J\ T tilt loial i per n saz on l 

e il s o m / i o -il I l d i t i m b i t \l)ì< s i i al 
pio p i r ' d o un f i t t o risolto s 

Pie I I i imo pt it itilo 1 ori Moio e d il 
su i e u't iboi dm e on Ne imi b I u t 
ti io un I ik sf n , o por e vi tale ho l i 
ni , -um p i t t i eh i u( i p e n s i o n i ! s i i 
m u t i p u m i di pol i i benché i a i e tiell i 
p m i i I/I ine 

n in i PI w o \ u r 
DI ( d i 1 NII LOCV.LI 

I) 11 \LIA 

D o m a n d e al medico 
proxineiale sulla 
polaliilità delTaeqna 
( ara !_ otA 

comi tutti sanno per più di elicti 
gioiti tacqui non à stata elogila "i 
i un unse 7one di lloma Prima di ' 
1 e logazioiio fosso sospesa l i m o nelle 
r isc icqua inquinati che successiva 
metile leiniò nei (assoni eh ogni stillile 
depositi eh melma e d) lerneco Natii 

lime nte noi tutti abbiamo fallo prò 
sitile quo ito inconveniente al medico 
pio\ nmalo quando à stato annunciato 
clic 1 ìcqu i ridi tnbuiti nella rote eia 
. svolutami nte poi ibile 

Nessuno motto in dubbio clic oggi 
I Kqin che viene immessa nella reto 
sn pot ibile Nel rontompo peiò non si 
può affermare che 1 acqua che nu iv i 
attraverso i rubinetti nelle case sia u 
ginlmonte potabile infatti l'acqua per 
ai m a r e nelle pentole deve filtrare 
attiaverso ì depositi di melma presenti 
nei cissnni il che la ronde assai meno 
potabile di quanto si affermi 

Ciò pi emesso dobbiamo segnalare che 
1 Ullicio della V /on ì della Gaibatella 
tiell ICI]_ messo al corri nte dell incori 
veniente (in ogni ossone e depositato 
uno sii alo di incinti di non meno tli 
25 nini ) ha dichiaralo che non eseguii a 
i lavori di pulizia dei cassoni scn/a 
perattio fonine alcuni spiegazione 

Chiediamo pertanl > al medico prò 
unciale se la sentirebbe di tiare il 
tonstnsn a bere 1 acqua che arriva ai 
lubiiiotti delle ca=e doli ICP' Se esiste 
almeno il dubbio clic I acqua che scoi re 
in tali condizioni non e pei fellamente 
potabile quali provvedimenti si inten 
dono pi intiere' 

1ÌLN70 CTCILI \ 

A NOML or ÌMOI ri: PAMIGLIL 
DLLL\ GUtBATCLLA 

(Roma) 

Sul fnnzionainento 
della Cassa Edile 
di Napoli 
rnrefjin direttore 

ho letto le lamenle lo del s ignor Baiti 
st im pubbl ica le nel voglio g iornale del 
H c o n onte nelle a l e t t e l e ali Unita » 

Non ho subi to r isposto a n c h e p c 
c o n s t a t a l e so allr» opera i o l i re al -a 
goni Hat t is lmi a v o s s e i o a l cunché da 
l i m i ni u s i 

Dispi i t cvo lmon te p i r ques to ult imo ho 
u l e v a t o c h e tutti i nostri ope ia i ( s o n i 
a n i g i a f i t i p re s so eli noi c i r ca l 'i000) 
non hanno avu to a lcuna i agn ine tli in 
soflrlisfi7iont o tutti (dico tul l i ) sono 
stat i cnntf nti pe r la r icezione dell i s s c 
gno r e g o l a r m e n t e p u m a del 10 agosto 
t o m e d alti onde d ice tli ave r lo r icevuto 
a n c h e I uisoddisf i l io s ignor RattisUm 

Questi poi p r i m a di p e r m c t t e i s i di 
p n i i re tli fun/i i namen to deplorevole 
della C issa Ptlilc (usando f ias i poco 
u g n a i dose e dt magog iche ) , a v r e b b e 
dovuto s o n i n e il d o v e r e tli conosce re il 
niotf inismu o 1 i m p o i t . m / a della s tessa 
0 non s ipendoh r usc i i spiog irò 

Il nns l io Is l i tuto ha uno Sta luo ed un 
Ingo i a rnen to cui ci si a t t i ene sc iupo 
losament t in de l lo Ke golamc nlo t r a 
l a i d o e s tabi l i ta a l l a i t 1} |,i c o i r e 
sponsione agli op t i ai pi r fon agosto cn 
I l o il 10 dolio s t esso m e s e tli agos to 

1 ilo da ta e s t a l a i n o n o s t iuta id ini a 
i stabilii,i (ì,ì tu l io il Consiglio tli Ani 
nnnis l i izione (composto iU sci Datol i 
tii h v o r o e sei P a p p i * scolant i eie i lavo 
i < t o n ) e sanci ta nel I t i g o k m o n t o slcs 
so e vieni n spe l l ila s i i u p o l o s a m o n t e 

\ ano t --upeil 'uo quindi il r i p o r t i l e 
<uì esempio Isti tuti eli a l t r e P i o u n e e 
che t v i d t n t e m e ole avi a n n o per loiO 
molivi una d i l f t r i i i to u g o l a m e n ta / ione 
(luti lo nvice t h e si può set i / litio ag 
g i u n g i l i a i n c u t o d t l l i neistr i Cassa 
i t l u nella P i o v i n t i a di Napoli si e 
1 agl ina L i 11 ni issinia p u e isione e lem 
pi s t i v i t i ( t o s a non vei i i i ta t . i a l l i ove ) 
m n I ad ipoi irt I invio di assegn i postali 
du ( Il uni nte in i p K si di r i suk n/ ì de l 
I opi i i n l i somma i ques t i -p i l l a t i l i 
! e ni i in una s p e d i l i / / i m. igg iou eh 
un a s s i g n o b a n t a u n non e p o l i t i l o 
i s i i l o (|ii uito as icr i l i ) rial signor H itti 
•ami t ' e dice di . ve r u n v i r o 11 i n u s 

ione u U) agos to men t r e pei noi n s i d l i 
il nomiti ilivo ne 11 i letico 5WÌ f iatato nove 

,)j i sin un s o il i 11 i i I I ile 
I d il i n i I i't l in i li in t io d> do 

rk in o ( i on oei | n e i dt nti ( in el it i 
pei a u i ( id i ste s > u n i il u ti < * omu 
DI* ito il suo e utili i d ind i l i / n coli 
ti iv vi ni odo ili ii 11 l \ t u p u v u s o 

Disumi doli 

II Pivi IDI M I 
(DOl I | \ G \ l t l l LO ( I M I \) 

\ a !>>• il > f i diiKo che 
pi i iittintn ( ( ni i i IÌI il pfu;a 
i/ti i Ut t ili < i ina pinna del 
J'J a io to . d I 2/1 d m inhip lo 
i u lui tu in ai an ala uri 1%1 
(I i 'a I II I I \ proauuìalc di 
\ II li ili at'o ili ilo JnrmuUi 
ZIQIU d /i J ( jlitfr* dilla Cosvj 
( /in i /ti i p tutu io I Uti ol 
i , in > il II m' mn i miti atto ni 
0 i Po o proi 11 nì< limonili 
t> od otti ni i pui tropi a v>la 
1 a ìlu ipr -It I ptu/onu 'idi dtf/ii 
ii i pu iJnl 'li al II) tluLinhre, 
ria i f i ut n atti ni mino lo \pa 
tan 11 Ui tli Ila ilota pi r oli ns 

v< un ti ani to Dt i e < sscie 
ri Kit to p r altio chi I mt 14 
ilil n , liitK nlo ni f;ii( •-tionc 
pu ti ili ili ili o M ofii e/i ò/iof n 
tsiii pu ioli n(ro il JO adonto 
i il 111 t II, mi it si li ; preci 
s an I un ÌO I i paoon < nh s/cs 

i JI nfn ni io o di Minuto nel 
t ( f ti IH e ni i ili IU (pioti pei fé 
ni f;r«/Pi(ti r /e i lo itti le 
! a ndi ynno tt miti ci t< rso ie 
liti nifcrt ( di MOTO di I b o 

Aoti inolio olji rmoTt dio f/i/c 
sto sin il tri o ilt II niipif ^n tri 
t» i ini OHI rìdi ' is ' tm jllf) ò Certo 
du fatti li <pi( sfn oi'iitrc ci 
\lono (> la no tio orotvu azione 
no nanfa di criticai 'i 

titillilo (.(inuintpu ( so((o a 
noi mo del noolnnwnlo (pianto 
ojjiiiìia il pn idai » dello Las 
••a di i\np«(i ( > non de te però 
far crtdt'i the tutto inda nel 
imploro tlil mudi t tht non ci 
suino moti /u he da appallare al 
(in zionoìiìi nlo della ( asso ita 
svi a LI»! inciti re doli aiilmpo 
dei paqatnt nh a> lavoratori e 
dallo iHu sono f isazwiw di ini 
ti iniinc prct iso per t uerjnifit'H 
fi tlille (uicndc 

1 CAMP'K H1AHO 
(d* Il i segietorifl 

della I ILI I \ - N ipoli) 

I.e a m a r e sorprese 
della «signora fortunata)) 
Cara Unità 

leggo su un gioì n ile clic l i poh/ia (li 
Zuiigo ha e* pnlso sullo italiani jpccia 
lizzati nel gii n e di ca^a in ea*-a pei 
tendere i pie/zi eleviti oiologi falsi e 
stoffe di scatso viloie (Qualcosa di ana 
logo succede anche in Italia Coli grob 
sisti tessili mobilitano giovani con auto 
t consegnano loto picchi tll sloff i o 
bianche 11 i a accoppi ili » spesso volte a 
macelline per cut ne di qu dita più che 
scadente Dctli ine ine iti si pi esentano 
in caso abitate ci.i famiglie di livora 
tori con questi introduzione «Signoia, 
lo o ben foi tini d i ' In un soitcggio ha 
unto una macchina per cuore» Gian 
de sorpiesa dcll> interpellali alla quale 
viene fitto sapcie che tale micclnna 
pei cucne e accoppiata ad un pacco 
tli stoffa o di blanditila — a sua scel 
la — che viene valutalo 70 000 lire 
l a donna chiam. le vicine pei colisi 
gbaisi e quasi sempie linisee col Lue 
I acquisto in contanti se può. oppine 
contin cambiatene eli 5000 lire mensili 

Qualche giorno dopo quando la si 
gnoia m questione si mille a cucuc, 
può facilmente capitale (he In macchi 
n i non risponda ai] e igcn/a e quasi 
eoi lamento quando ha lavalo una o due 
volte la stoffa o la bianche!ia acquista 
la si accolgo che questa loba cade a 
pt/7i ( on muli tiutrln si sono imbio 
glnte migliaia eh famiglie soprattutto 
di lavoratori 1 mio e voo che da un 
pò di tempo ì iivcaditoiì di macchine 
pei cucire (i quali devono sostenere 
notevoli spese per aMitto, tatase ccc ) 
si sono trovati davinti un mercato sa 
tino dopo lo sviluppo di (ale sistema 
tlistiibutivo di Li|)o «maluso» che, pe 
i aldo ti udì ad allargirsi a gian paite 
di attività commoniah 

LL'IILH \ PIUMATA 
(Milanu) 

P n h i a 
avrà i l ibri 

Abbiamo neevulo — e niìmalialamen 
le ihhiatno piov vedalo a fai li giungere 
a tirstm izioiie — ilcnni libri per In 
s.gnotma Fulvia Pt dolali Li ha inviati 
un anonimo compagno di Fucn/e in 
seguito alla segnalazione apparsa m 
pi opus-ito ne Un i ubi ita 

V propos i to 

di un l ibro di Lebedev 
su Gr<utisri 
Coi I I tuta 

ho ki 'o sul numi in ci. I Ih 8 1%") la 
noli/i i In mali \ Mini io Stiada della 
pubbhc izioiie di un hbto su Giamsci 
di Lebick'v li sani gì ilo se I artico 
lista potessi infoi mai mi eh una even 
diale Li adii/ione in il duna) dil suddetto 
libro 

In .illesa della u posta porgo ì mi 
ghori saloli 

II ( IWO 1 I HRMU 
(l ivi no) 

(no mi iiO la mpiMo è 
pmtroppo muntila ì\on lolti il 
Uhm iM / tlu ((CI SU din insci 
non ( ìtalo /inoro li ridono ni 
idikiuir) ni i ri rjiir I i he ne so, 
iiOii ( ni coi o una sild (md» 
ione % ir a tini ntt i' s nipic 

l n wl /< di quolcht iditaie 
italiano pt no o poi i ooliti far 
inno i f i <pi to sappiti ut no 

s(ro pubblico (V b ) 

_J 
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l'Unità, ; martedì 21 settembro 1965 

STORIA FtQMTICA IDEOLOGIA 

Dai primi Festival eli Darmstadt ci quelli 

di oggi a Palermo, Venezia e Varsavia 

A che pun to è 

Un interessante studio dell'americano Chalmers Johnson 

lell'wgan 
Il « bel suono » di Boulcz e il nullismo di Cage, il 

rigorismo di Stockhausen e Yf impegno » di Nono 

• f . r 1 

Di n l i \ ; i 
I V d i s f n l i D i n » turi 'i la 
I Sifk \J, i l'i li ' li ^ v il Ht i 
I l a SIMf ' S i I I I I H I U / I i ( 
I d i Mu i ( t i > t> 
[ tlUOsl O'I 1 1 I I ( hi ir ) 

gì ULTI i L >t PIJI fi I ! I ) 
l con lo fr-, i\ il i n i a 
\> modi i l rn •* n' r» > 
=• d i (|L1< I <-h( > ! 1 1 >(i 1/ J i 

• m u s < i ( f i 11 » ' i' j 
• t o il UDII i ) I 11 r 

dunqtn m i i r i i/ > i q i1 

| c h e m il i i / / i ( i 
1 t u r a l i n i'< pt< i * i i > f| M i I 
s u a ( !H bc n I jn i i ti i , 

r a d t r i n ri< ' i • i ' \si i 
mu-,1' k (pi ì ti ir i fi 

Spae f ' iH i < i ' l ' < 
g ra i <l fi i( d< 1U (- [i > i"< " i* 

U l c l l I I " H l l 1 \ < f" 

p r e s ii < - cu ori f p / i | 
' m e iti pubh K i \ i .̂ u i i 

I ) di ti or t ili i i i In/ JI i fi i ' j 
B ! gì I di f| li o u! in --pi o t i 

, moi 1 . ! nuivt n< n u di rn no\ a j 
' m e n t o qui si m e i i 
* o p t i e ti mt di M 
-SÌ 1 tr M sti i ri i K M I r HI re , 

| ; r e a t i l m Nir i l n, U il i nei 
| r conce t t i l'11' r idio d T 

•• p d f -•( t iv k 

Si abbi un i k if i ) i n u n 
j p o i t tr t I» » v H di i n i i i <-( ri 
) t em | )o r tri( i n ) ì 1 abbu io o fa i 

|> t o (( i ( ri in ( ni ' p ' r mini e di c i 
! t a l o g j / i o w f ' P a ' c ' ' 1 ' 
' m c i o t h v i i il n n b i 
> ziom può già i"! i e il 1 il j rc 

u n i p un mi ir i 1 n i 
i n e ( he h i t i ! UI-.I il'» >r t 1 i 
\ t e r i s i m i l« f « r 11 m i ' • i n i » 

va ru i p i i M p ii nt mi I 
• p iù (I >\) i i'< tr KI /ti n I i 1 
: fot t i s t pi n i u n ) ftllii U n 

zinne della m u s u i d u giovani 
d i s )' > i 11 ci ( i i (I i i i i 

1 ^ d o b b t u « 1 1 i f M h l i ' i o 

l u r u r in ni io f- s ta to p< r 
C O f i O 

Lotto 
ai « tabù » 

Dai ti i ) m e i 0 i in ! HÌ ' 

co 'Un wi in cN ni >• > d L J I 

d ilo in i i i i/i in ut m < n p u 
Si SOL li ti e i ino i) H un •< 
33S< nli d ili i s a n ì in oli i 
1 « iv i g J u d ì i ni i i1 s ni 
b r n i ii ii i o c a m p ' i v ' i 
su i Ioli i a m i l o i ' ib i ' l ' i 
t r id i / ium f di 111 ( >n i / n 
Ano ali i stai 1/ ow u h i ili d n< 
ogni p u sr eu ropeo d i un suo 
\ r i h d o cotili ibulo ì mii-- ( i • 
d o v e i ixico a poco a m h t i 
pubb lu 1 pio co 1 ( 1 \ Po 1 1 icn 
ni in u n o nd i r e o s l i r c i con 
mirini 1 liuti HI7.I di 111 1 nipn l 
d l h pioti i / iort piti re i u t e d i 
alloi 1 ad n?m die tv a m o l i mu 
s i t a dei giovani lui Litio mol la 
sii i d a I nal1 ipn i i t i u n 
di obictt ivi * di intenti clip n 
l)aim->t iti di l1 ini/10 di j b * ari 
n i )l) » f i<( v 1 sospi 11 n e al 
l 'ossei va torc s u p f r l r i a l c è 
s c a l i l i i H lu t la u n i r r i t li i< n 
dt ri/o di p o s / i n n i di ' noeti 
c h e » d i o cu htui->n o <w '1 
<(r inde i n e d m e n b d 11 1 mu 
s ic 1 di lutto 1 mondo 

Chi u n i r l o 11 1 in / i t i | lo non 
poh mie mie i'< ni t forn 1 il 
t a r i / 1 o i^ i t m 1 fi 111 v isione 
j<cii( r i l ' < he l i m 1 1 dL i 
g iovani r e ipo is ibiii d i ' 'iO in 
a\ ititi si e a 11 il I n i1* 
01 K nt mei) vi -,0 il s ipcr m ' 
to dell 1 ' f imi la v r r s o la se 
n a h l 1 d i i iv i l 1 d i ' l 1 1 i h I 
Se bimbi 1 i. Ik Wi tu 1 u n 
lo «Utili ir disi n S i ' \ r i| 1 il hf 
c a s i l onoro n li ru 11 r s o 
ne l'I 1 ni i1. i n ik 
lOpr il1 l o ( 1 1 I' 
« di li< i /c r t r o n e 
e di pio ve"< uà (Il la 
do) og M si a eotta s 
si e inim 1 iiip d tu t o delln 
miM< 1 " n a e che dt ! re-s'n 
t> una musica s, n . n i 1 < m ut 
Cissit 1 d ili 1 io 'u 1 i voi i/i m | 
d i in l i ' t u io chi 1 11 m 
v m u iti l 1 1 i \ K 1 <\ h 

s t l p nU i bbf r 1 1 1 i/in te | 
con t ile su[x r i nonio d 

Il gruppo forni all'URSS, fra il 1933 e il 1941, dati sistematici sulla politica nipponica, sui 

rapporti tedesco-giapponesi e sulla preparazione delle vario tappe dell'aggressione nazista in 

Euiopa — Richard Sorge: un «rivoluzionario professionale» — Ozaki Holsumi: un naziona

lista giapponese e un inlernazionalisla comunista — «llon si può parlare di tradimento 

quando una nazione è caduta nelle mani di coloro che l'hanno portata alla rovina» R i c h a r d So rgo r i u n i t i l a unn Q I I A I n b n r c i i l H a k o n c , 

In G i a p p o n i , n e l 1938 
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corno Manzoni 

La vita ócic «spie» Richard Sorge e Ozaki Hotsumì è stata straordinaria proprio 
per le ragioni apposte a quelle che normalmente — e banalmente — fanno straordi
naria la vita d una spìa, A rigore di ragionamento e di obbiettività, i due principali 
innt(igntii\ti dell < ìrqmuzzazioiìP Soiqe* (ho npeìò in Giappone dal VÌM al ll)it i' clic jmiu all'Unione 

Snìu'tua dati listi mata 1 stili aUfnn^a tederò qiappotK se e sulla pi epai azione iUllt> i ai i< tappe dell'agqrei-

^UllH, mutata olì l ntopa fitìono due studiosi pmt'osto (he due aqenti segreti Hattnheio le loro tnjor-

nta^iom quasi tem ite al 

\ Ozaki o n la figbo'ella Yoko, nel 1932, a Seiangoì 

In l u e del s-tile w eolio \ Manali sono sditi r i p r e s e l i 

qui « H O H eolpetoU->- con ' " " »" » J r o p o s , , 0
) ° lokl0) " 

' ' quinti a un bi'n pm coni 
mutiti t» litui qiapeom i e ptf w ) t, nigionut() {,ìmiuì0 

un iiiplo»ifih< f di Un f.ermfi , ; ( , f s i n M fu un lm niuihsUi 
ma nazisti f di olii p res i m ( 1 , ) p u I M ( £ „ „ m,Prnazm»a 
i iiglHiTonu I, ìihrmavnu ol f | s , ( ( ( m , msla l(l s u > | , ( , l i i e 

tittro (kilt Uno i ogni ioni pò < fii, opero quando i pose al 
Ide i l i p (Itila loro H I I O M C I I a sniri) Odi comuni vi imu 
t i p r o b k i u IMOMI i Simji f i n i o n i ufi < nu il 

\wiÌNfn u qth Ilo iì>i HI no SN i puh illirismo p m fu t f ;h 
ttcnitn i u di <i iso sul i i i i n n mofiirofo il oindizio i l io 

'fi Ì aiuto (fin n i n n i l e * del | non i pia pnrìau di tradì 
latto ti, o Miif/i di lì ! a I i n ito (piando una naznm i 
i n e di i 1 imiti I' i pimi or1 li i dh nu io di (altro 
\o iipnndiì Hai nmi m poli < ' i I )«unifj portola alla ro 
miffi pisfunifi sidki smi om t i mu ttr Soryt d itila par 
plc-sn Ugura noi < uni Oi < tt il dtscoiso minali i no.i 
( i m p i l i l o ni (.Ktppmif ii ìi Ì pone mandw di nazioni! 
statua di ì\ ama dalla nartr U'n rn so tedesca allentato 
i Hot Mimi 'torni fin no qui pn uvadino soiietuo itili non 
sfi tnfi il " noi t ml)re (id lìti fi t < nitro dio i ompiert il suo 
\\uit in fi nd > indo \ i i f i i d JI i ii //i u ahi imitino di 
I ( mone ** n i f i a nhha o il proi<_ M i m e -• i s u l s i ' ( o m o 
f f i s t i ano ) <• ̂ p i o tradito \ pia un lodi i di laioio 
re o patr ma a si ih ode I i d i i i d i o e quello die — data 
ancora si Uni mu ri ro1 io j 'a SIKI ui'clUqema e io sita 
no e un fai o m e ilo i i to i altura - ai ubbe potuto com 
die e tul'a la ti tnatura sor pn.de fi qualsiasi altro ufficio 
ta std suo caso 'anche lavori l eql jn-.se sfido dilaniato 

Questo s< stairtalmente d 
i foglio t die I ) sfiidioso t 
q ornatista americano ( Imi 
nera Johnicn lui data (il suo 
•\n I n s t a n e e ol l i c i s o i i (elt< 
[ u s t i l o TL ei feiiifOife ut 
Italia piesso <}h l (litoti Un 
mu Dello (rodiizioiie di MÌCCI 
i n visoni e >l Idolo S t o n a del 
d illor Sn ig t e di O/ak i Hotsu 
mi paga >>0 I n t 2 000) Oo 
i icniieiite it Iifjro non e un 
stiamo sullo persoricilifo di i due 
miqilioii e ponenti dell <t orfld 
in/ iì ione *• a<n n ma un rm 
leuliffi o i i i i i f e i i f e « slorm » 
di Ila loia e isfen fi i di I Imo 
/ i n o r o d i spie Dal nata dosi 
iol i igi dei moni! nti soheidi 
d i l l e loro Pile effelf iuimcii le 
s/^aordit e r t e oiiffie pe r il pe 
n o d o sforico in cui sono si 
b/olf con qudle i (nature di 
putto di cu i Pittura i di oso 

t swo che contraddica sero ne 
oli (non precedent i lo secon 
da g i ier rn mondiale andie mal 
te * camere. » d i n iol i iz io i io 
i ì rms te mi ro< conio t ppiissw 
no n te 

LONDRA 

L'UOMO CHE CAMMINA di GIACOMETTI 

L'UOMO «ATOMICO» di MOORE 

L'UOMO CROCIFISSO di BACON 
Tre importanti mostre di artisti che hanno esercitato una profonda influenza nell'arte del dopoguerra 
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I O M J P \ pttnnbre 
[ i 1 ih ( IU iv (h Londra 

li i dotili il . I f inni ile esposi 
/ i ir i ( stìv i id Ubi i to Già 
ci mi iti pi s a l t a n d o una re 
tr i pi 'Liv i di II i ••u i opera a t 
ti i i o un ) ( k / i o i i di seni 
Uni d p n i i l i i t^i i / ebe om 
p n i lon > I m o e implelu irli i 
ittivit ì di 11 t i t i s ta e IR me i 

U n o in tvitli n/ i li t ipjii più ' 
s I l i t i i ' V f | 

l i K ti i o tliv i di [ond i i I 
i st il i pi e* du ta di qua lche | 

il i d i un i tir indi, ipn i/ione I 
ii i' Musi mi of Modi rn Alt ' 

d Si vv \<n t ha voluto cons i i 
( n e ili opt i -i di (.1 iromf Iti | 

oiiu mpix un imi nte ! i g ilh , 
r i in \ u i il -.i l'it n i M illese I 
t\ iv * pii lUiiet un ui[)orianio i 
, . l i di I t e i di 11 i i l i . t i ) ' 
1 \ > t inni i i pi t lo in n ) (in | 
t i Kìitloi in I 1 u lo ( hf tali 
t I I M I I I I ai > ulTif t ili pe r 
n i ut si i lt II i f un i di d i i 
( ! I t i l i V 11 II UH tHl i l i t i I 

1 i I 1 1 I lL t i f 0 \ ' 

l ' a r ic i inMU dove I arLista ri 
siede e svolge la propr ia at t i 
vua nessuna rc t iospe t t iva e 
s t a l a ancora ded ica ta a G i a c o 
mett i e nessun museo ne ha 
decollo I opera in una esposi 
/ ione 

L alni ih re l iosp i t t iva a l h 
1 ili Gallei> a tlitTiiPii/a citila 
t pei VLI 11 i » (ho vet ni dedl 
( il i i G i i orni t t al a Bienna 
li di \ t n t / n del l%2 b t vo 
ulto p i f s n i t i r e i i modo sue 
tirilo si le/ior ilo tiri piolllo 
t xnplt to di 11 a i l i s t i Pi m ò il 
punì i ih par tenza non sono le* 

pi K d< I pi n o d o d a d a i s t a ' c h e 
ego ino l i ruti i t i t affin l'f1 t 

di 11 irti di G n c o m t t t i ) m i le 
pr imiss ime espi n t nze dell ir 

is' i a n a n > ni ik s i ntc opere 
i n to r i dirt t t ani nti li ga le il 

Dick g r o u n d * art i l 'en fami 
in 11 cui t 4I1 [u t se avvio 
I 1 p r ima a n i u n si a p r e la 

i tsM t-'ii i e mla t t i 10 piccolo 
p u 1,-gKi ( si ^intn clall a r t i s t 1 
111 i in 11 0 n ir imi nte di 

Mf ( [ i i I 

mi 
ni 111 pi ti i 
sono qi 1 
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Ci un > 
q le si 1 d xii 1 t 
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UesìWYienzu 
postbellica 

M 1 1 IK 1 1 1 

t n | 1 1 1 I p 

il \ 1 i ) e I ) o 

1 1 1 l i L I 

1 it 1 li p 1 i 

1 1 i * l ) i i n i \ 

111 1/ I il 1 1 
IH 1 I II 1 11 1 ) 

1 I 1 I I 

/ 1/ I ' p i 
i l ! Ili > I 

( ) I l i t i ' 

l i 1 » l ' I I I I H 1 J 

b n 1 i l i ) M « O it 1 1 in 
11 ' 1 i i ' i / 1 11 

' l ' i 11 1 ih prr si 1 ì i l 
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b»d U n e n n i u elle Ve m i n 1 Henry Mooro « Pezzo a t o m i c o » ( s c u l t u r a ) , 1964 

| m o s t r i 1 influenza dd p a d i e 
I Giovanni p i i t j r e p i e s , i gg i s t a di 

u n i c e r t a notorii 11 la cui pit 
I t u i a e r a for leme ite condizio 
I n itd d il post impre s i o n i s m o 

Ci (incese Una s e n e di studi 
u l u n i ititi l e s s a n t e s e d i a di 
disegni p re sen tano in ques ta 

1 se/i me le p u m i r i ce rche del 
I I artiste! fino agli anni in cui 
I 1 app rend i s t a to nt 11 a te l ie r d 

Boui d t l i e lo portò a l le pi ime 
i s.p< 1K n / e p las t iche 

I Una v i s t a sce l t i di scu l ture 
Uà il 1*P0 ed il 1<H0 s r s i i . 
il momt nto di s t r e t t a coiuies 

1 sionf t r a Giacomel l i ed il g r u p 
I pò d a d u s t a di Zurigo e suc

ci *siv a m u i t e pr imi li. gami 
con 1 sui re il f rances i Ui 
li irif (1 .Ile 1 di ques to 

pi 11 idi» d i lk u r n e spoglie f 
s i m p l i h i a t e 1 imo e domiti 
Don io dor IH e del 102ri ad 
e s e m p i o ) , a 1 read> m a d e » 
dad us t i co jaiono a k u n i 
1 pi /n t coi i p resen t i gli 
d e r n e m i ehi u t r o v e r e m o in 
opere più recent i e d i v e r r a n n o 
il motivi cen t r a l e d i l l e r icer 
che di Giacomet t i Un esorti 
pio part icol armenti arfast i 
1 inU sono 1 due bust i in bruci 
10 dei genitori (1927) dove J,I 1 
i sensibi le 11 probi ' m 1 del sol 
1 le inqu ie tan te gioco di r ap 
porli fisici e psicologici t r a il 

pei SOM iggio * e ' a m b i e n t e 
neiisl inli 

V e n u t i l o ini l u e 0 1 so lento 
m i l i t a l o 1 opera di Gì a tome t 
li ( s cu l tu ra e p i t tu ra ) svi luppa 
ili in torno di un or izzonte vo 
Ultamente chiuso e l imi ta to — 
(l idio d e l l * a u l i c i p i n g i n o 
(eli i r t i s l a 0 della p r o p r i ! 
i l l a z i o n e — la futa ti a m a dei 

apporti d i e possono nasce re 
I ilio s tudio ili un volto o lo 
ompk- i se - e l a / i o n di s p i / i o 

t r i il 1 modi Un 1 i l u t i t i 
li 1 il t modi Un 1 r I ambien te 

i r eos lan te n p p o i t o c h e m 
a s t e i\d un t e m p o la real ta 
s g o t t i l a e rinfil i ps ico logic i 
S Miri s c u s s i ann i f i un 

s i g i t i 1 ques to p ioposi to de 
IH ilo i Gì u o m i i u ) 

[1 c a m m i n o pe rco i so da Già 
eorii i t t i con le sue scu l tu re od 

1 1 suoi dipinti ( le duo a t t i v i t i 
M c o m p l e t i n e < si in tegrano 

tee ndf v nlmonte ) non procer i" 
in modo ret t i l ineo at t i ivi 1 so 
1! g r a d u a l e e s a u r i m e n t o di 
e s p c i l e n z e success ive m a si 

^ ^ 

F r a n c i s B a c o n « C r o c i f i s s i o n e » ( t r i t t i c o ) , p a n n e l l o d i d e s t r a , ' 65 

| s v i l u p p i i n u m i m i 1 li ivi 1 so | li itti a mi zzo busto chi volli 
'( 'sii i/inni i i ipi ns i ut nu le | hv uh e af av ali dal SÌ gnu e ini 
I iiicosc conquist i Si n n r e il 1 p i f MI bianchi e ver t iginosi 

| * r u n ii uium » ai l i s t in i di G n | fondi b ianchi 
j c o r n u t i 111 u n a mo>ti 1 r e d o ( o n l r m p o r . m e i m e n t c la Ga l 
t ipt I t iv i non sigilli 11 pere to I ti 1 n Mar lborough I ine Ar ts 

t i n t o t o l s i i t u t uno i s v i t u p na [ i iesenta lo u n i mosti a t h e 
pò t re t t i l ineo e cont inuo ma | r i u n i s t e una scel la di s c u l t u r e 
p i Mosto p u n i i i u gì idual l i disegni di (li 111 j Moore d 
m u i t t m i c ì i n p l i s s ) n u n d o j una s c h z i o n c di o p u e i c e e n 
p i t i a ) di 11 ir t is i 1 ,) ipnl no 11 s ] i n t ,ii t 1 m a s Fufon tos i 
l i p u b< *• hi 11 H b 11 n< pei mi 1 fnituil.i COUICKÌLM/I 

tìl « i l l u n i l i q n d n nei n r t l u più noli p i o l i g o n i s l i 
« ili ini in t 11 1 uni u d ì alit 1 d i Ik v K i n d e i r l i s l iche a t tua 
li so^gi ito div 1 u iinp. u i Mi si ti o v i n i aUia rua l i sulla 

t i t i l i n u u ì n h u p o l imino 0 I seco 1 londinesi Nel caso d i ) 
ni li s u l t i n b i l ion i ed mi ( i n u m i Iti e di B u o n in p n 
m bili l i nudi li inni 1 ili nei 1 In I n i M può p i t i t u ili t 1 
bi li r n ì l i * g i b b n ì, i d n e a i t i s i ) chi più I n t o n i c i ) 

i pio n u m i >p 11 di ( . u ti h inno m u s o siigli ult imi | 
c u t i r i u d i t i n i p n M I di a i « illuni m l s * di I1 1 p i u m a d i . 
m i ti 1 k i l t 1 ili G i l u v so 1 t| it sii u lumi anni Li scu l tu re 
in 1 i ppn t o t ite d 1 un 1 st j h \ loore pres i n ' ih i l i 1 \\ irl 
II li 11 iniiiiu u d ì e idil l i ti borni* h v inno d il l 'ho \\ 1%) 
hi ) i/o il ^ u d ì n u l I rumi I (in L,I in p i r l i sono st ili p rò 
II 1 I L i i w i i l i t UNII nino la | s t i l l i l e i n d i e a H o m i in p n 
Cimba) e in pittili i, i lalla | i n n e r 1) si può chi i n u m i l e 
III pi essi m i m i g i l k n a di n 1 d iò iu igue ie 1 u l t ima evoluzione 

dello scu l to re Indu iz /a to in 
nodo ev iden te v e i s o u c e r d i e 
li fo rme più a s t r a t t e , spogl ia te 
Iella foga r o m a n t i c a e monti 
n e n t a l e del le o p e r e p r eceden 
11 m a d e c i s a m e n t e più spo 
die e poli te 

Ques to nsDecchia d a l t ronde 
ina t endenza g e n e r a l e del la 
; iovanc s cu l t u i a inglese te a 
m e si e potuto cons ta i n o i l l a 
g r a n d e esposizione pi e sen t a t a 
quost l i n e i n o da l la Whi ' echa 
pel Ga l l e ry eh Lond ia e d e 
d i c a l a a giovani scul tor i ni di 
sfitto dea t r en i ann i ) una ri 
c e r c a di forme sempl ic i e s in 
le l iche t o rgan izza te » in ba 
st a pr incipi ottici e c o s t m l t i 
vistici Le scu l tu re di Moore 
o l t ieohó il noto t ema della 
e donna s a l u t a t> e dei * g r u p 
pi » monumenta l i in t roducono 
nelle o p e r e più l ecen t i nuovi 
e lement i ì conngra lk 1 nd esem 
pio nella s e n e di s cu l tu re ispi 
t a l e al lemn della giaci la 
la ìlelmet Head (191/i) 0 la 
/ I IOIB Picce (1%-D 

I e o p e r e di I 1 m a s Bacon 
sono v iceversa tu t t e l ecen l i s 
s ime esegui te in quest ulti 
mo a n n o Una maggior p reoc 
e u p i z i o n e di « individualizza 
/ ione » s e m b r a c a r a t l e r i z z a r e 

I ul t ima piodu/10110 di B icon 
s in tomat ico e il fa l lo t h e il 
l emn del « n l i a l l o J> domina 
la r a s s e g n a (o l i i e a) bellis 
s imo > s tudio pi 1 un ,iuloii 
l ' a l t o t, una se r i e di pici oh 
n t i a l t i maschi l i e femminili 
l e c o m p a g n a n o t d u e m o n o 
menta l i t r i t t ic i e la s e n e del 
le g rand i tele) f qui che il 
p rob lema di u n t s t i e m a o s i 
s p u n t a soggel l ivaz ione d i l l a 
i m m a g i n e e la n c e r o a di u n a 
len ta ca r a l l c r i zzaz ione psico 
logica a p p a r e p a r t i c o l a r m e n t e 
t eso Anche il t ema della vio 
li nzn ebe ò il sogget to d i | 
Hi inde I n d i c o d e l h Cmrc,i*. 
sione a p p a r o evolvers i eh un 
gener i co motivo di «v io lenza 
es is tenzia l i P f a i l l e od me lu t 
t i b i l e ad avven imen t i pm cir 
coscr i t t i e iletf r m i m i i la 
t,ianele lìgura a l e 1 n l in in 
ch ioda la al tavolo di to r tu ra 

I I scena di s a d i s m o t h e si 
svolge nel i iqu ic l ro h t c n l e 
i d o p e r a di un individuo con 
la s v a s t u a sul b racc io 

Laura Malvano 

Ih Ila 1 ita di Sol eie o r m a i 
multo e Udo (indie IH Ifcilm so 
pKifinfio fu Jcffori dell Uni tà , 
fio die la « spio 5 yiiis(i2iafa 

I anni o m i n o in (,lappone ha 
niellilo a V o s u i il r iconosci 
n i e l l o pos inmo di eroe del 
l ì nintu So, iffieej pei 1 furari 
ifi sai un resi alia causa del 
la dtfi a i fd p r i m o stato so 
notista dd monda e alla lotta 
mondiale t nntio ti fascismo 
il libro di lalinsor, e una ?m 
iiififi f/i doti e informazioni 
sitila t ifn di Sorge ionie di 
Hotsumì fin da quando ti qto 
vane lomumsta russo tedesco 
qiuii--c in C ITICI p e r min « m i s 
siane politica dalla quale do 
ina poi pr< ndere le mosse 
tutta la Min futiiìa attività Al 
nuovo incarica die Motta flit 
affido dopo il fi lite apert
ali nto dvl suo pruno lavoro, 
eitt addino tutta la <ma vita 
apparente J- u ni G e r m a n i a 
dopo lai icntn del naz i smo, e 
ritiii od (iitraip nel partito 
nazista a dilettare infimo di 
qeraichi e diplomatici a farai 
affidare l t r i e n n i o di corrispon
dente, vi ( ma e poi 111 G i a p 
p o n e d i grandi giornali tede
schi 

Al nuoi 0 incarico eqh non 
e b b e tuttni ICI b isogno di * ade
quare » in via .n ie l l iaenza 
Avido di sapere^ si buffò con 
entusiasmo 1 quasi fnnnfico » 
nello studio delia realtà asia 
ttea giapponese e cinese in 
particolare Dopo l arresto \ 
poliziotti trovarono nella sua 
casa pm di mille volumi che 
parlai ano dell Alia della sua 
cult tira ( dei suoi p rob lemi 

A/)i imenfnfa anche la vita 
di Hot siimi ma non euuahnen-
te Untare ch'egli era giap
ponese e si / ronò nella con
dizione di mterroparsi talvolta 
sul suo destino di uomo che 
si b id f tua per un Giappone 
che non era quello del suo 
tempo V tuttavia anch'egli fu 
fedele fino 111 fondo ai suoi 
princìpi 1 a l suo "tonno » d i 
vedere 1 ealizznfo quel la che 
eqh chiamava vi g ioventù il 
destino democratico e progres
sista dei Giappone che avreb 
he dovuto assoli eie ii compi lo 
di favorire lo sviluppo atltim-
pei mlista di tutta I Asia inve
ce di tentata (come ha fat
to) di sostituirsi all'imperia-
iismo dell Occidente in E s t r a 
mo Oriente e soprattutto in 
( m o A zjnesfo proposito bi 
sogna ricordare che d < pro
blema t m e f e » fu quello che 
dominò maggiormente il pen 
siero e l anima di Hotsumì ed 
e pertanto uno dei temi dì 
fondo che correggono ta rieo 
sfumane che lohn&an et dà 
dell alta ita dell * orj^mizza2io 
ne Soiffe» Con una chiaro* 
leggano che oggi risulta di 
fona eccezionale Hotsumì ca
pi die laviemre dell Asia e 
ti suo sviluppo e la organìz 
zazione della paie nel mondo 
d i p e n d a mio nr gran parte 
dalla capacita 0 meno delle 
grandi potenze di comprende
te e a cettaie la rmolnzione 
che eia \n atto m Cina 

I /o il Giappone con cut Hot 
sumi ai èva a che fare era 
qt eilo delle prefetture d i po 
li io rione 1 dcfenidi pohfici 
— membr i delle unr ic socielA 
di smstra 0 di amic iz ia con 
in f i n a 0 di studiosi de l m a r 
xismo — m o n u o n o sotto le 
percosse era ti Giappone de 
oh in cri enfi imper ia l i s t i m 
Cina e dei m a s s a c r i d i operai 
111 patua e a Formosa 

Passano nei tibia avi em 
menti e personaggi noti e in 
rimif iificabih dai onnl ioi i del 
in rjiipria di Spapna acjli e ch i 
di Ha / unga Man io daglt scio 
pmi di Sfiancai alle lotte de 
gli mrefleffi/afi di Tokio, si 
r i fer isce depfi incontri in « fa 
1 0 ' o s i * luaqiit della « c o s p i r a 
^miip Cfiiiuiriisla » come ìa li 
f n e n a /eitqetst di Slimiant SI 
a m i a ali aggres ione lattaria 
na ali CtfSS di fu i Saroe ave 
t a prcfiiiniinoiafo la data al 
qoi emo di ^fosra e ali a r r e 
st ì di 1 n iembj 1 riell'oranmz 
zfi->ionc tiell autunno delio sfes 
so anno poi alfa lunga me 
titolasti inchiesta e al proces 
so intine al 7 noi e l ibre 11H 
quiindi) Sorge e Hotsumì ven 
gtuo fjnisii-iati 

Mario Galletti 
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Il HSTIVAl MILA PROSA Un esperimento unico in Europa 

9 A & 

in Emilia 
Avranno fa funzione non solo di distribuire 
gli spettacoli ma, soprattutto, (ii proilutli 

Supera?* l'iniziale perplessità, il pub
blico nm ha lesinato gli applausi 

t i 

Dfti nostro mtiato | 
M \ 1 / l \ Hi 

t t iilll I 
•in ( i pi i u i ili i 

mi i < i i < ii 1 
e i »•< M k\ i ul i i t 11 
i mmia pu l i ' ii pi i I 
i ' i i pi i di i ih /1 un 
) ÌUììt il, lt! I U( ii I 

ut ' ,>a dt a i < ti pnilo uno 
li I i m l i dei 11 tlu I ai 

h n Pali i piattaforma i si 
msfi j p ur i un sp, i it di 
> uh } uopi Italo ( lu f nisi i 
fi f/ NI ! 1 (1(1 (JIK l fintili i n 

Il INI ijll ttol' p. r, u - i u / lì 
a pò i ni utili Qui l lt >< h il > 
passaggio mini t i di u n ii (l i 
'i! I fin • d< li a ioni tutti a >> 
/ i in i l"r ( ostutt i i rb ! < ' 
si aoidiutu io fasi uà t t ift 
il pubblta t un n 'iti i tm 
'i ioni d ( ic mi sii i j 
u s i / uij i , ut lì attori mi I 

i rin>/ i! suo fin para i | 
f -( i » onta unir i 

Si I i tu nifi fili n u te (Ut \ 
e dt pad esitilo sop roe /ew ' J 
ri /jt'ffo t. pici no s f i n i t o ci' 
nuli picco i pini che o/tr«- a 
fos/idiirt* miri eli gante o i 
nu nlemuiu sei tono da punti 
di nf ir munto p<.r gli attori le 
cui vtiTiP oosiziom duranti hi 
esibizione -tono regolate da un 
iiro e p opria canone con 
icn lonaie 

In guest i quadri ligneo (dir 
qui aliti fenice t o vtaminte 
or o del ti Ito esistente ti 
i < te i! Giappone dato i he 
ioh \\M J,tn i enn uno tra h 

~ e nal i t i t ') ut\ ali api r 
to) ft'i att >n 1 " i (i ola \o 
mura ai Ionio ci l,unii > pre 
sentili > di nimica si a e au< \ 
sta st ra ( riapri ndosi il KMV 
bestuai dtl teatro) s i i tpisodi 
umoristici brevi rar oidi a cu 
ratti n conino appar indili 
al genere k j o g e n ilio sinnifi 
(a i parole insensati » Sci 
Vantila tradizione teatrale 
giapponese risalente al medio 
evo il kvoyen era tempre un 
atto unico, che veniva preseli 
tato come intermezzo disiai 
swo tra un noti e l altro ed 
ceco perche la rupprt si nta 
none di esso assurto poi a gè 
nere a se stante tu nent un 
cara oggi tifila stessa costru 
zione teatrale del noli 

Prodotto dell epoca feudale 
in clinic lievemente ironica e 
leahsiicci (realismo del <o i 
tenuto tlu i rifa quasi sei i 
pre a fatti dilla ala a per 
òonaayi tipici del mondo me 
dioevale a contimi e usanze 
7ion realismo dello spettacolo 
che e iwcee sempre eslre 
inamente stilizzato e concai 
ziottale) il kvogen esprime una 
bonaria descrizione di quel 
l età dominata dai daymio * 
j signorotti di provincia ini 
tutto è lecito hi contrasto au 
tclagmio» appaiono j servi la 
(jente umile il popolo che San 
no sc/ier7i e beffe Contadini 
e preti mendicanti e ladri 
suoceri e mogli dalla nta eoi 
lettila a quella familiare s/i 
la, nelle centinaia di k v o g m 
rimastici (anonimo tutta una 
galleria di personaggi i quali 
al di la di II inevitabile un 
ziale esotismo che ti ttoit da 
vanti al pi imo im antro di 
cono anche a noi spettatori oc 
aderitali la loro appartenenza 
ad una Uoria umana fatta di 
contrasti di classe di condì 
gioiti biibaltc me di prwileqi 
di sopraffazti ni per È lo dico 
no con estreii o garbo orientale 
con sottile e ani he da noi go 
dibilissima spinto comico che 
si fa strada con e qui a Ve 
nezta assistendo alio spetta 
colo della si itola Nomura un 
poco tentami nie doundo noi 
assuefarci — nella incompren 
stane della lingua e nelle scon 
tettanti sensazioni che ci prò 
cura quella dizione cantata 
quella emissione di suoni io 
cali improntati ad una musica 
Illa tutta convenzionale — et 
questa teatralità tutta costruì 
ta come su ut cedui di for 
mule antiche 

Distucco 
Si traila insjmma di iifici 

espri ssntta pei noi tulalminti 
inconsueta dtll> luci di i gè 
stt, dei tuoi ima ti ai gli otjget 
ti da costimi e piessu ita 
die ii f ne n i imputi fa 
tendo tssri upp Ho m l suo 
rigore sunbolu > untmaltsli o 
— alla mslra fi nìasia qitundi 
cediamo i p rsonat,gi de 
•x daifmio nell > lo o sontuosi 
i esti amplissime in t ut si m 
brano t dai si e t he li ingi 
(jimlisioiio poi! tri iielU mani 
sbucanti dalle < tur mi nanulu 
il bianco 11 nUitilio ci c/ut 
diamo subitomi signifitlu ciò 
e la i ispo^la t ctu da si 
nel torso dilla esibizioni dtl 
l attore fin flora allo lustra 
lupai ita di i f mat)ina i< m i 
< segni i» ai cui il suo 11 alai/1 > 
è portatole da quello di bim 

Qi ni ' i( p ni, „n di Ha 
' "ni < i ( IMJIN / ii u mia a 

"li i V r la tari lìti) DI n,)( 

)> ' it il < dtiif a unì uhi 
i' ìi ri ppt » , iriu i i f pp 
s poifo li p no ih Ih i ini 
i dita riuniti uni tufi a al » 
t i i i si noti il ai i - sin 
pi 1 J (IFld > \ r | , |( , ,, P 

rdtt che pianof ma l a ti,r, 
(li ifi i edi ri i i isl (sn nei i 
le coni uni ntiaiti uff eoi i l 
ptidr me li Ila si r in mio di 11 
pi ingm i s indi urlìo ri nd I 
znirit di non poter nfiutart 
li minale al signorotto Po | 
pi r suo fortuna t la x i m ^ m j 
sfrusci firn bambino indossai li j 
una specie di tuta e Tirante 
mei pinola masihira stimimi 
seri) a risolute la situazione 
attirandosi la stnifxitia del 
i dapmm » con i suoi giochi 
il suo ballo Mìa fine (sAuzione ! 

itnoristiial ó il * daumio » dio ' 
in un torto senso si dà alla 
saturnia u n regala le sue te 
sti e dilla quale imita le buf 
ft e ib<zutìii 

Una famiglia 
I ipica del kwjgti i e la t p t 

ci'azioiit » che ogni attore in 
dtl suo personaggio i(hi si 
presenta a io. > un contadino 
di <pu tr r i ini ni Ilo ( ìli 
iato (fin tanno i meloni e — 
(tu fortuna per me' e stata 
un ottima annoti Oggi ioghi) 
recarmi al con pò per racco 
gliero un pò di meloni stacca 
(ISI dal fusto (usi dice (la 
traduzione e e l i oh imè di 
Marcello Mute oli II (e ( tm 
g i i p p o n c s e s f o r a e antologia} 
il padrone di L musubi lo * il 
ladro di melon e al suo 
apparire tn \reia din di si 
il ladro « Sono d questi d m 
torni Oggi mi ano recato al 
di la della <. ;iiii j per una fai 
tt uda e ho i isft iimoo il a i m 
mino tanti bei meloni Poiché 
il sitinovi e 'IL ni prol< gge i 
ghiotto di nulo i loglio ine 
cocitura> alcuni la storiti 
finisce che rub ti i meloni il 
contadino se m accorge e si 
sostituiste allo s io oifopcisser i 
die stani i <_l campo casi 
la sera succes ita può sor 
prendere il lai ro La lunga 
scena della race Ala dei (tutti 
ti contrasto t » lo spaventa 
passeri lo st in'ro con il coi 
ladino sono ptaid'di mona ili 
di teatro in au eccelle il me 
stiere del une tru di que la 
scuola di k jngc i Manzo So 
mura 

Assai dn enei le e la descri 
zione dell insuia sso di un ere 
mila chiamato da un tale a 
esorcizzare un fungo the tre 
ste nel lampo i m proporzioni 
sempre più grò se Leremi'a 
prega e i fuugti si molliph 
cono fino a fai si appare i io 
gli uomini guidati da un fungo 
ancora più enor iw degli al' i 
lina storiellina \dal titolo Ku 
s a l m a che pina rebbi agli au 
fon del teatri lilla assmdo' 

Gli filari sai j ruffi imparai 
tali coi Manzo \omura Man 
non i \ornina (toro A o m u r a 
Mal isabtiro \t mura Likpu 
ìsomura Kosuf i Somara Man 
Seiko Samum ina itra t prò 
pria dinastia di attori k v o g t n 
questi Nomina ai cui si sci 
che lontanissimi mimati si 
staccato dalla iclebre scuola 
ìzimiì fondala < rso il 1 t'O 
( itiamt ant he Ul on Mil ai/t 
nipote di Manzo 

Spettf colo a lu e fts a bian 
chi sima ree itali tutto sul fi 
l> di un rigorosi mista n mi 
Ira aalo di ant die significa 
rifinì codificate st quanto b 
igniti gli ul'on rcaliz ano un 
t )tulc «distocia narratilo da 
ao chi espong ino i sul «bit 
lai » (1(1 aattaforma quadrata 

ita a de ha gir lo spettatoli 
qui idi di a ntiat i < a iftrr oli 
sfn a i \lta SÌ nula diri blu 
lincht estimatoti a lanito dd 
ti alio 01 ii titilli me i i gutp 
; mi t dello i straniami nto 
si isi oliinr pei i st mino in 
(,r« \f ; ^peline ol i U usati di 
gli ultori jatti t Unirne ntt a 
f idelo •> destinali, e un. a non 
< oniunicuri lo srt s-> J l'ietto al 
pili bino ma a mostrare (orni 
( jìcrt in fiuti pi i jitatigii 
ì idi 

\ll unziak peipc iita il pub 
bini dilla haiut ha fatto se 
giare un tuo interessi pi r la 
r a p p r e s i nin uni una du ertila 
s mpatm < olla ( m il t r d o u 
di tnf( usi appioii i 

Arturo Lanari 

^ERUGiM N'> r O i r s i di S.in Fi l ippo Ner i si prepiird I ,iIlesimitnto por In p r i m i rnp 
, i >> i zio e in l'.ii i noi q indro delle rmni fes t iz ion l della XX Sacjrn musicale uT ih r i delln 
r i n )ol di ii irr Mir u ti ' lume Curlew i> (Il B t n j i m i i i Bn l l en Ispiratosi i t i ra rsppresen 
i t o i ^ Im r, 'f d L I tintico i noli E giapponese B ri Iteri ha frapposto in ui i Inghi l terra me 
riiev !,-• 11 vici ndr |i un i m.iclre folle alla r u e m del f igl io perduto imbientandola in una 
t l i i c i dc'l.i 7- ' , iss e p iludOìa del Fens 

'̂̂  rer^e. aperto il Premio Italia 

Memorie 

di Cerkassov 

su Chaliapin 

e Eisenstein 
I I N I \ U Ì \ D u i) 

i r l j i a i > \ k i 
( t r k i-,»v il i ld\ i litio i UIIL 
lihri ii 1 ivinr ( lial ìpm e b ' i 
gh ( i ì ILIJ K in 

I Tt ori ((mobile Qui idp d agli 
inizi di IIJ S I i ( r iti t t i t , t\c 
tu ! I UH 2D [ avermelo i] teatro 
Minin^kv tuli « i uovo rrultr 
voJtt. bull i se ru i ti incn de 
Brandt, eant Lite ri n i i i n s s e 
nio ricini in inni nt i i ul t 

Cerk i ^ ii. h i d t h ir ito il wi 
ier tt ni ir t di u n k i t 1 itmosfe 
ra n cui u t ai o I ioj,o le n p 
pies tnt i/ioni di t i il jp n 

V udl'iif J ( (_( I i w v o le 
vi >n OH rt I ni deridi por il 
svio libro *-t ra 11 I i^cus e il 
L MNne In ! mter rctt prmi pd 
le dj i k n i finis lei fdrnnM) re 
«ist i LI i r i \ < jfiFi tir \ ei sku 
L li un il f rnf il( 

Una formula che resta ambigua 

L'URSS grande assente — Le 

opere maggiormente quotate 

Dal nostro inviato 
1 IHhV/h, 20 

[ Io r io i n / i o s 'di inno ali Hotel 
(_ u II n (1 1 i r t n / t le tr t ismis 
suini [)er l i st impd tlt k opere 
r idiof i nelit i I t i i n s t i | C H I 
t ne )11 i W I 1 t imam <M Pre 
fiur̂  Italia La M iniUst iziunc i i 
iLdll il e ul ì ienlment t aoer ta 
otto ( (imi fa di I ori*; B t K t d e r e 
di 1 i en/e do \e i l Kiuiid ftnrn 
\io-t i come li t onsueto e i ( l i 
SIVJI i nti di fun/iim in degli Ln 
I ru lioteleusiw di i vari P a t i i 
p l'ti ( ip ititi) h i e ) nmcMlo ad 
i olt irt e WMon o r> li op t re 
ma III ir i ess i si e s\ dt i in un i 

i j ii i i ( i ni i e T I itun i » 
Si 1 i (I ) imi i/ e i l m'ei 
\( Ho le giornilt li i1 pnnblico 

I i sin^ol^ie 
JH tt oi m i 

MICHAEL 
'M: 

«il LSBRO 
L'I 

NÀZZARI 
TORNA AL 

TEATRO 
CON UN 

TESTO 
DI VERDE 

i' li iiif o t e i i ad a \ n e nr 
U/ ( sui dot uni nt tu Ir opere 
di un natiche lt t r isnnssioni Ji 
e ir itti li ni KU i t (•-olio qucilc 
li f r se/ioni n it (ji ili si arti 
col i I i i issci.ni) in concorso e 
quindi solo d i Ioni un si può 
dot il f n FIIO ff( (t li\( i n ip i] 
FUI ! Il III 1 i UH s i I i 

•Me f t s a t u r i si u . 
d i n }lti inni e non j 

M i i In \ il i il Pre imo 
il ni a continui A conse rv i l e un 
e i rat tere anilnRii d i una p i r t e | 
e iv i Mtiif i onsi' er.ito digli or | 
L!ini7/jton v ir primo luogo 
ti ii dirigenti dell RAI TV som 
(t icernentc rome ma occasione 
1 n l e r m » d s t i l i t i a pormi t 
l< re ine eintn < s imhi di espe 
i u/e ti i i r ipj esentanti delle t 
0 inni /7 i/min tei \ i i\c dj v a n e [ 
p u t ì dtl mondo 3ill a l i ta lesi 
stanzi sless i ili un concorso e 
1 isse y i i/ione d* i prei n ,iUe 
n i u e giudie ite pm mi ntevoli 
d i l l i Kiiiid urne he In presenza 
f II i si-ìmpi w i t i u ino qui sta j 
r isMjtii i d i i era e propria 
nioitr i 

r i l e proprio (i i ciuciti inibì 
e n t i th i dcrn n o i limiti clic 
I s ino sul i'n FI li Aia pi imo 
i i tutti qud lo d i e u m i d i s c e di 
i i is dei m quest i r iisetfna ef 

Un.am(nte i ippie s e n t a h u del 
produzione i i d o f o n i e i e tele 

\ siva dal momento rhc la pre 
nt i/ione delle opere in concorso 

i Tllidati csclusivimente alla 
1 cita dei vari Lnli ra liottlevi 
s \ i (o-.i c j m e il giudizio Hrnle 
i afTidalo i n t o n n dirigenti 
degli stessi Pnh 

Comunque i 
p ir sempre 
F t r i t a atteri/ 
t( ugualmen 
fintiti Qui si 
e incorso son 
6) n d ofonic 
l ' i r tec ip rami 
i i /zanom di 
del sud Ger 
s t i a l u Ansi. 

LONDRA 2Q 
L illesa « autobiograna D Jp| 

giovane e rlbe le Michael Ch i 
pini intitolala 1 : o il ìn t snior. 
fu p h Lì! n td I 11 n i 

e al cenlro di un dibattilo giù 
disiano apertosi in questi giorni 
a Londra II libro forrmlmcntp 
se n Ho dal diciannovenne Tiglio 
di o Charlot » in realta e stato 
red il io da due « scrittori * di 
professione mn Identi f ìol i Se 
cordo Michael egli e stato « ma 
novralo > dagli scrittori e dagli 
editori e il libro è divenuto ta e 
da danneggiar e gravemente la 
sua tcputo/iùiie oltre a conte 
nere numerosi rodimenti malevoli 
nei confronti di Charhe Cbaplm 

Amedeo Uatzart il quale ri 
forni al teatru Jopo un i pausi 
durata molli anni, ha cominciato 
le prove di u n commedia di 
Dino Verde intitolata II inn i i i 
i t o il [i t s d t f ' i che verrà rnp 
presentata in un teatro di Ro 
ma nella p r im i decade di ot 
tohro e che N i u a r i giudica 
i divertente e singolare » 

La moglie di Na i ian , Irene 
Genna, la quale e anche II suo 
igente pubblicitario afferma che 
i attore non h i mai cessato di 
consIdLrare il teatro « i l suo 
grande amore » e aggiunge 
» Inoltro II teatro ha sempre 
portato fortuna a Nanar i i 

Premio Italia è • 
panorama e re 

che ptcniet 
i if ssanti con 
o le opere in [ 
i rc i centodieci 
e *)5 televisive 
qu i i dilla orga 
ta Paesi Africa 
11 federale Au 
Helgio Tdiiaila i 

Dinimarea S p i g m Sii t i Uniti 

ildndid Fi ancia Grecia un ' 
glien i [udii Irlanch IsraHe I 
l id ia Giappone Lussembuigo j 
Monaco Nor egid Nuova / e h n j 
d i l 'aesi Bissi Polonia Poi o i 
gd lo Inghil tcna Svezia Svi/ j 
/ i i Ceco->lo\ melila e lugnsla 
M I Ant oid una volta I assei te 
di maggior n l i tvo e l i m o n e So 
v i tic i I Itali i parte cipeia pt r 
11 r i s segn u lelevisu i alle se 
/ tu miisu il t doriiiiiinlar a 
N liti pinna v n i p ies tn td to un 
tu aito una p intal i dell i coni > 

n i dia di Coi bitct i e G n m lidi 
Sioromoaifie d n t l a d i D i n u l c 
D A n / i miei preti Modugno C u 
1 i Orai m i l i m i Orfe K ili n i 
i i C i m Li Ì Zoppe Ih Vittorio 
( inijii Nelli setoliti i v e t r i pii 
si ntalo II grande dottore il i 
ti itto di Ubeit S h v e i l / e - che 
1 nost a i \ h i già liasmcssu 
(I le volti un t uri tot so dell i 
s MQ Incimin i ] illia i no rcasc i 
n dell i morti leeint i d iS thvvut 
/i Qui si uitim i 0[ er i ivi.i p< 
i (< losi cune in i nti ti d 1 dltio 
q iti lui is-viin ) l'<j' In ( fistils a 
W inni (he i I i IL, t otti noi il 
p e OHI lt 11 i t i ne n e il ilrnm | 
n a l i t ssinio / file ini \ìi stssiiJ 
p prt sin) i t i p e t Pr 11,1 m i 
I m i e r IH ot so CJi ilchi -o tpres i , 
(iil r i s to p i t r i incili t rovirs i i 
ti i le illit opeie che d i sta 
n UH. lomini i r ini ( i Puue min 
ti i r it uni Fili fi im e PONSIII lutli 
ni i q lesi i r a s i g l i il sui i ideo 
Jil P i ( n io 

Giovanni Cesareo I 

iv / I I p lih i in K n 
n i rii t oiitn i h Ini mi i di l 
I i MI! ! I i t HiMt i l. 

I I " i l I i ni di i i i IL,I n 
i l ili i ti iti d II i| | « M il in 
In v ,n •< iti ]f li | , „ d i l 
>pi iiiiiuid. ni( ( i l > \ i i i H i 

Imi i i il h di i ( u u i i l . li 
Holngn i si | iissoi i is timi ( 
eo m tuie ì pi in o 'i o ' i t st i 
t i I oU i i il qui I! Min) i di i l 
h i i i i ni di r uhm li i i \ i 
n m uri ini ti iti ih Id l i ip 
„ione t hi li io ili i ii u n o i 
st il i Inrit il i il ni n n li i s t t , i 
nitrito di un on. n l i Holm na n 
Paini i qur I inno il ( o i un ili 
.li Uologu i t spui'i i I ur a 
ih ì fimnwmnnr ì 1 tu n i Un 
birre di i i uba SÌ V ir n i / Ut u\ 
II Mfb mule a P u m i K. ggio 
Modtn i e t impor tn i la P i 
m i il S r-an IU) inutili \ d i Iti ., 
n o 11 ìiahrint e d i Modi 11 h 
Mrnnn s t n / i ron tan i i al 
tri s n ib i ne, ind ,mt i (oiu iti 
sinfonie i o Inlk Mi 

M i ! i ioni ì pm uopo l i m di 
quest ini o n ^ n i i h In ci i/io 
ne di uni voi ì e prop 11 so< ie 
tn de i • tt i t i i issaci i-i nuli mi 
elio In 11 tui /mn non olo di di 
s tnbtni i e elifT.inilere KII sp^t* I 
( oli hi n>l quel! iss-ii pm mipor 
I inti di pioduili ton oirhi s'i i 
f om ii u t hmis i s ( ( i i ( piopi | 
Si h itt i di un spt nmui tn n i o 
in F i n p i che pone h legione 
( nuli ine m u n g i ni i ni! v inni i 
dn m questo uopo e n lente 
menti nin iti] mi/i m i i fi it 
ti di q usto h mn eli t noi ima 
mento e di difMisiniie e iptlln e 
eli ques t i con t tn t i a / ione e dilTu 
sionc di energi sai in-io mdub 
tua ni nte timi i hh m un pios uno 
futuro 

Masti pens-'ie che nltie i Ho 
logna Modena Cai pi Reggio 
LJnrmi e f u i n i che costituì 
senno per oia il pinoci nucl 0 
tlell i s soen / ion t ne f i r inno p i r 
lo piesto aneli Unv m a Gin 
stalla Mitnndola Cento e alti i 
i cn t i i minori 11 t i l modo i uro 
dotti niusitali della r e n n e ver 
i inno disti tliuit in una sene di 
punti tjj ditliision. non più di 
stanti di tr n t i t iulonii t i i I utio 
thi l l i t ro Un dli i uu/iativ i un 
port mie di cui quest anno s in 
ti ìvveemro gli inizi t> quella de^h 
st imbi inteiit Monili -in tecoirlo 
ni questo senso è gin s t i lo prò 
gettato ri i LSologna e \on°>id 
pft quest inno Bologm loi i n a 
un c o n d i t o di musiche di Mah 
Ier dnot t i il i Hermann Scher 'hei i 
e Vene?i\ l i Mj^so -.o^mms di 
Heethover t n s tonno punto fer 
mo dell attivila di quest anno 6 
quello ngu nei iute la politica dei 
niev/j un i polt ioni in ibbona 
mento per k pnmt de lh si mio 
ni dell oppi i ai Comunale di Ho 
logna noi s n e i era le l r>00 lire 
pei sera pi i gli altri posti di 
sponibih e per le tepliehe evi 
dtntemcnle d p u z z o ile! bigliet 
tn sa ia ultei Ini men 'c i itlntlo ne] 
k pr iti iiofie.l n i il p ie / /o , | ( | b ( 
glut to sai o m i quello dell in 
gì esso a in cu.t m i di pnm i vi 
si ine r atilit i/ioni e ndu7ioii sa 
r u m o conci ss agli sin lenti Un i 
no ita in part icolaic s u a isti 
fuila dal si tema eli diffusione dei 
bigi» iti per evildii il hsagio di 
dovei si n o n i due olti a tea 
d o per acquistare il hiplittlo e 
pt i i s , !sk t dio spettacoli \\ 
qu ik ths i j io non e rt isa ulti 
ma eli qui 11 u n o Uri t'i ecce/io-
naìit i e di puvil(t ,io che a n n u a 
cirt onda mit ioppo le namtesta 
7I0IU music ili e questo genere eli 
spttlacoli in pai t icolaie la ven 
di t i dei biglietti verrà effettuaii 
quist inno nnilit ti amile ìlcune 
edicole di Moinili oltit n ilural 
menti rhi il bottt ghino le! ti \ 
ti o e pt r p, ( notazioni tt lt tnnn he 

I n te i /o , i im'i tmpoii u i ' t del 
I ittivita dell I nte Autonomo d t l 
I t a t i o Comunale di Hologna sa 
r i costituito dal poti n/ia neoto 
di quelli inizi itivt tu l tur i l i t he 
pi ì IH gli anni scorsi li inno i ì 
s t i m a t o foit inali ì apporti <Ya d 
le l 'ro i la popolazione s<olas t ra 
T tutti i livelli t n q d io uli 
mt ut ne i qui Ilo u n n n il m o 
Olt e al ronsui to ciclo di con 
certi Mili t i l i pi r li ei dk que 
st inno i n inno ii of,i, ( . I I - , I di 
tilltur i n usie ile i spie s ini ite 
fliclii iti il i popol i/io i stilile i 
tes ta i ^ n i ino t ii u i pn m 
nuclei di iffn miti b blioi the 
"in u ih n d i isdl iti ihs t i t i 
e d n un che di ti onte die in 
suf e ii nzt ( t u I i ( i ul uri sml i 
in pitali, t uopo t ! i ni i i , i iso 
tiov it di I ti i l io mli s ipp into 
c o n i enti di s u vizio pubblico 
ititi rveniH 0 e< it ne i ci limili 

i np t FI/ i 
i( le 1 ii ni e 
* i mi inli n i i ii 11 il p ; 
in m i M I O p i| no di IK a i 
i t izioni di qi i t mn i dop 

! Ii<>! i 
i si t u i i | UL, uni don in 

pn s' inno sua i mi * > n t i i 
npii ssi di II i t io ti i l io i 
i i i n ni idi ' itloh i I i t i 

it u n i i I.. 
ni o 11 n pi udì i i solo i 

il II ii n iti si i/ioi tulli pi r i di 
i ! . n i mi. n si \ Il ! t Mi i 

uMit ih un f on it i sinfn ii i 
in li ( 'I e otlobit l dm pi t 
' f oli dil Kov il Milli t di l u i 
h t il <l olt >h!i m u n i i d. )| i 
I d u n urne i di Mun i o poi 1 ii 
pili |C ih 1, t i 11 si i i i lJdll i .1 

I t tsliei t ossi H r fiska t in 
I n i n Pns umi ondi) S \1 n 
t di H K h ese ( ni i dai om 
pi' ssi fidi \ n idi mi i di \ n un i 

1 I s! (Moni I "l < i i iv M u i 
/ il 1 t n o n mi» e l u m i n i i i 
I li in u z.i < pi vi 1. I i si t i/hint 
d i i iltoidu i )|K s u i Imi | H 
is n più i i n i i| qui 111 d(L.H 
su IM inni Si tp ir i on ti a 
i ila ri lilla R su il t ipnl ivoni 
di U H I u d o Sii njss mul i i ine 
s mulo i Hrloui i lue Ito da Ni 
io s, u/ogiio ( on h i i j ' n tu \ldo 
I nonio l i i k i ln. u n (,'[ (pm 

0 ni no u n uh) li pn st inno 
SI gii ili 1! io Pili, o r ( M Jisowii 
di l)t biiisv n e d /mn. ti URI t 
d u t t l i d i S c i H H nidi II pn 
oimu in *\ D i l l . i p t to l i t /! unii 
finitila mi itti min o di H nlok 
ducit i da Alfudo ijorzantlli t 
infili 11 canto di \ctale ih l ino 
1 ivi «In Ila t la u mmuiioi i li 
si oinp u s o (bit tioi i dt 1 t onsci 
v ilon > G lì M ii 'tui e hi u n 
i si guitti IIISH me i lltu n il i 
( ntil di llumpt idinciv 

Som in piogr in ni i pu i . / ut ti 
eh I ammermoor d u i t t i d i P mi 
Si m i s s con l ig i i di S in ho Ho] 
e In Mai on (li M w n l u n 
Pi Ier M n g dilet toli I in' isio 
Piteoli i tgi l i e Mn Mi l i ii 
pini igonist i 1 e alti e up"i < s i 
i inno trnani h ìlstaff Simon 
line Limi gru di V i idi (pt i t ahi iij 
s ti ilt i di i n i ì itdizio ii lt I 
f intunito illi stimi nto citilo s to 
so inno) Marini re h Su io io di 
l'ossini Iohtiif/ini di \ \ l u i d i 
U/tinii i lieo ari ut di fili i ehi 

(I nidi i i il cu lo Kipicn tt i i poi 
11 st IL,] UH su fon t i il u n pio 
pt i urna e ant ni i in gt st m o ìc 

Mario Baroni 

Due film 
ritirati 

dal Festival 
di Rio 

RIO DI ) \ \ l 1K0 0 
1> n bini O D i i i n i ì i d il 

f os v il di |{ o il già )po usi 
Om Babà di K mei i Sii odo chi 
11 n siotic e illui IH L, i iponesi 
h ì kl ni o » pomogi ideo t e il 
hi is i ino O ili sulio ini ino u 
( sse-tiz i mente XÌII ICI chi i 11 
s in u i t i e i di dt tmlt L,OVU 
no II G u >]H)ne L i n m s o in 
hzz i ton Sugala salinaro il 
film è s t i lo già p oiettato e ha 
iv n o g r i n d e s u t - u s o Con il 

g i|)[xnie L i1- s t i lo p rea tn t i lo il 
hlm me e mo Sft >iatidia}i 

Molto od il i I n ipre i/ o i e 
I 1 > li io Mif ì ie e di Iame>s 
Sttw ì t piot 1,40!) su dei due 
(tini 

1 V i o inoltre pi esentato il 
film tu ii Inno bah culti (l ì de 
funi i) 1 e lo d i 1 ton Hnseh 
m in i e mlt ip i t t ito ti i U n i in 
d i Monte i e u o 11 bini t ia l to da 
m ilr mima d Ne son Ro l n ^ ie / 
uitcont i l i victnda tli u n i don 
i n i / u l m i n ) l i q n l e infoimi 
i.i ria un i i idov in i ili i sua pios 
s u m nioite si p r e p m psicolo 
giciuietite alla line e m iure 
d ivve io 

Il Iti n ngle i Ih ipi a ,s Ife 
di Sitimi, J u y n c ip et ilo da 
Mirlnel C une \ gol l , u e n 
Sue I lovd e G iv Do1, m i n è s i i 
to prou ( i to fiori e (incordo 

Gli spt t ico1! si svolgono al 
e nenia R \ an -sulla sp iaggn di 
Lopncibana I attui e i t i l iano 
\ lo ro Ce I nei to i so di un i con 
fé enzi st m p i ha 1 eh i n l o chi 
l lì IMI i suo \ede e non e 
ipp^esent ito come men ta i l 

l - t s t v i l Mi In riconosciuto che 
h p e sen / i di un n ime o m i g 
X o i di fi m b i i s i l n m i v n b b e 
potuto t sseie dumosa pt i 1 ini 
/ il t 

Uni cu invi ni linfe i/ one* d 
!' o'e i ( s i i n t i t i i t i (h un 
A u i ta d prò 1 itton e at nei 
br IMII mi i qu di icc i . s ino i prò 
molon ck 1 P< s t m l d non f n o 
i ri il t ini m i n iz on \\o e ti 
ivi e uniit ito t r i lu i / ili e in 

v ti igl i p p u t e n e n t i l h Cile 
gnu i Gli ìittni hiimo t in in 
g o n i o t. s i ' i sp a i i en di f iute 
il e ie n i Itv m ni oio fi s in il 
tu orni i do I t st \ il u ii i r s i l 
d i «ve: i * O c li i universale 
d e l h i i b b n ) d u in coni ap 

l«is / - n i i G ibb in fi oio t 
del hi s iv il j i e ì i/ion i i s 
s c u r i i e, i * t, ihti de p n i v 
Mvvo toi d ugento) 

BRACCIO DI FERRO * Bud Saaendorl 

L'HAI F^TTO 
H/ll , — 

controcanale 
lìamhiiii 
senza piati 

III tf ili! ! t I I p 
! in i (, it fon ii n In 
diti I i i it i 

n ii s i i di I pi i di 
i ili il in di I b uni ni ( 'n 

/ ' 11 di lì' itati usi t i g. ni 
l r p Ì i tr t un m mio pr > 
I» i ( ni i MI i ( ((cu i i II prò 
bit uà alti intuì mi uhm nti 
< ala l imp ,s thihfn pr i 
oiiiiibim fii ; Igt n adi guata 
im tilt mia i i a di rt la i un to i 
pr ipn a uim i i di lima n n 
pi ifii finn i li sol pi r la inaq 
(pi i pt iti di tempo pi aprio 
qitiuid i pai \t nt ma il bis j pi i 
di tot i in ii ridila madri t (/i 
iniziai ( una i ita aut inoii a Ih 
f iidiam i ad i M ni pi i I nu on 
ti i toi tinti) di i ilui bntifn ci! 
\ II /)( rmi K uff i dis ÌI i ita 

li ira-' a i ti n o ' n fuffi t le 
mi nli i In indù ano t om > [ci 
n i n n e e m o di spana possa in 
fiuin nt gatti cinti me sullo i i 
lappo di ila i ila sue lah dd 
font udì' Pi i mani cinz i di 
spazi i i bambini son i tosili iti 
(1 tp i< (in li lu >glu pi il ni isl 
nm'u i nt i strilli tra il tonti 
mio pi i aio dd trafili lei 
umpitu tu in una i < ni pn 
gioì i t n U immaginabili ton 

• o-iu'ii ' psit lìngula !)n < r 

sfinir ufi dalli aliti putitati 
quella d uri i ra si t rìistnt 
tata dal ti no astratto e gì tu 
rito pi ti{Imiitart pn bantu 
(Oiu itti t l it il m nti i enfi a 
bili ( i mei lu psu nlatp e 
psiduatn hanno tsaimnato dal 
loia più lo di i tsftj proftssia 
nule la ini i ssita dell aria 
api ito e dtlla i it i ili giuppo 
dd (ani tuffo In dannosità del 
lt pi uhi unii i spi sso delh 
gelosie dei gt nitori the li tu 
telano ttttssnttmtnte e ne 11 
untano il natiai h si iluppo le 
interi iste hanno mostrato co 
me spi sso questi errori di i gè 
mt ni timi ns ir) dal! minossi 
bihta inattuale di far volge 

i l l inibii i 11 i ila a lui 
} i ma a t, tr In pt i mo 
tu i di i i io di i ant anza di 
11 un i di pi ih u Ih glandi 
citta i l i 11 ii ht pai tuo 
ì in i nti a i t , n, ili fami 
gì i < i'i mu a disponibilità 
i nn inula 

I in i isi pt dagagii a della 
idi di tinippo dd bambino è 
stai i ti itala abbiisiam-a bre 
11 im nt( a lai ore dell fiiitiifìi 

n iti du tali }ni bit ma coni 
p irta ci itami > tuttai ta la frat 
lina ita i dm pumi < he ave 
t tini > n italo U i olu si oi se (il 
montaggio fui I, du Incitazioni 
dt gii ptt ialiti i gii mt ci veti 
ti dn giniton , stato infatti 

nini! più i (fu aie) 

\"'i si t in ,w in tuttaina 
nemmeno un sa i a supe 
une il limiti fondamentale di 
questa induesta l considera 
n tini la somta astrattameli 
ti s f i t t i fiVfeimnifijiofii stori 
die pohtidu ttonanudte Per 
au lt mantanza dt iride e di 
prati pei i Immbim i sembra 
to quasi in stgiio distintilo 
dilla sottrici moderna una en 
sa i mt io i ut i dei e combat 
leu m i si in prt a livello gè 
ni rito b tosi se e stato inte. 
lessanti i onast ere gli esperi 
nu nti the i n ino o Milano ni 
ti «"(/o/io ci Pianteli!) per favo 
me ìa i ita soi tale infantile 
ne}} nu ( ino appuri ti «r Penco 
giochi liobwson sorto a Ivrea 
pei inli n samento dell OUvet 
li meglio sarebbe stato sapere 
penili* il iride sparisce chi 
ne il r( sponsabile deiiun 
( uindn du direttamente o m 
dilatamenti pioibisco lo svol 
gei st r il tnatinarsi della vita 
di qntppo nel fatu tulio 

S litania nel! interi enta del 
prof I enalotti si e ittcnnatf) 
a come tutti questi problemi 
siano essenzialmente politici a 
caini algenti quindi l intera TO 
cielo r h responsabilità di tut 
tf i singoli 

vice 

programmi 
••*Ì^iviièi^p*ÉPì^ 

10 30 l i r l< sola zoo i di intinti Progi anima cinematografico 
18 20 LA TV DEI RAGAZZI a) Gir imondo CinegiormJe del r»-

8 i//i b) Robinson CLUSQC tScsla puntata) 
19,S0 TELEGIORNALE SPORT I ic l a t Segnale orai io - Cro

m i he i t i bane ( a giornata pini inient.ue Aieobaleno * 
Piovisiom de) tempo 

20 30 TELEGIORNALE della s c i a Carosello 
21 00 TRIBUNA POLITICA a c i i n di Jadir latobelli Ctinfcreroa 

slnmpn de] Mmislro tielle I manrc Onoievole Roberto Tre 
niello) i 

22,00 LA GRANDE AVVENTURA < Il massacro di Woundtd 
Knee» Racconto sceneggiato Con Ricalilo Montanari , J o 
sopii Cotteti I loyd Nolan Kent Smith 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2< 
21,00 TELEGIORNALE Segni le o r a n o 
21 10 INTERMEZZO 
21 15 PICCOLA RIBALTA Rissegn i di m i n i m i di concorsi LNAL 

P u m i ser il i Pi esent ino Ri m i o 1 igb ini e Gisella Sofio 
2220 VIAGGIO NELLA MAGNA GRECIA I n i d i smiss ione di 

f o n i t Sol i l'i in i o i n i i t i e L i leggenti i di P a l m m o » 

RÀDIO 
u M i < Ho n . / H t O 

12 13 15 17 20 23, 6,35 
Coi so di lingua spignolii 7 
Mmanaeeo Musiche del mat 
tino Rilr ittuu a mania li u 
in P i r l imi ilio 8,30 11 nosiro 
buongiorni) 8 45 Inlt nat i lo 
9 05 Mie origini d i l le cosi 
9,10 I ogli d ìlbum 9 40 l a 
fiera delle Minta 9,45 C11170 
ni canzeni 10 Cerimonia mail 
fiorale del W Saloni in tern i 
zionale della l'etnica n l o mo 

11 P issiL.ni ne nti tempo 
11,15 \ri i tii e is 1 nosli.i 
1130 Wollgmg Anndeus Mo
zart 1145 Musica pei n e h i 
12 05 Gli amici delle 12 12 20 
Arlecchino 12 55 Chi vuol es 
ser h i t o 13,15 Carillon Zig 
Zag 13,25 Musiche dal palco 
«cuneo e thl lo schermo 13,55 
14 GIOÌ no per giorno 14 14,55 
1 r emiss ion i reg iomh 15,15 
Taccuino musicale 15 30 I no 
sin succi ssi 15 45 Qn.tdr mie 
economico 16 Gli e s u n di pn 
pa 16,30 11 topo in discoteca, 
17,25 Da Napoli con amoie 

18 La comunitn umana 18,10 
Musiche t'i compositori italiani 
18,50 Piccolo concerto 19,10 
C 1 omelie eiel lav 010 italiano 
19,20 Gino M Min e l i su i chi 
ta r r 1 19 30 Molivi m giostra 
19,53 I n a canzone al gioì no 
20,20 Applausi a 20 25 Ve 
trina di i n disco per ! es t i t e 
21 riibunn politica 22,15 
( om u h i riti v mi ini st i Div id 
Oistr ikb e cledi in mis t i I 1 ida 
B i u t r 

SECONDO 
Giornale n d i o 01 *_ 8 30 9 30, 

10 30, 11 30, 13,30, 14,30, 15,30. 
16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, 7,30 Henvemilo in Ita 
ha 8 Musiche del matt ino, 
8,2* Buon viaggio 8,30 Con 
(c i t o per fantasia 0 o ichcs t ra 
9,35 Viveie negho Allegri 
motivi 10,35 Canzoni nuove, 

11 II mondo di lei, 11,05 Buo 
numore in musini 11,35 Ap 
punti di viaggio 11,40 II por-
taemzom 1212,20 It inerario 
ioni intico 12,20-13 Trasmissio
ni regionali 13 ! nppunlamen 
to delle 1 ì 14 Voci alla n b a l 
t i 14,45 Novità discografi 
t h e 15 Momento musicale 
15 15 Ruote e mot011 15,35 
C oneerto in miniatura H 
Kipsotlia 16,35 Abbruciamo
ci in fletta 17,15 Cantiamo 
insieme 17 35 Non tutto ma 
di rutto 17,45 l a freccia nel 
f n n r o 18,35 Classe unica; 
18,50 I vostri prcfenti 19,50* 
/ I R Zag 20 Ciak 20,30 P a 
min ti orchestre 21 Divaga
zioni sul lenirò litico 21,40i 
Musica nella '•era 22,15 L'an
golo k] ja/z 

TERZO 
18 30 l i Rassegna 18,45l 

le m Tr ine ux Irving T me; 
19 I n materni tà nspetli me
dici e psicologici 19,30 Con-
te r lo di ogni sera 20,30 Rivi 
s i i delle m i s t e 20,40 I udwig 
van Beethoven 21 II Giorna 
h del I t i / o 21,20 Tuslav Mah 
I. r 21 50 I Blues tra cronaca 
e s t o n i 22 25 An'on Webern, 
U w Slnvvuiski 22 45 Testi 
moni e interpreti del nostro 
t mpo Cesare Pavere 

OlMWilT/l £/l(SAZ2U 'CONO 
BC^icCIOCTFEeGO / IL TUO 
iMNAMOCHTb 

-, _ _ _ - ^ < T E C « A T I UNA A 
/ T NAVE E ) 

MÙN PcTIFTE lL(Pei?lCe yn 6<5TKA* 
NEI OIPAttuiCt ALUvJognZA - j 
FUTUeAWQSl.lES'MilWPATELO l i 
vuv / J \ 
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l ' U l l i t à / morlod" 21 settembre 1965 

L' URSS s'è conformata a Kassel 

colosso dell 'atletismo europeo 

Dopo lo scivolc ne del Boloyn i ^ I conferme del lo def ic ienze 

elfi le t o n n e r i il M i lan n procjrt ^o si conferma come l'unica 

squadre) che p i o clan. fashdio i n c i o a / / u r n Napol i e Fioren 

dna due belle rea11a 

ili*./ir*1 

i < i u i mi ) 
' III, 1 Union 
i li R » i m i r a 

1 li! Ì r i j ) . ro 
i i la 

i>< l il i 
li l i Hi' 

l i i lai I II il r 
li i i hi ( L altro 

\l ni 
I 11(1111 

<? 

*' t. 

* ) 
1 < 

dì- « 

«# 

IRINA PRTSS I IL I SUO l i p im modo di i t f r o n 
l i r o l os l i co lo Si noti h poi f e l l i simmetria 
Ira braccio destro e ( j i m b i sinistra 

te n pi 
I I 

( 1(1 
) I 

1 1 1 ! 1 

1 !' fli 1 

; n i Mi 
1 il 1 fili ( 
! ir i f 11 \l > 

J fif ! ile M i 
\ i S w 

S t p ( 
i l 1 fi JH fi 
n n n ri i 
l( t i 

IÌÌ > ti p r i 
al cu j i 
al i \ia li 
I r l i di a 

1 t \\ Inter 
ì 1 l t ni 1 

i i i iti 1 
I tr ih 

' Ir in e i 
i \ alatila i 

i ti adra ora 
1 ir pt lira n i 

j J I i r ie! mem 
'i ni / n r ( r 

i i Ura I ) 
ì ra Domi > 

1 1 t Olili a 
nel ta'c o 

Nel pr imi minut i della ripresa di JUVE NAPOLI (0 0) BANDONI è stato chiamato ad un 
duplice intervento sui pied' di Berccllfno t i e di Del Sol Nello scontro con i due Bandoni 
è stato involontariamente colpito al capo °d e rest i lo a terra per qualche minuto Riportatosi 
t ra 1 pali Bandoni ha condotto regolarmente a termine la gara con un comport imento più 
che apprezzabile 

Il retour-match di Coppa delle Fiere 

Dal nostro inviato 
ACQUU I NDI N If 20 

A disili uà ili poco pili di un 
mese \ e dentari dell i E i ircn 
lina sono tori iti <i Atriu tue. ri 
dente pu pi osculino h picpa 
ra/ione in usta culli p u t i t i 
di Coppa delle. I it ic 1.011 11 
Stella R issa in piotfi unni 1 
mei colali sci 1 di commi ile di 
T irenze 

Come è noti uh itleli \ ioli 
qui a Acquai e riciclili ilfctluc 
ranno h p u p 11 i/nmi m *ttt 

Hill 11 [C 
mini t i 
U In 1 

id 
1 p ISSI iit h si on 

itti nck li t ! 1 ippcl 
ilo ut»J cicli 1 te 

co l l i i n/ 1 e ni I p m rinfilo li i 
r i n u m i l o il i_ inipii di ilici) 1 

I mi 1 Ki pi 1 f u c c t M 'u i un 
ii ttiitrt 11 010 11 ni e i lor i che 
l eu non liani o p 1 te ip ito ili 1 
^ u 1 eh e unpion lo 

A j lopnsi lo rie Ila p ir t i ta ili 
C ijinai l I illi 11 i tort dopo tv ci 
r ipetuto che il u s ilt ito più (,111 
sto ( eme sin s i n b K si ito e ucl 

1 lo di p i n t i h i prò e su l to di 
ce odo r he l i 1 lorcnM 11 indie 

*"•", '" ' ' ' " " ' ' ', , "" 1 <•( 1 1 <|UC Si l OCC I 1(1 H h 1 IMI 
sarti m./UK , U mipum.lo id , >, , „ , „ , 
A r\r l m m L l i i s l if il IMT n I M l 11 ' I l H O è p n niicsto <IIL .Unir . . . . . . . . 
da Roma pio cniuiti (I Mia u t I ; , ; \t 
toriosa tuisfcrli di Caf,li iri 

lì «80/Sen(l» 

oggi 

Ti P u l ì 10 I iti di B il ei 1 (Ìi 
tato li 111 imi m di Ine di 
premi siili 1 ili t i / 1 di U ) n 
tri in pi t 1 1 H il 1 1 ' 11 11 KCP 
la pi n 1 di u 0 di 1 »(i ' i n i 
profìi uniti t di e IM il t Inpp j 
alt ìpi odi omo r< 11 ino 11 111 t i 
pannelli ( ino < u m i l i m i s i 
ranno u 1 1 In d indo \ il 1 i l 
una p im 1 ip( rt i i ines n 11 
I mie,! 1 do\ ( hi 10 ( e 11 
Campino 11 1 ( in un i Wc 1 
P r i m i s 

Di In in m i n e st n i ! 1 stc ^ 1 
riunione il l ' n 1 o I 1 <> di \1 
b u i ) (111! lOd 11 1 1 m i n ini» 
in pisi i p i e n i 1) un 1 ( i o li iti 
che u d ì ii 111 n d 111 < i\ iih 
e ipe j ,^ iti il p 0 d i C u n il 
elio meni 1 il | u< t u o 

Im/10 1I1.II 1 nu m o t Ut 11 i0 
Lcro U m i l i e 1 /i 11 I 1 01 

SI \^ Ul/Kl II I M 1 1 
p loi 1 10 i b i l ' i ' 
Alt un l)t ndi I M I 1 1 1 
Palilo H ( l u i ut me c eoi 
sa I 1 I ( 1 1 di ^ < 1 B imo 
fi e o t s i ( n i ) 1 ( 1 irr 1 
(ino \ ! I u s i 
C unni \ M li l 1 ( ' H 
cors 1 1 1 ij ip ni Kionoiuo C 1 
atUUo 

(ili di II 1 1 / n i ile j u g o s h v a 
ront i ) il 1 ISM mbu Ho ni Ila 
il 11 1 \ i lc\ I per 11 C opp 1 del 
M imi i I 1 Juy isl i \ i 1 li 1 in 
In p u 1 1 u I 1 p irt i la di 
mi icol t li i \ r 1 1111/10 dllc 21 (0 
e s i l i chicl i i chl l i r b i t r o spa 
fenolo / inc]uuL,ui 

Pi r questo incont ro s o i o 
si i'i S i b i l i t i 1 seguent i prezzi | 
pi Iti e nis un 1 Uri f 0(H) poi 
t r inc i l i 1 lu i 1 (XHI t n b u m co 
p a t 1 l u i 2 200 (1 (X)) monta 
n h n IMì (Mi) c u r \ d sotto 
11 ' c r r m 1 I 11 i()() c u r \ 1 M-)t 
t 1 u s le I n 400 

1 i idolt i i n r (incit i due orduu 

1 eh posti so io s t i l i (issati in 
lue Ì00 I i 1 1 J U nlin 1 i cnde 

1 11 lo chi le l e s s c u di abbona 
1 lo ni 11 s ) in v ihdc 

l.c. 

ec i l 1 me nt ie n 111 n p r e s 
si il 1 e ip ice rh fi i n u c un 1 
p io 1 posi t i \ 1 D i p i t u r f it 
to il pim o soli 1 (! 1 1 di C 1 
gli 111 e ne in li il eh 1 \ 1 jl i 
d m 1 me \ pi OSMI 11 clou nin 1 
L,ioeaic 1! Cib ili di C i t i m i 
c o n t r i L.h ilieli di D i h i i l i 
1 alli n i to ic dei Mola li i p rò 
si nini 1 p u l uicin di I rei' UT 
mah il ( 11 î h JI u <d iw rli 11 i 
Str-ll 1 Ross 1 111 l immissioni 

I l u m i success ic i dell 1 C i p p a 
delie I m e 

< Contro la SI lì 1 li 1 
h 1 det to Chi ipp li 1 pi 1 > 
(li If di Udii uni ^ ' d i """( 
II h luì 1 sthu rcir Ma (In 1 ni 
pn to di lìtriuu o Di Si li pe r 
dai e un turno di n p i s ' j ad una 
U 1 dia / ' i n > pi r the in (pie 

'•lì cri o di rV 11 c u Ih ihm 
a 7 p > ari l 111 uq u tutt > di 
pi udì la (I illt nati tondi 1 ni 
di Maschio tilt 1 n ha <)i K HO 
e m la Di Mai imo Hit ntrt 
raio a Iiraizt mercoledì mat 
finn e in (\m la < cern i me SCJTO 
]!l t pie 1 > 

I 1 e un li\ 1 1 î l H 1 il 11 1 
Su 11 1 Ross 1 s 11 1 i l i n n/L 
ni il 1 M I i h di (1 un mi I tuo 
e il iti mg isl i\ 1 iMou^i 1 i n n i 
ili 1 \ di i M i r i n i 1 di Ci I*.SI 11 

1 si nipi i di in mi 1 1 < ITi Uni 
I 1 ino un ì i k n mi it ilio si 1 
eh i di C u n p t rii \ l 11U I r 1 li 
[ili eli 11 i SU il 1 li ss 1 i . n i i b 
he e ssi 111 Sci 11 il u l i prc 
s i i )s t un / / i! 1 che 1 so > 
ti mp I 1 iti II 0 I 1 Stl S». 1 ] 11) 
II lini 1 e 1 liti > iti i c u te Mi 1 mi i n \I > 1 t \ isl 
he che i d i lia 1,1 oc ito nelle | l a m b o P a i l l a idd Lei n. 

Mn ì i( pr 0 peniti 1 \ IJJ 1 
p r ori no 1 si chu U eh piti 
se ai, e aiuto altre ovili zi ito 
Pe aolc si sanblc tntil > cui 
tori iati a aweart la arande 
carta ti nlart In con jm la 
cit li irl 1 rosta <tll MI Lana chi 
motto i Ì \ t , h *PICL 1 
Ir ehi lo ai rebbe pituto r\m 
prot i rt e comunque m cat,o di 
una ei rutilili scoriftta">) 

Coire d \apoli anche la fio 
re il na non ha ancora l abito 
pacalo, ico (Hla arande -iqua 1 
(Ira ti pi uà jinh a ( 1 ilm 
n a ma la pi r coiUifiltri ' 
' t 1 <• a aria i mu i ai t r 

I lauri kl pianiti n t ti ndo a 
I irttt re ola in modo aitici («11 

za fori ito con il goal di \at\ 
n zona Ce rinm 

Differenti ano un ci r ca 1 
delle due squa tre Un ie\ am 
I edite J inni he ioli per un ìero 

0 p,r I altro Vii J ne tomi 
ai, lama a 1 S[_r tir, ,11 OLIO , 
ione dilla finale con i hit r per I 

la Copia Haha mancano t n/i 
ndon il ali zza citi n In ittita 
squadra e, chili amb zumi del 
la sciai l'i Menuliein Ih II Omo 
darmi. 1 frotpidim \o Berci llim 
ti) 0111 fiiHator cf e andri blu 
ro beni inno \n una squadra da 
mezza classifica ma che non 
p> Olio cerio riti ner 1 il coni 

, pltmiìilo uiiali ptr tua forma 
1 2 0111 eht min alle \ rime poi 
. troni 

\(l tornii un ict r * ; unti 
1 se 0 buone inifilion 1 idubbia 

minti U III punte l> e neon ri 
1 li ini ma di •e rei/ a pini 
1 ) lo chi mn < eill 1 lizza ad 
la lincinone 1 s tu U \U duna j 
e rimili dm ,m\ti artigiani l 
di gii ili cinomio per la lori ' 
limerò ila ma pria delle doti 
chi fuoriclassi m l\ pm abili I 
pr r frciìcmarc la squ idra udì 
alte tette . 

Si /accia d laffioilo tnn ah I 
Monim a di p iziom dell In i 
I r a»uni /1 p r un moment > 
che 1 se tetti arretrali si equi 
minano ; ) mino constatare 
UHI ilrmiiie comi 1 refji (j del 
I Itili fSuartz 1 Cor a pi r con 
p t nel rei nucilioi s i a ' a ili da 

ni Itamtnti ,Sn r 1 re ni re 
III li dd Iorino t tome le pini 
tt dell Inter C/ t i r Maz ola 1 
Domi iati u) urelas no tutta 
mente U 1 punti » il Ila Jun 

I idublnamaiti Mila 1 ( Bolo 
Ona orni U qua in lecriiramen 
le p u totali m jcittn di poi n 

iole umano e dn umilio pn 

m ; 

A Buenos Aires 

In carcere tre 
tifosi italiani 

Lei « Tris » venerdì 

ad Agitano 

n 21 
1 u 

1 
I0M) 

< I M 
l 1 

h i 1 

\ i l 

ip J i n 
01 1 I I I n i 

t e % » 
U . » I 

j ) le 
1 i b 0 10 

t- P l d l l lO 
i t C i ò 

HI I \ ( )S Miti S "0 
MI 1 In ( dell mei nt i i di t li 

( io |)tr d torni i i rwntu 1 e 1 
m i B pinti 0 I 1)1 ino 

liei o i t i \o M J I n 00 e,r ppo di 
litosi di.lt 1 si o id r 1 loe ile In 

ggnd i to 1 i r h l i o H imeni \n 
(Il TIMI 1 1 dui k n u i lllIKC f 1 

L.I nli di 11 01 dine 1 imi n n 
l ilo 0 1 litro l fo 1 ire di 1 (|u 1 

I son ) a i lnni S ib isti ino Di 
d r inde di 1 mt 1 P ISIJU de 
•\i un Ni di 4i) Antonio Misi 
si 1 01 I 

I i|ii i t tn Ì ri 1 ili il \ r uni 
noi ili (r ritti t,ii 111 in 1 u 

t i ii I 1 J hit ro chi d i r mie 1 in 
cnlio i w \ a espulso d il e ini]i 1 

ire KI i raton cello S oitiwi It 1 
liano e I uno n li 1 s((ti 1 Ir 1 n 
\ e r s in 1 s ,1 | l r m (] ( | ] , () i,[ 
la n in i\e\ 1 1 IILI sui 1 ri i. il 
i io di r idire nei 11 sL J u eal 
eiatori locali 

1 : 1 
I t i 1 II I IC 

r I 1 il no di ! 
K ir 1 1 j 1 1 

S ni)] i >r 1 r urie 
R ni t ti I 1 \ 

1 a un 11 t ip t 1 pi ti 1 del 
i l i 1 ; pi li il iti le un 
is la 1 1 1 i d i tu meo 

irr\ lei fi t ili ) 
I ir pi 111 > r morda il b io 
1 al il mi ) t i ninfe) al 
mi irltn ci ! <a t j tri in pò 

f r ali 1 M /1 1 d i uijlie t 
I r a» 7 1 m rii la numa 

pia Ir 1 I la O 011 ) 1 oal a 
ni 1 ni ai r i t la 1 il una di 
Wtrn 1 a pu con / piti 1 
di la ni 1 11 a pi udì 1 1 f ciò 
' 011 ola ) ir < 1 d ludi ni proia 
i fli ria il I J Sai? ;i hna na «ti 
ibi 1 1 / f ti ) il (joil di Ha 
r >i li H iti 1 ioti ai eia ipo 
iato 11 1 ii 1 mn a ai 1 a 

ilio 11 I ma 1 a pn et li de 
1011 la S n i do o e cri santa 
a disiti n a un ricordiamoci 
die dopo è sfate tutto più fa 
e de ci 1 1 1 neomenie die 
talticcirm te 

(ornimeli la 1 toni L \a ben 
1 nula p li al nlei ia almeno 
pev il m 1 do J ) ; i tiro dilla 
cri 1 ehi n 1 oh io aia 11 1 io!e 
T^iano ( oprai ilio eontnte a 
Pup IL le i lino are con maa 
fiore tra upnlUtn In qui to ci 
i mbra chi } 11 ) 1 , cibino ra 

olone quando ci tuie tempo e 
trr i i i iu r i r fo tic 1 oi ; no ritinti 

e are alla critico sia in prò 
l lenii di fondo (e imi Mila cani 
panna acquisti e isioin tilt ha 
la ciato la /conio i<*n a in * aio 
catare f irò t) a sui preiolcmi 
(otidnopiid come la formazione 
o la tattica 

Ma e 1 ino in modo di cri 
t tare e ci munq te si può failo 
((orni dd resto abbiamo srm 
pie fallo) sema vpuran ni 
! uomo chi tra l al ro ni irta sun 
patio e coiiprcns one anche pir 
die 1 nn\ lo p 11 lolle ad un 
p>r 1 ai dir n nti (spine ad 
h i a ricicli I ) tanti da e sere d 
temilo il l 1 sa ilio o iHi t d a 
franchi tiratori inferni 

t 

Roberto Frosi 

M T R E M B L A N T ( C i n a d a ) 20 
i_ ex c i r r i p ione m o n d i a l e J o r n 

S u r l c e s su Lo l 1 I n v i o l o i e r i 
la c o r s i i n t e i m / i a m c p r r vo i 
Iu re ' p o r t s ol t is i sul e r c u i t o 
i t i M o n i T r e ni) i n i a Quebec 
S u r l c e s I n cope r to 1 52 g i n de l 
c i r c u i t o di 2 7 ' m u j l n m I 4 28 2 
Suo è s t a l o i n e ! e i l y i r o p i ù ve 
loce co l t e m p o r e c o r d d i 1 J6 2 
Secando si e r ' ' i i a l o I l ìg lesc 
D a v i d P i c p e r su F c r r i n 

N e l l a f o l o S U R T E E S 

Italia-URSS 
motoristica 
a Monza 

MII \N(> 0 
I e n f ori o no o isliei II il 1 
il n e Sm i l e i ico 1 L, I I_ nio 

toc st chi 1 non ih hsl In e 
eli Kir tJ si c ine idcta diiniem 
LT i r o w n u 1 M m / a cu i le 
Kart eh \ e loe.it 1 di molo 1 i ito 
s ili i pist 1 -o sa Odiose do di 
\Iil no) con l i p o\ i iìì K i t 
Nel e pro\e motocicli bielle co 
min lite 111 e te tnbn iou l i 
„ ir eh * speedw i\ > sin 1 \ st i 
d I-on 1 KO 1 prostituiti | | » i t 
temhre t (r 1! n a t i con 11 c i n s i 
eh motocros l e l i s sc 2^0) 1 eor 
ncio 1 sovietici si sono h an 
troi nl t ini] isti Molle) 1 (TICII 
n t n e pe 1 l KSS i» j 111 HI 1 
st 11 I 1 net i! 1 nill 1 w loe 11 
il 2d sotteii h 1 1 Mo 17 1 

I n m mite 1/ one 010 oc ci sti 
c i che p cerile n (] icl 1 m i o 
iiiob listie 1 1 s \o ' - ( i s ili 1 pi 
st 1 j ni or (k TI l ÌHi i) r mio) 
n d te se ne li ' 1 fi 1 oc 1 u n per 

km lOti7) pi 1 s o i e \1 1 co-'s 1 
sono mini s , se 1 coi h n so 
\ 111 lei e sei eoi ndoi 1 ( il ini 
e ni nneelune d i 2i0 i )0 e >00 ce 
[ 1 r/edor 1/1 me <=o\ eli 1 spoi 
niellili 1 siici li 1 design i o 1 prò 
p n or do ci 1 <;i> >t0 \ klor 
P i 1 i / k H ì l i n i 11 no is 
l / K l h e e hO \ L t i\ Se 
\ ist i n m \ osto! ) I n i KIIST 

\ o s okì e! isse >00 \ 1 Hnn 
ih / K B ) 1 min Hor - e/KBi 

I ) to il 1111 di \ 1 h i"io es 
1 f 1 ir n i \KO I 1 \\\ m) 

( Ih to M 111 \ n i h r'lfl) 
1 1 eputio P 1 n He 11 1 1 0) 
Silvi) ( . r i v e t t i (Hi ine 11 h0) 
Hi t o \ e n in [loie h 2 ni K m 
/o Pisol n ( \ e miceli ,,)0) 

I prezzi per 

Roma • Inter 
Il pie i tu l eli 11 1 K 11 1 in 

I t 1L,1 lisi! I i fi s ilo 1 0111 ut 
pu m in 1 Koui 1 Ini 1 11 hi n 
\ h i e M i n o 1 ( 1100 I n t u i i 
li \ n 1 11 1 11 1 l > Oliti 1 1 
In 1 I m i n ti 1 nu r it 1 
I 0(1 ( II\C 1 1 (IH) | 

P 1//1 s il m dio i si vedi 
pn n\ iln e ioli ini in ) ! ioti 11 j 
/1011 di 1 ilo LI riti fi\ dlor 1 si eli 
e noi nu ire 1 se 11 i in sui nf isi | 
1 sr ISSI 1 bili i i l M 1111 1 
( Il fli ' S llll,clisli L t i ! [Urlil i 
beli 1 I 

, ' W v SI. - Mi " ! \ ' ' W,j 

'%a7 w * t * w ìfc *, , t ìA* 

TAMARA PRESS I i n f n m o n t i b i l e lancintrico soviel ica, è arr ivata punfmle ali ennesimo appuri 
lamento col record 

P minili le dm ' i n t i s t i c h c sordi s o u o h i l u 
[ n in i 1 e I n n i l i c s s enti unhe h o i i ile in in 
(ìt Rimila Hi inni e '0 limilo 1 lro\ 1 0 1 K ISSI 1 
nel! 1 hn ile di 111 1 n m i Copp 1 I 1 rop 1 di alleili 1 
l e s e l a l i M I d i l iccord T1111 i n l a l ì lonii i to 
di n u m i o ce ninnit i 1 il leeoid n onclnlc del In 
ciò del peso i lu le i p p u l e n c \ 1 eii ni 18 >> e 
giunta 1 ni IH >0l m i n l r e Irma con il suo 10 I 
ne Ui HO ni osi ìe 1 li si e afliane it i ni 111 (,1 '<lu 

t o n i delle ree ori/nome, n a l l i u s l n h m a P ime h 
Killioin l e Imo dimenile munì L s p o i t n e che 
li inno ciceri u m n h coioni to il sucees o de 11 i n u 
nifcsli/ioni inniin n o l o p u dt i» con i contorno 
un i sene eli 1 istilliti eh dlissinn \ 1I010 tecnico 
intendo i l ludil i il l I 1 su«li 8(u 111 dell i tede 
sc i elelh UDÌ Hmoi lo i e Suppi m filior tempo 
mondi ile st Igino le stilli disi m / i ) n ni btl t 
nel lunpo dell d i n soviet 11 1 1 il\ m i Seelk inov T 
misur i mfenoie di soli otto -( nt imctn i l ree 01 d 
del mondo de 11 nude se M irv l i n c i 1 due tempi 
ci 11 ckfi mie e p e s e ut e vi UK is t i poi icca I « i 
Klohukonsl i nei 100 1 00 in 11 1 e 23 nclli 

t In ISUI 1 pm (ICMI ejiundi per l i he Ih mi 

nife t i ' i o n c n it i fi 1 l i n k dillicnlta u n ifTcnni 
t is i subito e iel i t s l i non p )lev ino esseivi 
dubbi in ìiiopd ilo comi uno de medmiis itle 
' ICI pili inleiess ioli in issoloto del 141 ì denso 
1 denti ino mli 111 i/ion iU dello SJ ori Ben velici 
(|iiii(li l i li isfoi in / ione del «crMiir; eh rio 1 
elni n in le 111 hi ini ile K issel in più ci In cu i 
v inti ippii no de 11 1 v ihehl 1 di 11 formili 1 un 

itlet 1 u u 1 e di Ih ni cessila 1 i i m p o l p u e il 
pm tet-iuo del piinin i r r n a t o sit e punti 111 lui>M> 
di sei Sibili» ippropri ilo 1 dine di ques t i edi 
zinne in mutu i l e elelh Coppi l i duplice v i t l on i 
delle formi/11111 mischi le 1 femminile dell l ino 
ni Sovietici i i n d e n n i dell e l e v i t i tonch/ioie 
tecnici e dell i m p i e / / i ck 1 ino uneiito atletico 
in cu» sto pie SL 

Per 11 nck re 1 pini no il \ i lm i d e l h fin ile ili 
Kisscl e (ni e loumso s e u i i l i i i le piove de I e 
ilhe olimeli isti I ini 11 (Ohnd 0 ( leiehfi lei 
(HI I) S / i b o \ i ! , i v iLii(!Ìieiuì finite lotte sotto 
I > 1 (ine 111 dell osi iccihstte Dici ( R D I ) 11) i 
Si h II 1 HI I > 10 f e Hmlin (Oln id i ) 10 II 
il A n< Ho di M in 1 Ilkm 1 ne 1 100 1 5H V) di 11 1 
C.orelnkovi mi (,i ivi Unito ( 1 c i l i dell u*i(jhe 
rese Klubein i nel dis io Job in Kleibernc ui e 
ilTusohli e KI i / u s i linmett 1 ( la secondi volti 
che si pi elide d 1 lusso ^ di h i l lP i " nel confronto 
(Incito la jlr indi sim 1 I i n n i 1 P n ss 1 a l t ia vit 
lor 1 11 eonquisto p le he se li 111 u f 1 i Bnd ipesl 
II ( loch i n oidi ih l o n c i sii n i in qtiell occ i 

Cfonolocjid del record 

del ge t lo del peso 

1955 Z y b i n o { U R S S ) 

1955 Z y b . n a 

1956 Z y b i n a 

1959 T P r e s s ( U R S S ) 

1960 T P ress 

1960 T P r e s s 

1962 T P ress 

1965 T P ress 

16 J5 

16 67 

16 75 

17 25 

17 42 

17 48 
18 55 
18 59 

une h P u s s si fennA 1 m (VI P e 11 Mi iberne 
a n n o 1 11 iibb l ieo 1 Kn s/i uste 111 h ( , i O v u i h 
s imi po l i ce i p n m i l i s t i mondi i h d u 100 m e 
dei (.00 i m p i a n t i ni 1 dto in lunjjo si ó messa 
in luce ]iur non sfi ilt indo appieno l i sua im 
me u s i \ e Infili eli 1 ts< <on un soion(o | » s l o 
in 11 ih metii ( 11 II (,01110 in cui Irena HVrft 
pi 1 so qu Ilo eh i leen e 1 dehniseono il < com 
plesso d i l l i b i i l i t i i eoe h f i en i eon ogni 
eviti n,'1 m i voli 1 sette ni! ti 1 p i c v c d n m o le 

ii uni > ; 1 s hiii 

L'exploit 
della Ricci 

Cronologia del record 

deg l i 80 m ostacoli 

19SS J c r m o l c n k o ( U R S S ) 

1956 K o p p G n s l l ( G e r n i f l n n ) 

1953 B i s l r o v a ( U R S S ) 

1960 T y o w e r ( A u s t n l l a ) 
K o 5 c o h e v o 
B l r k e m c v c r ( R D T ) 

196! M o o r c ( A u s l r i l n ) 
1963 B Iter ( R D T ) 

1964 1 P ress ( U R S S ) 
C ie |>h ( P o l o r l i ) 

S t i l i n j c i c ( J u y o s ' i v i a ) 

1965 K . l l j o n ( H l l l l r . i l u ) 

1 P ress 

10 a 

10 6 

10 6 

10 6 

10 6 
10 5 

10 5 
10 5 

10 5 
10 5 
10 5 

10 A 

10 4 

ELIV IA RICCI 0 oramai mnlurn por entraro 
nell 'el ite de l l ' i l l e i i ca iniernazionalo 

Mtnli 1 1 K 1 cel si ronc lode v i l i t s i m a i del 
1 li l i i isn 1 fu n mie u n opto ni Annecy nel 
ti my. In [ 1 ni 11 lim isl i\ 11 11 di 1 le ii7?urrc? 
t-iiiil ite Idi 1 u n t i l i i v i i Ricci si sono p iese 
il lus i) il s i| 1 i n I ti iiisnlpino p u d e n d o pero 

1 [ ine di mi 01 1 il e nifi nulo con le jiif-osinve 
l i m i l i m i h i vinto eli Ioni ino il l incio del 
d i s o i H i u i > UH licnitm l i i i n e i i ) suon i l a 
111 iv t i 1 ni I l i ) in 1 Imi uni ) sost 11/1 dmui l i 
il s p ( I 1 ti i i mi il 1 11 M on ile eli in ril l\ 
1 1 li v 1 I In i h 1 ]ini eoiife i m i t o il suo va 
lu e 1 tu ni ) S Ì n I 1 )e 1 1 me 10 del pe se) con 
ni h 0 [ 11 ne I tndosi pei il suo ineucsso nel n 
l u t t i n u d i l i riti v ì l m mli i n i /mi ah Dietro 

di 1 1 m il > i o 1 luee 1 ono hUlule bene 
IH) 11 Toi i limi ni 1 | e so e In 

11 j 1 1 le rpi i t l io n i : i 7 / e della 
i i l 
U H 1 
st ititi I \ 10H 

I ) 1 1 < 1 1 1 11 li 1 d u Mille * i Ber 
1 11 oli | e 1 1 p u si /1 di \ ihdi i t lcl i 

11 ; i il 1 iv ( ippio e nifionto 
1 Di i l 1I11 KI i di L,1I osi itoli ha 

i l i 1 1 li '111 pd t i tou un 1 dcniH nica 
ivi 1 1 ut II I 1 d II 1 11 nonni 1 (nnimqiK n 
li ( ) \ 1 1 n 1 t 1 11 Midi ili (ii I rhs o 1 dmuncl 

1 II \ 1 n « 1 » \ s 1 mi 1 lui li inno in 
i d i ( l i t u i itimi il l „) i) 

ti 1 H S ' ut i Min i jewskl 
) t t 01 11 il i 1 no nu 1 siili 1 
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T. 

suue SÌ 

istruite 
l'i J ll<#<f <u ^ w M 
y J ' H S H U V ^ '"«% ili 

stands — In aumento la media dei prezzi 
Tralasciata la via deiSa produzione di massa 

\ijr^ x$W 

«#p Motofurgone travolto da un'automotrice ad un passaggio a livello ; s » t „„ 
Trascinata dal rimorchio di un camion un'auto con sette persane i?'.n

 f ^ i, y,bMfiWìm \ / 
a bordo - Due giovani in «1300» si schiantano contro un albero MELIT0 (Napel„ , res„ dclh vcllura dopo „ hemCMl0 „ r l0 cont„ , ,„,„,„„„ 0 ,,, , 

Messico 

23 eversi c/a un 

penitenziario 

assaltato con 

bombe e mitra 
c i m ori Mfssico ?o 

Veiddrd detenuti sono evasi 
dal pei i/criziimo federale di 
Naijant nel corso di un uio 
(tufo anfhtto a fuoco tra le 
puard e e un gruppo d\ com 
pitti de carcerati che atfva 
no dato l assalto olla pruno 
ne amiti di fucili vulraaUa 
tori e tombe a ma w 

l uà iif/anlttca caccia al 
I uomo t> m alto m tutto lo 
Sta'o ma si presume che gli 
evasi atbia.no passata la fron 
Itera con gli Stati Uniti II 
ricreata numero una è Ru 
parto Bel'ran Mon^on consi 
derato il capo di ima potenti 
gang di trafficanti di ti rapa 

II piano di evasione studiato 
nei ?mni?ni porli colori stm 
bia sta stato concepito dagli 
amici del Monzon 

L occasione è ptata fornita 
dal permesso ai cordato ai pa 
renlt dei detenuti di entrare 
nel comprensorio del coree 
re per tannine sano della fé 
sto dell indipendenza Plessi 
cana 

Mentre erano tn corso ic 
Vìsite dieci uomini -nacchera 
ii giunti dinanzi ai cancelli 
del penitenziario hanno apcr 
io il fuoco con mitra e bom 
bc a mano l secondini sono 
stati impegnati in uno scoti 
Irò furibondo Ventitré dete 
nuli approfittando della con 
fusione e della scarsa vigt 
lonza ali interno hanno factl 
mente guadagnato un cortile 
del ca-cere e scavalcato un 
muro eclissandosi 

Houston 

Madre armata 

di coltello 

cattura un 

in casa 
HOUSTON (Texas) 20 

Un criminale appena usci 
io dal carcere penetrato m 
Hna casa da una finestra 
maitre ten'ava di violiniate 
una bambina di 12 anni è 
tlato cottiti alo con eccenona 
le sannite freddo dalla madre 
della piccala e da due sarei 
le mangiari l pomo Richard 
Suarex Zepida di 27 anni si 
è domito arrendere cadrei 
to in un angolo sotto la mi 
naccln di un coltellaccio da 
cucina ìa bambina liberata 
dallo stretta dello 7epcda è 
andata a chiamare la polizia 
che lo ha ai restato 

Io Zepcda per sorprende 
re la bambina sola m casa 
aveva csconittto un •nugola 
re stratapemno Instine al 
la figlia du taunoi enne 'a AI 
gnora era salita in macchina 
pir andare a prendere un al 
tra fiaba impegola ni un ri 
sforante 

lo Ztpeda fermata la mot 
china ateia insistenti mente 
chieòto un pa saggio l e due 
dome aoevan ceduto poche 
luomo ditela di doier rag 
giungere con trgenza la ma 
d~e ammalati Superati al 
cum ìsuhti li Ztpeda citte 
deva di poter scendere e riti 
graziava Le due donne rag 
giungevano il ristorante e m 
compagnia dell altra lapazza 
ritornavano a casa La si 
gnora si attor ieva che il te 
tra dtìla fintslra tra mfran 
to Insospettì a entra a subì 
to in tutina ormatilo t di 
un colltllattto poi surpren 
deva il (.ninnale ut la stari 
za della bambina 

L_ 

Novi mor i i t c( 1 fi i ili di cui 
qu l i t ro g r a v i nelle tilt n e Ift 
a r t M s t r i d i cont inua i mie 
ti I L \ i t t imt , a r i tmo \ npr t •> 
s iondn t t \ S P a r u r i / <J Tr> 
!( o lmo (Br ind i l i ) ur i il nino 
t r i t e d t i l t I h SS h i t i v n l t r 
un mote furj,i>n< id un pi-s ij; 
i l u t i l o q m l t r o mor t i e due 

feriti \ N ipnli p a d u rcndre 
i figlia sonu p e n t i nello scon 
h o f r i un Liuto t d un t f immn 
ti l tr t q u i t t r o p( rs( rie sono ri 
ma-Ut gì <n e r i t r i t e f t r i t e A 
He rgarno due g iovani sono de 
cedut i and . ndo a f r a c a s s a r s i 
con 1 -nito ri ritio i ri rflbtro 
litri dut loro c o m p a g n i di 
wig t f io sono r m n s t i f( r i t i 

Nrt!l incide nt t di S P m e r a 
710 a Tolent ino si sono salwit i 
il con tad ino Cisimo I c^ces t 
(li sf) anni chi fluid m l m t o 
rnez/o o suo figlio P i c ( i u i l t 
di 10 anni Sono decedut i 11 
moglie d d I e re t s f Li neh N i 
d u r a il loro figlio Mar io d fi , 
inni l i loro n-potr A n n t P i 

( 'ano di Ih ai ni t h suocer i 
del ccnducpntf Alfonsa Mig 
giano di C7 jnni Sulle caiist 
dell inc idente i in cor-^o un in 
chies ta II c a s e l h n t t adde t to 
a l p a s s a g g i o i livello h i di 
chiai ito di i v t r t i / i o n i t o re 
g o h r m e n t e il m e r e ìn ismo che 
f i i b h i s s i r t le sbarre 1 e con 
t r m p o r i n e i m e n t e d a il s ^gn i 
lt di via l ibri a ai t ren i 

P r o b a b d m t n i e il mecc ini 
q mn c h e viene az iona to a di 
^ t i n ? a I n f imnont ' to solo a 
me tà cioè h i a c c e s o il scoria 
le di via hber , m a non ha ab 
b a s s a t o le s b r r e I! Leccese 
( i suoi fami! i n h inno qinn 
di a l t r a v e r s i l o i birui'-i del tut 
to igri i n del K n c o l o t h e n 
com beva L , u tomot r i ce I n 
p r e so in pieno il motofurgone 
p rovor tnc lo h s t r i g e I i p p i 
i ccc l . i a tu ra di k l c c o m i n d o del 
pis&iflgio a I n d i o e s t i t n pò 
sta sotto set iur tro p r r un t s n 
m e tecnico A i n c o del c i s t i 
h n t e pe r il r lomento non è 
e m e r s o a l cun e l emen to che 
ch iami in c a u s i l i sua i cspon 
sabi l i tà 

A N i p o l i h a n n o pei do to la 
vi ta M a n o D i c e m b r e di 50 
anni sua r m g l i t r i o n n d a 
Anucchio di 4 / anni e la loro 
figlia R o s a r i a li 8 a n n i I t r e 
e a n o a bordo di u n i * UUCU 
l o r n a v a n o da Haia dove a v e 
vano p a r t e c i p a t o a d una fé 
s t icciola pe r la c r e s i m a di un 
figlio del D e c e m b e Ciro che 
si t r o v a v a a n c h ' g l i sull au to 
ma c h e si è s a lva to ins i eme a 
t re amic i i fr tc lh T r a n c e s r o 
t 1 u isa Costh le e Conce t la 
P a d u l a p u r e essi a bo rdo del 
la « U00 > 

L inc idente è r v v e n u t o nel 
t r a t t o t e r m i n i l i de l la C n t o i i 
vn l l a / ione del h g o P a t r i a i t i 
press i doli a b i t i l o d i Meli lo 
L a u t o ha u r t a to il r imorch io 
di un camion ( h e I h i t r a sc i 
n a i a per un lungo t a t t o l e 
condizioni dei qua t i ro feriti 
r i covera l i ali ospedale C a r d a 
icll i sono g rav i N e l l i t r a g e 
dia un fa t to penoso la mogl ie 
di 1 D e c c m b r p che e r a in s ta to 
i n t e r e s s a n t e ha da to al la luce 
un b a m b i n o che e na to moi to 

A B e r g a m o I inc idente ha 
t i o n c a ' o la v i l i a Vanni 11 
sher di S a n i l e > e I v a n a Ila 
velli di B e r g i m o e n t r a m b i 
di 19 anni V a g g i a v a n o mn 
sedili p o s t e n n n di una * H00 t 
g u i d a t a d a M a n o R u g g i i i di 
B e r g a m o c h t a v e v a l suo 
fianco t r a n c e s c i Bc lotti au 
eh essi di l1) anni I q u a t t r o 
giov mi t o r n i v i n o da una tfita 
•-uì l ago d Iseo Sul la s t r i d a 
pe r il Tona le e la M ' n d o l a 
p l e s so C a s a / 7 1 I .ai to ha 
g h i n d a t o r dopo a v e r divelto 
t r e p a r n c a i n ^i è s c h n n t a t a 
con t io un a lbe ro TI T i she r e 
la Ravel l i soni decedut i sul 
colpo II Rugg ì ri e la 3 " 1 " 
sono s ta t i giudicat i guanb i l i 
in c inque e dicci gioì ni 

Prima udienza alla Corte d'Assise d i Graz 

IN ALLARME 
Accolta l'istanza del difensore per la liberta prov
visoria agli imputati ancora detenuti • L'avvo
cato Kahn pretendeva di fai riconoscete inno
centi i dinamitardi prima ancora dell'inizio del 
processo die secondo fui non dovrebbe aver luogo 

COPENHAGEN - Prosegue d i p i r l e della poliz a la cacc i i 
al gangsteis che in due scontri a fuoco hanno ucciso quattro 
poliziotti Nella t i l i l o i o un automobilista fermato ad uno dei 
numerosi posti di blocco piazzali alla per i fer ia della città 

G I Ù / 0 
Davanti i l i i Torte .1 \ i ( di 

d i i/ si e mi/i i'o qu t s t a ni liti 
i i il secont'o p r o c r e o conno 
il gruppo di t i ro l l i t i he a t i 

I in Alto Adif )itd la d rc/ iont 
I del dottor Neri t rt U m g u assi 

stente presso I Universum di 
Innsbrutk u i niotes-so-bis pir 
t h è — tome ricordi i i n 

primo cht s t i svoll> dav inti 
al i r iui imle di e i a / nel rn i^gio 
scoi so si co ic us( in in r o lo 
s t o n c t n mt( I ultimo ^mn > 
infitti il Lribin k in/ the nel 
I P I P 11 seni i n / si clic hi i r ( in 
tompentr ntc T f, udici ic 

Si t rat lo di i m vit o r n dt il i 
ditesa che si e j b d t u t i su due 
fmtt far con d e r n e il r i ito 

t di cui e r m o n puta ' i gli , t c n 
s i t i (doteii7 ini di mt7/t espio 
s u i ) un re I' politico i n / i t h c 
un r e i t o tornine in tremulo 
IUORO nKt ' r av i r I iposi7i )m dr 
Kb. accusati stc si ( immi t t endo 

Nessuna traccia degli autori della strage di sabato scorso 

Morderai Luk 
presenta appello 

contro la condanna 
O I R b S M F VIVE 20 

M o i d e t u l i k « l u o m o nel b u i 
!t » condannato i J ì anni di r t 
i lus ium d i un Inbun ile isi n 
h li n I o IPM i t to rso sullo 
1 ice is i di s non iuf,io a f vort 
i( Il Polito h i ICI p u s e n t ito ip 

pillo contio h '•Liitcn/i ih ton 
danna 

USA: 50 mila 
morti per 
incidenti 
situuùlt 

( H I C U O >t) 
Aci pruni " m i Iti i H 

i morii p r in (denti sfrudab 
Hi f;h S( ili ( ridi >no stati 
JQ OD Io MUrij.cc? ti \ ilioiiai 
Su/t ly Comu l 

Lut, Angeles: 
da alla luce 

anattro 
gemelli 

LOS VSCJJ 1 F S ><) 
Do/ o una tura tO' tr la (e 

Mitra tinti dot > i ha d lo «|f i 
luce intatti o m mi Ih di i i 
se/ i t dui fLinmmi ci i pe 
sano e imp ( usuami nU pi il 
tro cfnli e ottai tu in mi ì a 
madre Ilice l'igoe di d <m 
ni itti ó t ' t tnei i p r »! j ur 
troppo ter ano in pra i ti 
d zwm 

COPI \A< HI N Û 
I Jixxhi s t ia l \\ laalif di mi 

j , i uà di t o ont poste sulla l i s ta 
u u t u n i ah m 0I n i di poh 
ZIOlU II Ji i ili i Udt t ld l t Kit 
ti ^li indoli del! i t ap i t a l t da 
n t s t t I J più g r n u l t t a t u a al 
1 uou y m i i e b al iala m Uà 
ni i ire x dalla Nat iltll i j ,u t r ra 
via t ci banditi LIIL iti alba di 
sai i J u ii io e r u t i l i l o ton s t a 
u t ! e di ni i cjLI iLt i a„( riti d t i 

i polizia i t a l t ne a n i l i a t t i a 
\ i p i i t i i i o du mi i jxjli/iot 
ti tu iiin ili a iclit d i rep liti 
dell i t i eli i ] pi h/iotli indos 
ba io citile Iti t tlMSi-Hl d più a 
di pallottoh 

I L pò, o i/iunt sib io lt il 
c u hi c o i M a n d i a t t n / i on t 
li olii bi ol on J t( l ldbuiart 
i k i <UM i Pr v ili t i t t idmi 
ha ino jfl i o lt 1)00 e n jne i chi 
m He i i i )oli/ i sull i pisi i 
d< j . i s j j si i i Marnali d t d a 
< i| il ile si j_.ii lano . u'( li di se ì 
loia n u b i i min mi uidi/i su 
cai n i ig i a pò a J Sembr i 
i ti i talo 11 gli i it ii i della 

i i e i i u re „i ii jn i 
t u i it u a (1 llt i Ile vii i 

et e e ji ìiiu sul e i I i digli is 
s_ siili ti u iv i j i | i it -uni ti 
t i m i i ii jti i u t o / il ind 
li eli iti il i i ) i ile) a e 11 1 
si i ì > i ri t 1 ! d in 
un 1 i i ei i t ih; | i ei s e„n j _i 
coi) i i ai in i d i I ne i I ni Un I 
t min e ut ni J dt ^ti oe ipa i 
li I i vi i a < r in i lo lei j l o 
lutisi i h t \ i i>.e a dichi u à 
to i„li u ni ( i l i su i a u t o 
niol k e ta si t ì i i t uni i da tic 
Mi i U lt ti l e - u v a <\A 
11(1 w ì H ind i e JII i boi 
lo <jti t i l t [ < 1,1,111 Subito si 
e i ! i I i p i i il u u in re i/io 
it ili i sti i di s b il j ma 11 
poli/ii li t i it go i i t i i i un ' e SIILO 

to I i il rk 1 u. di e sì ito 
i l h i I ir i o di n e 
re j) i it i il in i I i e mlio 
! i ' J I or I t i e ni l i s i i pi 
stula » p u d vertiintnto t 

Si jeeide 
gei ondosi 

dall'Arco 
di Trionfo 

P \ K I C ! 0 
S p e t l u o l a r e suicidio i l ! ora 

lei crt])iisci)!() i t n sti a il 
\ t e o di Ti ic ufo un MOV itn 

hciass i l tcnni il cui nomi non 
( st ilo reso nolo si » geli ilo 
nel vuoto d i l d i > d t l mi uu 
un nto td è ind ito i sii ne l ir 
i i pochi n t n ri ili i ioinba 
Id Mihtt uri Jli sulla PI i t i de 
I f toilt 

Qucst ) smti fio e il In ntT^cie 
i n o m i n u t o ri ili Ufo dell \ i co 
li Inonfo di 1 ir gì 

Rapina 
nella sala corse 

di Parigi 
I [(lf I ( 

\ 1J ni1"! d J iif ni i m i n t 
li i IIISK ini ili i I nn i t i l i i 
h/ e rid h illut M | i , ( ) , 
l< 1 /| i it Cle n ( il I h , i [ i 

i it ) sotto I i u rn u t i li il | ) 
i ) pi Ioli L!I I ii| i iti giuri'ì 
in u'Iit e n i e 11 I irs i i jfl 
i ni i fi «uh i (tire J 00 (KJ li < 1 
u n s i n p i r |i i r lt in ilt 
Sui ilo I p r u lu i Uì ii] K 
K in t l i di nn i in n I « il dt 
I e hheio g t iti i n i 

fuggili i hor i > ni un > DS JJ 
t i l t 11 attendi \ a in trad i 

t h e oltie a i os edi ic t splosn i 
(pitsti u n li det t i i to e us i 
lo n i i d i I loto) in modo di 
t ir li isleri i il | i 11 s ei fi il 
tubili di di p u n ti ri ido illa 
C oilt i \ss e Qi l i m ino 
M i uni iv i l oiu Min (he il 

\ uudl /K fo ( Oli e= u m/ielle 
| d i giiiuif i fli e l iner da una 

M ii 11 u inpo ta in m itgioi in/1 
l i ) i liei p pò! i i ii (|uih 

1 l )tii.ljh i l 1 ti in ig„i inienle 
P 1 ' *• i l Ir, Mitil i 1/10(11 n l/l<> 
fi ili lui ( l i eli in _ogi i p i 

| tuollK i 
In u i i\ il K i i l i i n di | |a 

l orli* I \ si < ji u u !)lu e n e 
i s n pi i In t di tini Ilo del tri 

buri ile ci pi imo M «l< m i l i 
t pi I K I I / i degli inni p ÌSS iti 
Mli HI ilo In pioetssi svoltisi d i 
v inti illi ( orli ci \ ise sono 
st mpie ( mti (on I i soluzione 
let.li in | it iti) h i in i if to i di 

l tt n oi i ( Jtnre o,ue i sti i d i 
1 O tr.i pei Unto il pi n< esso ha 

u n t o ii i io r] iv mti Uh Corie 
i <l hi i/ (.li imput ili n u b i » io 

d ivuto L se e 1! n uno di 
e si Kurt U t l s e r è n i to que 
sia est IU dm in r un i scalala 
si Ut m ir ( i r n e s\ i / / i re mi la 
s<rrlia eli* tv rebbi dmiilo oc 
t i p i r e gli alili impul ili hanno 
di posto m i coroni di fiori d i e 
lt mnn |ic i s illev ilo in ari ì 
q n n d o U p u sitici ti in I f n e 
1 (1 Ilo h i pi on mi iitn II ni>-

Alln du imputati nnn si sono 
in d Ilo t i n p ii o 
piesent i t i Io sin lenti dell Uni 
vers i t i di fnnshiucg Helmut 
B irnbr-rg — i he ha invialo un 
( t rtific iln nn lieo e 11 tede 
st i bigi d lì ingnilliti aneh e s s i 
st idi nte s i di fiutili Università 
( h e non si t f u i viva in Ucun 
ma io e che s i r i p roces s i l i in 
( nntnmari i l a Hunkmann f i 
p rie di i n eiuppetto di quat t ro 
le te ibi (ti i i (|u ih r un altra 
di nn 0 t hi v engono ni ot ( ssali 
por 11 punì i volta i euie al 
2t a isti n i i anditi (pu sti (ju lt 
(ni tedesihi soni stai -i icelii 
l iti t dal iottoi lini g i r e nella 
ce rc in i degli allievi d e l l ! niver 
siìd di Innsbruck 

l a r u m a seduta del processo 
è̂  st it i n | ulissun i t i n itti ri? 

I ' i i d i u n rn i n o v n dell i di 
li s i I m o n t o Kahn h i chic 

I sto d i r t h impot ih veniss t io 
I Mioiiostit ti innocenti prima in 

f Jr i e ie il pi ici so vesso mi 
/io f a t o i i i n t i/ir nr it ! duen 

' e è h i i tilt u t lo il tri 
I ii i ih di pi n i n i m/ mrtiv un 
h « n into nprnif ii i con l if 
1 1 , 1 1 l l ( i 1< gli imi ii id d m e 
v m es rr f i n t e n, > , u t r 

( « M i o n violinif n i i intnlo 
dr h i tn i/ioni it i iaiu gh i n 

li I i ' i I s iovt vai e s s t i c 
H islli li ilio | aihn cnto ma 

• pò ehe i s n e l l e ir Pi ilo di i n 
I I i li i I i t il( i ( > e< n 

Ire I I* d u e , j hi I n esiste 
t r i lt ili i t \ i ir i u i ir t t tUo 

i !' tt ip t si i n / i in m i(( 

| rl 1 di I liti [ liti 1 il p )(C so 
n il IOI v i n i In igo 

l iv v it j K ihn li i fitto n ie 
v i e chi i, i i i t i l Ì/K ne 

i t i I lt i p ! n i r ille il to
n i i ih i 1( | 1 u Innno 
i t e 1 i > t il i i du, il Ui ini 
i u ì n I ilK i t il j riu i ii t irilo 

< hi e in > I i un ile oi n ullit i Uè 

lo li ui 

<- Uh 

il i iriK n 
Ilio 
1 i ( i d 1 a ( fesa l i 

I K l! t i I 1 IH Og 
i mi l i i t n l i a i/a 
h( i h K v i I i net i i ie 
i i di i i ' L I mi i I it uri 
il 1 ti timi iti d 1 ii ili ( 

I L a u i u | n I i un ssi In 
he ta 

Nostio servigio 
v o \ / \ 0 

\> t h ! i pinna si Mi 
fi li 11 \ \ \l 'Ì i in ti 

i n ili I II t i ir i il t i 
ii I Hi ti i i i it i TI h m 

' > tot! Il I (jlt )\t l l itti 
I Itili \l III i il ;! fi li ìli l 

ti (il l r u l l a i Ì < <)\\ a n 
! i seri r i/i lì u ip 11 ntt t din 

i ( ts i a I ti I t tini ni 
I j( lt i ( Ulti (l \l ) I I i|( ! 
I Mt pe I UH i I a i i t rdtiuuul > 
i In ' i i \ell li pr ittita 
i ti tt i nn a < i a s ino sf di 

II a luti In n t ì l i Inaiti III 
a nuitt i 11 ri in iitt tto t ostd 

lt) luei l n mi labili sdì ee -t 
s j ma do i> t tilt aiffani? a 
l ri th U i m un i la i ni non 
pi i i ptndnHori o t commi r 

tanti per hi e (orn\punrtn 
ni al i ( io ni uu n alni m 
die du Inaiazit 11 di t s/jfjsifo i 
di) ci/ffiir alni u lui ta no 

nti a i \ K le qui ili a 
Mastra e idi ufi mente Ina 
ir i )i co itìin filici 

l i ÌÌ o Ir i li a d uff ci 
p i li t uno pi i (.Ino abbi 
s aiìza fpdcir delle q <i t d < 
li >lta ( in ni q a to t) nudo 

inno attlni PI ai di t pr >d it 
ton e i ) tu ÌÌ Pt( tanti rm ÒI/H 
r italioti I s a tnfntl prt 
sa f i quasi ( du t inni i,f( 

n il) li pie 'cri JM rn hi ( 0 
losf la nuditi da prt 21 ri 
petto ali ant 10 non , rif 

fatto diminuita ciri'i f iiuincn 
tata e noti 1 >ìnn itti Pnrlrnp 
pi din hi 1 pie 1 M ai in tal 

d n mal n in s n ; affati > 
(1 muntiti uno ( omao dtt i ti 
ti ton (lima li 1 a MI tinse in 
inict 1 ut p ilissandr j rosici 
sempre art a WO mila hip un 
\(i(i<)torno f fa min t 1 )(p 
( nai 2 0 nulo lm un 1 au ino 
I 0 nula un inqn s smo tO to
rnila lire Ingomma dut \po 
Min clic l u i e s s i r o ni retiate 
tomplttamtnte li loro ca^a 
ancora ofigi solo per In mobt 
ha tloiipbbeio spendere urta 
un milione e m , mia cifra 
pari al salano annuo di un 
operaio spaiali ato t si par 
In di mobili nudi riti ra Ima 
h costrutti m serie 

Ma questi prodotti tome 
» slato thtto - < inutile ter 
((irli alla M i sfr i Pr trilli t tri p 
t omini rt muti ir n limino cello 
la 1 us dilla pr Miliziani di mas 
sa ptr puntate intue sullo 
(In ntt la più abbit ntt b le ra 
moni di un si «de tridui 20 so 
no fot ilintiitt intuibili fsi peri 
si stillanti) ai lirtn iti tu ntt et! 
olle uditimi 1 dtah orini di la 
1 oro (hp m qui <i ultimi tem 
pi hanno colpito nnahiua e mi 

I qliaia di lai tatmi) 
j Cosi la V > tra nel! nniui 

di la crnqnintttrtt < stala pres 
! torti» trasformata in un trini 
I *en diqh stili ; e s sendo temi 

ta meno (nube la rtee ca di 
timi piaduztotu più moderna 
| li noi ta infatti hanno ti di 
I fitto di non affi ire una cer 

tt a di stira s 0 tommprctalp 
I e possono quindi finire presto 
| riei fondi di magazzino 
1 Ma lt mi ita sppcialntpr te 
Ulopo lt «grandi paure» del 

I oiino storso e 1 autisti pioto 
(ali dai proi t editatati anlicnti 
nutntiiinlt prpsi dal cintro si 
mitra (in particolare dalla 
stretta i reditizia) sono siate 
( itale con cma dai mobilieri 
P oh espositori sono fedeli al 
!P scelte tradizionali rn ersan 
do negli s'ands della \tlla 
Reale di Monza una catena 
di mobili « ontuhi 1. 

la 1 entesima edizione della 
MI \ lm tutto lana th propnr 
i e al pubblico italiano quale 
soluzione dei problemi dell or 
ridamento della rasa di uqqi 
un massiccio ritorno ai mobili 
monumento ai mobili di ieri 
n secmdantlo mi tontempo 
mici tendi nza praduttna the 
non può certamente aprii e ro 
sic prospettile ali indi stria 
mobtliera italiana 

In questo quadro la vtnstn 
dei mobili tipici delle uqtnrii 
italiane allestita dai! f \ \PIA 
al pianteiraio della {dia Rea 
lt pi r certi 1 prs intpiessontp 
fini ce e il rapìrt sentore I itti 

, rei ultimati a allo unilaterali 
I prapa le di ai redatti aito 0 / 
1 fi ite dalla U M il fottio e m 

< a a' 
I la tosa e' sena perclu ri 

fìttle fi di Intente la confusiti 
ne p il panico de aqqi regna 

1 ni ({tt to set' >rp produttno 
| d q ali secondo ih india far 

fitti doli ISI \f 11, u n n i c i» 

f qm mt si (UH anni ni carso ha 
II (astrato un t alo prodtittu 0 
pai 1 al IH I pi r ritto 

I la mostra < coti dn lutato 
un mtriato die può far ton 
< ninnai aqii ani t piti t pr sai 

1 ttiiid 1 i/r 1 1 osi j qai ma di 
Idi (dal \ tOO v ai (hippetula 

li dai bar i i o t II inipt ro 0} 
l inni \ \ e \ \ I) pi sso hbe 
1 imi uh 1 ili ipretoti e ripro 

\ l lt t u ptez i die sol ioli 
tu no il t i alon * dt { pror'ot 
t ( >nu quel! i di ' alotto m 
r1dt mpt 10 chi 0111 essere 
o n ir ito ni uno stand dt l pri 
n o piano ((20 muti ( i rei n del 
lo ibi ni 101 eie ttle ftam 

j mtntfo * (fi 0 nula lire) oppi 

ire di I n bili I n in pn loto 
! d 1 s; i l U I t i l i ) 
I \ni I i n i ih m ih in 11 n 

f 1 inai ! 1 n 1 11 in < bttf 
fi I v n j r' i in li t 7 / 

| d 11 e n t 11 M limolimi! to In 
| 0 imi 1 In 1 nn lina dti 

11 ti > pi 111 ati di In ! 1 far 
modi ;r tir ì n il 1 o , u le I f 
I 1 or (lini e 1 s frm 1 ( 0 

I s a SD' i ilo In 11 1 r fi 1 ci 
me rei il 1 I ti in 11 1 1 1 r 

\ pu t 1 1 ( nn lt ma del Kit! -
(11 (i hi a 1 ani ) < sp sta 

d aiti l 1 (h 
1 rn 1 Ine t 

l uni r al! 1 
11 a p Ma 

Wn di Ho 
usi) du a si 1 I SUO OtìO Un 
\tutii 1 itane li e ce uni non 
mani 0 o spi inlmrn 1 t i n i 

1 obli 1 ardi 1 /e p limite 
d t i d n ili 11 1' ttiK 111 

tu hn il 1 t mt (pu il 1 t he si 
pi li 1 1 i I ' m 1 h Ila 
nitla 111 rtupn (un li tt > JI 

o/m r i 
\ ( h atti di i n i 1 p in sa 

bilila di ( no 11 ) li 1 t 1 cai 
1 tu uh ru nlo a 1 prsi uno 

dal 1 
M n 0 
tosi 1 
me mi t 
tt\ 

1 Ira 
1 1 la 

11 al 
diti l 

]i (linone urionale moderna 
1 massa' Colpa dei niobi 
In 1 l uito du t lineilo una 
pan li re ponsahiittà deve 

(w ita bmin 017/1 otqanlr 
itat ddln ino tra che hanno 

un incinti ad oqiu funzione dt 
q ad 1 1 noto ndo la manifesta 

1011 di nt/m signifu ato nino 
11 a 
11 un J snudi dilazione fini 

1 II irquistare un vaio 
( d primo piano t toncorsi 
ntU Hi dallo stPtsa mostra 
nidi p r min id rena che è 
iati imi) (iniquo dagli or 

dati Ih ( IOI anni Offredo r\eo 
n te Pulii v Rn a (pioqetUsti) 

dulie ditte Bazz ini e lìerni 
ni qui II i ptr un banco di 
st in Ut dio non lm nintto viti 
e d i t i e quello per 4 il dite 
imi Pei quest ultimo 1 pre 
nn sino stati ossequiti m pit
tori Ertimi Bonfanti To,ia 
'iik 1 e \ irdiant ìa Mostra in 
ti 1 1 ninfe ddl au edamento 

di M in a re sie ra aperta fino 
il 1 siiti mbit 

Alfredo Pozzi 

Vigevano 

VIGEVANO 
dacaccia 

Lino Ramon, i l cacciatore ferito dal duo guar
i i t h foto A P t l U m t A » ) 

VIGEVANO, 20 
Lino Ramon 27 nnni un cacciatore di Vìgevano, sconfinato 

nella riserva Ronchi della Sforzesca, e sialo ferito A un braccio, 
alla lesta e al loraco dal ejuardlacaccia Romeo Mirai a, 45 anni, 
Il quale ha sparato dopo essere stalo n esortato » dal collega Aldo 
Spossatoli! ai 42 anni 

i due gmrdi f lcacci i sono stali nrrest.atl e condotti alle carceri 
di Vigevano affermano di aver sparalo un colpo in aria a scopo 
Intimidatorio e successivamento di aver ferito l i Ramon perchè 
minacciali dal caca.dore 

Il Ramon che ha riportato ferite Qtnrlbill tn dicci giorni, ha 
dato una diversa versione ai caialiuiicri sostiene di essere scori 
fina lo hi volontà riamente nella riserva Ronchi in un oppciiamenlo 
di terreno coltivalo a granoturco, a suo dire In quel punto non 
ci sono cartelli di caccia proibiti! Il poveretto seguiva l t tracce 
d! due ffigl ani 

Le indag ni del caratimi eri proseguono 

A Busto e a Udine 

I fungUn li inno f i t to due «il 
tic vit t imi Kos 1 Col/ mi di il 
mi 1 di Bolsa 10 <\ a n s i ) I 

1 10111 ali 0 p t d ile di i ne (do 
di Hn to \ I S I / K I dovi t r i st 1 
l i rn t vi r it 1 itti giorni se n si 
I 11 ivi 11 1 ig'i 1 ito fnnjdii vi 
K nosi I 1 ( 011111 av tv 1 man 
1 1 ilo 1 funjmi 1 on il in 11 ih I n 
i t o ( it inno di til inni ( 1 1 
figli 1 D a n 1 di ili inni \11el1t 

i C i ronno < ! i (ijUt \ s m i 1 
t ive 1 iti ili is |) id ile di Hiislo 
\ i s i / i o e li Ioni condizioni so 

n ) st 1/1 >n 1111 
Anche un i 1 afr i / / a di 21 m 

ni M I M I Dura iti di H 1 -1 
ti 11 i l dn 1 ) < inoi l 1 ali nsiu 
I ile di S i n l» miele iv w li n 1 

t i chi ftingU I 1 fi\o\ n e vt n 
n< ne ivi 1 il 1 fi 111 j 111/1 ah uni 
gioì ni fa f-sn mi Ul 1 in id ie 

pi 1 n v i o k m m e n t o dopo a v e r 
n n n j » n l o un p ia t to di funghi 
I 1 m a d i e si e n i n c s s a dal l in 
IOSSK 1/10IK 

\ Pisloi 1 due coppn di spr> 
si I o r d i n a t o e Giusepp ina 
U n t i n s p i ttiv i m i nlo di 17 e 
l'i inni ibi! 1(1 nel Agiinna di 
Pi ilo r ( i iuseppt o Graz ie l l a 
fniiott titi eh ' i i 0 2r) a n n i , ob i 
( ioli 1 Ha 1 un di Pis toia Mino 
si de r u m 11 i le i l i o s p e d a l e 
l 'I Ceppo di Pis toia pe r intos 

s u i /nino p i o v o c a t a d i funghi 

I qu i t t io component i le d u e 
f u n u ' h i i h e dopo la l a v a n d a 
i i s l m i sono hi iti g i u d i c a t i 
f u i i i b i l i 11 p o t h i g i n i m , a v e 
\ ino ni me 1 i to funghi da loro 
I H eoli 1 in 1 boschi vicini a l l e 
1 ispettive, i b i t a / i o m 
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l ' U n i t à ' martedì 21 settembre 1965 

Per le condizioni di lavoro o retributive Il governo non si muove 

neri & Ampia azione 

i 
Avvare concretamente la riforma burocratica e delle aziende autonome 
e attuare il primo riassetto — Domani nuovo incontro dei sindacati 
degli statali con Preti — Riprende oggi lo sciopero negli appalti FS 

la polizia scioglie un corteo di ope

rai tessili alla periferia di Torino 

I la h o-n ti un u il i ii A 

me uni o i il ti i/ti di (| » t 
n t ) t r i il un is l i pi r 
Kifun ì i (ni l i n i i 11 i d 
Se r i a l t d il mi t ino t i si 
d a t a t i dt a ' it ih pi i 1 alt 
n o i e cont i t i 
ve p i s i / uni 

t .IT ! 

: i n ! i 

d' 1 1 [ I 11 1 Intervista con Attilio Esposto 
no ili ttn imi in 'i i n u ( t i ii1 

u Ik usu i Iti ; di li i I II st i' ih Bu i <nut i h i 
ull i u i l u i / i in dii li r ilo i l * I i l li liti n 

l i 

d i 
i l1 

[ di 

COI SO ( sUl (III* M 111 UH -Il U f.' 

gè dt k - l a al u n u i n n u n a il 
d u i nti uni n 'o i il i mul ina 
m e n t o di i tinniste n e il 11 i 'di 
Udine nt i di Ik i . i i m re 

I s n i d a t a l i (Itila ( (.11 tur i 
no i l l u d i l o 11 v dil ìga de I p u n 
rjpio di. 11 aili< ohi/uitii i h 
vello a / i cnd d( i io di Ut l ^ 
delle I I d t l pi ts< iialt di i mi 
mstc 11 et e - in i hanno < hit 
s to c h e Mario dat i (h i u t ri 
spos le sull ini / io di < OIK r< U 
I n d i a t i v i in m u i l o ai K rupi 
(Iti i lassi ito pinchi qui si i 

ne t > s ir io si i 11 1 iti il (• i pò 
(li il li anr i ( i i 1 i Ì\ e m ) 
i Im di pi r i p i n t i duo n i di 
firuiiv ì pi r d ' i udii in» rito 
di Ila hi une r i / i i di Hi i ai ru i » 
e di Ut i c l r ibu / io iu < h i i ' 
i unito i in dt \ t i t ri if 
ft n n ilo il p r n u mio r h' o n i 
f ( OHI m i di r n n ti r i o pi >\ 
v i dinn riti in p imi i dt \ ( < M 
ti di v ihila al r i s s r t ' n ri M 1 
b l i tur 

I il r int no il f i ni tt i it! 
r e t ' n e dt 111 I i d e i s i i' di a ' 
t)i] di d i pi i p i li i i<( 

In otte ir i l inizio d 

r i r I il i i i i 
n o \ \ 1 >- . 
ci t i l i l l l ' i ( Il It 
I l 1 ItV Il 1 r | , | in 
i d . i ne i 
p i r tu o! ti 
f id< il l 
i n p . 

it ih i 

• i u i n 

ii i t 

111 UH 

n i f i ' 
1 U 

I 

Dalla nostra redazione 

Gli agrari invocano la legge 

ma continuano a violarla 

punii) e pii giudizi ile. ,u\ i .ini e mede 
ulteriore prolu uà ir ut itiv i , 

L i n U i o f 'Oi 'e de uh s ta ta l i ' . 
e"1 i lo to snidai m n i poi r ( nn 
st imi itilii L e t ' r i t o i/iuin di 
\ c r s e sono m m n i n n o l o N< i 
giorni scorsi il due t i n o di i 
poste 1* gt afonie * ha appun to 
m e n d i c a l o 1 (Inazione di un 
p r i m o ri issct o iiisH me allo 
av \ io di un i i donil i) de n cu i a 
t u a tic III P i 

l e u se l a ii (io s ia t i ie si no 
ti i d Kumi nt ipp iova t i dall i 
recen t i si <;si ne de 1 enirut iti, 
cent i d e del -d I l (.11 l ret
rovie, i i si nn e n un iti a s\ ilop 
p p r e la IOK a / ione uni tar i i 
a tut t i i livelli per ( o n ' e s t a 
l e « h i linea gove tri diva > <i 
« lo t t a r e t int o di e ss i ' p< r 
che i d a n n i c i la gì ave mirile la 
ca t egm In J 

l a n in / ione conclus iva del 
C C de i fui TOMI ri infatti do 
pò a i t i sot tol ineato eomc le 
r e t i i b u / i n m negli ultimi din 
ann i « a b b i a n o a v u t o solo p a r 
/i.ili t li ascili ihih u tocch i a 
fronte ' i l ( o s t a n t e a u m e n t o 
elei co'tei della v d a e ali a p p e 
san t ime i In de l le condì / inni di 
h b e i t a e di lavoro nelle PS J 
denunzia il t en ta t ivo dem ino 
gico fili governo di o r d i r e il 
n a s s e t lo ìe t n b u l i v o conti up 
ponendo f ta I a l t ro ' I oc cu 
p a t o al d i soccupa to il pubbli 
co d ipenden t e al l a v o r a t o l e d r l 
se t tor i piiv-ilo insiemi a d u n i 
azione di in t imidazione di li 
mi taz ione de Ile h b e i l a e del 
pole i ( cnal i i i l tuale 

P e r t a n t o e de t to neda nio 
zione e neces sa r io impigl iare ' l a v i i i t u n di 1 Dt II \e q iu r i 
il g n v i i n o <? il n s p e l l o dello i qiltsi . i la p i n n a n i / i i l i v a |) 
i m p e g n o a s s u n t o a sua t e m p o 
in m e n t o al r i a s se t to parziale , j — 
da a l l u a i s ' mediante ' l i c o i r e 
sponsionc dell «nn fnnlum co | 
m e momi nto di avvio ali ope t 

iazione, globale in unn alki ti 
fo rma di 11 azit mi i nel quache» 
eh uba d ive r sa polii» a dei t r a 
sport i che sia me no si risibi 
le adii i n t o n a s i elei più folli 
g rupp i p n v a l i e sia pm ape i l a 
mvec i al le e s i l enz i tlel P i e 
s e t 1,,ice e nto e posto a n d » 
su alt»*p r ivcnehoazmm aMev 
d a anni rompe te n/i i c c c s s i 
i ic iiduzione de 11 m a n o di la 
\ o i o in p n m o luogo pei li 
qualifiche c h e più avver tono 
ta le e s i t a n z a pei e In sottoposti 
a condizioni p a i t n o la imt uh 
pesati l i oltie a egic III rivi -idi 
eaz 'on i di nic/onipprimeiifo 
(cioè di i \ a u sei vizi) o locali 
rull i l i a tc (U ti mpo t l'iusiili 
c a lo da ng etlivt e e OIK K ti 
condizioni di l av ino [ a mo/ i ) 
ne conelude i innovando 1 ip 
pel le il f e n o M c i i a poi lai t 
avan t i il (hi ittilo di inortat iee 
in tini» le «celi e lunula di la 
voro i pei r a l l o i z n e 1 unii.* 
nel la t imsaj cvolezza che ogni 
divisione fa d i ta la ie s i s l c n / a 
dt chi nega I accogl imento 'li 
g ius te n v e n he azioni -

I1C L del S P I C U I ha anche 
vo la lo un ord ine del giorno di 
sol idar ie tà con i h t v o i a l o n dt 
gli appa l t i l e n o v i a i i che ini 
/ i n n o d o m a l i con gli sc ioper i 
a r t ico la t i pei Comp u l i m e n l i 
lei inv iar ! l i nuova I ise di Ini [ 
ta coni lo 1 lice n/i une fili Og 1 
gì 1 azione iute lesse l a i lavo 
r a t o n dei Compartirne tilt di Ho 
logna Milano I n c s t i \ n o n a 
e \ c w / i a \ t n u d i lo sciupi io 
•n svolge i i nr t ( nn partirne nti 
di R , m C igl iat i N . .p )h P i 
lei ino e H t g g o ( a l a b n a m a r 
ledi 28 <ì(\ \ neona 1 u t tizi 
Ci nov i Riunii e Tonno II 
SPI CC.II < i l u n e die s ta più 
c h e m u net o -.niin elele rmin u t 
tuonici ai 1 i oi a iol i degli a p 

pat t i la più \ n a i ione t e l a 
solida u h i d tutti i le -nvi t 
ri * da to il cai die i t nnp 
gna l ivo e di \ do i t geni • ah 
de Ila lotta on t io l licenzi i 
Hit mi 

A n t h e ni 1 e t t o i e del la seno 
la e VIM) il fi un i nto pt i la 
soluzione di p ia l l imi] n u ridi 
e al ivi u l a t i n allo - s ta to gin 
i idien ) t a li si ì tus e dli 
c u t u i e l i una noia di lfu 
s a al la s t a m p i i i p p u se nt ,m 
ti dei snidai di S tuo ia p n m m a 
( S N \ S D \ i t i s t i e a ( S M \ i e 
s e c o n d a i i a ( \ M ISiM M S M I 
S N P P K SN-i\I1 p t k i i n l i ^^ 
Pede iaz i ' i ic il d in i citila 
Scuola fi 1S) hanno g iud ica lo 
<r del m a s s i m o mie resse la \ e r 
tenzn deiili d a t a l i * anrl i t pi r 
] riflessi c h e essa può a \er» ' I I <-
n e l l i fUUna deLeirnuuuioi ic 1 | 

, r il ( illi u t n IH d II 
l i i . Il i p ihbh i \ un 

r isir i/i i < r ipnre i ut* i i 
r t II i I. su ti nip i un morm r 
f > li li M i pi •" 1 i t f 1 n 1 dell 

tri Mun , di i i/i (ìi | 
1/nr d,i P I i ., i i . ni] i 
I i (Il 1 i i s. i r pp )' n di 

1 1 i i ' ( i i i i t II ir In it i 

I M . 
[ n i 
l i . ! il. I 

!• i i i 

i i h 

' i i n a n i M J d ' i 

l 1,1, ti, I O l i l i 

di, 

i p- i i 

11 i l>< 

ICJ I dell Ufi ni a C in irtini il II A« 
. a l i Ì i i uà ( / ipi in'n i mi re ole1 

i li t a 'i Pei I i !>' mi uh' ' f/> Ilei I e 
i\ \ : s t i [ d( i bui mvli M p'jfm o munì 

IWI J 

p i l l t l l K 

s i , u s i • 

MI II 

ri ut i la i 

d i \U i 1 

-*i - t i ii 

i 1 ii t i i i i u r i 

i v . p i l < I in l ' 1 

1 1 i l o i i l i I I i d . h i 

\ fFd I ] » l 

i, lì \> , i i n i 
' M II 

La Direzione1 doli <" llemii i 
si e riunita reco n lenir nto 
Quali sono siati gì o n c n 
(ament i e le decisici u ,ulo| 
l a l e ' ' 

( d 
I 1 i 1 

1> , u ! 

idi nf< < 
i i 

(/ t ii 

• i 

M r , ft . 
li i 1 > 

i l i n 1 

ni i i 

ii -ii 
I ' . U t 
e ,i i <h 
Il 1 '! ! 1!) 

i ni i i. mia 
i t a i ì 

l)n r I 1 I I 

La lotta dei tessili ai Dell'Acaua 
< n / un l i > i "I m i di in 

i h lo (fi I i i[) t ili i idi ti i 
| , l l l u ,;i 1 • , l l lhl , dt . I 
i/inni M i i il i ( n i opt 1 
M i l u i<l I la v ' i p i ' si mi 
p ip I m « 1, p i mi ist ut 
/ . d Ih n ' ' I lit \ t I i 

i il I itti L, in i ut i 1 e. « 
v i l l i t uni i il i id t »*si u ini 
p m il ilo . d un i pi- IK t up n u 
mani inz i di \ d ut i di d n i 
ali i vi i ti u / i un boi t o ! H O 

11 lU II ' IMI) 1 IH 

( J u s t , ,, p o i - d a h l i M.n.i 
c|,ili mi st i i i v idi n i \in D 
i i ni LI in 111 i i eiblt t eli i I 
voi ihn i 

tiblui'Uih i SII tuli M ili i a 
i> iluu , pi I I, Ut I 'N ( f tu 

I tf n ; i « nu h, p i r l i < t ni, 

• m di "•] itt i Iti ln pi in i il I 
tutto un i 1 d'i' II ', 'I i ti ;i i 

o i di i il i In ' \di ci u 
ii, i ( n oi'it hi , •! i t i ! 

i i i 

IH' (li r i t i I ,I in '• fu pi t> 

r)i i it i) u i i t i i ( n ii 

' i I il i i n i IVI \) ulti t 

Ultto il l ' i l i ' ( i i i i i i i l i 

i i , i i i ti uìi'tii I, n i l i 

Il •!(! li 11 ' | i 11 I ili ì 'l 

i in, di i in I'IU m U» l inn i 

ilio 'l(l I t (\ I ' (I ,1 'il I ( 

i iti u un ,i tu i f i . H i 

i i Si Ini i }), mi r i tii i\,' i > 

| ; IK lo oif i p II '< ' il iiin 

l'H 

imi inumi lo • 
lini in ' H ( ;IHI((I/O ini luna 
i pi i io i IÌ imi ioni' ( lo si i 

luppo ili ni w /einei nei K^imle 
ih I ,i ni, ii t la'n i (.' totip? 

ut i, 

A quest i r i s u l t a t i po l i t i c i 

f a r i scont ro a n c h e un po

si t ivo b i l anc io d a l punto d i 

v is ta o r < p i m z n t i v o ? 

Wl >U il indilli ni nini; (ili) o 
in i l iti, l III in a ho lotto pa\ 
i nino i i j i i il MIO ratjni a 

1 I ( Sii liMOIIC (MICI 
i ÌU\itltat\ collii 

i tali otti'imti nel 
U N I I , . . I i ( »pc nit uitn i nliuìnw -no de e i ' uh, ,1101111 ni o ih-lli M I H H H J G 
1 11 , lo pinnn ' 1 p i o M c m deìla poiilrvei tir \ / ' " '" '< > ' " " " ' -'alo <>< un Ut to 
1 it 1 111 I II, K I ' I I uh un intimi'ili puhhlu 1 e <M ' 1 , f l !» " " " <nii>' \lli'«n >' rccjio 

-. M i l- ' i i l t p p i / • ptonnriìn anione tn I K / I H D ! ' " " ' ' ' " ' tnlmidm in 1 UH ami, 
mono h im min I D I f i mi 1 lui aia ic\n nolo 1 ' " l'ualui e m Ile Manhe La 

uuiun mi uni, Ioidi te i M noni» ridia Dnc j ' " i f i o i pollina di questa 
i,i'<l,ll VII. ,111/1 sul pi uqotU) I ' pflHWiW (il MlfllH'H'fl e (li 

l I l'i ino \i,th> n J e a ./nel | / ' " - " ' " ^ "tìoia pei e\em 
•I ,r unn itlo 11 nn wtl 1 p ><• il \ !>"> ' " ' ' " nomtnn (In mi top 
t 1 tu, pun i> e 'a no tia \ P " cutantc di il Mleeinzei ci 
•i ime I »ieHinio elei ( \ I ì a nella no 

' l'iii'ii lyio sdii munta di ieip 
E possibile, inhinlo, fare , „ , , , , , „ „ , „ , , ({(>u \iiemìza m , 

un b. lancio politico e s.nda 1 ( nmit(ltl li(,<IU)tl(ìu pt>, \a p , 0 

ca le eh questi primi nove , l)uimu,a , „ m , V ( J a m h e !a 

mesi dell anno, che sono poi I „ „ „ , „ . , ,„,.,,.,„<„ ,i,n,m,i„ 

l 1. ni l I ( > di 1 h 
! 1 1 11 11 / 1 1 1 ,11 il! 1 tr 1 ir 
I II I II d< l 1 M'IKi UilU ( In 

1 i i 1 < a 1 

l i Ih fi J nei lornili' u rei 
/ n 1/ te il 1 n I'II d io dì una ì e 
1 . pi ipti 1 da Inaia lune ih 

• 1 ut /un 1 fi di lotti di-i m i 
1 ii iiia < nntadiìin italiano MJI 

1 oto 1 Xilemi Ì ]> ,> ii d d ' e v in 
i t i " 1 il 1,111, d, III 1 1 iìp ione 1 di III 

'1 i t i 11,0 < 1 1 0 iji t fi idi ii,i o.ioi in 
1 p ih l i Ih,, ni 1 na aia. hi 1 a 

in rrii' 1 (fo n p xp'Vo del l'uni 1 
1 1 J \ di IÌ I ,1 It 1 us ititi 1 l'i "•'("•'«• ' f 

p u n In i , 1 to 1 > 1 OHI' • In cori 1 »» ' " / ' " 
1 1 , 'i i 1 ii 'on 1 ai ' e w nitrr e sfrs 1 

1 1 pi neper ri > a 

, 0 '0 ni d 11 

li / l i ' t f i l i a i 

h i ' » si ' M i 

1 1 i p i 1 '11 leu 

l ' i i l i ,» alti 

(/ii i n 

•in • 

1 ih' 

1 1 'i 

< i p i 

' uni 

Iniziative unitarie delle sinistre per salvare il cotonificio si sono affianca
te all'azione dei sindacati - L'azienda è il cuore dell'economia dì Legnano 

il a ni im, ni 1 1 ni nini 1 II 1 
un 1 tpiti ,n iji ufi ,• pM'e IMI 

ni 1 111 (e a 1 amiti ni 1 e idi 
f l ' i l i liti o ( tn t il > (li ( D M 

1 potuto nt pu-*' dimii dei j J 1 o pi 1 U, la Dire unir d i e 
t \ S c o n v o l i t i \ pittiti, mi Min pillino p, r la en , t ci qui lente iato \11b1ln d >po M l h ,ni 1 li thh itl.lo e he' M e 

|,ii s|n,i K ili <i i\ mi 1 tu' nnideioiiu (h'Ha re |o l jn ien ' ' i ' li en l imifn di l Intiìio scoi n ' " ' ' " ' ' " " della suo pie* 
, 1, ( d ) b i l ( h . d t ! < m p l ( d I" " <"' « ' ' ' ' " ' ^ ' ' " M»I 

, <i > h ilo e /e toin In 1 ni lutila 
Mi ( 111 si e giunti ( fWi ' ime o 

1 più impor lan t l ' ' 

l'iiniu di 'iitto j l tu ) i i anno 
d i ! 1 ( tu JU %wi no minili' del 

' ( K m ([in 
d i l l a I IO! ' d l l . 

un 1 -
ii 1 

; o ' i i i ne e gli operai hanno I * n , | • 1 ; • / • 

j , ,,„,,„-, M,,MH„I, 1,1 i m , ' C h i e d e n d o n e I e s p r o p r i o 
l id i 1 11111l.it 11 Non ( hi n in 
si lussi i n v il 1 1 unita anche 

MIl \ N 0 20 m , | | ( r , , mirili Tusi oe 1 isiotu 
Un mese fa m n t i e e i a in I p r . i te l t r i t 1 p irlarn* n ta r i di 

indignazun 1 pi 1 It p ioim sse 
I ili un luti 1 w nto 11 otuttivn pili | 

volli f itti d il gow ino e non 
in,mti unte \ ( ollt gnu dopo ! 

1 il comizio 1 ci pi ode liti dt 1 lo | 
ili ( \ S sonn sfil.Ui 111 corti 0 ' 

\d un ni s tli d si 1 i/a mio 
ve nub si iddi usano sul Di I 
i \cqii.i \ n dipi udì eh f it 
ti a t i idilli in qui sii ull imi 

coisti la seconda occupa / ione I f j i \ ( i s i pal l i l i com o t a t i dai giurili \ n / i t pi optiti la man 
Dell \ c q u a It sezioni del < [ ^ o r a t o r i nella fabbr ica e r a I eanz 1 li a\ vemmi nti la 1 bn inillin ì 
PSDI del PCI ci ha I X ( H I „ „ i n l e i v t m t , a I t o m i pi.ss,» miet i » d i e e aw. t te . i i / /a (|ue , n n -di 1 per i t i hi (li t o n n o | 
PSI P del P S i l P (ii l e «nano ! miiHsl t i i in ( 111 iglm tinnii sto uìiinn» pi n o d o 1 d e s i a l e ' ' man i i st i/ione e s t a l a a i 
coniocaremo u n i nunu. ru si „„! , d f , m m di una soliiziu,» pie ite ip i / i .mi <»"i-| ma lg , ado 1 ile 1 vento dei | 
t r a t t a v a d, e sami , ne le possi ' , n i C 1 1„s ( „ , 1 W „n n h 11 10 t i nnanzi tul io I p.obl t ' e a r a b i n i e , , d, . h n t i g h o n e mn 
b i h t i eh un i n l e i w n l o i m n u d d l a / i e n d , i si c r , n o pronun m i e! < 1 i l inaia d o | X i a i e bile invial i in I n / e p e r ^ c 1 , 
ni dei pa t t i l i ve 1 o li autoi 1 ( ,,iti 1 gruopi e o i n u n s l i so ed op 1 11 e tu n m pi rei pi i ^ p e i d t i e gli ope ai 11 ta t to | 

ta pi 1 consci « i n u i t l e c t n I u d i s t i de mot i isti mi Mcial si 0110 i< d,i cpiast un nino) ' "' ' " 
lo op t i u dt\ ( i i l u i i tK io il pò ' di niue r a lu il al 10 tinnii lav .1 i tnn a 
M o d i I t v o i o M.) la 1 unioni di 1 p n t i i i cui 1 < In. d< ai m 1 di pi 

U t u u a n d o ei ini/ il 1 I 1 ' di I 1 gnau > cos' i t i \ i u quel ti ' • ' l i pusi/i in di s ( n u 
chliitile e luiiL'a h a ' t a dia cai m o m e n t o il p u m i u n i . i h 

ri nelc 1 
1 l inizia pollili 1 inni ' 1 1 

iti up U n 1 in ) Ì L I si ti 1 
n 1 ( >i u ! 1 li A 1 < / M i d una | 
m ine 1/ 1 d 1 nsi'iihl 1 pi 

i n ' i n i ) m i n 
t d i l , 

1 \K \ \ 10 Jtl ani m pi 1 ut t ti 11 1 i>>n 
I Ila ai ufo tu (}' oiiqi un ni (renile tu Ila li o'-U' i'7 da 
' leicssciiile a ei hU-u di <o un pr > n ni in unti d d 
1 lo-ii (/ Miniti 111 mde'Ui l hpellmniii ci) ano sin n 
I (Pili \iiean a e e miniale ce mirri ne No 1 nini io muihi ra 
, cuiifcic/ini f talli /.t e/o dt 'miti il <n rapporto 1 in 
| b rac i finiti I |J i M i t ' i < "t tinnì ut W uni dalla ni 

ut <)< ni 1 il ( I no i" np ut '0 '1 ila il]' 1 1 ( Po ilo 11 tu 
I ali V 1 Imo atinattiindn fili \uiu del l ' tndta'n a sin 
' ci/ propnWeir 1 d Ksh i i i l e il da, ah' I 1 olmu intime 
| pi r t e n t o cuci ino i i e i i i f u hanno de 1 n ili prò ni are 
I l i m i t o di comput i ione da 1 aliar pttw la h m <pu to 
. cei.id ejKcc ^e I O K •.poulu a.ione hanno un iato ili te 
1 zala iifiuirii dtl tritimi ih- li irai UHI al pr, letto al 

di l aranti) o Ulti re eh \ p'i presel i ufi ti l (_ iniMfjliri e 
I prittan di 1 ino (.oliteti'ti ni mun ito di'l \>tn> ottura 
' ( or» e i noti la diti mi pt r nutUn la ohui'a 
I dei coloni de irciMemii si I s'i (mona > u deh Uihi Ih di 
I pei (tutti dtl prodotto s« a c/1,0 ecniiai" e pe<- 'Alea 
. [finse.e dui fi lfo d i e la <o lare thniri atti per li ani 
| Ionia e in iienerale minili sfa upplu tutorie d, Ila leqae 

talarin e rk II ci limata ti 7% e per aneiolare serio e 
I olite ili inni quindi nenlia elee IMI e trattatile snidai ah 
' ne liei !ec;r/e » i2< l'er <)U \)i\ reto le hlten dei 

1 altri lappo ti mi(,hoi'itai 1 proprutori non tu (junn 'he 

al di sotto (ito I n i i l o ' i n i si kj < rilo"»ei e » l'iltoralana 1 
| (rcilta (li s f ih i ln t ' lo ipioh ndrolrpi i fcnn/i le ino sos te" 
' sputante al propri, inno pi 1 ormo solo the s e ondo loro 
I d solo nnoo ( d r e n o sr m prò anta ili ruralità non 
\ tondo quau 0 piesirue hi si dei e cipph aie la Icnge 
1 I('|/(;L' » i>( Si t feloni so j ' 7 (,; f |(iri 1 ri< arreni 1 al 
| no (a fi ( mt rt tu a lo! hi re (non no le itjuornn lo cnm 

I ptr e serc i tene 1 lori, ii ej ! pMcirrienfe1 / ( s i s i t u z i dei l i 

limi d i n l d (rcilleni ndo il |p,;e;e T7 osfenaoiio the ni 
prodotta 1 iterili, non ^0110 lui e eilln iee/e/e 7 •' il colo 

I siede anioni formulate le u,t mt<}ln>rataiio 'ina uct'p 
' Ifibelle di equo t inoiif re rehhe I Wr fi cpiant 1 1 con 
1 lolii e alla L7 e ni tpi mio erden'i por'e 1 ipano a uno 
| ( ( m o n i prillili iole atpt porte ilthe spe e per In a,n 

e o l lon si 1 ,ipp 1 sìa a ,."te ducane dei 'errein le or 
tialtatu e e Ite a i ri libero Irci o o - i i " 1 OHI soidaeai per 
l altro po'ilo n'aolaii t nln li ( ol< uà non rientrante 
ie 1 r,porti utili to'oiua ,, i\tl f, K / ( Ì2" hanno < lue 
,1'UI'K rat ina il e in rnppir 
io non s ipi 1 1 1 In u' nniit 
Ora 1 et nì< iti (in d > 11 ita 
1 nato dal a mutuai 1 fai 
mul'izin'ie oed ' tah( Ih e 
dall 1 in in ita t nn'rattiri'i 
ni -a a n (di o i / r i n u 1 ni 
pm e 11 ni h > e ni adi re sin 
r ih ni 1 na Pt non tuta di 
sposti pt r nie n ' t a ninni 
e leu, 01 1 tr' dindi l)ia mei 
l ' i ra ' r 

/ a snlii-ione d< 'le 1 er'eu 
ze pi lidi nti (pandi n<m può 
1 e uni dal t a-mm qnuhzia 

a ut' oiln dalla \nlle 

P u il ( \ S d i it milKio p , 
inolili se di 1 fi le 11 Riva vi 1 
<o it ' i ' l la la in. g 'ii lanz 1 eli 1 
1. 1 l 1,11 del Di 11 V q u l SI 1 
piol i ! lo il pi 1 ii il 1 di un 
i n t e r n i t i ) dell 1 ( hUillou I di 
011 clu si s(([ 1 pb( diiiiosli a ia 

più ( In disposi ,! ,ui . i s su ibu 
lo St qm Ma up. la/1011' in 
d issi in p ni 1 la sui u eh 1 
1 u t l l l l l l t l li) fJi d \1q11 t s , , , i ri, 

imil iv.uiu riti h „,il 1 alle fin l 
ioni ile LI ri I di-oii ai piani 

1 ci i d i inti 1 e s-,i d t l nionop 1 
ho I t 1̂  1 si j indKlu (]iit sto 
pi 1 1 lav na l in 1 in pi uno 1 m 
go 1 quindi d in ti uni ili pi 1 
l ecoi omia di Ila /mi 1 e p i e 

, u d i b i l i 
I \ I t guano piti ne al t iovi 

l li op t i ile e Jii opt 1,11 li ssih 
I sono st ili piol 11' xusi.1 e v il 

I limi ins inu i di d i n simili 
' minami liti del e l ime 
| P i n c e hi di gli H i l l n o t a 
l lui i • he ine <>i 1 og i i sono al 

I Dl I! \ i ( j i | l ! le 01 ti Hi 1 li V Ice II 
eli i la ne I passa i ' hanno por 
t ilo l itiv 1 1 I iinpu^riam a 

! 1 t ip dt l e r 11 pli s i dt] s,ei 
1 tn i t 

1 s u s c i t a l o l i 

tr d i 1 l a v a i i l i o 

t ! 1/1 u n 1 inel 1 

1 I n d i t i » la i l i o 

ì p l a i n l i m i / i 

P 1 1 luce 111 O L ' I I 

1 1 i n , ] , n l a v u t 

e l i 11 II Hi HI» u t 

1 .1 , s u i / I l i i 

11,( p i i la t u l i 1 
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in 111 ie l i . h u / i u t n 

U > l o In 1 1 su 
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/ un dt 1 1 i \ 1 
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s i m i g i o i r l i t p 
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i i i / i t m 11 s 

de II (I te u p 1 
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1500 lavoratori 

occupasi© il feudo 

Favarofta 
Tre giorm di sciopero dei braccianti a Palermo 

Dalla nostra redazione 
P \ I I KMO ?Q 

la 

I /ioni eli 1 u imi 
( lie gli u ' i u i di I w ucitl 1 

I it 11(1 UHI p< 1 h 1' imi liti 
! non ivi 11 li 11 1 j li de 

ini lelu i t a oiiann nto di lai 
', pohtn he it m fai ili e mici 
JIM nei neiffe u n o . i o n e di pifif 
t o fmnie milieu ui di iniziatila 
1 nitfuiltUl 

Cori questo iifemnento ev 
s, 11 tale si può cpitnd' inorila 
u die qitest anno il inai intento 
allindino si t follemente un 

ptijiiato p"r ìiippìu (none del 
la (e qqe sin podi a n n u i del set 
lo mitre l'ini la resislen n toc 

1 il 1 deqh tiqrari e ih 1 propi te 
tari f mdiai 1 (spi ss » fen 01 ilei 
ari >rej«m dello Sialo) ti liei 11 
dello di (pianta ciwrqia abbia 
b upi 1 d "i 11 unenti) (allindino 

h i > iti, h, t'te abbiamo ni un 
ik ali insieme dei proi 1 edi 

meii'i leqislaln 1 piopnsti , cip 
oro ali dal l'tiilatnentn in n i f i 

mi e al proni ivi ma aqitnut del 
i a 11 no 

S ino di 1 !%•> infatti io leq 
ip in mutui i\ unni tennali su 
;!i / nti dt Si iluppo e sid'ci ( fis 
sa de ! Mt'^-'Hfioino e MI mi a i 

•1 l io piano qudlo tdle pensioni 

/1 1. d m Hil l l a un 

gnu n 1 . ori ac 11 1 
imi in IK 1 tt li 
.1141 il 1 n te» inoli 11 

l-.ll)! 11 1/ 1)1 

( n nu ÌV 11 olii 1 ilo al p n si 
di ut , cu 1 ( olisi ho e il al mi 
niMlo di 1 1 iv ni j pt 1 1 inimi 
di ito p tg uni ilio da patte d< l 
I INPS de hi mei nini 1 eli iute 
_l i/ione e dt eli issi [ini I 1 

ligli i n ( I il 1 t il o in si 1 
i l d i l p 1 sul, it, d i l l a P m v m 
e 1 1 a nnn» di m i l a I animi 11 | 
s t ia /10 it Ne I li h g i a m a . a e 
Malo inoltri sol leci ta lo I m 
eon t io di una delegazione lo 
1 ine se e 011 I o i MOKI ie rondo 
1 voti e spi essi nabatei scoi so 
dal ia Coniatala eli Valle 

icl 1 !' "1 
/ u n t in 11 M> 1I 
OH t i n i I n . , 

u n / / a d i 1 ' l i 1 

I l i a c i 1 u n i il H 

1 d ! / / 11 11 1 IM 

ni . it 
dm 

t I 
pi nV II» I l 1 * 
si st un IH I 
col il, ( .1. 

M i i M i l i ! 
tt 1 do I 1 111 
di leu 1 un i 
donai 1 d 11 n 
in indo inoliti 

empie pm ru oriente dt(]i(Oi!a 
del qtup\ti di pressione bailo 
micino di tsinitaie unn dire 
-ione rlU'ttna ih itisi mosse 
eli nitu iton n, 1 terni t i m i t o 
e 1 e tota itali cieeyli (irmi (rei 
\ 01 sj njvfdiiis 0110 molli 1 di 
( st elisione della 1111210(11 ci con 
facilini demnt ridica mnlciria 
spee le ol ia b a u 

Per concludere, dovresti 
dirci qualcosa sul program 
ma eh lavoro dell'Alleanza. 
Intendiamo le iniziative di 
carattere pm particolari in 
piogrnmma per questo scor
cio del 1965, oltre a quelle 
illustrate 

Le incielili e che I \lieniizfl 
1 a renili/amia si si oic/oiio — 
come 1 d n a r o dei qunnto lio dei 
to finora - nel e ci HI pò dei lei co 
strinone di un sistema mizto 
nuli di f urne assodatine e eoo 
panine ni quel lo (ou l ru l f t ia le 

- spi n e per ! affitto e la co 
ionici - pei i af/iKinoiie e il 
miC'i 'oianienlo del le lec/oi aqra 
ne entrate in n o o i e la imslie. 
ci ione s a i a dediealei con oe/nf 
c m a eillei innipnqnu per 1 mu 
lui tjuiuanteiinaìt cilici solieei 
[ci definizione dei p re») min mi de 
qh enti di si liuppo e ci far 
rtthiedeie eia orini zowi collimi 1 
na ifeiiiaiici d i e le conquiste 

" (,i f i „ ;,(, maltinto quanto qrai e j cissie m o l e con la lepqi stili'Kn 
' ' " ' p, 1 memori ! uiadempieiun dilla 1 le sic idmio (il si iluppo ne/r i to 

nnm'uo d ' d ' ' ai i ì , " T ' u ' i i i Lini 1 v " f ' ) " f ' < " " f l " " " dei citi ih \ I" situiti eslese t, tutte le re 
11. 1 soli'mio quando si ( ^'Oii'adnn 11 l%ri i auihelait \ fiwm Vnntei remo avi dinanzi 
( , i i s i la \<iu d i 11 a i t b b t 1 1U> M i o presentazione dei o ro ali inteia opinione pubbl ica l 

" m i d i / m u h .11 io 11 oeffi di li imi s i i ricino (finn quii piahlenu della tissisfeiizci 
'11 lincile e ni l'inno \ er le \ e della pi cadenza nelle campa 

1 pei ' 111 in ili 1 11 u n t i 1 „ . 0 „ p 
, , ̂ ,, I M t 1 , ' IH 1« "1 * U 1 U 10 sll!ld ' 
1 1 Siiinui limo ' " ' ' ' 

,i'ii in bolie 1 In II no ai I o ii .111 cl< d 1 1 ' . . , . 
1, „ . ( , , , . , r , -, lo,,., , „ , , , „ „ , / , „ „ <l,l|„ " ' ' " I ' « - ' ' " ' ' »"( '"••" ' 

, u ! 1 m ' u . is ' iniin 1 eh n e t di svi f ( " <o Illazione dell l nte v 
1,1,1 ,u , 11 1 |),i) 1 11 1 n in h w dia li ino eic/nro'1 di si liuppo Noi 
, , 1 , , 0 d'i I'I Mimi L 1 i ih 1 nii.iii ' ' c o nìeruiiiia tome un fatto 
' i 1 1 in iiiti 1 l i n i d o i n i li pi t t ) i ( i | i o di •luteiole importanza 

, l , li, ' 1 ( ii . • i s , u i i / i ' i i d l l d l i u t t i u i lomnei lolfe conlcidine mnfa i i e 
'1 1 a io ics tiro ed apio mini 1 

I 1 
n tl | i /IO! I 

(IH) 

Scioperi 
nell' \miata 
pei nuove 
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t ' U n i t a / murtedp 21 settembre 1965 li / fotti mei mondo 

URUGUAY: 
intervista con Itadney Ansmendi 
segretario del Partito comunista 

SON 
ORED 

L'aggressività imperialista solleva contro di sé forze sem
pre più ampie — L'Uruguay minacciato dai militari d'Argen
tina e Brasile — Grande sviluppo de! movimento popolare 

Dopo gii incontri con gl i statisti cileni 

MONTnmCO settembre 
II compagno Hoclnci) Ari 

impilili segretario genera 
le del PC dell Iruguay ci 
ha rilasciato alninp mie 
restanti dichiarar inni per 
1 Unita sulla situazione del 
suo paese e sui DI» reren 
ti si iluppt della baU(U)lm 
pnpaldre eontr > le minac 
ce esterne ali indip mclenza 
dell'Untai ay 11 covtandan 
te delle erato argentino 
gen Onganin ai ei a di 
chiarata a Rio il ? settem 
bre, che le for^e armate 
del brasile e dell'Argenti 
na ai ••ebbero potuto esse 
re Impiegate congiunta 
menti per reprimere qual 
stasi infiltrazione comuni 
sta n< l sub continente 

— O i i d l e è i l v o s t r o g ì u 

d U l o >u l le r e c e n t i p r e s e d i 

p o s l z l t n e d e i m i l i t a r i a r g e n 

U n ) e b r a s i l i a n i , n e l q u a d r o 

d e l l a r ' I l c a s i t u a z i o n e I a t i 

n o a m n c a n a e s o p r a t t u t t o 

d e l l a m o s t r a p o s i z i o n e d i p i c 

c o l o r a o s e . I n u n m o m e n t o 

d f cos g r a n d i d i f f i c o l t à e c o 

n o m i c h e o p o l i t i c h e ? 

< lo palese pressione 
minac iosa e ricattatoria, 
dei gonlas argent.m e bra 
siltam appare ~ ci ha TI 
sposto Artsviendi — come 
mi api razione preparatoria 
nella prospettiva della far 
vtaztone di una forza mi 
Utare interamericana Gli 
Stati bi,\l\ avei ano offer 
to ai generali brasiliani 
1 alto romando di questa 
forza Uruguay Cile e an 
die altri pai si fra i quali 
alcuni che girano pm stret 
tamente nell'orbita degli 
Stali bruti si sono oppo 
su Pievedendosi un falli 
mento si a raggiunto In 
vece un cu cordo fra i capi 
fiorila^ del Brasile e della 
Argentina i quali si sono 
attribuiti ti compito di gerì 
darmena nella parte sud 
dell'emisfero latino amen 
cano Cosi, nella regione di 
loro competenza sarebbero 
inclusi Uruguay l'ara 
guay Cile Bolli ia e Perù 
Qui gli Stati Uniti opere 
rebbero attraverso la via 
no militare di Brasile e 
Argentina 

« Naturalmente l imperia 
Usino USA s( presenta con 
una doppia faccia da un 
lato Washington assiema 
al governo uniguagano che 
ti suo scopo e soltanto di 
agire come moderatore 
ma d'altro lato appoggia 
le posizioni prese dal mi 
litail argentini e brastha 
ni Anzi tutto fa credere 
che queste prese di posi 
ztone siano d risultato di 
conversazioni tenutesi In 
Biadile in occasione della 
recente i isita ispezione di 
Thomas Mann B vice ?c 
gr etano di stato america 
no andato :n Brasile per 
compiere una valutazione 
globale della situazione pò 
litica ed economica e ha 
constatato, fra laltw, che 
la dittatura militare ha 
accple^ato il processo del 
la crisi (on la violenza del 
la pressione deflaz<oiw>tt(a 
<he sta rovinando l indù 
stria nazionale 

•t Bisogna anche aggiun 
gere che prima delle di 
riparazioni del generale On 
ganta, comandante In capo 
dell'eden ito argentino, su 
gli cicco idi i anttsowersi 
vi » fra Biasile e Argen 
Una si era avuto un viag 
giù del ministro degli Este 
ri Zavala Ortiz m Brasile 
Qui egli pi etese di assu 
mere il ruolo di mediatore 
fra i gonlds brasiliani e 
il governo uruguai/avo Poi 
il nostro Presidente del 
Consiglio di goni no verme 
imitato a l'uinos AIIBÌ SI 
speiciva Un il governo uni 
Ouayano assumesse una 
posizione di bolc e incerta, 
approfittane o dilla situa 
none ecoiif nini e finali 
zuma nostra che e tre 
menciamente difficile a 
vr ebbero wluto importi 
un ripiegar lento in certe 
nostre posi ioni autonome 
e indipendenti di p)\i'ua 
esteia l'a esempio il gu 
verno uiuqtayano ha a< u 
to un attegjtamento di in 
dipendenza sulla questione 
di Santo Domingo a' ( on 
stollo di Sic inezia poi si 
e opposto alla < rauinne 
della giunta militrn vite 
tamt natila e ha s >(> Anteo 
to con la sud <"'< " ( I mi 
pò ss I ili'" di pan U i< dei 
le misure contro il nun i 

mento operaio e popolare 
La manovra attraverso la 
Argentina dunque falli 
tome secondo aito e ve 
nuta la dichiarazione di Ori 
G«»ifi P insieme con e SÌU 
una ree rude ÌC cica c/ella 
campagna di provocazioni 
anticomunisti, pagaia dal 
l ambasciata degli Stali 
l mti Questa campagna in 
foraggia m turalmenle i 
gruppi gonl. i clic cospira 
no nel pae i * 

— Q u a l ' e s t i l a l a r e a z i o n e 

d e l p a e s e a l l e d i c h i a r a z i o n i 

d i O n g a n i i i ? 

i Una vera impennata di 
mdignazionp nazionale Si 
sono pronitn tati il Parla 
mento molte personalità 
l goi'emo 'tesso arxenli 

unuersitari e argai tzzazw 
ni politiche •» sindacali e 
anche una parte importali 
te dell eserc to na?tonale 
Neil sfidilo miliare di sfndi 
siineriori dm e studiano co 
lonnc'lli e tcii'titi colonnelli 
hanno dox u'o so^pe nderc un 
corso di guc ut co idVIedo. 
antisavversu per la prole 
sta degli uffi tali II goier 
no stesso ha \ospe o parte 
delle rnanmri cui la flotta 
uruguayana j artetipcv a in 
sceme con qu Ila argentina 
L il governo la due to spie 
gaziom a Brcsiha e a Bue
nos Aires 

« Ma vi e oprattutto da 
segnalare la gr inde esten 
sione e il progresso del mo 
amento popò are .Si e nu 
mto recenti mente il Con 
gicsso del pipalo tu te 'e 
organizzazioni sindacali dtl 
la classe oper ne e dille ca 
tegone profi ssuinalt sta 
dinle->che e impiegatizie le 
cooperative e gli organismi 
culturali vi irono rapp'e 
sentati 707 organizzazioni 
ÌS^Q delegali pei un manda 
to totale di perlomeno 700 
mila persone II Congresso 
del popolo ha i olato min 
piattaforma di soluzione del 
la crisi economica e politica 
in cui si dibitte il paese 
indicando la necessita di 
salvaguardare la sovranità 
nazioMflte di realizzare la 
litania agraria nazionahz 
tare la banca praticare una 
politica di commercio est e 
ro indipendente promuove 
re lecigi sociali avanzate e 
lottare contro i monopoli 
stranieri 

ti Congresso ha costituito 
un organismo permanente 
una sorta di I arlamento del 
popolo che t untanti ra la tot 
la Questo congresso < sia 
lo reso ptf-sil) le dui prme-, 
ÌO di si iluppi dell unita di 
az 101 e o'gami a del'a eia SÒL* 
operaio e dei ceti medi e 
intellettuali La t'intinti la 
della c'esu'a chi Partito e 
la riprvia ddla giusta e e/ 
jicctee applica i mt della no 
stra linea in noie anni il 
numeio degli isculli e au 
mentalo di e inane i< 'te il 
7b pei cento degli i ci itti 
prone ne dalla classe opc 
rata %• 

— Q u a l i p r o s p e t t i v e si d e 

l i n e a n o p o r i l p a e s e ? 

ila situazione uruguaya 
net e critica i\on e e dubbio 
su questo ! a profondila 
mila e risi e* monili u e d 
nanziaint sommata alla 
pre stane esterna accresce* 
gli elementi di instabilità 
pollina ( h n uacce alle li 
oeita dtm JL ra licite Pero 

caratteristico ddla situalo 
ne e prima di tutto lo si i 
luppo uuiterrotto del movi 
nento ('die masse sul piano 
TtVi ndu atti o e per una so 
luz one pnsiiu a ddla crisi 
l appoggio militante alla ri 
' ol izK'iit cubana e la difesa 
cìdlc liberta dimoi ranche 
l er dm otte in due anni t 
som ai Kit snoperi gincrali 
di '/ ori in aifes i di Ha li 
berta mi tacciata dai ĵ oi ì 
las /Voi fa( ( lamo appetì t al 
pipato e eoli diamo di ri 
spmdere anche con le ar 
mi se ( necessari" 

* \ ( Ila nostra linea non 
e e lontraddft me prego 
maino la politi a pm am 
pia pir condurre le masse 
odiar cr i nuoi e espi nen 
ze ma il ttmj o *tt o of 
/nomo <i pro-i petti) i delia 
pi» i it ree lotta co ilro il 
fascismo e antro I nnpe 
ridiamo omeri ano Cina 
miamo a que t t lotta non 
solo U forze più avanzale 
via anche i settori demutra 
Un dell e sei e ito per innal 
zare una barrii ra contro i 
tfonlas e le forze della rea 
zione Cosi se guardassimo 
solo dal punto ih vista del 
te forze popolari vedremmo 
du le fune dei gorilas al 
I interno nonno perduto mot 
te posizioni Ma non e pos
sibile ignorare il sostegno 
die tiene a queste forze 
doli esterno » 

— E c o m e a p p a r e l a s i t u a 

z i o n e g e n e r a l e I a l i n o a m e r i 

c a n a , In r e l a z i o n e c o n i ' ac -

c r e s c i u l a a g g r e s s i v i t à d e l 

l ' i m p e r i a l i s m o ' ' 

<i La stlvazt me in Amen 
ca Latina e di duro e dtffi 
alt ombattimento ma non 
< una situa ione ne ra L ag 
gressu ila impartalista nor 
(tameric una sta mettendo m 
pencolo l indipendenza poti 
tua di ogni paese Ma al 
tempo stesso solleva contro 
di stJ forze sen pre più am 
pie la lotta politica antlm 
penalista cresce e in vari 
paesi e accompagnata dalla 
lotta armata die ha chino 
strato di es ere uiUHciliiIe 
Le forzi antimperialisttine 
non si rebtnngono anzi ài 
oliai gemo La stessa bruta 
Ida imperialista fa si che 
settori lonsiierevoli ieri 
kennediam oggi nutrono sfì 
dutia in questi miraggi di 
soluzione e passano àll'op 
posizione aperta Anche un 
governo eh centro destra co 
me quello dell l ruguag non 
e oggi un goxerrio gradito 
dagli tmpenalisti 

•* Sono da attendersi ore 
aifftctlt nel nostro cent! 
nenie maxi è da preparar 
si virdii m tutto il conti 
nenie la proi a di far a tra 
l ag<ire\siune e resinile e le 
eie i enti lotte di liberazio 
ni inizia Kilt, si risolva a fet 
i OH di queste ultime II pa 
norama mondiali 'a sotto 
lineando la necessita un 
pienscinaiotle dell unita del 
campo sonatista elei movi 
mento comunista internazio 
naie del movimento di II 
bercia lune «(«tonale dei pò 
poli e dei difensori della pei 
ci e della democrazia per 
affrontare l imperialismo 
slatinati rre c'ic oorn pior 
no di pfu pi elettele mostrar 
st col i otto dell Uith r di og 
ai I mira e ti nostro gran 
di doiere i 

In mattinata il Presidente italiano ha parlato al Congresso di Santiago del Cile 
Frei sul molo delle forze armate cilene —• Il peso della minaccia imperialista 
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i i iitni/ IH ic mnmicamtnle 
li 111 p. i Uno mediante hughi 
unti td i t i f f i imi Nello sleiso 
u mpo i) i ^i in li impulso viene 
duo ali ndu ina chimica In 
pulì olau alla produzione dei 

I i un mi i d i qui II i meccanica 
pei I i pioiiu/ionc delle mae 
(.iiuiL destinile die campagne 

A, G Parodi 

non tenetela nella bambagia 

• Sl3»fn0 nOl a dfrvelo: non tenetela nella bambagia. E 
possiamo dirvelo perche sappiamo come l'abbiamo fatta: solida. 
resistente, curata nei minimi particolari. Chiedervi di avere mille 
precauzioni quado usate una nostra lavatrice sarebbe stato mol
to meno impegnativo per noi. Ma avremmo annullato !o scopo 
del nostro lavoro, vogliamo che sia on piacere usare un elettro
domestico REX, non una preoccupazione! 

n La sospensione bi lanciata ecco una carat 
tenstica importante di tutte le lavatrici REX. Significa che la va
sca di lavaggio e collegata al mobile della lavatrice "elasticamen
te ' (moiloni d acciaio e ammortizzatori). Ciò garantisce un fun
zionamento silenzioso e privo di fastidiose vibrazioni' e una co
sa fondamentale per una macchina che dovrà "lavorare" in casa 
vostra in qualsiasi momento lo desideriate! 

• L a q u a l i t à òquellaREX. E per una lavatrice una ver
niciatura di qualità è garanzia di durata e bellezza. 
Una buona vernice non deve ingiallire. Nei nostri laboratori le 
parti verniciate delle lavatrici subiscono una prova decisiva. 
una lampada "ad arco", dotata di una intensità luminosa pari a 
40 lampadine da 100 candele i'una, viene posta a 30 centimetri 
dall'apparecchiatura. La prova dura 25 ore consecutive, dopo 
l'esperimento, la parte colpita dalla luce non presenta alcuna 
differenza di colore dal resto del mobile. 

n La REX produce: frigoriferi, televisori, lavatrici, cucine + ap
parecchi e impianti per alberghi, convivenze e pubblici eserczi. 
Q I prezzi REX sono tra I migliori In Europa. 
O La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità 
leale nei confronti del pubblico. 
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Ennesima violazione dei confini da parte decfli Sfati Uniti 

II pilota catturato - Sensibili per
dite delle truppe di occupazione 
in 2 scontri nel Vietnam del sud 

SMC.ON 20 
I n f in i n ,i r i a/inne arie- ri 

cario di 1 t ip i 1 1(H e st ito 
abbattuto oggi I I JU isold di 
Hainan rlall avia/inne cu est 
I a not i / i i e slata f in trn ita 
dal l age n/i i fl i notizie \ I C J I rr 
( inei la quale ha aggiunto ( lif 
i l pilota i l cannano Philips 
Smith e stato catturato dopo I 
essersi lancia'o col p a t i i adi i i 
te t d avere inv ino ten t i l o di i 
fugane 

La grave v io! i ' cine d< Ilo 
spazio a u t o cinese (I isola di ( 

Hamaii e ter r i tor io d i l l a H i 
pubblica popo lan i e -.tata ari 
D'incinta <ia un l on innua lo e In 
dice i l a t r i o a m r t i f a n o si 
è mttodot o r i f i lo spazio a t r i o 
t c r n l o n a l ' della f i n a da oc 
c id tn t r d d l isola d i Haman al 
le 11 di o ' g i I ssn e penetralo 
profondar) trite nello spazio ai. 
reo d i Huhovs ed ha compiuto 
provoca/un i di ordine mi l i ta 
re alle 11 12 Cicc ia d d l avia 
7ione por: ì lare hanno pronta 
menti riti ol iato i lo hanno in 
te ro t l la to II r a m a arneneano 
e stato colpito ed è precipitato 
I I pilota capitano Phil ips H 
Smith (numeio di m i tneola 
41f>0) è tato e i t turato dopo 
che si t r i gettato eoi p i r a t a 
di l le e ni» ritrc t e n t a i di fug 
gire » 

Nei l apule scorso \ i i r a glA 
stata un,\ analoga viola/ ione 
del cu lo cinesi t d un l e r r o 
Pliant orti f 4 eia slato abbat 
luto sul! •sola di l laman Que 
sta si trova ali estremila mot i 
dionale d i l l a C i n i e chiude 
ad c i i l golfo citi Tombino 
Nei ptessi opera 11 settima 
flotta americana del Pacifico 
da l l i cui pottacrei partono le 
inci l i s ini contro i l Vietnam 
detnot ratico 

Nel Vietnam gl i a n n i nan i 
hanno intanto ammesso la lo 
ro le'-nnnsabilita nel bombar 
damento del ponte sul fiume 
Ben Hai the corte lungo il 
17 paial lelo F ssi insistono 
sulla tesi del l * ei rnre » m i 
gl i ossei l a t o r i fanno notare 

«Newsweek»: 

contatti 

USA-FNL? 
M,W YORK 2.0 

Secondo la nv Ma imen i aria 
e \euswrek i è poss.bilt che il 
vf iggm * [i< i T f fw i» de l le \ 
senni ino americano Robert <\n 
derson i d Muori sia soltanto la 
copertura per coni itti i olitici con 
f rappreseti t inti di 1 l i tinti na 
zinnale di liberazione de I \ K t 
nam del sud rn qui Ila capitile | 
Flobcil Ande son due il setti I 
minale americano ò un vcecino I 
umico del piesrdenlo Johnson e 
i l suo Maggio d affari rassonii | 
glia mollo a'k recenti * va tan j 
ze » di Avi iol i l larnman a j 
Mosca I 

MARIO ALICATA 
d i r e t t o r e 

U A U K I Z I O FEHELAELA 
Vici d i r e t to re 

Mass imo Ghlnr» 
I tosponsabi le 

Iscr i t to al ti 243 del Regis t ro 
S t a m p a del T r i b u n a l e di 
R o m a - L UNITA' • u t o r i z -
l&doiM a giornal i ! m u r a i » 

FL 4555 

DIKFZtONE Il hD A ZI ONE EU 
AMHINIS rilAZIONT Homo, 
VI» dei Taurini . 1B - Telefo
ni ceneranno 43503*1 49SiH52 
405036? 4050J55 4U51251 4051253 
495)203 4951254 4951263 . AB
BONAMI N II UNII A (versa-
menta IUI e/o postai* numero 
Ì/297a5) Sosti nitore 25 000 . 
T numeri (con il lunedi) an
nuo 15 150. Bimestrale 7 JùfJ, 
trlmMtrnle 4 100 - 6 numeri 
annuo u 000 ••emeitira'e ti 7DQ. 
tr imestrale 3 SJ0 5 numeri 
(senza 11 lumdi e Renzi la 
domenica) orin-io 10^60 seme-
•traie 5 000. t r meMrale 2 900 -
(Estero) 7 numeri annuo 
25 600, semeitrale H 100 (6 
numeri) annuo 22 00) ncme-
a\ra\i 11 2C0 - ItlNASCITA 
annuo 5 000 aemeatr»- 2 GO0 
Estero annuo noti Sem 4 00 
VIP NUOVI rnnuo a 500 *t-
meatro 2 800 Latero annuo 
10,000 semestri 5 100 - I UNI
TA' ^ VIF, N U O \ E 4- RINA
S C I T I (Italia) 7 numeri an
nuo 24 000 fi numeri annuo 
22 000 - (Faterò) 7 numeri 
annuo 42 000 6 numeri an
nuo 3fi 500 - [>l UHI ICI fA 
Concessionaria t<cUi rn.i S P I 
(Società per I i Pubblicità In 
Italia) Ruma I lazza t, I oren-
EO in Lucina n 2G e sue suc
cursali In Italia - lek fon'. 
688 S41 - l - 3 4 - 5 . l anffa 
(millimetro colonna) Com 
mciciale Cine no I 200 Do-
meni cai e L /5u C-onAcn Li
re iiO Necrril >j!ia I n r t u f p a -
Ciono L 150 1 100 Domen e i 
le L 150 + 00 F i n i n / n n a 
Banche l 00 < ejfali I iso 

ehe p r i p i io in quel ( i o ! e r 
rort i ra p r imamente u ip< s 
s bile II pont i ne 11 i sua urte 
sette ninno il< ftontrr 1! ita 
Noni \ i t t n a i n l e dipint 
r isso me ntn tjut 11 \ mi ubo 
od» t chpint i di \ , rtlf i l se 
( mdo att Kt o epu Ilo eh 
i insalo ult i e Ai mor t i f r 
l i / iot( i sud vie marniti e 
f trt ih ri i w \ r n i to n o l i r in 
pie no piorni) 

me n/i f,n i ( ino m ( 

vi i ( is< tt d m mata n m i i d 
\ ila pt i i por une e une t ir i 
ni ne 1 \ n in un f -,si si inno 
inipe fonando oi i (jm ^{\ i u 
i f l I nt i t i t i ) di ti s f o rn i i n |,i 

Inlost i suhii.i ' i i n h t l i ip i i i 
emtraU a un i \ t mina di r 1 i 
lime t r i da \n Klif in un i sur 
r isso (a t tuo i punt int lo s ili t 
c i f n di temquanta n o r d 
\ietconj.' > P siil i i lor i i /mt ip 
« perehti hUf i i r t o rnoderi l r 
d i patte une neana t [| cor 
nsponrle riti del New, Vore ( i 
ma tutt. iMa fa n l c \ a r t 
< Come, L d i spu to dalla poli 
t i ra mie neana un pori noe r 
nmerrcano si t r i f iutato di p ie 
nsare quanti imerrcani siano 
siati nc i i s i o f i i t i presso \n 
Kilt F *rli ha definito le pi rdi e 
« letfge K > ni i que sia \a lu l i 
/ inno t1- ln«. i l ( i stil l i prnpor 
/ ioni dei sole! i t i i m p a n i t i 
nella battapha che sono s t i l i 
lineisi o fer i t i non su c i f r i as 
soluti » \ | [ i e lonti parlano di 
* dozzine di , „ id i t f < njv, , i , 
d i un funi i, c i i m i , n o c i * 
«li f l i r o l t f t ì non potè \ n o i ( 

alt iccare ne i vactt ir( i U 
r i t i Si sa per certo < he ( n i 
mort i \ i sono n r e e c h i HÌTK 11 
li e che alme no I tlientle ri 
sono stati nbl jai t t i l i 

I l * stirerssn nttreo t si con 
ferma sempre più cosi comò 
una secca scoi fitta r i po r ta t i 
dalle mig l ior i t lippe d assi l lo 
elio gli Sial i I n t i ibbi ino por 
t ito f luor i tu \ i e t n a m eie | 
sud Due intere compierne so 
no state blocca e e dee i rml r 
per \entie|iinttr o i t pr ima che 
i par t ig iani dee ide sseto eh 
ro-npe re i l conf i t to 

\ l t t e perdite wnodr ra te -
moderato è pio u n u di « log 
geto * - sono si ite iportale 
da una comp i j . nn di t man 
nes » a soli 12 chdometn el i 
Saigon qnanein la loro posta 
/ione e sfai i i t i ici i l a dai D i r 
t ic iam A 24 km a stiel dell i 
base eli Danai g una intera 
compagin i dell forze eh re 
pressione eh S. igtm e r i d i l l i 
in una imbosra'a eri l a sul"! 
lo for t i perdite ' g l i amer ica; i 
ammettono che le perdite sont 
fort i solo quatdo rigo i rd ino 
le. truppe stiel v ictnamitcì 

Aeiei amene mi h innn el i l 
Ira parie controllato i loro 
bombardamenti s a nel Miei 
clic nel note! Vietnam \e 1 
nord vontidue aerei par t i l i el.il 
lp portaerei « Indipendenrr • 
hanno a t l i e r i t o l i s t r ida a 00 
km dalla capii ile \ la p n 
ma ^ I t a che )'h aerei amr 
ncani portano I loro a l t i e ro 
in questa ?ona sulle lince di 
comunica/ione con la C in i Oli 
americani ammettano l i pe r 
tlita di un ae teo del tipo 
Sktihau k 

F atteso in ta t to nel \ t e t n i m 
lei sud un pi imo scaglione eli 

r> 00(1 uomini della eluizioni 
che l i Coi «a elei sud ha eleei 
so eli mandare su pressane 
degli Stati l nifi nel Vietnam 
minelmnalo Questo pr imo se a 
(dione e stato b i t t e / / d o -iDra 
gone* blu t- fu tot ile la div i 
suine sudeon a ia s i r i ' mipo 
sta di l » 000 uomini 

Questa grn\< decisione ig i 
\ i sono 1 000 mei core ani ni I 
\ ir tri un ran uf fat i comi 
•» truppe non combattenti O r) 
porta alla r ibalta il problema 
elei me recti ir i clic gli a me I U i 
tu ut i l i /zano nel \ ìe tnan Si 
sa che il gow ron eie Ila d e m i t 
ina oc e irle nt ile ha snu ntitn 
che pil i l i ti di s< o ex culi nlali 
pallet ipino ìl'e op! i i / ioni ri 
prcsM\c di e in k fo i /e amia 
te te de se he hanno una lune i 
e sneni n/a Ma iMiaw i M> ur ì 
dot utile nta/ iom eie II i !>< titilli 
\ olk->'Cituna e'i Dilessi Idotf si 
e n u l a la ton i nini t in l i 
dt ->cbi oc idt nt li e ennbal'orm 
già ne I \ it tnam d liane o eie eh 
ime r icam l i si t t iman i l i t u i 

il e iso eli ^1 in l ied Kinasl e bt 
L to rn i to in ( a i mania dopo t s 
se ic stato tt i ilo ( ostili e r \ 
sttitei addentiate» negli Siati 
L r iti t insn un ul un centi 
n i ti eli a l t i i piloti te eie se o oc 
e Kit ni ih era si ilo rn imi I'O 

ut I \ ietti mi munito di pas 
sapoe to slalutulc ose Qi i ' sii 
p ii t ieni, in pinne Ite a Boni 
di lanciate siili t i l i t i i destr i 
t a sinist ia ni i non toglie ni il 
I t ali i \ e i il 1 eie Ile u e use L 

delle denunce in proposito 

SAIGON Qucslo acjijhiKritirile tpelliicolo e stato folaejrdfilo presso il villagqio di An Nlnh, sul 
qui?le sono stesi in elicohero I ^ parai s df Ila 101 brigala amr 11 cana Alcuni dei t p i ras » sono 
visibili sul fondo, mentre osstrvano I cadaveri delle loro vittime 

Dopo il secondo fallimento 

come candidato-cancelliere 

U SPD SI PREPARA 
A LIQUIDARE BRANDT? 

I clericali gli hanno già posto l'aut-aut: o borgoma
stro a Berlino ovest, o capo della socialdemocrazia a 
Bonn — Indebolita la posizione di Adenauer nella CDU 

Nili euf 
i o i e e i 

d t B u i ) l i 

i l i 

i n 

BOW 20 
dt i m e S-.0 e e t 

n i i ci» t ic i h 

i n i ) i M n Ho u n i 

l i n o 

p>s< 

o 1 

B i 

l ice ti i il Under ,i( Il i ,nc i i l 
de mor i i/i i pt r uhim usuimi 
ne la pos 'ione abbast n / 1 p n 
\ile giala che. i g ' i si e ere i lo 
pi t se nt imitisi i l r),n •.(. e ali e 
stt ro come boi g unasti r> go\ e r 
rinite il i He i Imo ove si f carne 
capo de I p ii il i eh ipno / io 
ne II IL uìcr e lt i ic ile eh B u 

Ì \ C T 1 r<ì v \ m i e hn h i 
i g i i i Br in lt 1 mt aut 

i l e l ìe i o I l ' i i i Se 
I \ iole dj ,.1 ri i l p i r t i 

In d II i ( 1.1 ni mi i occ i le. ni tle 
dt M 1 i sc iau Berlino o\ e st se 
e onci ì \ m i e l n «ci c f f e t l na 
m n i P la pos i / ion di B r i n d i e 
abbi-. ! in /a p nachssale come 
cit i ululo eh Be lino ovest non 
può t ŝc < e l t t to ne può \ o l a 
re m 11 i d t in i ima oc* idi al i le 
e tnt' m i e 1 uomo di punta 

| i 1/1 è stato pi i 
I didato alla e u 

due volte cari 
i di capo de 1 

se pe r i l qti ile 
uno si i inn.ro 

Un bilancio del « vertice arabo >> 

L'organo del FLN contesta l'accezione prevalente 
del principio del « non intervento » fra Paesi arabi 

Da! nostro corrispondente 
vi Cd HI '0 

i i tran 

I primi 
shn- " - i 
e I o n i • 

l i uuoti ti in > h tir 
esc hi WtijaliH1 tr ìe i e|in-.la 

ni titilla OH [irono Oil (mio m i 
•ci /o u r l i t i i n b o a (. is iblan 

a In pol t m ie i ind i re 11 i con 
U / V i r o n i de l ( a n o c o m i n c i i 

e ol e o l l e i i l i l i r s i p i re h i esso si 
* po tu to l e t t r e e p e n t i i non •> ! 
r a I o l i t i ne se ( v e r o e ' i t i ! 
'Hi i n o \e i l i e i si I e r i i i tn tu 

a i s s i l i o ni \ lf je r i p n f i r ta i 
H igd n i i l l u l t i o o moine n 'o r<-' 

insiste n / i i l i f i n t i m e l i e n le f* 
dopo i \ L I I o w i v i l o e ho •* le 
e oi e l i / i on i noi i t i c i » 1 soc ia l i e d i 
n i l uopo uno M oppo r ìu en-c 

I e i c i » M («issa f i t n are e ho i l 
c i u ie t i o sin i i l e i r i l i o sj i fot i n 
t i i iu i " d d i i n a / i o n t n it> i t i l i i 
i i t i i i [ i i l t >st<j r l m de i p u s 
che l i ee • . t i t n t s io io u de1 

i e l le 1 c o n n ì e l d i / m m t h e s ISSI 
s tono il i ^1 =t i l a i l i t i l i i t u 
i i o de I | j i=-s n i ) co lor i le ' t u 
i n l i l usi e ni i c m i ti indie i [ i 

I I \\ t i i n i i r l i u n i ' i ni l i t f 
fé i m a / i o ' i d e l l sU)i m u t i t 
M i i l osi ir olri n i me i p i l r 

se m e ri Minali fi non 
e o / is is t i l u i ) m I h r s i d 1/ i d i I 7 l , ' n i 

tnie le1 t or ' i i d d i / i o n i no • n tn ni l I f ' f 

n\ e r i t i | * ' 

ir i b i — elice n e l l i sua u l t i m i 
pa i 1 e i l e it i t o e. di t o r n i i e l f i 
\ f ie j f j f i d Trance se — i n t e n d o n o 
n i r e e i r e un a i u t o tot i l e e d i s i n 
t i r c s ^ i i n a l r« ir)etlo Tr d i l l o eli 
l ' i l e s t r n non e m c n v e r o t h e 

i n l e r o s s i t i sonei i p a l e 
ste s=i t i h i sono [o ro 
o l i m t o i i l ve r ( r o \ i r e 

| r u n n\ e onr u t i d i lo l t t \ 

Not i m i o u n o ra <1 s i l enz io 
= o l l i o f - t n n e e le ìk n u n o r a n / r 

i l - u r e i i ' p e r h ( u n i r l i pos i / ione* 
c'i lJ 1 i l - dive n! i no tevo lme n tc 
d i ci i i 111 de fiì\ d l i i [) i r s , i n b i ) 
e ' ' Sue) i n m i n d i n n i l e 

\ l l ind ine d e l g i o r n o d o v e v i 
I f i m i i r e u i c h e 1 O r ^ a n i / z i / i o n e 
1 d i 1 M i n i t o ornar •• t t a h o V i 
I \\Al r i se I H e I\Ì = [ I ISSO j n i r c 

eh io pe i r u r t » ire 1 ide i * I no 
I M n n i i e i h n I / I O I i l i non i m o 

i o tnp l i ine ni i n r — s os i w i d i 
, >i f u I e io e ve i n <;olo m p i r 
1 t i i l f r i ro i l p j om l i o i r o s f i ' i 

eli I \ i i i r i \ f r i e i e v f i l » i i Ol! 
£\ v i r i n o e r i i s i \ l i i ei lr in t i 
r np j p n l n b lu n n i riffe n d i re 
v t i M i i n n dt i i l ' i i nd i p rò 
b l i i n « ' t i in poi he i uni t n i i 
(e i n i f ; i i i l i si p mr p i r r pr 

( i o l i Q i d i I i r / i ti c o n t i i t t i 

H i v i r n o d u n p 

u f f i c a l m e i i t t 

| I i s s i l i d i t a eh p i c s t a s i t u a / i o 

tu n e l e a l c o l i ) d B r i n d i a v i d i 

be d o v u t o a v e i l i n e c o n la s i ta 

e l t v i / i o n e a l i i e u i ce Ile r i a 

c o n p o r t a n t e n o m a l i c a m i n t c 
1 a b b i n d o n o d 11 \ m m i m s t r a 

/ i o n e d i B t r l m o v e s t M a i l 

c a l c o l o si e r ve h t o e r r a t o 

e d ot-'fj i n o n ->ol > i n c o n s i d e r a 

/ i o n e d e l n l i v a r i l e s i i t e s s o 

e l c l l i C U L t S U m i anche? p e r 

i l f a t t o c h i que la d i i e r i e l a 

si e m u l a « c o o f M i e l e t t o r a l e d i 

B r a n d t n i ^ h a n n i e n t i s o c i a l 

d e m o c t i t c i n o n -a ose I n d e c h e 

n i p i n e i n u n u U i r o n o n m i 

m e d i i l o i l l i n c i i t o d i Be*) l i t i o 

nv e s t v e r i f i t u n i t o n f a r e so 

lo i l s u i t i ir o e che la p i l l i l a 

d e l l i s i n i i l e l e m i c i a / i i v e n ^ a 

ras fe r t a icl l ' i r e m i n i I a 

s i i 11 i de 1 s u c r e so i i d i O l l e n 

h ? u i r a f ! i u r l / i o i nc i l e d i i a 

r i oss i r\ n o n s m b - i n v n t a 

i l d e c l i n o 

\ B o n n i t i l i n a e s t a t a l u i 

i,\ si ima t t ina I < Un ita dei p ir 
it i l a direzione democnstia 
ìa si è r i un i t ' a porte chiuse 

con I i n t o n i rito eh I rhard e di 
Vie n me r 11 voto eli doincnic i 
si rit iene h i ndcbohto la pò 
a/io u eii qui st u l t imo al i Inter 
no del patt i 
que 11 i di I r 

iio egli ha 
m i l i t o e he <; 
/ ioni da molti 
era s t i l o eh 
I is ' lasse 11 j 
l ito e ieri M 
cur i app ir 
ne ile il P n 

ntagg o di 
d la cui a/io 

{ i l t J C it i \ a 

pr ma de Ile eie 
i i r l i nella CDI. 
o che \denaiie i 
siden/a dei par 

me nti e fiia si 
I i vitlor ìa eie 

di ntr- de 1 consi 
ghode l 'a Westf dia \ levers ha 
pioposto che « i l \ e c e h i o * la 
sci il posto i d r-rhaid alla le | « n / a del delegalo di i ormosa 
s i i del p u t t o j dalle* t rat tat ive t i a i « grandi » 

i l nn t elisie nsione » tra !e 
, Nazioni I tute e la ( it> i se n ib ia 

i l i I . SJ iL'l 1 l l i "1 

. \ i i i v i i i 1 i li ino 
li < itti i ri it i In 11 11 

tti ehi ri 
t I i I i e i i l i I utM o t 

I t i h l i ' 111 ì , h . 

i i i ice i I 1 K i I I M r 

< i p i I 1 i s i i n i ' ) 

i p i l i m e i i t u b i i 11 

oli / I I di il In 
Iu ' 1 sii 1 1/ i 

l i t i l' <M, { io <1 , l 1 
u \ I i s \ i l . / M h o 
i t i I , 1 l < l i „ i . I. I h ( , n r 
i u i S i ci S i 1 h i ino sos < 
ilo ' i • i p ik i in i e -e i ' ì 

il d in t io 
<\> 1 K i lini i l'I ,ui 

ti ci, M I u u n h 
ti i h i in i! \ ito ' i s i i isten 

OH» i m i t i t ht p o 

Jt [ n i il i / M e non p ( n 
li p.w n mi s i i) n s'u [tunto 
Il I 1 i i I i i<, , s \ d . i \ 
i i sol i. it i e h i „ i id i / io 
li su , ^ , i \ , ; JI ) i i ni i / o u 

e i ss ni 1 f un o i I imp< 
) d '1 ( A l pi r u n >lu/ i 

ni ! K ishin t so io 
un 11 ini i l n i t t n t tri ih i 

I i llt ii ino do dht i ' p i 
lt nt* di ' i i i uo de 1 ( o ì i ig l o 

ri su i i / / i li i p murici i lo 
fi ipo v ito b i v i pT-ole pi i 
s utoli u i n i te i in in ì insoh 
tamenle recisi elei l i s to nppro 
v i t o 'i munì Kiustitic i l e uh 
h i de t 0 t (| |i|t> I M i ( Ut d, | l 

jiiee j-

l a pn s i eh jiosi/ioru del C on 
sibilo di Nielli e / / a ha suse i 
t ito n olii commi riti al * p«t 
lazzo eh ve i to t> dove si i spi i 
me la spuan /a the essa vai 
pa ad arginate i l pericoloso 
focolaio eh gì e i ra e na tos i in 
\s] i i () di t( i m i r i a n le pn 

me sst pi i una sua e Inuma 
/ i on i 

\bbo//ando un iapulo bilan 
ciò dei dibatti ì eh quiste oi e 
gl i ossi rv aleni i dovano intian 
zi lutto e utile a ti si lavoie v o 
le ad un miei u n t i i mode, iato 
e mode n i t o r i abbia prevalso 
su quella fave revole a misuri 
iadit ah e in p a i t i c o h i c ad un 
iute i \ i nto i n i ato de II oi ga in/ 
/ a / i o i u mondi ih le si che e r i 
stala sostentila dagl i Stati Uni 
l i e \ iv tee mente osteggi ita dal 
Pakistan dal ! I K S S dalla 
I rancia e chi a l t i i pausi I a 
stel la e Mata evidt nteme i t i 
de t ta l i oltre che dal piopo 
sito di non esaeeibare la si 
Uiazioni da tonsickra/ ioni le 
gate al prestigio d c l l o t g a n i / 
/azione mondiale ch i si e ve 
nulo logorando in questi anni 
da una parte a causa d i l l a 
f ran ta la soluzione di pioblemi 
polit ici ( t ra cui quello del Ka 
shmit) dall a i l i a in seguito ad 
intcìpre I i / ioni i e stt tisi ve » ( in 
tenent i ) nel (.tingo etc ) del 
moto dt Ih dazioni Ltnte 

L'ini sic )nc<a osservazione n 
guai da il relativo isolami nto In 
m i e venuta a trovarsi I India 
la cui posizione sul pioblema 
del Kashmir t stala ehre Itaincn 
le e i nd i r f l l am in l e e r i t i ra la da 
piti part i Negli ambierUi vici 
ni alla tle legazione indiana si 
avverte oggi un notevole ma 
lumen e pi i la piega pn sa Ó<Ì 
gl i s u i intuenti i in parltco 
la i t pei il fatto i h t gli Stali 
t l i t i (eon l ia r ian i in te ad assi 
curaziom date a suo tempo dal 
1 ammnnsti izionc I isinhovve r) 
abbiano omesso eli testimonia 
re e oneri l i m i lite la loto soli 
daneta contro «un aggiessore 
che utilizza a i t i l i de Ila SI \ I O * 

Quanto alla disputa e ino in 
diana eli frontiera si nota qui 
e he contrariamente ai desidc 
n di alenili c i r to l i slatuniten 
si ed indiani gl i orientamenti 
pn valenti al % palazzo eh vi
tro t> sono pei un atte ggia 
m in to cauto f a risoluzione ap 
prowda dal ( onsigho di Sicu 
rezza si l imi la ad un i lare 
' lut t i gli Stali » ,ui is ient rsi 
da att i -e suse e tub i l i di aggi a 
vate la situazione» I stala an 
che r i l eva t i con in t t i t sse 1 as 

in i ! ivi i impiob itali ^ 11 
ni i) [-.mi i t i / i di II eli le g i/ioni 

posta ni ti 111 m u 
ti |)li Ito nil v i 11 Mi i l l ivn 
pi ibi it i d< i hn t t i d. I ] 

i i n d i l l i hit ii imo p it il I 
i I li t i ni i < ( i n g K il se t i t 

i r ip il i n do|»i • pil l i l i < i ino 
III ad un p ipolo di 

III < nt i Nili un di u munì 
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i ld i i lo line t i o di t i n 
al usi .h lune nlo de I h 
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dir noi h 

1 i e nt i 
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s v i h i p n n , 
e e i l 
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re e I n n i i 

[non siamo ki/sc di jroìttc ad un fenomeno (ìic sta 
dti mtanda caratteristico del ch'elmo so< laifiVmc/cifr 

i tuo ni'll 1 mopci di oqqi} 

' \n dran Bretagna, dopo un anno di gota no le 
posizioni laljuri^te se sono logorate ni punto clip i i 

'< unanimità mi riteneie che se si tenessero nuore 
elezioni a brei e scadili za Wilson non ai rehbe la mi 
mina possibilità di timore al governo, m Belgio le 
Unte soc ioide moci al uìu sono state di astilamente 
ìulotlc dal i >'a del maggio s t o j s e ^ in \ ori e già esse* 

< o n t r o n l I 11 i d e r m o 

' i i lo ie o 
c h i cini !o 

I n i en te 
no l l l l ' l 

zc e n u b i 1 

f f ì r i 

M ' i r I > ce 
i n i h I r i le i ! 

I f | i i n o i i u n i 
m u l i l u h n n ' i 

i • to ne ' i f f 
l ' t i i ine si i r j h i 

h! 

' n i ino 
pie dn/ iit i moti 
inn 'ii sfr iti T 

zzi <hi I ittono 
». noe or 

i i i ine oh 
i li \ d m Sui 

di , h ik del 
o l i t l'idi n 

r in icto'do ' sono siate l)uttute dopo inaiti anni in Francia il loro 
ìiuoìo e iidotto quasi a zelo, nella Gei mania acci 

" \ r \ n n inh'r \/i(,dcile le ambizioni di poteri sono state inistrate 
• r " l o r i i di tilt 

I l M l i n c e o ni 
s i i b i l n p< r si i 

' c i I SI n in o h i ' due [ f i 
i d i i h ni 1 l i i I t i rie | o l i i ' i n 

p in i i l ì e le ' M i i n * u n i n | N m 
< n C i n " f l u ì D v i d i h ne Un l T I i l ìe 
sl( ssn ci r i n tn < et i p i ina > "''" d 1 

ne i it i 1 i elei Mi l i i ) b i / • ' Vii 
b is if( i , /, ( n n b ' ) r i i m / i ne I 

s i l i i no f" d i i s i ss i i o l i / i o n e f r m i . > 
fin i l f d i i t u i i i l i o «-( url io i l T I N 11 i 

t o r i miss nn l i f jni s(u r i i hp i r>nn i '• r 
m r r v ino p o 'e t i f i d i r >-nlvi re i f i r e i is i 
I t r f o n i i d d l i l u i T r a h i e i o l u n n i > 
'•eipi a i i i t t n [ i s i i b r n i u les t io 

ne d e l l a P i l e ^ t m a * Se i p i e M l 

>h ntc 

I !P 

i n i 

n f i t o l iv i 
1 e n n e ' 

I n t ' i i i i 
d / - I i « i u f f t 

cui f i o i n i i n l ine'n i 
i i> i n o i r1r i d e tu 1 

ì i i m ' i < - s ( rv T e In 
V non r n o si m i t i 

M I e ir d Ffi n t i / 1 

Loris Gallico 

\on due mente tufo 'pieslo agli amia di Pietro 
\uini* \on si tendono dunque conto che in questa 
b tnopa dominata dal giarde capitale l Italia e ri 
inasta pratu aniente d solo paese nel quale esistono 
le foize capaci di propone s una alternatila e di 
segnare ol tempo stesso l'ini io di una usi ossa so 
cuilista' \on ai i intono il pencolo (he, e oiitmuando 
a seguire la strada di recente imboccata essi rischia 
no di non ai er altro esempio da imitare al di fuori 
'li quelli offerii da una serie (i piisonaggi caduti in 
diiterenti stadi di erma politi o e tlie si dilaniano 
Wilson, bpaak, Gerhardi>en, Guu Mollet, Willy Brandt7 

H le li i dui jxipoh 
i <l < 111 11 inv i 

<^ i i t. a i o h jMIi ih ( i 
I M I uni V I I i oi ìpli M 

utili tip l i i in soluzioni p 
bbi div i ni n i un i pt it it i 
d i ! I so j i i t l u l l [ H I i p i p o l i 

11 Indi i di I I ikist m > 
mi s i j 'g i i l i n no i Mi i 

st i il p n "in > ov K u o itml 
t n i u o id i h chi hi u IZI an 
n e lite de 11 l l w,\ e 111 -J me I 
l i v i in gu l id ia i oloto i quali 
\ mie bbi io uar re pi olino d ilh 
ittu ih n I izinii indo p iki 

si me 

i e lido dunque si f,ui1n il i 1 
su i ol i i i t i eh li ioni u l lu i il 
gì w i no eli MOM i propone n 
dm ('ove ti lt bi 11 M ' " i l i eli in 
i otiti i l l Ul le 11 tot io sov u tu o 
r pi i i nti i n in < cult i l io d i n t 
lo al Imi di i iLgiunge le un i 
li t( ! sul i isl ìhi lmn rito de 11 i 
p i u i n i 1 Indi i i i l Paki 
s l i p » 

Koss ghin 1 un on 
In i ix i ln hbi ivi n luogo ne Ila 
e ipil di di !| I z i . k si in sov u 
tu i 1 isi ke ut la e ipit ile piu 
imputtani i ri» ih K i pubblichi 
sov u tube di 11 \si ì t i ntrale 
do i t o m i rgono pi r ogni si i 
lo te e i m o tul l i lt Ime i ai re i 
in prove nu r i / ì ci i l i One r i t i e 
due tic a Musi a 

Qu ilot i l i dm pat t i ni tua 
mie stasst ro i l di side no % a^li 
intontì i pol i i bbi p t i t e c i p a n 
lo stisso pi esuli nle elei Cons 
glio dei min is t r i dt 11 { BSS e 

I Unione Sov te tiea al t i neh 
ora e emù abbiamo eletto t\i 
e onosce ri I att i ggniminto eie i 
i lui fove m i pi i elee idei e in 
un n lo i l um i l i l i i e he pratie a 
mente si sv i luppi alle sue 
lumi ìe re mi ndionah 

Oggi intanto la Perii rio 
pn ode in isanie i pioblcrni 
al i intie i e h crisi manifcsla 
1 tsi m II ahi i n / i dopo la e ori 
fi lenza stampa de I generale 
I)< (.aitile 

\ e,ualehe ani ci dallo se a 
den della valichi i d i I Patio 
al i ud i rò t i si e ornine ìa a ehu 
d u e tu i l 1 uropa oteidenlale 
i ih va 1 rugano cmt ra le de 1 
PCI S quale saia il fu t i l io de l 
la N \ I O perche l organizza 
zinne m ih la ie sorbi nel 101(! 
in funzione ant i sov letica « n 
leva e tepe sempic più profoti 
de ne Ila sua f iceiala * 

Quali sono le t igioni di (ine 
sta e n s i 7 11 commentatole di 1 
U Prenda I u r i /ukov ncoid. i 
a questo proposito che la 
N A I O doveva esscn secondo 
le premesse fatte ai suoi por i 
riers dagl i Stati Uni l i un siste 
ma difensivo senza pretese 
aggressive egualitario f i a i 
p i i s i dell Puropa occidentale e 
fili Stati Unit i d \mer ica In 
veci essa e costata agli al 
I tat i in 15 anni mille mil iaich 
di dol lar i ha schierato in cani 
pò un pesante apparalo nul i 
(aie e ha rivelato evidenti 
tibie ttiv i u l t i sov ulie i 

Ma oggi oen pochi sono co 
loto che cedei ebbe ro al vie 
ehm i n a t t o «ent i ai e nella 
N U O o essen d ivorat i dal 
lupo russo » i l the vuol due 
che la funzione arili sovietica 
de I h N \ ' I O ha p i idu to i l suo 
vigoie e un pi last io logoto 
come tutta la politica impo 
s ia t i sii l i antt sovielismo ] 
1 idea stt ssa della e lu iz ioni 
an iu icana ha fatto i l suo te ni 
po |Kr molt i degli al leal i 
at lantici e in particolare per 
la T rancia 

Natui a lenenti ci sono paesi 
tome la Repubblica federale 
l i de se a che non Mino di que 
sta opinione ma soltanto pei 
che «essi non hanno ancora 
spi (muto Lullo i l la l le che e 
possibili ol lcnete dalla vacca 
d im i nana » i a Kepubblie a 
f i de rak tedesca mole li armi 
atomiche — senvt i l commi n 
t a t o u sovietico — e quando 
le avrà otlcnute allora consi 
dei era la dilezione amei icana 
e tutta la s t ru l iurn atlantica 
e on un occhio diverso 

Matu ia lmtn le - osserva 7u 
Kov sai ebbe ingenuo peti 
s a n che la p i rsu iza nella 
N \ 1 0 di fe>ize che considera 
no superata I organizzazione 
• Ilande a signibe a the e sislo 

no marnai tu l io le premesse 
pe i una sua revisione pol l ina 
ciò non di me no conclude il 
commenfalott de II i Pr«i rfn 
« pi ìe e i.i o non piace ìa a \ \ r 
hmgtnn o -i f i mn la vi la i f 
ferma se m p n k sue esige nzt 
i Intima il vecchio i ti t i um 
f . i n i l nuovo » 

Incidenti 
brjfhiHCHd fra Imita e Paki 
situi //( essi ho parlato to stes 
so Shastu nel OHI filato di 
storso ol Parlamento fah ha 
inizialmente dato milizia the 
mi oc ron mdinio \ul quaìr in 
sterne» ad oltre seffe p e r s o n e 
i Kigtiuii a ani he il pruno mini 
sfro detto stato imi finn di (,u}a 
rat Bah antrai Metha e s/n/o 
nb/jotfiifo presimirbilmerifV dei 
aerei pakistani II premer Mi 
tho e marta I, aereo e raduto 
non molto lontano dal <»nfinp 
fra India t> Pakistan nello sta 
lo di ditjtnat 

S/m fri iu l suo elise or-,0 Irò 
fallo un tinti tu e anno al roto 
deli tJVL p e r ti ceiseife il futi 

co t II t, l ti, lo II III ìli 
ad Al ita il ut numi i d, I/i 
\ i una 1 > iti f, i Ittt, il 

/Jt imi i ini ai ,' st lt i M 
ci ut > ri ili h no / i n tu 

i i cittì niiimt iti Im il • 
Di un t i ' i l udì 

vi- 'it i p il i ui , Il t t uà m 
ih ma di \mli il i ' i In n 
I ni in i ii al i li a h di 
\u >i i Ih 'hi s, , / i fi i 
niissì Hi I l i lui l li S ; j | 

1 ! i ilo l'i III fìtta i n Mi, fu 
ta iti i al ii ,\ i l i i li i fui 

. f ' i l i In eli / itili p ' i tei 
Ut hai n s in alai > \ i li il i e i 
i ilte fui U li {fi ,1, , M ,,(, 
e te I il) li sitim ine ì p iA i 
belili ìiann > h tnhartltit ) ro he 
la fitta ili I idhpur 

Sin f nnb iltinu liti li f ntl 
pai istane hamui t ninnili al i 
oiiqi i In li f n t ai mate ilei 
P iki imi hinm Ì nu > pn 11 

I e imbatti mt nto il , ani innati 
tiitiiani ni I e orso di una i 11 

| li nta h ititi ,/in mi M ti , , di 
t Sudi il II pntai i r dì i/o 
I i e no di I in alpinih ha di ' ni 
| ' il Ite i e imbattuta uh •, j 

« i ì< DUI i il nti i moti .li in 
'« " ' ' i ni ih idlim me ma 

| e ntuiuan > tultai io M I tutti l 
I (Uni 

\ pr ip , ito di Ita ri pi ta al 
I ipptll il II 0\l pei il M S 
stile il uitt,, i ulta e r i sf ito 
eìet isn fini) a laida si ra ! 
stata a m nu tal > i Iu li/i/b 
Khan ha < nu x ala un i nono 
tu' dil fin ma p, r di un te 
del pi ul I, ma 

Longo 

- d i e l i 

ine o i a ' 

l i d i i l i II 

1 si p u ò 

(I l CIO 

l i i a g 

j)e t n o i l 

t (he c i 

me l i l e e 

Hi ti lss i e ip u i di d i n ol i lot 
t I eh II i r I t t ope j l i i In si ' i 
' > ' I i lt isiv il t e hi h i iì| io 
st 1 eia il l'I i t i u n , p uh,} 
n lie t e he (li 

I gì u pi i i to l i di ' i. 11 i i si 
sii nti qui sto il pi ino pioti l i 
m i < hi 1 >i non h i t t t ton ito 
h ist i li ' n t gì i n i i h i 
' I ' b i l o b i pi t i i i t hi u i 
. pi i n o l i e In nu i i u i in i 1 i p i 
ci de 1 mondo I) i tl< uni tue si 
que su pt i unt i si in iltiphe ino i 
si aggi u à io iu I \ n tn m i 
S mio Domin io ni 11 Indi i IH 1 
P ikist in Si può i ss* n su ut 1 

si e chic sto 1 u 'o 
list i no 1 i i al lunghi 
t he la già it.i di i e 11 
si ipDiofonihsi i ' \ ) 
e ssu t i f f mei sieui i 
Ne si può due i i*l 
giunto h i t qu. sh 

siano pi r noi lui i p i 
t Kchino solo mei i i i 

IJK i f i c alme nte \ l e nti n io 
I e io non solo pi n hi i] pi ri 
e ilo di gue n i <if gì n t 
ne e i l tut t i i pop ih ni i per 

che epicsti av v i n i m nt, torcano 
d i l a t amen t i la polit ica del no 
Mro p u si i l suo schieramento 
intei m/ ionak la sua polit ica 
i e o lotnn i e sonale 

P a cine sto punto Longo -
ment ie 1 uthtoi io si f iceva via 
\ 11 si m p n più al lento e en 
Ir i lo ne I vive) k Ne mist ioni 
opini le sapete meglio t'i nn 
- egli ha d i t to the e in 

alto un offensiva pieboni le che 
el \UÌ eU i n n i da qu indo con 
il pretesto delle di f l icolUi con 
g mini ah ì gr indi ino ìopoh si 
h ittono | ei ri no alla e usi una 
si luzionc coi rispondente n loio 
mie ressi a spese di i lavn ia ton 
e delle esigenze di i HI IKKO 
tnenlo e di progresso del paesi 
Massacianl i r i tm i di I n o n i li 
ci n/ iamenti i idu/ io in fieli oi i 
r o (e dei s i l a n ) riduzione d t 
gli oi game i de qualif icazione 
p io fess ion ik eie sono qui 
sii i t u min dell o f fens iv i p i 
fhonale Ni la v osti i npp ule 
m n/a i t i m n m d u s l m dello 
St i to ha significali) per voi eoo 
d i / ion i miglior) e più ampie 
possimhta di lo l t r \n?i an 
che* voi — con positivo isti! 
tato — av i te dov u!o b u l l rv i 
pi i la n gol une nta/ume de i 
tempi d i I n u m i e degli oi g un 
ci Ma il fatto che c'ovele 
come fate — continuale l t lot 
ta nei v i t i re p u l ì i ohe mani 
f i sia/ inni e se lupi n i spinellino 
di continuo dunosi! i non solo 
la v osti a combatt ivi tà mn dn 
the I insoppoilabi l i tà delle con 
dizioni che vi sono fatte 

D alt i a p.irte la no i g n u / 
7azione capitalistica r lu si \ uo 
lo imporre* ha elevati cosli so 
ciak ed economici non solo 
per i lavoratori ma pei di t ta la 
società che vede t <aspeiatc 
(ulte le sue contraddt/toni I o 
stesso Piano Pie r iccim — con 
t iadd i tono voliatane) e vacuo 

e stalo r invialo di un antu 
e sono venuti i caliere gli sles 
si da l ! s m quali si fondava I e 
misure de I gove ino di ce n'iosi 
nislra non sono volte n i n i i t n 
staio i l pi (ipostili del glande 
padronato monopolistico ma 
in / i accettano la sua linea An 
l ipopolaie grav melo in lai 
modo la elisoci tipa/ione peg 
" ior indo Ir condizioni di vita 
chgli operai impiegal i terni 
ci mentre gli s t in t i di te lo 
me dio soffioni) ani h e ssi di 
( de si i l i i/ iniu per le ehlllcol 
ta e la lenti zza della np r t sa 
produtt iva e [KM l i tonsi guen 
le slagnazionc nel settore de I 
cernirne re lo 

Solo una vigni osa npiesa del 
mercato ha a f f u m . i t o I on 
M> p io (' ir lutile uno sbueco 
a que sia si lu izione e el e* pc r 
n o e he i culminisi] consideri 
no s t r t t tan iH ih congiunt i la 
1 i l i i pt i 1 oee upa/inne e que I 
h pei mig l io i i s da i i lu t tav ia 
un i tale i i p n s i non poli Ì av 
venne sn non si po i , j | , n j m i l 

te i l io stiapote ic eli i g iuppi 
niono|K)Iistiei h cui polihe a li i 
portato dia C I M , nll i d i f 
f i tol l t al i t i ih f io e he oc teme 
è e onti ist i n il pi ine ipio cui 
li inno n e i du'n i l ,_ovi j n n ( | , 
ten t i t i smisi) i e gl i stessi d i 
l i ' (Uh del PSf d. 11 i piev . Im 
/ i de i,l [ ìn t i iessi p iv il i i i i t i 
uìl iute l i ssi ile | 1 u n i i lon i 

di II i N i/ ioni [ pi n in < hi 
h 1 iM i de I h i l iss, ( p, i u ! 
< de l lavoi i l il i pi ì eliti liete n 
la prop in i autonomi i d i m i n 
du izioni pe i salv igu nel p i 
i d i i i t t i sinr)a( i l i e e sse nziali 
ni ri i tini di ma tessi p u / i ih 
m i p n 1 inti tes i , gnu i ih 
del paese i 

I \ 1 l Vi I O li i pi ose gi l lhi 
il i i li l il io gì ni i ili eie! PI f 
ti ì i li i j ipl uisi di j . l i oper n 

t di II \ l ( i Hdi iuo i hi non vi 
I i t dn < v i i i In c|in I h di 
I ih i un i I ih |H>! he i l a lui 

r i i ipi i l i t i i h foize mo 
i >|k I li Iu i qui 11 ope r n e e 

' d n < t du Iu I iti i che è e 
ii i dui i M i i mi l imi t iamo 

| , i i v . d . n olo lo d i f l l t n l l i 
i i In dubbi uno i s ipn pio su 
| pi i i n non e te di imo < In (ut 
I lo l i pe n iu s i) u misti i av 
! M I JI i Ptopi io pi r h gì tv i 
I I I ni i pi ibh nu i pi i hi do 
! n / i di II itt.i i o p idronali 
I v i uno tinpii iWisibi l l ta di 

n il / ' i n I i n Iu inobil i t i izio 
ni d ni iss i Si pu ) e si ile vi 
impoi n h i i n nulo 1 or i 
ton ni* u l t i iiuov i applausi 
s i i lnltni iv mo li sin paro 
li ai pieìioni ' i l io m 
l i / lori, del pie se l l t n o l ien 
I mn oli i < onomii i una chvei 
s i p b lu i [ i p u l i M di im 
poi i i i on I e pollile i eli I i n i 
d l i ir i pi igr inim iziorie e i 
pit il ti< i Vi II i solo i dtff n 
di n e ons ilici ne il iste tini i 
il jieile n de i monopoli può o 
eh ve i si n n spini l 

( i h issi ope i i n i l sindaca 
l i noti )>• s on i u i r l l ne nes 

u ì i leti l i/u in ti leu i ehi Itt i 
i i l i . h i i lotte 11 sindacalo 

In i 11 ih idi Ha del! opi taio 
ir 11 i su i loti.i coni lo i l p i d t o 

i i de ve e SM n difeso da 
ii tu lt i n o e d i ogni ins idn 
1 (i d i ve e ss< n ititonomo 
lt) ino o de mot i it lt o Noi 
orimi isti h i aff ci malo 1 ora 

' i n ei )) i t t i uno pc i un tale 
sin l H ito e si uno noti solo poi 
I mn i di 11 i ( (.11 tu i inolio 
pi t il s ip< i l ineino de II attuale 
si issn n suiti ic ile l n compi 
lo p l i t ico1 i n de ve e sse ìe af 
t iont ito ne Ile a/it mie i p u l e 
i ip i ioni si i ta l i \ t uo i oggi le 
imit isi! u di Si i lo e eicaiit) d i 
in di 11 i n il p iopj n . (imporla 
me nt i su epie Ilo delle g land i 
a/ i i nde nìonopohs'ie he e agi 
si ono in Iunzioni d ig l i inleres 
si di tpii ste \) conti i n o l f 
i/a udì di St do dovi ebbero os 
si n n ode Ilo di nuovi iappor t i 
ti i h o r i l o u e thre/ ionc con 
se ite ndo n ! ivo! dor i la l ibera 
di f i s i de i l ino d i n ' t l e 1 (*f 
f i l hv i p il te e i p i / i onc alla di 
n zioni de II izit nei i nel qua 
elro eh un izione di politica eco 
nonni i ni eui a (juesti' aziend' 
s p d d un i i ioìo non sussidiano 
ì l k impresi monopolistiche 

1 siili obiettivo t o m p k s s u o 
eii u n i profii inim izione e e ono 
m i c i denioci i t i c i e he1 tonda 
i l io sviluppo de 11 eennoiiiia sai 
v, gii nel ineio gli in luess i e i 
d i n t t i dei h v o i i l o n che i co 
munisti — h i soggiunto Ixingo 

— f i l l i o ippi ilo i l i mula della 
classe1 o p i n i l i e delle masso 
1 n o i due i i l ! uni i i d t i lde le 
fnze denieK tal ichc per una 
niiov i maggioi m/a e una mio 
v i pollile i dojM i l f i l h m e n l o 
o im li j i ile e de I te l i tro slni 
sii i i t'ella su i compi i la n 
min t i ) id ognuno dei suoi sles 
si propositi m i / i a l i di r innova 
m in to I una polit ica suicida 

— h i eletto i o ra to l i — quella 
a u n idcrisee aneho i l PST di 
non te nei eoiito delle foive e 
del (ont i ibuto comunista Re 
spingere la coìlaboia/ ione coi 
comunisti che contano otto m i 
1 ioni di vol i sigillile i consegnar 
si in un e piedi alle corrent i 
pit i couse n a t i l e i della DC 

I la di ammal ia ta della si 
tua / i ne che rende necessaria 
l unita eh tu l le le forze onciale 
i di mo i i alle he o questa la 
condizione per superare le al 
Iu ih d i f f ico l ta , |>or avv iare 
una nuova offensiva operaia 
poi garant i i e una nuova mag 
gnu in/a e una nuova polit ica 

l iuta d a/ione sindacale? e 
unii i d iziont po l i t i c i dunque 
una unit i che abbia come prò 
spi.diva la c icaz ioned i un par 
t i lo unico della classe operaia, 
un patt i lo d i classe socialista, 
che si bal la per la elemociazia 
i p u i l sK ia l i smo Questa è 
1 unita di cui hanno bisogno i 
lavo ia ton e i l Paese non la 
mula soc laldemocraUca della 
quale patla anthe N inn i p n v n 
di ogni ione cito di classe e d i 
ogni idea di n fo rme che intae 
t iuno realmente li sistema mo 
impellisi i to , pr iva di ogni p io 
spediva socialista Questa unita 

— ha detto l ongo Lia mino 
vati ippi nisi — non può servire 
.dio se e |KI Anzi e la negazione 
eh ogni obiett ivo socialista 

I cingo ha concluso il suo di 
SCHISO chiamando ì lavo ia ton 
ì giovani le donne a enti ai e 
m i l ' I I nel par l i lo di C.iamsci 
( di 1 ciglialii — di fi onte alle 
mimmo Ut s t .u i tn /c contrattua 
li eh g landi categorie come ì 
me tall i t i gici e gl i edili — invi 
laudo i l avo ia ton , a quah ias i 
pa i l i to ippai lengano n battersi 
d i n l i o il loro part i to per reahz 
/aie l i m i t a sindacale o poh 
dea dei lavo ia ton per rispon 
eli n in tal modo al i a1 lacco pa 
dron. i l i pei gai aul i re la paté 
e i n d i l e avant i sulla via della 
elunocta/ ia e del socialismo 

Muovi caldi applausi e r ipe 
tuie gnda di * \ i v a i l PCI 1 >, 
* Viv i i l compagno I ongo" >, 
hanno salutato la fino del d i 
scenso del se gì etano generale 
del P i i b i e i ( luminista F1 la ma 
mie sta/inno eli affetto cui Loti 
go ei i stalo fatto segno poco 
pi u n i eli sabn sulla tr ibuna si 
i i i n n o v i t i stilino dopo nella 
se/ioni eli! PCI M i n i n o s i In 
voi i lo t i hanno voluto i ingra 
/ i n i pt i soinilnn nlo longo e 
gli o ig puzzatol i del 4001111/10 
ope i no I ssi hanno voluto 
sottolineate eu) che il conipa 
gnu 1 intui i se gì i l m i o della 
sezioni comunista e le l lA l f i Ho 
uno ave v 1 a f f i l im i lo ung i a 
ziando 1 ongo ali 1 line del suo 
elise oiso i e ine e he I t si mpi 1 
di 1 si L'te ( 1110 de I PCI venga 
se gii i lo ri igb , i l l i 1 massimi eh 
1 igi nti de 1 p u t i t i e hi ve ngano 
invi tat i 1 p i l i ire d m ( lame l le 
igl i i pe t i i 1 se gie t i n de I PSi 

del PSDI d . l PSU P della OC; 
e In uni u i / i lu l to 1 011 Moto 
vi ng 1 1 1 ipi te 11 di f ion lo agli 
op< r u ( 10 d u ha avuto i l co
laggio di due a Bar i 
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